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Editoriale 

Cerano una volta 
il Po e il mare 
FAM6MUÉ4I 

togliamo il nostro mare». Oggi comincia il 
tuo cammino la petizione del Pei sul sistema 
Po-Adriatico. Puntiamo ad un milione di fir­
me. In pochi gioml ne ha raccolte decine di 
migliala, prime fra tutte quelle di un gruppo 
assai notevoli a rappresentativo di intellettua­
li, politici, gente dello spettacolo. E evidente: 
I problemi ci «franano addosso, ed e ormai 
scattata una sensibilità nuova. 

Ma anche II tempo e una risorsa limitata: ce 
n'è poco i disposizione per invertire |e ten­
derne catastrofiche, modificare gli eventi di­
struttivi degli equilibri ambientali. 

1992, Il numero è entrato a buon diritto nel 
linguaggio quotidiano della politica. E la data 
prevista per il mercato unico europeo. Come 
andrà l'Italia in Europa? CI sono due biglietti 
da visita d i verificare per la loro indiscutibile 
portata continentale, fi primo è il Sud: qual è 
lo stalo della questione democratica nel Mez­
zogiorno d'Italia? fi secondo è il «sistema pa­
dano-: quali sono le condizioni dell'ambiente 
In un'area tanto vasta, tanto diffusamente abi­
tata, tanto intensamente sviluppata in ogni set­
tore economico, nel cuore dell'Europa? 

Giorgio Rulfolo, ministro dell Ambiente, re­
centemente ha insistito su un concetto: ci vuo­
le «una politica: Non possiamo che essere 
d'accordo con lui. Ora, però, stiamo inse-

Jiuendo le emergenze- Anzi: mille emergenze 
nteguono noi, Quella dei bidoni che tornano 

via mare, quella della eutrolizzazione estua 
nell Adnatko, quella dell'atraiiu nell'acqua. 
quella dei gai di scinco nel centri delle citta... 
Per non parlare delle emergenze planetarie, 
e he non dipendono da un paese solo l'effetto 
terra, Il buco dell'ozono, la deforestazione 

Si traiti di crisi derivanti da equilibri di siste­
ma, eh» vanno affrontati con uni pomici di 
Innovazione di ilitemi Che significa'Signitl-
i a per esemplo lare ammenda di scelte vergo-

Rnose Come quelli del governa nell ultima 
igge finanziarla, di drastico tiglio delti apesa 

proprio la d o n il parla del piani di nwnamen- • 
io Sita*dea'JuttMa. Slgnlrfc* shjithr, 
vVuew orfanlcamenii risono il probluM 
dello-imillirnanlo e del ncKiiggio-dci numi 
Industri*!! aurtagnl ftojrtltìcttrit» dal produr­
ne di rneho) Significa chi bisógna dWncentl-
• M M / M * M * rnn ] . IMU 'l igi!* COtHC nrnpo-
sródlgirfcTenViatraTÒHnoyia'pTòduzjonedi 
merci ad alti intensità energetici. Sigmfici 
decidere ripidamente uni legge per l i con­
versione delle aziende particolarmente pen-
colose e Inquinanti, che prevedi uni «cassi 
integrazione ecologica» per gli operai che re­
stano provvisoriamente senza lavoro (e è una 
proposta precisa del Pel). Significa approvare 
rapidamente una progressiva e massiccia ridu­
zione dell'uso della chimica (nutrienti e fito­
farmaci) in agricoltura. Anche su questo c'è 
una proposti precisi del Pei. 

ulti sanno, anche gli ambientalisti, che un pas­
saggio immediato dall'abnorme uso attuale di 
prodotti chimici (a cui può essere attribuito II 
405» della attuale produzione agricola) a zero, 
è Idealistico. Ma se il governo difende lo squi­
librio attuale, che ha pesanti effetti ambientali, 
e non si allretti a dettare regole nuove, e a 
Investire risorse in ricerca e sperimentazione, 
allora diventa legitlimoeutilelostessoTicorso 
al referendum annunciato. 

SI potrebbe continuare i lungo. Ciascuno di 
questi capitoli assume un rilievo particolare 
nell'area Po-Adnalico, uno dei crocevia del 
possibile rinnovamento del modello di svilup­
po italiano. Ma non la spunteremo - ne siamo 
certi - senza uni massiccia mobilitazione, or­
ganizzazioni, pressione dell'opinione pubbli­
ca. Per questo la petizione, che chiede cose 
concretissime, rispecchia un modo di pensare 
davvero nuovo: «Se questi batlaglia - infatti 
conclude - avrà successo, potrà rappresenta­
re una prima vittoria di una nuova so idarletà 
che oltre a noi comprendi anche le altre spe­
cie e le generazioni future: questo vile uh ma­
re». 

POLONIA Walesa ha annunciato: «Siamo condannati all'accordo» 
^ _ Via libera alla tavola rotonda tra governo e sindacato 

E' l'ora del dialogo 
Solidamosc accetta la trattativa 

RaagstiUsa 
Scontri 
e feriti 
ad Atlanta 

•A a » ATLANTA. Alcuni membri di un'organizzazione bianca raz­
zista, il Natlonalist Movemenl, hanno marciato sabato pomeng-
gio par Atlanta, per protestare contro la festa nazionale che 
ricorda Martin Luther King. Erano drcondati.da 2mili poliziotti 
(nella foto), che tenevano lontani I mille .cqntrodimostranll 
antirazzistl. E sono siati loro a scontrarsi con l i polizia: sei 
•genti tono rimasti feriti, 30 dimostranti sono stati arrestiti, 
parecchie vetrini tono state infrante da sassi, mattoni e botti­
glie. 

Solidamosc ha accettato la proposta di Jaruzelski. 
Parteciperà al negoziato sul pluralismo sindacale 
in Polonia. La direzione del sindacato indipenden­
te ha chiesto però al governo di «fare presto» e di 
«accogliere le convenzioni internazionali che ga­
rantiscono le libertà sindacali». Il commento di 
Walesa: «Siamo condannati all'accordo». Manife­
stazione dispersa dalla polizia. 

a « VARSAVIA. Il «si» definiti­
vo, già annunciato nei giorni 
scorsi da Walesa, è arrivato Ie­
ri mattina dalla Commissione 
esecutiva di Solidamosc. Una 
sola astensione. Il sindacato 
afferma che «esiste la possibi­
lità di avviare trattative realisti­
che e concrete. Noi agiremo 
secondo la legge e in accordo 
con lo statuto del nostro sin­
dacato, nello spirito dei su-
«remi interessi delia Polonia». 

iene dunque accettata la 
condizione del generale Jaru­
zelski sul rispetto della «legali­
tà socialista». Solidamosc 
vuole però dal governo «deci­
sioni appropriate e concrete» 
per marciare in tempi brevi 
verso II nconoscimento del 
suo ruolo nella società polac­
ca. 

•Un compromesso è possi­

bile - ha detto Walesa a mi­
gliaia di persone, dopo la 
messa nella parrocchia di 
Santa Brigida - ma noi man­
terremo la nostra libertà e au­
tonomia». I suoi sostenitori 
hanno tentato di manifestare 
mi l i polizia ha impedito il 
corteo. Il via libera di Solldar-
nosc apre la strada a quella 
tavola rotonda tra governo e 
sindacato, annunciata da mesi 
e sempre rinviata. Il primo mi­
nistro Rakowskl ha affermato 
Fero che «si è ben lontani dal-

idea di cedere una parte del 
potere al sindacato». 

Intanto a Varsavia c'è ten­
sione per l'omicidio di un sa­
cerdote, legato all'opposizio­
ne. Il parroco in passato aveva 
ricevuto una lettera di minac­
ce. Le fonti ufficiali avvalora­
no però l'ipotesi di un delitto 
per rapini. 

APAOINAB 

Un'assemblea di 4000 persone decreta il trionfo del tìsico. Designato anche Eltsin 

«Sakharov, sei il nostro onore» 
Mosca lo ricandida a furor dì popolo 
Andrei Sakharov è stato ricandidato a Mosca, nel 
primo distretto repubblicano, a furor di popolo. Al­
meno quattromila persone ieri mattina hanno asse­
diato la «Domkino», la casa centrale del cinema, per 
replicare al voto-farsadell'Accademia delle scienze. 
E ora Sakharov potrebbe addirittura contendere il 
posto da deputato al membro del Politburo Vorotni-
kov o a Bons Eltsin, anche lui ricandidato. 

DAL NOSTRO COBBISTONDENTt 

GIUUETTO CHIESA 
• s ì MOSCA L'-olfesa» anti­
democratica dell'Accademia 
delle scienze ha scatenalo 
una grande reazione colletti­
va. La «Domkino» è stata pre­
sa d'assalto fin dalle prime lu­
ci dell'alba. Nella gremitissi­
ma sala lo scrittore Alcs Ada-
movie ha cosi presentato Sa­
kharov. «Una montagna di 
onore e di onestà durante gli 
anni in cui le menzogne e i e 
doppie venta dominavano la 
nostra vita» Fuon migliala ,di 

persone premevano per en­
trare. E quando è risultato im­
possibile larle entrare tutte, è 
cominciata la raccolta delle 
firme. Centinaia e centinaia di 
mani levate ad esibire i passa­
porti. Si è trattato di una im­
pressionante manifestazione 
popolare. Poi il fisico ha pre­
sentato la sui piattaforma' li­
berazione di tutti i prigiomen 
di coscienza, disanno nuclea­
re, fine dei pnvilegi della no-
menklatura, sistema federale. 

A PAGINA 3 Andrai Sakharov 

Casaroli: «Pronti 
a incontrare 
Mikhail Gofbaciov» 

ALCESTE 
tm ROMA. 1 rapporti del Vati­
cano con l'Urss, la Cecoslo­
vacchia e la Polonia, cosi co­
me le prospettive di dialogo 
con Cuba e la Corea del Nord, 
sono stati i temi principali d'u­
na conversazione che il card. 
Agostino Casaroli, segretario 
di Stato vaticano, ha avuto og­
gi con un gruppo di giornalisti 
al termine della messa cele­
brata per gli imprenditori cat* 
tolici romani dell'Ucid. Circa 
una possibile visita di Gorba-

SANTINI 
ciov in Vaticano a novembre, 
in occasione dell'annunciato 
viaggio in Italia, Casaro!, ha di­
chiarato: «Siamo sempre di­
sponibili». Circa i contatti tra 
vaticano e Urss in assenza di 
normali rapporti celomatici, 
Casaroli ha detto: «C'è un ca­
nale di fatto, che avevamo an­
che prima e che può ancora 
servire». Circa ."ipotesi di rap­
porti diplomatici con Praga, 
egli ha detto: «Noi guardiamo 
all'interesse sostanziale, per la 
forma, se verrà, vedremo». 

A PAGINA 3 

Finalmente 
l'inverno: 
piove 
e nevica 
gas ROMA «Salutiamo que­
sta pioggia con gratitudine, ne 
avevamo bisogno». Giovanni 
Paolo II, allacciato alla fine­
stra della sua biblioteca rivol­
to alla (oli» di fedeli raccolti in 
piazza San Pietro, ha ringra­

ziato Il maltempo che si è ab­
battuto da sabato sera su tutta 
Italia. Dopo la gran siccità che 
da mesi sta mettendo ko l'i-

Rncoltura e l'attività sciistica, 
nalmente è amvata una .tre-

Rua». Ma l'acqua e la neve che 
anno bagnato le terre arse e 

assetate non dureranno a lun-

So. Secondo le previsioni del 
ervlzio meteorologico del­

l'Aeronautica già da oggi tor­
nerà il sereno su molte regioni 
italiane. Cielo terso e sole 
splendente saranno ancora 
protagonisti per tutta la setti­
mana: Almeno fino a venerdì, 
Oliando temporali e nevicate 
torneranno a farsi vedere. 

I 1 RIPEBT A MOINA 1 

Spot in 1> sgraffiti anche al f*si 
Mi ROMA Con tinti e cosi 
Impegnativa esperienza di 
cineclub, che cosa pensi 
Franco Plro del bombarda-
mento del film con l i pubbli­
cità. sul teleschermi? 
Rispondo con una considera­
zione concreta se va in onda 
la «Corazzata Potemkin» e a 
un tratto la proiezione è inter­
rotta da uno spot che fa pro­
paganda per l'arruolamento 
in marina io credo che, con il 
fastidio per la inconcepibile 
cesura, ne esca una visione di­
storta del capolavoro di Ei-
sensteln. 

Allora anche Plro si schie­
ra con Veltroni, Zingherl e 
Bisunlnl nel chiedere 
che, al piti, gli spot siano 
concentrati nell'Intervallo 
tra primo e secondo tem­
po? 

Diciamo che questa sarebbe, 
anzi è, la soluzione ottimale 
Ma Intanto è possibile creare 
sin da ora margini di contrat­
tazione. In primo luogo con i 
registi cHe sono poi i fonda­
mentali responsabili delle 
opere cinematografiche Se 
un regista ritiene che un certo 
spot non danneggia II film... 
Faccio un altro esempio para-

Vicepresidente dei deputati psi e culto­
re del cinema quasi alili mania, Franco 
Piro è il primo socialista disposto a 
uscire allo scoperto sulla proposta Pci-
Stnistra indipendente per vietare l'in­
terruzione dei film in tv c o n gli spo: 
pubblicitari. «È una proposta forte, che 
ha fondamento, va valutata con la mis ­

sini attenzione». «Buona» l'idea del de 
Martinazzoli. di ripristinare forme di 
«Carosello». «Spero che una legge pos­
sa avere cammino facile in Parlamen­
to: l'abuso di spot ha provocato non 
so lo l'indigestione al pubblico, ma an­
che una "frustrazione per non pochi 
pubblicitari». 

dossale ma concreto- va. in 
onda il solito «Pierino e la in­
segnante» e, alla prima scena 
pruriginosa, viene messo In 
onda uno spot sull'Aids. Ec­
co, potrebbe essere più utile 
del film, di cèrti film, e non 
credo che 11 danneggerebbe. 

La trattativa che Ipotizzi 
non garantirebbe comun­
que 11 soggetto che va co­
munque privilegiato, e 
Cloe lo spettatore. 

lo sostengo che c'è spot e 
spot, e che di questo e utile 
tenere In qualche modo con­
to Ancora un esempio, un po' 
meno paradossale. Pier Ange­
lo Berteli ha realizzato uno 
spot di trenta secondi che è 

GIORGIOFRASCAPOLARA 

un piccolo apologo: c'è un 
handicappato che ha assistito 
a un Incidente e sa che è ur­
gente soccorrerei ferito, ma 
non riesce a .dare l'allarme 
perché il telèfono è attaccato 
troppo In alto per lui. Ecco, 
sono convinto che se dicessi­
mo ai produttori della serie 
Rambo: piazzate questo spot 
subito dopo che al vostro 
eroe è capitato un'guaio, loro 
accetterebbero. E che lo spet­
tatore non avrebbe nulla da 
eccepire. -

D'accordo, non demoniz­
ziamo gli spot In sé. 

Appunto: certi film sono sol­
tanto dei mediocrissimi spot, 
mentre certi spot sono in real­

tà degli ottimi film 
Ma proprio per questo II 

Rresidente del deputiti de, 
lino Martinazzoli, contra­

rissimo all'interruzione 
del film In tv, e sostenitore 
dichiarato della proposta 
dell'opposizione di sini­
stra, n i lanciato proprio 
attraverso questo giornale 
l'idea di ripristinare, con I 
dovuti aggiornamenti, < l'e­
sperienza di .Carosello». 
Tu, che ne pensi? 

Buona idea, davvero molto 
buona. Ma che comporta un 
impegno particolare. Perchè 
«Carosello» funzionava? Per' 
che gli spot erano spesso, di­
ciamolo pure, dei piccoli 
gioielli nel loro genere. 

Martinazzoli teme che, per 
colpa degli spot, alla rivo­
luzione della tv sUa se­
guendo, quelli del tv-fllpj 
per v ù telecomando... 

Martinazzoli ha ragione nej 
denunciare il rapporto schizòf 
frenico che si va instaurando, 
con il telecomando, ma'atten­
zione con law-flippèr l'utèn­
te esercita anche uh diritto es-
senzialè.'e cioè quello digìu-
dicare quel che la tv gli propo­
ne, o gli propina. Il guaio del­
l'attuale meccanismo è che, 
quando bocciolo spot e cam­
bio canale, finisco per boccia­
re anche il film... 

Ragione di più per vietare 
In ogni caso qualsiasi In­
terruzióne artificiale del 
film. 

Ecco appunto ii motivo forte 
della proposta Veltroni, che 
non può in effetti essere liqui­
data frettolosamente perché 
ha un fondamento reale nella 
necessità di difendere insie­
me la dignità dell'opera cine­
matografica e il diritto dello 
spettatore. Si, dobbiamo esa­
minarla attentamente questa 
proposta: oltre tutto lo chie­
dono insistentemente tanti 
autori, tanti attori. 

IL CAMPIONATO 

L'Atalanta 
batte la Juve 
Finisce pari 
tra Samp e Napoli 

L'Inter consolida il suo primato: come da pronostico hi 
battuto (1-0) la Lazio, ma non senza un po' d'affanno. 
Finisce pari (0-0) tra Sampdona e Napoli. Mandorli non 
gioci e sono polemiche. Ma il colpo grosso è dèll'Atllinli 
• Torino- con un gol di Evair (nella foto) l'ha spuntiti sulla, 
Juve, Il Milan si conferma in ripresa passando (3-1) all'O­
limpico contro uni Roma In netti crisi. Il successo (1-0) 
dell'Ascoli sul Torino spedisce I granata in fondo alla da*-> 
silici. Sempre in codi preziosi i successi del Como (1-0 
con II Pescara) e del Pisa (1 -0 con il Cesena). Pareggi * rMI 
bianche infine per Bologna-Veroni e Lecce-Fiorentini, , 
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Totocalcio 
Soltanto 
il montepremi 
fa notizia 

Montepremi del Totocalek», 
in netta ascesa. Ieri si è, 
fermato a quoti Bri. 
28 397.533872. Quasi uri' 
record, trattandosi del st> 
condo montepremi di tutti I' 
tempi. Tanta grazia, però, è 

•^•^•^•"•"•"""••»™»™ stata distribuita tri molli 
vincitori e le quote sono piuttosto popolari. 1688 tredldttl' 
vincono 20 milioni e 637 mila lire. Ai dodici, che sono ben 
29 963, vanno soltanto 472.200 liti;. In schedina due soli 
«2», quello del Milan a Roma e quello dcll'Atalantl l ibri­
no contro li Juventus. Questi l i colonni vincente.1 1X1; 
12X; 12X; XXXX. 

W" Tnmha Un'altra gara bella e sfortu-
x i . lomiM n a | a ^ A |ber t0 To||)1)fc ^ 
SeCOndO! a a l l e ri a Wengen hi corso per-
/-antoclmi fellamente lo slalom ape-
~ ? ™ " " ' ciale, commettendo solo 
dalia VittOlìa un piccolo errore nella pri-

ma manche. Ma ha travilo 
•^•"•^•^•"•"•""•"a»»™ davanti a sé l'austriaco 
Nierlich in condizioni davvero strepitose: alla One c'erano 
solo due centesimi di secondo di distacco In i duo. fn 
classifica generale di coppa, sempre più in fuga Glrsrdelli. 
E adesso ci sono I Campionati mondiali. A M0)NA 28 

fM m fn ww I-I ì s PCM ira 13 
N U L I TOWN! CINTHAU 

«Vi ho salvati io» 
De Mita sfida 
tutti i capi de 
•Quando divenni segretario la De era in difficolti, 
ora ha ritrovato identità e credibilità». De Mita 
muove all'attacco degli altri leader e annuncia bat­
taglia in vista del congresso: non è detto che si 
debba essere «uniti comunque», né che il segreta­
rio «debba provenire solo da una certa area del 
partito». Forlani: non siamo «una fattoria degli ani­
mali» e nessuno può «porre condizioni». 

FEDERICO GEREMICCA 
• f i ROMA «Al prossimo 
congresso chiederò un giudi­
zio sulla espenenza che ab­
biamo fatto in questi anni». Ed 
è attorno a questo giudizio 
che Ciriaco De Mita si prepara 
I dare battaglia avendo nel 
mirino quelli che considera I 
leader della «vecchia De». 
Spiega: «Mi si chiede chi gesti-
ri il partito dopo il prossimo 
congresso. Sono stato io stes­
so a porre questa questione. 
Non basta dire, perù, che ci 

vuole un nuovo segretario: 
perchè il nuovo segretario do­
vrà essere l'espressione di una 
linea di continuiti». Se ci s iri 
accordo sul fatto che la lu i 
linea è quelli che ha risollevi-. 
lo la De dalle sue difficoltà, 
bene- altrimenti, minaccia De 
Mita, non è detto che il con­
gresso «debba vederci uniti 
comunque» o che il nuovo se-

Eiretano «debbi provenire so-
o da una certa area del parti­

to». Forlani gli risponde dura­
mente. Gava tenta ancora di 
mediare. 

A PAGINA a 

JOSE ALTAFIM 

solo la maglia.,, 
•za Maglia a strisce vertica­
li nero-azzurre, calzoncini 
neri, calzettoni neri con bor­
do azzurro. Così recita l'al­
manacco ufficiale dell'italica 
pedata alla voce «Atalanti 
Bergamasca Calcio», colori 
sociali. Stessa maglia, stessi 
calzoncini, stessi^ calzettoni 
indossa l'Inter capolista, par­
don l'dntemazionale Milano 
Football Club». Due gocce 
d'acqua. Per ori il campio­
nato le premia entrambe. 
Per gli amanti della cabala 
l'elegante (e vincente) acco­
stamento di colori potrebbe 
fornire elementi per più di 
una riflessione. Gli amanti 
del calcio, invece, si saranno 
accorti da tempo che le simi­
litudini fra le due squadre 
non si fermano certo alla di­
visa sociale, 

Trapattoni e Mondonlco 
hanno stili e caratteri diversi, 
ma una fondamentale pas­
sione (fede?) in comune: il 

gioco all'italiana. Uomini dai 
piedi per terra e dalle spalle 
molto, molto coperte, è gen­
te a cui piacciono le cose 
chiare, lineari, efficienti. Bèl­
lo per loro è ciò che funzio­
na e che rende. Basta guar­
dare là scelta, azzeccatissi-
ma. degli acquisti' estivi sui 
mercati stranieri. Prytz ed 
Evair non sono certo Bre-
hme e Matthaeus, ma rispon­
dono alla stessa logica: gio­
catori adattabili, potenti 
quanto, basta, «costruiti» per 
correre dove vuole il padró­
ne e non dovè li spinge l'e­
gro, In questo, ri» non solò 
in questo, Evair è il meno 
brasiliano dei brasiliani. E 
non mi meraviglia che Moh-
donico l'abbia voluto con sé, 
Inter e Atalanta sembrano 
due auto di diversa cilindrata 
ma della stessa gamma. Affi­
dabili, sicure, ottima tenuta 
di strada, freni eccezionali, 
rifinlture spartane, oplionals 

non-previsti: Mi resti solo II 
dubbio se il modello supe­
riore abbia davvero il turbo, 
oppure no. 

Non voglio tediarvi. Ma, 
essendo in Brasile, ho visto 
Sampdoria-Napoli con alcu­
ni amici: Rivelino, Amarai, 
Edu... Il loro giudizio ve lo 
potete immaginare: brutti 
partita, tutta «fìsica» e per 
nulla tecnica, gioco frettolo­
so. nevrotico, imprecisa, Ri­
velino mi chiedeva che net* 
del possesso dì palla, dal 
«gusto del pallone»: Non ho 
risposto. In effetti StOTpàcH 
rìa-Napoll è sfata per Ucàlclc( 
italiano un'altra brotttrtel»-
me. Poi mi sono ricordato •>• 
per rimanere in tema - del-
l'Atalanta di Coppa dello 
scorso anno, della Juventus 
di Trapattoni e della grande 
Inter. Tranquilli, ragazzi. An­
che la pizza è sempre -all'Ita­
liana». Tutto sta i vedere chi 
la cucina. 



rUnità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Bonaccia finita 
KNIOROOOI 

D ice il segretario 
liberale «La po­
litica continua a 
frenare lo svi-

M H luppo del pae­
se», Lo dice, co­

m'è ovvio, con l'animo di 
chi sogna una politica tutta 
a rimorchio delia positiva 
spontaneità dell'economia. 
Altrimenti, che liberale sa­
rebbe? Eppure quella for­
mula è giusta Con una pic­
cola precisazione, per «poli­
tica- deve intendersi il go­
verno e II suo portante poli-
lieo, cioè il binomio Dc-Psi. 
Cosa stia succedendo den­
tro il governo è perfino diffi­
cile immaginarlo I giornali. 
anche i più benevoli, non 
sanno dove fissare lo sguar­
do per trame, se non un 
giudizio, almeno un impres­
sione. Sul Unire dell anno 
parti una pasticciata opera­
zione economico-finanzia­
ria-fiscale che qualcuno de­
finì storica, qualcosa di si­
mile at colpo di spugna di 
Nixon quando liquidò la 
convertibilità dell'oro Ce 
perfino da credere (e per 
questo si parlò, nienteaffat-
lo a vanvera, di «diarchia») 
che De e Pai si fossero ac­
cordati o fossero conversi 
sull'Idea di una strategia più 
forte e organica dopo le va­
cuiti) dei precedente bien­
nio: v ciò per dare una no­
biltà programmatica alla lo­
ro mezzadria, per non esse­
re incolpali di aver disperso 
la preziosa occasione di 
una lasc trainante dell'eco­
nomia per risanare un po' 
la cassa e la mano pubbli­
ca. 

Che cosa è rimasto di 
quelle ambizioni? I provve­
dimenti sono in Parlamen­
to,-ma- non c'è nessuno, al 
momento, che sia in grado 
di stabilire che cosa resi­
duerà di essi. Ci sarà, a 
quanto pare, un pacchetto 
di» emendamenti. di fonte 
governativa '(ne discutono 
oggi T ministri economici)? 
mamtaol-rci' sarà 't'incontro 
con i sindacati, ci sarà - e 
questo conta ancor più - il 
riflesso sulle stesse forze 
parlamentari di maggioran-

1 za della determinazione sin* 
il ducale a tener fermi gli 

obicttivi riformatori in mate* 
ruV fiscale; e ci sarà, com'è 
ovvio, la determinazione 
della sinistra d'opposizione 
Tutto lascia presagire che il 
governo, ammesso che rie­
sca ad uscirne in qualche 
modo, si ritroverà il giorno 
dopo sostanzialmente inul­
te le ragioni dello scontro, Il 
fatto è che realmente è ma* 

tura nelle cose l'esigenza di 
una rettifica forte (politica 
fiscale e politica economi­
ca), e sono state le slesse 
ambiziose proclamazioni 
governative (a cominciare 
dal Tesoro) a dare a lutti 
questa percezione Ma-ec­
co il dato politico - slide di 
questo spessore implicano 
una grande omogeneità 
detla coalizione di governo 
e un forte consenso degli at­
tori sociali, o almeno una di 
queste due condizioni. Il 
governo De Mita non ha né 
l'una né l'altra 

Non voglio affrontare il 
mento della contesa, mi li­
mito al suo contesto politi­
co Cosa mostra, in sintesi7 

Primo La leadership gover­
nativa di De Mita 51 sia inde­
bolendo a precipizio per ef­
fetto del gran subbuglio 
dentro la De. De Mila si è 
costruito con le sue mani 
un infernale contrappasso: 
ha messo al centro di tutto 
la sua testa, e si è con ciò 
trasformalo nel bersaglio di 
tutte le ostilità, le delusioni, 
gli spinti di rivincita accu­
mulati durante II suo regno. 
Ed è curioso notare come 
ieri il più denudano dei 
quotidiani se la prendesse 
scandalizzalo con l'assenza 
di un vero e comprensibile 
dibattito sui problemi del 
paese dentro la De. Secon­
do fi Psi, un po' perché de­
ve in qualche modo tutelare 
la propria reputazione rifor­
mistica, un po' perché tra­
scinato dall'Indebolimento 
di De Mita e per altre ragio­
ni ancora (soprattutto la 
fermezza sindacale) ha do­
vuto porsi il problema di 
una distinzione di. responsa 
bililà dal governo. Terzo. 
C'è un fatto nuovo' ha preso 
forte visibilità quella «oppo­
sizione per l'alternativa» del 
Pei che è fatta di robuste, 
tempestive e serie proposte 
alternative jsulle questioni 
più scottanti; No; non'si trat­
ta di movimentismo, di iro-

j-wwpèr 'attirare'l'attenzio­
ne si tratta di piattaforme 
«di governo* che colpiscono 
nel segno, costringono le 
forze politiche e sociali a di­
slocarsi, rendono percepibi­
le l'esistenza di un'altra li­
nea possibile- cosi è acca­
duto per il fisco, per la pub­
blica amministrazione, per 
il risanamento dei conti 
pubblici 

Non sappiamo cosa ac­
cadrà domani o dopodo­
mani, ma di certo un'equi* 
voca bonaccia sta finendo. 
Le bocce sono in movimen­
to. 

.La stariâ éfeys ì|tt Quindici 

Chi prese la Bastiglia? 
• H Ha suscitato un vasto 
interesso e gran discussione 
Il giudizio del segretario de] 
fri sulla Rivoluzione (rance­
te, Consensi e scandalo so­
prattutto per l'apprezza­
mento verso 1 «principi 
dell'89-. Cosi, accanto a 
giudizi seri, seppure discuii-

1I1 (come quelli contenuti 
nell'articolo di Rossana 
Rossanda sul •Manifesto-i o 
nell'editoriale di Eugenio 
Scalfari su «Repubblica-i si 
sono schierate dichiarazio­
ni molto curiose di alcuni 
Intellettuali. Curiose soprat­

tutto perché 1 dichiaranti 
danno la sensazione di non 
aver letto l'intervista di Oc* 
chetto, ma di considerarla 
comunque e non condivisi­
bile. Perché7 Ce lo spiega 
Vittorio Strada mostrare 
simpatia per 1 rivoluzionari 
dell 89 - egli dice - è possi­
bile solo se poi si corre a 
\ la del Corso ad iscriversi al 
Psi Questa è bella. È vero 
che Craxi ha un nome dal 
suono straniero, ma non sa­
pemmo che fosse stalo lui 
a dare I ordine di prendere 
la Bastiglia . 

paesino ddEAvelfase tannato da 20 anni 
dai Graziano. Povertà, camorra, consenso 

•str'—* 
r_ 

,«» -Tj f La sede della 
' , Dia Quindici 

.*. -TI, sotto il 
»- sindaco 

! Carmine 
* U l Graziano 

Scassa Quìndici 
«La camorra7 Un'invenzione della stam- in questo paese, salvo una breve paren-
pa». A Quindici, piccolo centro dell'A- tesi, la famiglia Graziano, guidata da 
velltnese, il cugino del boss camorrista don Raffaele, ora latitante, vince le eie-
Raffaele Graziano, Carmine, è stato zioni. Tuttavia l'irresistibile ascesa di 
etetto in questi giorni sindaco dal Con- questa famiglia ha una sua specificità: il 
sigilo comunale. L'uccisione di due cu- fatto che potere politico, cioè la" con­
fimi, Mano e Valentino, rìsale ai primi di quista del Comune, e poteri criminali 
gennaio ma sono più di vent'anni che coincidono nella figura del sindaco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m QUINDICI Nel «fondi» i ra­
mi dei noccioli mostrano tutte 
le fonte, spezzati per sfregio I 
maiali li hanno squartati 
Sempre per sfregio Invece 
l'uccisione di Mario e Valenti­
no Graziano - trovati con la 
testa staccata a colpi di lupara 
e mi traghetta - porta un altro 
messaggio rottura di una tre­
gua, minaccia, ricatto7 

Del delitto, avvenuto ai pri*, 
mi di gennaio, resta tracefa 
nel manifesto listato a luUjM 
Uno df^juei manifesti che l i* 
incontrano sui muri dei Presti* 
Ma questo t un paese rfrvertqV™ 
si chiama Quindici 

A Quindici la morte di due 
nipoti del boss Raffaele Gra- t 
ziano, latitante (non * difficile 
muoversi nel proprio habitat) 
su uno del monti che circon­
dano il paese, può significare 't 
tante cose Soprattutto se Itì si ' 
traduce nel linguaggio della 
camorra «Adesso arrivo io e 
tu ti fai da parte* minaccia 
uno dei clan Oppure siamo * 
agli ultimi fuochi della guerra 
tra Nuova camorra organizza* ^ 
la e Nuova famiglia I Grazia* * 
no legati alla Nco di Cutolo, 
vanno colpiti Forse, con il de­
litto e entra la famiglia dei Ca­
va, nvali di sempre, ora legati 
alla colonna vincente nella-
grò nolano degli Alfien Maga­
ri si tratta di un avvertimento 
Dopo le Interviste del boss dal 
suo nfugio qualcuno avrà 
pensato Mario e Valentino gli 
servono da collegamento In­
terrompiamo questo filo diret­
to Siccome don Raffaele oc­
cupa un suo posto nel dossier 
Cirillo, è possibile che qualcu­
no si sia stancata di pagargli 
certi favori 

Un errore le interviste7 Non 
tanto dal momento che un ca­
morrista ne ha bisogno per 
rafforzare là sua legittirnazio-" \ 
ne sociale. Sì deve sapere chi 

.comanda, condiziona, conta: . 
a Quindici. 

D'altronde, i due uccisi era-

LSTIZIA PAOLOZZI 

no anche nipoti del sindaco 
appena insediato, Carmine 
Graziano, quinto della sene, 
erede di quella famiglia che 
sulla manciata di case tutte in 
salita (2087 persone) regna 
dal primi anni Sessanta A di­
mostrazione di una continuità 
d'acciaio 

Quanto a don Raffaele, il 
cerchio si sta stringendo Ma 
non sono I carabinieri a stnn-
gerlo Secondo un'osservazio­
ne maliziosa, qui i carabinieri, t 
nonostante gli iMr̂ endi mede* -' 

imprendibile 
imprendibile e indistruttibi­

le Perlomeno da ventanni 
•veglia* sul paese che una ca-' 
tena dei monti e la galleria di 
Monteforte separano da Avel­
lino Tuttavia Quindici svolge i 
suoi traffici guardando alla 
piana de) Notano, non alla cit­
tà avellinese 

E Quindici conserva ottimi 
rapporti con 1 Graziano Lo di­
mostrano i voti, 662, dati a 
Carmine, che il buon nome 
della famiglia l'ha affidato al 
simbolo del Psdì Riflettendo, 
in modo istituzionale, quel ge­
nere di affidamento per cui i 
suoi cittadini scambiano con 
un voto i loro diritti Dintli de­
gradati a concessioni 

Dall'America, dove lavorava 
a "Sistemare tetti», propnetano 
di una ruspa e di licenza ele­
mentare, Carmine ha vinto le 
amministrative per mento di 
questo scambio Figura trop­
po scialba per catalizzare il 
consenso del paese e è volu­
ta la nvendicazione della con­
tinuità con i Graziano 

E con don Raffaele popola­
re trascinatore Radici nella 
vecchia guapperia un sinda­
co pervertito del Rione Sanità 

Pervertito come gli espo­
nenti della camorra. Una delle 
differenti camorre, anni Ottan­
ta, studiate da Isaia Sales nel 
suo libro. Proiezione, paterna­

lismo inverati in don Raffaele 
Adesso la gente ha ancha da 
gustare il mito del bandito na­
scosto nel boschi Nascosto 
non lontano dal paese, che 
media, per Interposta perso*' 
na, i contrasti , 

Negli anni Sessanta la sua 
famiglia non faceva un me­
stiere tan*n differente, vivendo 
di intermediazioni Fissare il 
prezzo delle nocciole (per la 
Nutella Ferrerò); arginare le 
proteste dei contadini, con* 
Jiollare-che^on-sì introduces­
sero rivali, eqaorre retrodatar^ 
l'esercizio derni Fiorenza'* Tas­
se, cioè tangenti, sono prati­
che antiche Sarà antico an­
che 1 gesto delle donne che, 
subito dopo la vittona, offriva* 
no al quinto sindaco dell'epo­
ca Graziano, i bambini da ba­
ciare mentre gli amici lo ba­
ciavano sulla bocca7 

Certo, forza inerziale e ca­
pacità di resistenza della tradi­
zione hanno trovato nel boss 
latitante il soggetto adatto Un 
soggetto che ha fatto comba­
ciare alla perfezione la con­
quista del municipio, in quan­
to espressione del potere poli­
tico, e la camola 

Nella bibliografia, ormài va­
stissima, l'irresistìbile ascesa 
dei Graziano viene datata al 
72 II fratello di don Raffaele 
io ammazzano durante la par­
tita di calcio Mille persone, 
nessuno vede niente, Suben­
tra il futuro boss e futuro \$l\ 
tante Capo riconosciuto, bur­
bero ma affettuoso padre-pa­
drone, la pace regna nel terri­
torio Le istituzioni le tiene in 
pugno Dopo il terremoto 
(ma il paese lamenta solo tre 
tegole rotte) nesce a ottenere 
4 miliardi per settantatré al­
loggi 

Ecco risvegliarsi, con i flussi 
di denaro del terremoto, gli 
appetiti dei gregari In coinci­
denza esplode la lotta tra Nco 
e Nuova famiglia.. Schiera­
menti, divisioni,. Chi da urla 

sponda, chi da|fartra, seguen^ 

dalla Taunanova di Ciccio 
Mazzetta, oppure da altri pae­
si del Sud Sokrha una stona 
più vistosa Sindaci dichiarati 
decaduti dal presidente della 
Repubblica, urne chiuse due 
volte per motivi di ordine pub­
blico D'altronde, qui c'era li­
cenza di sparare la notte di fi­
ne anno e dopo il blitz di un 
commando nel palazzo del 
Comune, quotidiane sventa­
gliate di mitra per le strade 

Mezzogiorno di fuoco nel 
Mezzogiorno d Italia Con la 
gente chiusa in casa dalle sei 
del pomeriggio 

Eppure questa gente è con­
tenta Neil 84 elegge sindaco 
Eugenio Graziano Dopo nove 
giorni finisce al soggiorno ob­
bligato «Non voglio fare 11 sin­
daco a vita voglio viaggiare» 
pare avesse detto Viene esau­
dito Poi destituiscono un tale 
Carmine, di cognome Grazia­
no Risorgono te speranze di 
ripristinare un minimo di lega­
lità Durano poco di fronte al­
l'alta densità camorristica del 
paese 

•Camorra7 Invenzioni della 
stampa» Il cordone ombelica­
le tiene L ultimo etetto prò 
mette «Se arriva 'o sole per 
me, arriva anche per voi» 'O 
sole sono le piccole cose di 
ogni giorno. Servono ai cin­
quanta dipendènti comunali e 
alle loro famiglie. Sicuramente 
fedeli nei secoli come l'arma 

dei carabinieri, ma» fedeli ai 
Grazjà"hQ.M Con un rapporto 
pregiato dettato djrila grati­
tudine E poi il sistema mag-
giontano - quei voti conbollati 
(ino all'ultimo - rende obbli­
gata la gratitudine 

Eppure la gente non «si 
schifa» Sarebbe illuministico 
pensarlo Quando l'interme­
diano politico e il camorrista 
si incontrano in quella 'inter­
posta persona» (definizione 
usata da Sales net libro) che 
agisce, in Campania, tra citta­
dini e Stato, la continuità è ga­
rantita E ottiene pieno con­
senso dal momento che ognu­
no ha le sue attese da soddi­
sfare 

Già, le attese Ma il nstoran-
te dei Graziano la macelleria 
dei Graziano, i muri sbrecciati 
delle case, la modestia delle 
piccole arcate moresche, par­
lano ancora di misena Di pò* 
verta Qui i soldi non sono sta­
ti spesi La criminalità, d'al­
tronde, non ha mai usato I sol­
di* per trasformare Quindici, 
Ottaviano, Taunanova, Cor-
leone Per cambiare la vita 
della gente Le attese gliele ri­
solve, al massimo, con una as­
surda arcata moresca. 

Eppure la gente ha votato 
Carmine Grazino Inutile 
scandalizzarsi perché si è pre­
sentato sotto il simbolo del 
Psdì Se Ciriaco De Mita," in Ir-
ptnia si candidasse con il sole 
nascente,- avrebbe lo stesso 
numero di voti. Vogliamo 
scommettere? 

Intervento 

Rai: un patto 
tra i giornalisti 

e gli «informati»? 

" ANTONIO ZOLLO 

« 

ppena quat­
tro anni fa, al 
congresso di 
Senigallia, la 
logica del­
l'apparte­

nenza celebrò il suo trionfo 
con la divisione fisica delle 
sedie, dei colleghi iscrìtti 
d'ufficio ai diversi partili; 
ma proprio da li siamo 
partiti per costruire, in que­
sti quattro anni, una nuova 
stagione di unità sindacale, 
capace di spezzare la logi­
ca degli schieramenti, del­
le componenti, dei veti in­
crociali, una logica che da 
troppi anni condiziona I in­
tero sindacato dei giornali­
sti Oggi siamo, più che 
orgogliosi, felici di vedere 
in sala - come delegati -
molti di quei precari e di 
quei borsisti entrati in Rai 
attraverso selezioni pubbli­
che Noi proponiamo un 
vero e proprio patto con la 
soaetù non si tratta di ela­
borare codici di comporta­
mento o di autoregola­
mentazione, ma di far cre­
scere la cultura del rispet­
to siamo convinti che sia 
venuto il momento di apri­
re una vertenza nazionale 
per la difesa dell'autono­
mia degli operaton e dei 
diritti degli utenti » Sono 
passaggi della relazione 
con la quale il segretario 
uscente, Ennio Chiodi, ha 
aperto il congresso dei 
1200 giornalisti Rai, svolto­
si nei giorni scorsi a Tren­
to, in essi sta la chiave di 
lettura per decifrarne lo 
svolgimento e le conclusio­
ni 

Tra i giornalisti Rai, cita­
re Senigallia vuol dire par­
lare di un genere classico 
di congresso ubiquo. in sa­
la lo stanco rituale degli in­
terventi; nei corridoi il lavo* 
rio dei •captbasfon? dei fili 
diretti con i padrini politici 
'the ila Roma Impartiscono 
direttive si contano i dele­
gati per stabilire il peso de­
gli schieramenti partitici, 
per i senza tessera si pro­
cede d ufficio, si contratta­
no le quote, il segretario, 
gli organigrammi, infine, 
ogni capobastone fornisce 
i nomi dei suoi uomini da 
candidare ed eleggere, chi 
è più forte o più arrogante 
esercita anche potere di 
veto sulle altrui candidatu­
re Tutto ciò è spanto per 
sempre7 No, per queste co­
se non ci sono bacchette 
magiche né svolte irreversi­
bili Ma è un fallo che a 
Trento non è stato possibi­
le replicare vecchi copioni 
È vero sino a poco tempo 
fa poteva sembrare pateti­
co, illusorio, strumentale 
parlare di dintti dei cittadi­
ni ad essere informati, di n-
scoperta di un'etica della 
professione giornalistica, 
di rilevanza sociale dell'in­
formazione - pubblica e 
privata-e In questo ambi­
to del ruolo peculiare del 
servizio pubblico radiotele­
visivo Invece, a Trento, il 
dibattito congressuale ha 
avuto tra i suoi snodi es­
senziali quello che nel suo 
bellissimo intervento Fede­
rico Sciano ha definito y 
•dovere di fornire alla so­

cietà tutte le informazioni i 
possibili perché a sua volta 
la società eserciti il suo di­
ritto di esprimersi, di co­
municare, di scegliere di 
decidere*. Ciò ha reso im­
possibile lo sdoppiamento 
del congresso e ha stabilito 
una linea di coerenza, di 
causa ed effetto tra conte­
nuti del dibattito» definizio­
ne del programma, scélta 
degli uomini ai quali è da­
to mandato di realizzarlo. 

E ra inevitabile, 
quindi, che chi 
fosse salilo sino 
a Trento per rè-

H-i-if^-a plicare Senigal­
lia e per tentare 

qualche regolamento di 
conti, si ritrovasse spiazza­
to, scavalcato dai tempi 
Lo sbaglio compiuto dal 
maggiorenti e dagli ispira­
tori del gruppo di Svolta 
professionale, componente 
sindacale che rivendica la 
sua matrice socialista, sta 
tutto qui ed è un peccato 
che essi abbiano perseve­
rato nell errore sino tn fon­
do Volevano destituire 
quei dirigenti socialisti del 
sindacato ritenuti non più 
affidabili rei di aver condi­
viso Il giudizio negativo 
della organizzazione dei 
giornalisti Rai sul disegno 
di legge governativo per la 
tv, la cosiddetta opzione 
zero, di aver contnhuito al 
rafforzamento di un sinda­
cato di categoria anomalo, 
giacché ha costruito sulle 
idee la propria unità e un 
progetto riformatore per la 
Rai Se cosi è, hanno sotto­
valutato la volontà del con­
gresso di scegliersi 1 propri 
dirigenti Contavano, i lea­
der di Svolta, di trovare a 
Trento albi capibastone 
con i quali trattare, patteg­
giare' Invano il neo vicedi­
rettore del Tg2, Enrico 
Mentana, deve averli cer­
cati Sicché, non è rimasto 
loro che ritirarsi sull'Aventi­
no dell'astensione, scelta 
peraltro non condivisa da 
tutti coloro che orbitano at­
torno a Svolta, malvolentie­
ri subita da altn Viceversa, 
oltre 180% degli aventi di­
ritto ha volato, ha scelto il 
programma di lavoro per il 
prossimo biennio, ha elet­
to i nuovi dirigenti tra i 
quali figurano colleghi che 
non celano certo le loro 
simpatie per il P$i 

I giornalisti e le loro or­
ganizzazioni sindacali han­
no alle spalle 10 anni non 
esaltanti II congresso di 
Trento non è l'evento rao-
luUvo, ma segnala insoffe­
renza, voglia di canbiare e 
di contribuire - in sintonia 
con la domancia che si fa 
strada nel paese - all'affer­
mazione dei nuovi dtntti, 
tra questi il diritto ali infor­
mazione dice - in vista del 
congresso nazionale del 
sindacato di tutta la cate 
gona previsto per maggio 
- che si può costruire quel 
patto tra giornalisti e socie­
tà, in modo che li libertà 
di informare sì saldi al dirit­
to all'informazione. Anche, 
se lo vorranno, con il con­
tributo di chi ha fallito l'ap­
puntamento di Trento 
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• I Michele Serra ha comu­
nicato ai-lettori che -lascia e 
non raddoppia». Michele per 
due anni, ogni sabato, ha 
scritto per tutti noi Cinquecen-
toparole pungenti e divertenti. 
Ora, alla sua -tenera età» teme 
di diventare un noioso catte­
dratico. Timore fondato per 
chi tiene per lungo tempo una 
rubrica settimanale. Serra vuo­
le evitare una caduta nella pi­
grizia dell'abitudine. E lo fa la­
sciando e raddoppiando col 
suo Cuore e con altro. Bravo 
Michele, è cosi che si evitano 
le cadute e ti auguro con tutto 
il cuore successi al tuo Cuore. 
Io che non ho la tenera età di 
Serra e sono senza Cuore, 
non sento ancora la fatica di 
scrivere queste note settima­
nali. Spero che non la senta­
no soprattutto i lettori. 

Il fatto è che questo nostro 
paese ci offre sempre l'occa­
sione di incazzarci o di ridere, 
o di fare le due cose insieme. 
Scrivere diventa cosi un obbli­
go civile e un divertimento. 

Questa settimana, per. esem­
pio, avrei Ìbisogno- di molto 
spàzio per dirvi quali sonò sta­
te''le mie reazioni' di fronte • a 
tàritilatti.'Ne elencò Solò alcu­
ne. L'inchiesta--"disposta da 
Donai Cattìn per accertare se 
nella clinica Mangìagalli di Mi­
lano 1 medici fanno abortire 
dpnne che si divertono a sot­
toponi ad un terribile trauma 
La notizia però non è una ve­
ra notizia. Lo sarebbe se lo 
stesso ministrb:.dernocristiano 
disponesse un'inchiesta negli 
ospedali dove ci sono medici 
che sabotano la legge dello 
Stato. E che dire della circola­
re-dèlio stesso rnihistro che 
consiglia la castità come pre­
venzione radicale e sicura per 
editare d] contrarre l'Aids? Bi-
s§gna jncaz.zarsi.q' bisogna, ri­
dere? ' 

.Sul versante mondano avre­
te certamente ietto le rampo­
gne del sarto Valentino e del 
suo socio nei confronti di Mar­
ta Margotto e di. altre «mezze 
calze- che occupano sempre 

TERRA D TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Lo Stato italiano 
non è un oratorio 

e abusivamente le prime file 
nelle sfilate di moda7 L'accusa 
di Valentino è «tata coniata 
con la stessa raffinatezza di 
quelle che le maitresse nvòl-
gevano ai soldati che sostava­
no nel salotti dei bordelli sen­
za consumare «Ragazzi sgom­
brate e fate posto a chi paga'-
Mana pia Fanfant (quella di 
un miliardo di solidarietà) ha 
dato subito [a sua solidarietà 
(senza il miliardo) a Marta, 
donna «generosa e intelligen­
te» E si vede I giornali ci han 
no raccontato che anche Ugo 
intini frequenta lê  sfilate di 
Valentino. Non si.capisce se ; 

per conto proprio o come 

portavoce di Craxi 
Potrei continuare ma mi fer­

mo per dire che in questi gior 
ni ho molto pensato ali onoré­
vole Galloni ministro della 
Pubblica istruzione che ri­
spondendo ad una interroga­
zione parlamentare, ha condi­
viso le preoccupazioni di un 
prende che vuole tutelare la 
salute la serenità e 1 obiettivi­
tà dei suoi professori costretti 
ad insegnare ad alunne che 
portano la minigonna II mini­
stro ha condiviso anche le 
prescrizioni dekpreside sulla 
lunghezza dei vestiti. 

Perché ho pensato a Gallo­
ni? Venerdì sono stato a Gar-

done di Val Trompla, in pro­
vincia di Brescia, per parteci­
pare al congresso di una se­
zione di fabbrica, la Beretfa. 
Prima dell'inìzio dei lavori ho 
visitato la mostra della pittura 
del. Cinquecento in Val Trom-
pia, dove sono raccolte opere 
stupende dei Romaninq, del 
Moretto e di altri. Gli organiz­
zatori della mostra mi hanno 
gentilmente offerto un volume 
sulle vicende storiche e il pa­
trimonio artistico di una zona 
segnata dalla cultura cattolica 
ma anche da quella laica 
(Zariardelli fu sempre deputa* 
to della- Valle) e da! movi­
mento operaio. Ho letto que­

sto libro dove sono riportate 
anche le «regole» degli Oratori 
maschili e femminili. Alle ra­
gazze (siamo nel 1835) si vie­
tavano: «gli abiti immodesti; le 
maschere; ì balli promìscui; le 
girate e i sussurri notturni; ì 
lunghi amoréggiàmenti, le 
conversazioni con persone di 
diverso sesso; gli spettacoli 
pubblici, l'andare alle osterie, 
caffè, bettole, bottiglierìe sen­
za necessità* l'andare in luo­
ghi inospiti senza onesta com­
pagnia». Nel 1876 il prevosto 
Giuseppe Bertuelli confermò 
le vecchie regole e ne aggiun­
se altre due: «proibizione delle 
pettinature troppo mondane e 
di letture di libri cattivili. 

È chiaro che in quegli anni 
gli abiti immodesti non erano 
le minigonne ma lunghe sot­
tane che facevano intravedere 
le caviglie. Non sappiamo in­
vece perché erano peccami­
nosi i lunghi amorégglàmenti 
e non quelli brevi, Mi pare evi­
dente che non si tratta di una 
preferenza per la «sveltina»,-

dato che gli amoreggiamene 
vietati erano solo sguardi più 
o meno intensi e prolungati 
delle ragazze in direzione di* 
qualche giovane Comunque 
c'è da dire che loratono era 
ed è ura libera associazione 
cattolica negli anni in cui non 
c'era più i! rogo 

Ma lo Stato italiano non * 
un oratorio e le «regole* non 
possono dettarle 1 Galloni e I 
Donat Cattìn seguendo le or­
me dei prevosti Nelle scuole, 
negli ospedali vigono o do­
vrebbero vigere le leggi dello * 
Stato e no altre regole La» 
confusione tra pubblico e pri­
vato dura da quarant anni, da 
quando la De è al potere, e 
non solo attorno alle ca^sc * 
dello Stato 1 socialisti e i re- *• 
pubblicani avendo accettalo* 
questa confusione e barattar**, 
do con la De le banche, deb* 
bona poi subire te regole del-
ì'oratono dei Galloni £ del Do** 
nat Cattin. E cosi nei governa 
della Repubblica sì wKionoS 
più eredi del prevosto Bwtuetr 
ti che di Zanardellì. 
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George Bush mentre si diletta con una chitarra 

Caute aperture 
di George Bush 
verso l'Iran 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON Annuncio 
di un'iniziativa diplomatica7 

Risposta a un segnale arrivalo, 
tor!»e, da II Iran7 Su alcune dql-
le prime dichiarazioni da pre­
sidente falle da George Bush 
sono già cominciate le illazio­
ni Perché babaio (ritornando 
più ampiamente su commenti 
latti nel suo discorso inaugu­
rale) Busti ha di nuovo chie­
sto l'assistenza di altri paesi 
per ottenere 11 rilascio dei no* 
ve ostaggi amciicam ancora 
ih Ubano, ed e sembrato spc 
rare che il suo insediamento 
potesse rendere più vicina la 
loro liberazione 

Nell'amministrazione, co­
munque e e già fin mette le 
mani avanti -Gli Stati Uniti 
non hanno mandato messag­
gi nservdti all'Iran, né abbia­
mo ricevuto messaggi da 
Teheran* 6 la replica ufficiale 
<1 commenti del presidente 
Bush vanno intesi come un 
tentativo di gettare le basi per 
migliori relazioni con I Iran, se 
l'Iran vorrà considerare questa 
opportunità". Traduzione 04! 
burocratese, fornita dal «New 
york luncs» "Gli americani 
>ono pronti a parlare di nuova 
con gli iraniani E se qualcu­
no, nel governo iraniano ha 
Voyhti di farlo DI 1 ptu'i ì o r M 
re su una nuova apertura di' 
Bush-, 

Apertura, ma non conces­
sioni. ha ripetuto il presidente 
•Somplicemcnle, non possia­
mo farne, neanche per salvare 
Queste preziose vitei Per que­
sto, una delle soluzioni po­
trebbe essere ricorrere alla 
mediazione di paesi terzi, 
Ora, quello che tutti sì chiedo* 
pò e se Bush si è dilungato 
Milla questione ostaggi In Li­
bano perchó lo giudicava do-
vt'roso, 0 se ne ha parlato per* 
Citò c e qualche sviluppo in vi-
Ma. Garbato e cauto, invece, 
per il momento, l'atteggia-
men_to del neopresidente ver-
pò 11 leader sovietico Mikhail 
Oorbaciov, Secondo alcuni 
«pubdita*. potenti commenda-
tori politici Washingtoniant, 
Pu*h finirà per l'Incontrare 
Gorbaciov entro qualche me­
sci Bu>h, però, per II momen­
to «l £ limitato a definire «mol­
lo generosa» la lettera di con-
gradazioni arrivata da Mosca 
e portata dall'ambasciatore 
«jviellco Dubiniri. 

In We paragrafi. Gorbaciov 
scrive., che «uno sforzo con­
giunto di Stati Uniti e Unione 
Sovietica renderà possibile av­
vicinarsi alla soluzione di mol­

ti dolorosi problemi del nostro 
tempo», spera che le relazioni 
dei due paesi migliorino an­
cora e si dichiara pronto a la­
vorare in questa direzione 
Una lettera adatta alla circo­
stanza, quindi, tutt altro che 
specifica • Non potrebbe esse­
re altrimenti del resto l'atteg­
giamento di Bush verso I Urss 
sarà diversissimo da quello di 
Reagan, e anche per motivi 
personali*, spiega John 
McLaughlm, pundit televisivo 
e direttore del «National Jour­
nal» «Reagan era un emotivo, 
un sentimentale, e poi già 
pensava ai libri di stona Per 
questo, prima parlava dcl-
I 'impero del male ', e poi, 
appena si e presentata l'occa­
sione, ha firmalo trattati con 1 
sovietici e ha passeggiato a 
braccetto con Gorbaciov sulla 
piazza Rossa Bush è tutt'altro 
tipo si e occupato di politica 
estera praticamente sempre, 
da quando 6 «lato eletto al 
Congresso, a quando è diven­
tato direttore della Cia, amba­
sciatore in Cina, vicepresiden­
te t più disincantato, meno 
romantico, certamente più 
moderato del primo Reagan, 
ma anche meno tentalo dalle 
impennate. Credo che con 1 
snvifluci riuscirà a tenere buo­
ni fijppmli.i ma sempre se­
guendo il dello latino se vuoi 
Iti paté prepara la guerra» 

Iniziative in politica estera, 
in ogni caso, non se ne preve­
dono ancora per un po', an­
che se a Washington molti 
prevedono che «questo presi­
dente viaggerà molto, molto 
dì più di Reagan-. Perché oggi 
Bush comincerà con 1 affron­
tare due problemi interni par­
ticolarmente delicati nomine­
rà una commissione che sor­
vegli «l'etica» degji alti funzio­
nari dell'amministrazione 
(messaggio sottostante il mio 
staff non verrà decimato da 
inchieste e procedimenti giu­
diziari, come quello di Rea­
gan); e si riunirà "Ubilo con I 
leader del Congresso, quelli 
della maggioranza democrati­
ca e quelli della minoranza 
repubblicana AHa vigilia della 
discussione (certamente fero­
ce) sul bilancio dello Stato, è 
questa la sua mossa più atte­
sa 

Si vedrà se Bush riuscirà a 
varare, come ha annunciato, 
Iniziative politiche «bipartì-
san» tn cui i due partiti lavon-
no insieme e d'accordo Lui 
ne ha bisogno ma 1 MIOI pro­
grammi. per il momento non 
sono chiari 

Oltre quattromila persone Ora potrebbe trovarsi 
ricandidano a Mosca nel a disputare il posto 
primo distretto con Vitalij Vorotnikov 
il premio Nobel e con Boris Eltsin 

Un plebiscito popolare 
a favore di Sakharov 
Oltre 4000 persone candidano Andrei Sakharov an­
che nel primo distretto repubblicano di Mosca. Una 
impressionante manifestazione popolare che replica 
al voto-farsa dell'Accademia delle scienze. Sakharov 
potrebbe trovarsi a disputare il posto al membro del 
politburò Vitalij Vorotnikov e a Boris Eltsin, candida­
to anche lui da più parti. Ma sarà la commissione 
elettorale a decidere. Tutto è ancora aperto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I U L U T T O CHIESA 

M MOSCA Andrei Sakharov 
6 stato nuovamente candida­
to, a furor di popolo, da alme­
no 4000 persone che hanno 
letteralmente assedialo la 
•Domkino", la casa centrale 
del cinema, convocate da 
un'impressionante catena te­
lefonica (nessun avviso sui 
giornali) che fin dalle prime 
luci dell'alba aveva fatto bruli­
care di gente tutte le vie adia­
centi il luogo del raduno. 
L'«offesa> antidemocratica del 
voto-farsa dell'Accademia del­
le scienze (poco più di 200 
accademici che hanno usato 
l'arma democratica del voto 
segreto per cancellare la desi­
gnazione di oltre 50 assem­
blee degli istituti dell'accade­
mia, con diverse migliaia di 
partecipanti) ha scatenato 
una reazione collettiva II fisi­
co - già candidato nella circo­
scrizione territoriale del quar­
tiere Oktlabrski) - è stato pro­
posto come candidato anche 
nel primo distretto di Mosca 
•repubblicano» (750 deputati 
del congresso saranno distri­
buiti in parti uguali tra le 15 
repubbliche e Ira le repubbli­

che e le regioni autonome) 
Dentro la sala erano stipate 

almeno 1000 persone ad 
ascoltare lo scrittore Ales Ada-
movie che «presenta» Sakha­
rov -Una montagna di onore 
e onestà durante gli anni in 
cui le menzogne e le doppie 
venta dominavano la nostra 
vita». Fuori altre migliaia iii 
persone che premevano per 
entrare Ore di attesa Quando 
è risultato impossibile farle 
entrare tutte, è cominciata la 
raccolta delle firme Centinaia 
di mani levate a esibire i pas­
saporti Non bastava più a 
nessuno che Sakharov venisse 
acclamato candidato dai mille 
che stavano dentro. Si è volu­
to trasformare la sua candida­
tura in una manifestazione 
politica. E gli esiti promettono 
sviluppi ancora più clamorosi. 

Secondo quanto ha detto 
alla folla il professor Suren 
Avakyan, rappresentante della 
commissione elettorale (inca­
ricato di controllare la validità 
dell'assemblea), nel primo di­
stretto repubblicano di Mosca 
risultano già candidati sia il 

presidente della Repubblica 
federativa russa, Vitali) Vorot­
nikov (fischi di una parte del­
l'assemblea). membro del 
politburò del Pcus. sia Bons 
Eltsin (applausi di una parte 
dell'assemblea), ex pnmo se­
gretario di Mosca Se tutti e tre 
verranno confermati dall'as­
semblea finale dei «grandi 
elettori", prevista dalla legge, 
si delinea una eccezionale 
competizione elettorale, quale 
mai la stona sovietica aveva 
permesso di vedere. 

Sakharov ha preso la paro­
la, con la sua voce sottile qua­
si sovrastata dagli applausi, 
per esporre le propria piatta­
forma elettorale, liberazione 
di tutti I prigionieri di coscien­
za, inclusi 1 membn del «comi­
tato Karabakh» arrestati a di­
cembre, disarmo nucleare to­
tale, in appoggio alla linea di 
Gorbaciov, abolizione della 
pena capitale, line del privile­
gi della nomenWalura e crea­
zione di un sistema federale 
con larghe autonomie ai par­
lamenti repubblicani. Ma l'as­
semblea - promossa dall'as­
sociazione, per ora inforniate, 
•Memonal* - ha approvato a 
larghissima maggioranza an­
che il testo di un telegramma 
al presidium dell'Accademia 
delie scienze che espnme 
•stupore e indignazione» per 
quanto è accaduto nella vota­
zione di martedì scorso. Fuori, 
a controllare la situazione, so­
lo pochi poliziotti sorridenti, 
anche loro partecipi, un po' a 
disagio, di un happening che 
fino a qualche mese fa sareb­
be stato impensabile. Ma non 

c'è stalo alcun bisogno di tu* 
telare l'ordine pubblico 

Tutto si è svolto nella mas­
sima calma, quasi festosa 
Moltissimi giovani, operai, 
gente di ogni ceto sociale, che 
si snodavano in lunghe e lar­
ghe code di centinaia di metri 
fin quasi alla stazione Bielo­
russia e, dall'altra parte, sotto 
le finestre dell'ambasciata ce­
coslovacca da cui si affaccia­
vano facce stupite di funzio-
nan A Praga queste cose non 
succedono di certo,. 

A poco meno di due chilo-
metn dalla «Domkino», in via 
Pravda, nella casa della cultu­
ra intitolata al famoso pilota 
Chkalov, un'altra assemblea 
di eletton Dentro 509 perso­
ne, appena sopra il numero 
legale, fuori almeno 300. han­
no discusso altn candidati. 
Anche qui raccolta di firme in 
strada, a favore di un altro dei 
bocciati dall'Accademia delle 
scienze, il professor Nuikin-
candidato a larga maggioran­
za per il distretto temtonale. 
Non hanno invece raggiunto 
la metà più uno dei votanti 
Piotr Surov, responsabile per 
l'edilizia abitativa del comune 
di Mosca, e altn due candida­
ti 

Non c'è ancora un quadro 
preciso di cosa stia accaden­
do nel resto del paese, dove 
sono ormai in corso dovun­
que analoghe assemblee sui 
luoghi di lavoro e temtonali. 
Ma si può già dire che la «pro­
fezia» di Gorbaciov («sarà una 
campagna elettorale senza 
precedenti») si è già avverata. 
E manca ancora un mese pn-

ma che cominci la fase finale 
della competizione tra 1 can­
didati tapprovat!> dalle com­
missioni elettorali Intanto Elt­
sin è slato presentato e appro­
vato anche da un'assemblea 
del quartiere Cenomushkij di 
Mosca e quindi potrebbe es­
sere presente in più d'una cir­
coscrizione, territoriale e re­
pubblicana Si tratta di vedere 
ora se e come la commissione 
elettorale centrale riuscirà ad , 
evitare il nschio, assai alto. 
che importanti dirigenti di 
partito e statali si trovino a 
concorrere contro candidati 
•forti» che potrebbero - data 
la situazione - risultare vinci-
lon Non sono da escludere 
manovre di vano genere. Ma 
dovrebbe essere chiaro, or­
mai, che sbarrare la strada a 
Sakharov con sotterfugi ammi­
nistrativi avrebbe un effetto di­
sastroso (interno e internazio­
nale) sull'immagine di questa 
campagna elettorale. 

Comunque si voglia giudi­
care la nuova legge elettorale, 
gli eventi che stiamo descri­
vendo dimostrano che, anche 

* in condizioni di partito unico, 
è possibile lo sviluppo di un 
pluralismo reale. Certo esisto­
no forze che non lo sopporta­
no e anzi lo temono Non a 
caso Gorbaciov, parlando sa­
bato alla conferenza dei co­
munisti di Mosca, ha invitato il 
partito a dimostrare il suo ruo­
lo di avanguardia «non attra­
verso la coercizione o metodi 
burocratici», bensì favorendo 
la creazione di meccanismi 
che valorizzino la dialettica 
politica. 

Il segretario di Stato Casaroli annuncia 

«Signor Gorbaciov, l'aspettiamo» 
Il Vaticano pronto all'incontro 
«Siamo sempre disponibili» ha dichiarato ieri il 
cardinale Casaroli per sottolineare che il Papa è 
pronto a ricevere Gorbaciov quando questi verrà 
in Italia nel novembre prossimo. L'ultimo presi­
dente dell'Urss che si recò in Vaticano fu Podgor-
ni nel 1966 incontrandosi con Paolo VI. Notevoli i 
cambiamenti dell'ultimo anno. Fermi, invece, i 
rapporti tra la Santa Sede e Praga. 

ALCESTS SANTIN I 

• H CITTA DEL VATICANO Nel 
corso di un incontro informale 
con ì giornalisti, dopo aver ce­
lebrato len una messa per gli 
imprenditon nella chiesa dei 
Santi Apostoli di cui è titolare. 
il segretario di Stato, cardinale 
Agostino Casaroli, si è così 
espresso a proposito di una 
visita di Gorbaciov in Valicano 
quando verrà in Italia il prossi­
mo novembre: «Siamo sempre 
disponibili' 

Casaroli ha fatto, cosi, com­

prendere che il Papa è pronto 
a ricevere il leader sovietico se 
questi lo vorrà. Ma possiamo 
già anticipare che la visita ci 
sarà e segnerà jna svolta nei 
rapporti tra l'Urss e la Santa 
Sede, dopo l'avvio di una fase 
nuova con lo storico incontro 
svoltosi al Cremlino il 13 giu­
gno 1988 tra Gorbaciov e Ca­
saroli (che gli consegnò pure 
un messaggio personale del 
Papa) nel clima di apertura 
determinato dalle contestuali 

celebrazioni del millenario del 
battesimo della Russia II se­
gnale più significativo dell'esi­
stenza di un diverso e più di­
steso rapporto tra Urss e Santa 
Sede è stato dato dalla libera­
zione dalla sua condizione di 
•impedito» di monsignor Ste-
pinavicius Questi è stato la­
sciato venire in Valicano nel­
l'autunno scorso a far visita al 
Papa e, dopo il suo ritorno in 
Lituania, ha ripreso dopo 27 
anni di esilio il suo posto di 
amministratore apostolico 
della diocesi di Vilnius 

Naturalmente, continuano 
a non esistere formali relaz'o-
ni diplomatiche tra la Santa 
Sede e l'Urss, ma il cardinale 
Casaroli ha dichiarato ten chv. 
•c'è un canale di fatto, che 
avevamo pure pnma. e che 
può ancora servire* Il canale 
è l'Ambasciata sovietica a Ro­
ma che ha avuto sempre buo­
ni rapporti con la Santa Sede. 

Rapporti che, negli ultimi tem­
pi, si sono intensificati tenuto 
conto che non c'è stata dele­
gazione ufficiale, a livello so­
ciale e culturale o giornalisti­
co, che non abbia fatto visita 
al Papa nell'ultimo anno. La 
visita di Gorbaciov colmerà, 
cosi, la distanza da quella 
compiuta a Paolo VI nel no­
vembre del 1966 dal presiden­
te Podgomi in un contesto del 
tutto diverso 

Quanto alla recente missio­
ne di una delegazione ceco­
slovacca in Vaticano, Casaro-
li, dicendo da fine diplomati­
co che non ha avuto caratte­
re ufficiale* e che si spera in 
•sviluppi», ha fatto intendere 
che tutto 6 ancora bloccato 
con il governo di Praga che 
continua a non mollare per la 
nomina di nuovi vescovi e per 
dare una successione al cardi­
nale Tomasek che ha 90 anni 

Per l'apertura di relazioni 

«Miss fascino» approda a Mosca 

Due partecipanti al concorso «Miss Charme '89» a Most 

H MOSCA II commentatore della 
«Pravda* sembra seriamente preoccu­
pato e scomoda la Gioconda di Leonar­
do «Monna Lisa - scrive un po' indignato 
- rimarrebbe terrorizzala dal fatto che og­
gi si possono scoprire non soltanto i sen­
timenti " Effettivamente, da venerdì 
scorso a len, nella sala dei congressi del­
l'hotel «Kosmos*. sulla 'Prospettiva della 
pace*, è stato portato alla luce quello che 
un altro, più intraprendente cronista della 
•Moskovskaja PraVda*. ha classificato co­
me oggetto del -cullo della bellezza* Si è 
capito che; a dispetto della statua in ono­
re della dea -Kora-che dallo scorso mese 
di giugno dà il benvenuto agli ospiti del­
l'albèrgo, la disputa riguarda il concorso 

;per l'elezione di «Miss Fascino 1989». 
È il «prjmo concorso internazionale* di 

questo tipo, annuncia l'agenzia «Tass» 
che, in tal modo,'amplifica l'attenzione 
dèlia pubblica opinione sovietica sempre 
meno diffidente verso questo tipo di ma­
nifestazioni, A contendersi i'premi. segre­
tissimi, e 1 titoli (Miss Foto, Miss Costume 
nazionale, Miss Eleganza, Miss Simpatia 
e, il più importante, Miss Fascino) sono 
state in quaranta provenienti da undici 
nazioni, Urss compresa. Il sempre più al­
libito corrispondente della «Pravda» ha 
sentenziato che «tante sono le belle ra­
gazze, ma non molte le principesse...*. 
Ma non si riferiva - poi si è compreso -
alle concorrenti giunte dalla Norvegia, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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dalla Turchia, da Singapore, dalla Bulga­
ria («hanno mandato la più bella»), o al­
le sue connazionali di Leningrado e 
Odessa La battuta, ali erta signore e si-
gnonne era per le donne in genere 

E come sono le donne7 Sconfortalo, il 
cronista mondano dell'organo del Pcus 
lamenta che le «regine che vivono accan­
to a noi tutti 1 giorni* non sanno «né cuci­
re, né cucinare Si vede che non sono 
state educate come si deve e, adesso, 
non sono capaci di prendersi cura degli 
altri,,,-, Certo che «ogni epoca ha la sua 
idea di bellezza*. Ecco, nuovamente, l'e­
vocazione di «Monna Lisa» la quale «guar­
dando le lunghe gambe di oggi farebbe 
un altro grande sorriso poiché il suo au­
tore apprezzava ben altre cose,..»» Povero 
Leonardo, che ti dicono.. Poi il lamento 
del cronista si conclude con t'aiuto dì Ce-
kov: -Tutto deve essere bello, compreso il 
vestito*. 

Molto più realista ma platealmente 
esagerando il giornalista dì «SovietSkaià 
Rosstia* definisce il tìtolo di "Miss Fasci­
no* una «nuova forma di conoscenza del 
mondo, una nuova diplomazia*. Che si 
voglia chiamare in causa il ministro degli 
Esteri Shevardnadze? 

Sotto i riflettori delle tv, specie quelle 
straniere che sono andate a caccia dei 
diritti, sfilano te ragazze. Inavvicinabili 

(per un'intervista era necessaria 1 autoriz­
zazione su domanda scritta), guardate a 
vista dagli uomini della vigilanza II pub­
blico, vorrebbe essere più vicino dopo 
aver pagato il biglietto dai 12 ai 25 rubli. 
Un prezzo canssimo, che ha fatto storce­
re il naso a più d'uno Ma che, a quanto 
dichiarato dagli organizzaton (quelli del 
centro social-culturale «Cascala* di Dne-
perpetrovsk), non basterà a copnre le 
spese, nonostante la presenza di diversi 
sponsor, come una joint-venture soviet)-. 
co-canadese. Il programma !ha previsto1 

che le ragazze si impegnassero in tre sfi­
late: in costume nazionale, in abiti d'ogni 
giorno e in costume da bagno, pare sia 
stata confermata, anche dagli spettatori 
delKosmos, la preferenza per l'ultimo ti­
po di esposizione. Quantomeno a sentire 
gli applausi e gli apprezzamenti. 

La giuria, composta da soli uomini, ha 
assegnato i premi. A tarda sera non si sa*,* 
peva il nome di «Miss Fascino*. Saperlo, 
forse,, non è tanto importarne. Perché, tra 

. una 'settimana, ne comincia un altro di 
concorso. Quello di «Miss Bellezza», la cui 
selezione moscovita avverrà tra ragazze) 
che hanno tra i 16 e i 25 anni, non sposa­
te, senza figli e, preferibilmente, aite «non 
meno di 1,65» con una taglia 44-46. Luo-; 

go della manifestazione: l'atrio deH'«Expo 
delle realizzazioni dell'economia sovieti­
ca», ii ben noto «Vdnkh». Potenza della 
perestroika. 

Il cardinale Casaroli 

diplomatiche a livello di am-
bttsciaton tra la Santa Sede e 
la Polonia - ha detto Casaroli 
- «non c'è ancora nulla di de­
finito con il governo di Varsa­
via» perché esistono due ordi­
ni di problemi uno tra episco­
pato polacco e governo, l'al­
tro tra Santa Sede e Polonia. 
La verità è che ancora non è 
stato definito, sul piano legi­
slativo, il nuovo stato giuridico 
della Chiesa e delle associa­
zioni cattoliche in Polonia. 

Benazir Bhutto 
in Cina 
a febbraio 

Il neo primo ministro pakistano (nella foto) si recherà in 
Cina dall'I 1 al 14 febbraio. Non ci sono per ora particolari 
sull'agenda dei colloqui di Pechino, che costituiranno la 
prima missione ufficiale all'estero di Benazir Bhutto. All'inì­
zio di gennaio si era recata in pellegrinaggio alla Mecca, 
dove, per quanto la visita fosse stata definita privata, aveva 
incontrato re Fahd ed altri dirigenti sauditi. Non è escluso 
che la Bhutto possa presenziare anche ai funerali di Hlrohl* 
to che si svolgeranno a Tokio il 24 febbraio, 

SI allarga a macchia d'olio 
lo scandalo delle forniture 
di tecnologia tedesca per la 
produzione di armi chimi­
che Adesso la procura di 
Darmstadt sta indagando su 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ una società di spedizioni 
• • ^ • rnanttime che avrebbe con­
segnato ali Irak apparecchiature per la preparazione di gas 
tossici In poche ore l'inchiesta si è estesa ad altre tre d lM • 
della Germania federale. I giornali continuano a scrivere 
the il cancelliere Kohl sarebbe furente con il capo del servi­
zi segreti tedeschi, ma il portavoce del governo si è limitale» 
a smentire la notizia definendola priva di fondamento. 

Cinquemila dimostranti, 
hanno ingaggiato ten una 
furibonda battaglia nel cen* 
tro di Seul con le forze di 
polizia che volevano bloc­
care una marcia studente-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ — sca verso la sede del «Partilo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " democratico della giustiziai, 
quello del presidente Roh Tae Woo. Gli studenti hanno lan­
ciato pietre e bottiglie molotov contro gli agenti che hanno 
risposto con 1 gas lacnmogem Due ragazze sono slate gra­
vemente (ente mentre decine di studenti sono stati arrestati. 
È stata la più violenta manifestazione antigovemativa dal 18 
dicembre scorso. 

Anni chimiche 
tedesche 
anche 
al l ' I rai 

Si riaccende 
la protesta 
studentesca 
a Seul 

Re Fahd 
concede asilo 
all'ex dittatore 
IdiAmin 

L'Arabia Saudita ha deciso 
di consentire all'ex dittatore 
ugandese Idi Amin (nella 
foto) di rientrare nel regno, 
dove ha vissuto in esilio (in 
da quando lu deposto nel 1979 La decisione è Mata presa 
in seguito agli appelli di altn re africani Amin, che ha 61 
anni, giunse il 13 gennaio a Kinshasa con un passaporto 
falso e il governo dello Zaire lo espulse immedlatarnente in 
Senegal, da dove avrebbe dovuto proseguire per l'Arabia 
Saudita, ma in seguito al rifiuto delle automa di Rlad di tar­
lo rientrare nel paese, l'ex dittatore tornò a Kinshasa, 

Ritardi 
nel ritiro 
sovietico 
dall'Afghanistan 

•Siamo pronti a rispettare gli 
accordi sul ritiro, ma non 
abbiamo ancora ricevuto 
t ordine di avviarne la laae 
finale» ha dichiaralo il gene­
rale Serebrov, responsabile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ politico del comando aovte-
" • ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " • " • • , ™ ^ tico a KabuL In una breve 
conferenza stampa Serebrov ha riconosciuto cto->l!Uru-
conclude con un senso di sconfitta e fallimento la s in av^ 
ventura in Afghanistan 11 termine per il compimento del dt* 
simpegno/fissato dall'Accordo di Ginevra per<i|a|Heajlnip> 
15 febbraio, nmane l'obiettivo da raggiungere - ha precisa* i 
to Serebrov - ma, per ora, i soldati che lasciano l'Afghana 
stan sono quelli che hanno terminalo il penodo di due anni 
di servizio e vengono nmpiazzati 

L'esplosione è stata registra­
ta anche in Italia alla 50$ dj 
ìen mattina dai sismografi 
del centro Ettore Majorana 
di Enee L'onda sismica pro­
dotta ha impiegato sette mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuli per propagarsi in Italia 
^ ^ ™ " , l ^ ™ ^ ™ , , " — e nel suo epicentro è stata 
pan al settimo-ottavo grado della scala Mercalli L'esperi­
mento nucleare sotterraneo è stato confermato anche dal-
I agenzia Tass, avrebbe sviluppato una potpnza di 100 Chi­
loton! e si e svolto ne) poligono nucleare di Semipalatinsk. 

Il ministro degli Esteri fran­
cese ha detto che il governo 
Rocard e disposto ad orga­
nizzare un incontro fra te 
opposte fazioni cambogia­
ne in vista di una conferen* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za intemazionale di pace da' 
mm*<^m^^^^mm^^^^ tenersi entro Tanno K que­
sto scopo la diplomazia francese ha intensificato i contatti 
con tutte le parti coinvolte nel conflitto. Il ministro dèjji 
Esten francese ha gii discusso la sua proposta con il prlncK 
pe Sihanouk 

VIRGINIA LORI 

Test 
nucleare 
sotterraneo 
in Urss 

Parigi prepara 
una conferenza 
di pace 
sulla Cambogia 

Verso iM 8° Congresso del Pei 

"Il Nuovo Corso" dei Pei: 
la riforma dèi partito 

Due giornate di discussione 
presso l'Istituto Togliatti alle Frattocchie 

' f S * 

Martedì 24 gennaio 

La riforma del Pei: le Sezioni 
e le strutture di base del Pei 

ore 10 

introduzione di Sandro Morelli 

dibattito e comunicazioni 

ore 18 
conclusioni di Piero Fassino 

Mercoledì 25 gennaio 

Incontro nazionale dei Centri 
di Iniziativa Politica e Culturale 
ore 10 
introduzione dì Luciano Pettinari 

dibattito e comunicazioni 

ore 18 
conclusioni dì Piero Fassino 

Per informazioni rivolgersi alla Commissione nazionale di Organizzazione - tei. 0&6765713 
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È trascorso il tempo 
nel quale i cinesi 
«erano umili e questuanti» 
coi banchieri stranieri 

Adesso in Cina le guerre 
si combattono 
per l'allevamento del baco 
da seta e per il carbone 

Ora sognano la Thatcher 
e rimpiangono Confucio 
B PECHINO. I cinesi adesso 
sì muovono con grande atten­
zione, vogliono conoscere be­
ne tutte le qualità tecnologi­
che delle proposte, vogliono 
scegliere quella che a loro 
sembra non solo la più conve­
niente ma anche la più valida. 
Ed* vera che non si preoccu-

[ pano troppo se questo loro 
nuovo modo di proteggersi 
comporta per l businessman 
accampati a Pechino attese 
stressanti, sprechi di soldi, 
trattative che durano atl'indni-
lo e nell'incertezza più com­
pleta, 

Non manca poi qualche al­
tro che sempre aggiunge: 
•Forse li abbiamo viziati un 

* po' troppo, con tutto questo 
denuro facile, quasi gratis*. 

1 Sfrondala dalla sua vaga into* 
' nazione paternalistica e colo­

nialistica. questa osservazione 
. qualche «osa coglie nel se-
; gna Almeno net senso che gli 

ululi.dall'estero arrivati In gran 
massa alla Cina l'hanno con­

-vinta che sviluppo, crescita, 
h Industrializzazione fossero in 

fondo un» cosa facile, a por-
'J tata di mano, senza difficoltà 

o strozzature. O che, con 
l'aiuto del soldi stranieri, la Ci­
na potesse arrivare subito a 
quei livelli di produzione, di 
tecnologia, di consumo cui al-

. tri paesi sono arrivati in un 
lasso di tempo più lungo. Pur­
troppo questa e stata un'ltlu-

, sione che ha portato (rutti 
aman e lo si comincia ad av­
vertire proprio In questo mo­
mento; La certezza di poter 

'bruciare le tappe ha dato al 
paese la febbre a quaranta e 
ha reso vincente l'ideologia 
del iti deve arrivare a ogni co­
tte*. H grande studioso inglese 
Maurice Dobb avrebbe trovato 

'ottimo materiale.per i suoi 
js*Mwll*.accunwtazlone prl-
•flMWflse fosse vissuto In,Cina 
quietano; nell'Inghilterra 

, agli albori della industrializza­
zione si recintavano le terre, si 
facevano leggi sulla circola­
zione e sull'uso dei mendi-

'• vanti, si espropriavano violen­
temente le proprietà dei con-

,( tonti: Qui m Cina, per qualco­
sa di mollo simile all'accumu­

lazione primitiva, ci si è arran­
giati in lutti i modi, con il 
piccolo cabotaggio e con le 
grandi imposture che hanno 
riportato alla mente l'epoca 
non lontanissima dei «signori 
della guerra-. 

Grazie all'operazione di de­
nuncia e pulizia avviata dal 
Comitato centrale di settem­
bre, si è scoperto che qui 
('«accumulazione primitiva* è 
passata quest'anno addirittura 
attraverso tre guerre, con 
qualche ferito e un grande di­
spendio di risorse finanziarie. 
C'È stala nello Shanxi tra set­
tembre-ottobre, e l'ha descrit­
ta minuziosamente -Il quoti­
diano del popolo» del 7 no­
vembre, la guerra del carbo­
ne, in Cina prezioso quanto 
l'aria. Non sembri un'esagera­
zione visto che qui non e è 
energia elettrica a sufficienza, 
le Industrie si riposano due 
giorni alla settimana, nelle 
grandi citta l'energia è razio­
nata e il sindaco di Pechino 
ha già annunciato che que­
st'inverno sarà peggio delio 
scorso anno, Del carbone del­
lo Shanxi solo poco più della 
metà viene requisito dallo Sta­
lo, il resto è destinato al mer­
cato libero, dove le contratta­
zioni sono diventate selvagge 
Le miniere più grandi e più 
ricche hanno fatto incetta del 
carbone delle miniere più pic­
cole e povere e poi lo hanno 
rivenduto a chi offriva di più. 
sul posto sono arrivati qualco* 
sa come tremilacinquecento 
acquirenti, la stragrande mag­
gioranza «illegali», che a loro 
volta avevano già pronti dei 
clienti al quali rivendevano a 
prezzo ulteriormente ritocca­
to. Nei vari passaggi ognuno 
naturalmente ha dovuto gua­

dagnare qualcosa, comprese 
le ferrovie che senza alcuna 
ragione hanno fatto pagare 

! uno yuan in più per ogni ton­
nellata trasportala. Risultato. 
una tonnellata di carbone che 
in miniera costava 13-14 yuan 
e stata pagata a Canton o a 
Shanghai IBO-200 yuan C'è 
stala, anche questa raccontata 
dal «Quotidiano del popolo*. 
la guerra del baco da seta, 

Arriva sempre, negli incontri.tra stra­
nieri, il momento in cui il banchiere o 
l'industriale di turno; àe ne escoriò di­
cendo: «Ma da uh po' ̂ i tempo à que­
sta parte i cinesi hanno cambiato at­
teggiamento nei npstri confronti». E 
cioè? «Fino a qualche,tempo fa, quan­
do ancóra non erano sicuri del nòstro 

aiuto, erano più malleabili, finanche 
umili e questuanti. Adesso che lutti 
offrono loro crédito, hanno acquista­
to una sicurezza addirittura eccessiva, 
qualche volta arrogante, si permetto­
no di scegliere)». In altre parole, signi­
fica che nel passato ì cinesi sono stati 
vittime di qualche cattivo affare.: \ 

PALLA .NOSTRA CORRISPONDENTE L impianto de.! acciaieria di Baoshan • 

preziosissimo perché sempre 
più richiesto sui mercati esteri. 
La guerra si è svolta nelle due 
principali zone di allevamen­
to, due distretti dell'Annuire 
dell'Huhei, dove commercian­
ti privali si sono recati dai 
contadini per strappare loro a 
colpi di prezzi crescenti, 1 ba­
chi da seta che invece spetta­
vano allo Stato -Noi non vole­
vamo, si sono difesi i contadi­
ni, ma i soldi ci servono e il 
governo ci paga solo con le 
cambiali* Si sono avuti anche 
dei feriti i poliziotti mandati a 
far rispettare I ordine di requi* 
sizione, aggrediti da 35 acqui* 
renti privati venuti sul posto 
armati 

I posti 
giusti 

Ma ci sono state anche altre 
invenzioni, visto che é dilficile 
accedere al credito, non ci so­
no matene prime, non c'è 
energia elettrica, non esistono 
infrastrutture, le ferrovie non 
funzionano, non è Ione il ca­
io di avere in azienda qualcu­
no con molti agganci nei pofti 
giusti per poter, andare avviti 
superando facilmente .tutti i 
sovraelencatl ostacoli? Dejto 
fatto e anche in Cina sono 
comparse le lobby: ogni socie-
li, Impresa, fabbrica, di una 
certa Importanza ha assunto 
come consulente il funziona­
no di partito o di governo in 
pensione, ma ancora dotalo 
del necessari appoggi per pre-

LINA TAMBURRINO 

mere e intervenire al momen­
to giusto. Questa pratica negli 
ultimi due, anni sì era talmente 
diffusa in tutto il paese che a 
settembre - partito e governo 
sono stati costretti e interveni­
re severamente per stroncarla 
E perché non I hanno fatto 
prima7 «Perché - mi rispondo­
no - c'erano sempre molte re­
sistenze* O forse perche non 
se ne poteva fare a meno7 

Con cinico realismo si può, a 
questo punto, prevedere che 
I ondata moralizzatrice rende­
rà - si spera - il paese più pu­
lito, ma gli fa senza dubbio ri­
schiare una recessione 

Per la Cina che aveva già 
provato la pianificatone alla 
sovietica, lo sforzo del grande 
balzo e delle comuni e poi 11-
perpoliticizzazione della rivo­
luzione culturale, poteva in 
questi anni andare tutto diver­
samente7 Sul fronte della poli­
tica la risposta è. no II Comi­
tato centrale di settembre al­
l'unisono ha mendicato i 
grandi cambiamenti positivi di 
questo decennio, «Impossibili 
- ha detto - senza la riforma». 
Fuori dalla politica, è difficile 
dare una nsposta, nemmeno 
gli economisti cinesi sono tn 
grado di farlo 

.glfr . I j , ' 

Le risorse 
finanziarie 

Qualcuno di loro comincia 
a richiamare l'attenzione sul 
particolare non trascurabile 
che i crediti bisogna pure re­
stituirli. «Dieci anni fa - dice 

l'economista Clien Jian- era 
fuori luogo credere che ba­
stassero i pochi capitali delle 
campagne ̂ sostenereria rifor­
ma economica ed è stato gio­
coforza rivolgersi al credito 
estero, che oramai tocca i 30 
miliardi di dollari Ma dal 1990 
bisognerà cominciare a paga­
re i primi interessi e tra credili 
interni e crediti esteri, si tratte­
rà di sborsare qualcosa tra il 
10 e il 20 per cento delle risor­
se finanziane del paese La Ci­
na rischia molto ma ce la può 
fare solo se le sue imprese sa­
ranno in grado di fare alti pro­
fitti e incassare valuta stranie­
ra» Forse Chen Jian 6 troppo 
pessimista perché, a differen­
za del governo di Manila ves­
sato dai crcditon, la Cina vive 
ancora uno stato di grazia e la 
banca mondiale, che ha già 
dato 7 miliardi di dollan, le ha 
appena promesso un altro 
credito di 4 miliardi dt dollan, 
che potranno servire, ha detto 
Li Peng, «per tirare fuon l'agn-
coltura dalla stagnazione» 
•Per favore non prestiti, ma 
tecnologia», ha détto questa 
estate C J a; Xiaoping al pnmo 
ministro giapponese Takeshi* 
ta in visita a Pechino 11 Giap­
pone è il pnmo paese credito­
re della Cina, ma è restio a da­
re tecnologia ,̂ quasi voglia te­
nere la Cuia in una situazione 
di adolescenza produttiva; e t 
suoi uomini di affan non'sono 
molto teneri con i colleghi ci­
nesi 

In un recente seminano a 
Pechino, il presidente di una 
grande banca di Tokio si è la­
mentato perché i cinesi pre­
tendono di fare affan facendo­
si forti di regolamenti interni 

del loro' paese tenuti però ge­
losamente segreti oppure non 
sono in grado di garantire alle 
imprese miste materie prime 
di buona qualità e a prezzi ra­
gionevoli. Poi banchieri e in­
dustriali giapponesi hanno da­
to anche qualche lezione di vi­
ta «Siete degli Ingenui - han­
no detto ai cinesi - se dimenti­
cate che la concorrenza sui 
mercati intemazionali la si af­
fronta innanzitutto con la qua­
lità dei prodotti, il loro prezzo 
il nspetto dei tempi Invece Ir 
vostre imprese sono gravate 
da una sene di balzelli - le 
spese per la casa, la salute, la 
scuola ecc - che ne aumen­
tano i costi, sempre meno 
controbilanciati dal basso 
prezzo della manodopera». E 
allora fate attenzione, hanno 
detto i giapponesi, tra poco 
correte il nsrhio di perdere 
anche l'unico vantaggio che 
avete 

Per molti economisti cinesi 
però non è affatto vero che ci 
sia un basso costo del lavoro, 
anzi sostengono che è vero il 
contrano perché c'è una inef­
ficienza produttiva generale, 
•che - dicono - non si ha poli­
ticamente il coraggio di af­
frontare» Studiosi ed esperti di 
economia sentono motto, se 
cosi si può dire, il fascino di 
una politica alla Thatcher, che 
prerìda di .petto - per fare solo 
l'esèmpio'di òli più si parla in 
questo momento in Cina -
quei venti milioni di lavoratori 
in più nelle fabbriche, ntenuti 
«esuberanti! o fannulloni*, se­
condo la brutale definizione 
di una ricerca condotta a 
Shanghai. «Dobbiamo guarda­
re alla disoccupazione in ma­

niera diversa - ha detto l'eco­
nomista Fetig Lanrui in una re­
cente intervista -, non dobbia­
mo averne paura. È l'unico 
modo per avere in Cina pro­
duttività del lavoro e salto tec­
nologico» Ma se la stragrande 
maggioranza degli studiosi so­
gna la Thatcher, qualcuno 
rimpiange Confucio. Wang Lu 
Xiang e Su Xiao Kang con il 
contestatissimo serial televisi­
vo «Fiume Giallo» hanno mes­
so sotto accusa la tradizione 
culturale cinese segnata dal­
l'insegnamento de| grande fi­
losofo Zhan Xiaohong, eco­
nomista e membro dell'Acca­
demia delle scienze sociali, in­
vece ha spezzato una lancia a 
favore del confucianesimo, 
•l'ideologia che ha permesso 
il rapido exploit economico 
dell'est asiatico». «Sempre 
amante degli estremi, la Cina 
- ha scntto Zhan sul "Guarg-
ming nbao" - è passala dagli 
amori degli anni Cinquanta 
per la pianificazione sovietica 
agli amon di oggi per il merca­
to all'occidentale. Ritorni inve­
ce alle sue radici, prenda 
esempio dai popoli suoi vicini, 
imiti il loro spinto di sopporta­
zione, il loro amore per la ge­
rarchia, le loro poche prete­
se» Insomma, si toma sempre 

,al dilemma che è ij .simbolo 
della Cina di quelQ. momento: 
come conciliare modernizza­
zione e consenso,, vecchio.e 
nuovo, passato e luturoi in 
una Cina dove oramai anche 
le'campagne, in crisi, comin­
ciano nuovamente ad essere 
avvertite come una zavorra, 
un peso che trascina all'indie-
tro e impedisce all'intero pae­
se di spiccare il volo. 

(continua) 

Turchia-Londra, 
commerciò 
di organi umani 
Toma alla ribalta della cronaca lo scandalo del traf­
fico di organi umani. Immutato lo schema dell'inter­
scambio: un paese ricco che compra, un paese po­
vero che vende. 0 meglio: svende. Protagonista sta­
volta, secondo una denuncia del «Sunday Telegra-
ph», è un ospedale londinese l'Humane Wellington 
Hospitalrr. che ieri tuttavia ha smentito, che, per 
quattro milioni a pezzo, acquistava reni in Turchia, 

MASSIMO CAVALLINI 

• • ROMA. Poche settimane 
fa, quando è giunto all'ae­
roporto londinese di Heath-
row proveniente da Istan­
bul, Sehart Ust, cittadino 
turco, stringeva in pugno 
una lettera che lo avrebbe 
aiutato a superare i rigidi 
controlli anti-immigrazione. 
Quel foglio, sottoscritto dai 
responsabili deH'«Humana 
Wellington Hospital., atte­
stava come l'uomo avesse 
temporaneamente abban­
donato il suo miserrimo la­
voro di pastore'nei desolati 
rigori invernali dell'altipiano 
anatolico per recarsi in visi­
ta ad una parente che, evi­
dentemente assai più fortu­
nata di lui, stava recuperan­
dosi da una malattia nell'o-
vattatà cornice della cllnica 
londinese, nel verde del 
quartiere residenziale di 
Saint Wood. Una dichiara­
zione che, secondo la de­
nuncia pubblicata ieri dal 
«Sunday Telegraph», era ve­
ritiera solo in merito alja de­
stinazione del viaggio. Pur 
essendo effettivamente di­
retto al Wellington, infatti, 
Sehart non doveva recar 
conforto ad alcuna parente 
arricchita. Più semplice­
mente doveva farsi asporta­
re, a vantaggio di uno dei 
clienti della clinica, un rene 
da lui regolarmente vendu­
to all'ospedale alcuni mesi 
prima, grazie ai buoni ne­
gozi di un intermediario che 
il domenicale londinese in­
divìdua in tal colonnello 
Tunc Kunter, collaudato 
professionista in questo ge­
nere di import-export la cui 
provvigione viene Abitual­
mente calcolata.'-sempre se­
condo il «Telegraphvai cin­
quanta percento dell'intero 
affare. Al pastore turco era­
no toccate duemila sterline 
(poco più di quattro milioni 
di lire), ovvero il prezzo di 
un'auto usata in discutibili 
condizioni. Una somma 
con la quale il pastore si n-

proponeva di curare la figlia 
malata di tubercolosi. 

Quello di Sehart, afferma 
il giornale inglese, lungi dal­
l'essere un caso Isolato, sa­
rebbe invece il prodotto di 
un commercio assai regola­
re ed organizzato. E non * 
davvero difficile crederlo, 
Quello della compravendita 
di organi umani ad uso tra­
pianti è infatti da tempo, 
nonostante le molte e sde­
gnate smentite, un elemen­
to costante dell'Interscam­
bio tra i paesi del Primo'e 
quelli del Terzo mondo. 
Tanto che in Germania, ad 
esemplo, in virtù di un* le­
gislazióne assai ambigua In 
materia e di un oggettivo e 
spesso drammatico Bisogno 
di organi, alcuni Intrapren­
denti uomini d'affari già 
hanno Iniziato a praticarne 
il commercio alla luce del 
sole, con tanto di annunci 
magnificanti la convenienza 
dei viaggi (tutto compreso) 

- aereo più operazione - in 
paesi dei lontano Oriente. 

Nel caso dei traffici ille­
galmente organizzati dal 
colonnello Kunter per la cli­
nica londinese, la consegna 
era, come si è visto, garanti­
ta a domicilio, E coti dente-
va essere anche nei motti 
episodi denunciati negli Ul­
timi anni, soprattutto In 
paesi dell'America latina. 
Protagonisti quasi tempre 
bambini che, dietro il para­
vento di false operazioni di 

- adozione, vengono venduti 
«a pezzi, sui mercati euro­
pei e nordamericani. Circo­
stanziate denunce erano 
giunte negli anni scorsi dal 
Guatemala, dall'Honduras, 
dal Salvador, dalla Colom­
bia e, ancora nello scorto 
agosto, dal Paraguay.-Ma la 
mancanza di serie Indagini 
nei paesi -importatori. -
cioè nei nostri - aveva fin 
qui impedito di dare contor­
ni definiti a questa risaputa 
ignominia. 
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irsacètttè 
era stato 
minacciato 
• VARSAVIA Nel settembre 
9COTìo aveva ricevuto una lei* 

'tera di minacce. Ai suoi amici 
Il sacerdote aveva confidalo di 
•sentirsi in pencolo* L'ornici' 
dto di padre Stefan Niedzie-
UH. Il parroco della chiesa di 
San Borromeo a Varsavia, tro-

'vato ucciso nella canonica, è 
'tempre più avvolto nel mine­
rò. in un primo momento si 
era parlato di un delitto per 
rapina ma le rivelazioni arriva­
le k'ri da Varsavia avanzano il 
sospetto di una esecuzione 
per vendetta politica II prete, 

trovato con il volto insangui­
nato e con segni di percosse, 

"'era vicino agli ambienti del­
l'opposizione Durante la se­
conda guerra mondiale era 

l'italo cappellano dell' «Armia 
-Uiatowa», l'esercito clandesti-
"no-antrcomuntsta» 
< Dall'abitazione del sacerdo-

l,te sono scomparsi solp alcuni 
#ggeMird argento, Non 6 stato 
.rubato invece il denaro che la 
..yltlima conservava in un cas-
, («t lo. Il porraceo aveva anche 
„^tp(^menti sui polacchi scom-

(pqisi m U/5S durante il perìo-
"àó staliniano. Solo ieri sera 
; l'agenzia Pap ha dato notizia 
'del delitto, avvalorando però 

''l'ipotesi della rapina. 

Via libera ufficiale di Soiidamosc 
alla trattativa con il governo 
Chieste però «decisioni concrete» 
per il pluralismo sindacale 

Il leader dell'organizzazione: 
«Un compromesso è possibile 
ma non rinunceremo all'autonomia» 
Impedita una manifestazione 

Walesa: «Condannati all'accordo» 
Ora c'è anche il via libera ufficiale. La commissio­
ne nazionale di Soiidamosc ha accettato ieri la 
proposta del governo sulle trattative per la legaliz­
zazione del sindacato indipendente. La commis­
sione chiede però a Jaruzelski di convocare «al 
più presto* la tavola rotonda tra governo e oppo­
sizione e di «accogliere le convenzioni internazio­
nali che garantiscono la libertà sindacale». Mani­
festazione impedita dalla polizia. 

re alla legalizzazione del sin* 
dacato disciolto sette anni fa. 
Il comunicato (male afferma 
che «esiste la possibilità di 
apnre negoziati su Solidar-
nosc e sui problemi del pae­
se». Al governo si chiede di fa­
re presto per «avviare trattative 
realistiche e concrete Dal 
canto nostro esprimiamo la 
volontà di agire secondo ja 
legge e in accordo cori lo sta­
tuto del nostro sindacalo, hel­
lo spinto dei supremi interessi 
della Polonia». 

Una dichiarazione d'intenti 
che risponde positivamente 

M VARSAVIA «Siamo con­
dannati all'accordo*. Lech 
Walesa, al termine della mes­
sa nella parrocchia di Santa 
Brigida, ha spiegato cosi ai 
suoi sostenitori la decisione di 
accettare le condizioni del go­
verno 'Qualche ora prima, la 
commissione nazionale ese­
cutiva di Soiidamosc aveva 
dato il suo -si» ufficiale (in un 
dibattilo molto caldo tra mo­
derati e radicali, finito comun­
que'con un solo voto d'asten­
sione sul documento) alla 
trattativa che dovrebbe porta-

all'unica condizione posta ve­
nerdì scorso dal generale Ja­
ruzelski per l'avvio della tratta­
tiva sul pluralismo sindacale 
quella del rispetto dei «princi­
pi legali e istituzionali» dello 
Stato socialista La direzione 
di Soiidamosc chiede però 
una contropartita la risoluzio­
ne del Comitato centrale del 
Poup deve essere seguita da 
•decisioni appropriate e con­
crete*. Quali decisioni7 II sin­
dacato spinge per un ricono­
scimento in tempi rapidi li 
comunicato parla della «spe­
ranza che le autorità politiche 
e amministrative rispettino le 
libertà sindacali garantite dal­
le convenzioni dell'Organizza­
zione mondiale dei lavoro» ed 
invita |i governo a «correggere 
i regolamenti giuridici in mo­
do che sia possibile risolvere 
le situazioni di conflitto ìn ter­
mini legali e sènza tensioni*. 

La risposta di Soiidamosc 
alla proposta di Jaruzelski 

può aprire finalmente la stra­
da a quella tavola rotonda tra 
governò e opposizione, an­
nunciata per l'ottobre scorso 
ma sempre rinviata perchélil 
sindacato poneva una pregiu­
diziale: la sua legalizzazione 
doveva essere un punto quali­
ficante della tavola rotonda. Il . 
progetto sul pluralismo, votato 
dal Potip infuna riunione in­
fuocata Un, cui Jaruzelski e/il 
primo' ministro Rakowski han­
no minacciato le dimissioni, 
ha dato a Walesa e ai suoi 
quel «minimo» di .garanzie, 
considerate irrinunciabili dal 
sindacato. La tavola rotonda, 
si dice al Varsavia, potrebbe 

Eartire entro poche settimane. 
ì direzione del sindacato ha 

anche creato un gruppo che 
dovrà preparare il negoziato: 
ne fanno parte Zbgniew Bu-
jak, Wladyslaw Frasynuk e Mie 
czysIawGil, 

Solidarnosci nel comunica­
to finale, non ha rinunciato 
però ad accusare il governo di 

il responsabile della 
drammatica situazione econo­
mica ed ecologicat In cui sì 
trova il paese. 11 documento 
chiede profonde riforme eco­
nomiche e politiche: «Adesso 
è infatti emersa la possibilità. 
concreta di creare una larga 
cooperazione contro la crisi e 
ciò richiede un accordo sul' 
programma di riforme*. E la 
commissione chiude pronun­
ciandosi per «il ristabilimento 
delle libertà politiche e demo­
cratiche nella vita pubblica, 
alla luce della posizione del 
plenum del Poup che Sohdar-
nosc; accoglie con soddisfa­
zione». 

La lunga dichiarazione d'in­
tenti . del sindacato indipen­
dente è stata spiegata qualche 
ora dopo, davanti alla chiesa 
di Santa Brigida dove sì erano 
radunate migliaia di persone, 
da Lech Walesa. Soiidamosc 
ha teso la mano, ha detto Wa­
lesa, perché c'era stata una 
disponibilità da parte del go­

verno. «Un compromesso, è 
.possibile ma non- lasciamoci 
/prendere dall'euforia - ha ag^ 

giunto il leader del sindacato 
- noi dobbiamo mantenere la 
nostra libertà e autonomia. Sé 
la possibilità di Un accordo si 
rivelasse un illusione il sinda­
cato continuerà la sua lotta» 
Ai giornalisti Walesa ha di­
chiarato di non considerare 
necessano un suo incontro 
personale con il generale Ja­
ruzelski, «perché la situazione 
non è matura». Ha annunciato 
anche l'intenzione di Solidar-
nosc di tenere il suo primo 
congresso nazionale, dopo lo 
stato di guerra dell'81, entro 
due mesi 

Dopo la messa un migliaio 
di persone ha tentato di mani­
festare a favore del pluralismo 
sindacale e in sostegno di So­
iidamosc. Ma uno schiera­
mento consistente di polizia 
ha impedito alla gente di spo­
starsi dalla zona della parroc­
chia di Santa Brigida. 

Appello di Yasser Arafat 

«Leader dei paesi arabi 
appoggiate l'intifada» 

^ - M NICOSIA Mentre si molti­
p l icano le voci sugli sforzi per 
1 giungere ad un incontro fra il 
. leader deN'Olp e il nuovo se-
,4grotano di Stato americano 
.;4amcs Baker, Yasser Arafat ha 
^rivolto ieri un appello a «re, 

^presidenti e principi* degli 
pètali arabi affinché si schieri* 

,no chiaramente a fianco del 
spopolo palestinese contro la 
e. repressione e l'ocupaztone 
•israeliana nel temion occupa-
« ti. In una nota distribuita dal-
un'agenzia palestinese Wafa a 
PrNÌCOBIOV il capo dffH'Qlp ckfi-
ijitsae. .t'operalo dullenerùlo 

MWrteltano In Qsgiatd&ma^e 
aiMlla striscia di Gaza «una 
f,kntibva ondata del lolle terrori-
<i imo» dello Slata ebraico, 
' "Ribadendo che 1a rivolta in 
natio da 13 mesi net temion 

occupati continuerà fino alla 
J-i fondar Ione1 dello Stato indi­

pendente palestinese con Ge­

rusalemme capitate, Arafat ha 
chiamato tutti t leader arabi e 
le organizzazioni internazio­
nali «a fare del loro meglio a 
lutti I livelli per arrestare la fe­
rocia dell'esercito israeliano e 
il terrorismo organizzato con­
tro il popolo palestinese» Se­
condo Arafat «Il governo di 
Israele vede come unica solu­
zione la repressione sempre 
più dura, attuata ordinando ai 
ooldati di apnre il fuoco senza 
preavviso in villaggi e campi 
profughi, di,dar fuoco alle ca-
«tt<«|le scuote ^asseq-tare 
le cji[à per wpveniFG 11 (.(orni 

•. memo di-yivwi.« medicinali*. 
La stampa araba riferisce 

nel frattempo sugli sforzi di­
plomatici test a organizzare 
un Incontro fra il leader del-

• l'Olp e Baker.. Secondo il gior­
nale saudita Al-Madina con­
sultazioni a questo proposito 
dovrebbero svolgersi a Tunisi 

a metà febbraio, mentre Al-It-
tihad, quotidiano di Abu Dha» 
bi, afferma che il governo egi­
ziano ha invitato Baker In Me­
dio Oriente propno allo scopo 
di giungere a un suo incontro 
con Arafat. Il quale, len pome­
riggio da Baghdad, ha liquida­
to le proposte avanzate giove­
dì scorso dal ministro della Di­
fesa israeliano Yitzhak Rabin 
come «tanto futili da non me­
ritare una risposta da parte 
mia* Ed ha aggiunto «Rabin 
sa meglio di chiunque che le 
sue proposte saranno respinte 
dal più piccolo dei bambini 
palestinesi» 

Intanto nei tenitori occupati I 
palestinesi ieri hanno osserva­
to uno sciopero generale pro­
clamato dal movimento Isla­
mico fondamentalista «Ha-
mas» in segno di solidarietà 
con gli esponenti della nvolta 
espulsi dalle autorità mllitan 
israeliane 

Per l'opposizione le persone arrestate sono 800 

Diminuisce la tensione a Praga 
Sciopero della fame di «Charta 77» 
H PRAGA Primo giorno di 
calma nella capitale cecoslo­
vacca ma già si prevede che il 
movimento di protesta potreb­
be proseguire fino al 25 gen­
naio, anniversano dei funerali 
che portarono in piazza veri-
t'anm fa quasi mezzo milione 
di praghesi. Trecento persone 
sono state arrestate a Praga da 
domenica scorsa quando con 
un raduno in piazza Vence-
slao sono iniziate le proteste. 
Fra gli arrestati ci sono due 
portavoce di Charta 77, Dana 
Nemcova e Sasa Vondra, fer­
mati lunedi mentre un gruppo 
di esponenti dell opposizione 
si recava a deporre don ai pie­
di della statua di San Vence-
slao, il luogo dove Palach si 
immolò, il drammaturgo Va-
clav Havel e un terzo portavo­
ce di Charta 77, Tomas Hradi-
lek, trattenuti dalla polizia nel­
la giornata di giovedì Alcune 
fonti fanno salire a circa 800 

le persone fermate o arrestate 
nel corso della settimana. 

L'unica giornata trascorsa 
senza incidenti è stata quella 
di mercoledì Oltre cinquemila 
persone sfilarono gndando 
•viva Dubcek», «Gorbaciov*, 
•libertà*, ma la polizia non in­
tervenne. Quella più dura è 
trascorsa, invece, il giorno 
successivo. Duemila persone 
tornarono a nunìrsi in piazza 
Venceslao ma vennero disper­
se dai repoil antisommossa 
Infine, sabato, é stato impedi­
to il pellegrinaggio al cimitero 
di Vsetaty dove 'giace l'urna 
con le ceneri dello studente 
praghese. Ieri -mattina espo­
nenti dell'opposizione spera­
no dati appuntamento per co­
minciare uno sciopero della 
fame di 24 ore contro l'ondata 
di arresti 11 luogo della punto­
ne è rimasto deserto, non è 
escluso che i militanti siano 
stati fermati La repressione dilla polizia contro le n a Praga 

«Cento anni prima di abbatterlo* 
dice il presidente Honecker 

«Il muro resta» 
Dure polemiche 
tra le Germanie 
Dure polemiche Ira le due Germanie sulla sorte 
del muro di Berlino. «Resterà per altri cent'anni», 
ha risposto il presidente della Repubblica demo­
cratica tedesca Erich Honecker alla richiesta di 
cancellazione», avanzata recentemente dall'ex 
segretario di Stato Usa Shultz. E dalla Germania 
federale sono arrivate critiche pesantissime: «È la 
frase di uno stalinista incallito». 

H «Il muro di Berlino reste* 
rè per altri cento anni». Que­
sta minaccia del leader della 
Germania orientale Ench Ho­
necker, pronunciala in un 
momento in cui soffia il vento 
della «perestroika*. ha suscita­
to critiche nella Germania fe­
derale 

«La frase infelice di uno sta­
linista incallito*, cosi l'ha defi­
nita Alfred Dregger, capo del 
gruppo parlamentare el parti­
to cristiano-democratico, Cdu. 

Solo pochi mesi or sono, il 
portavoce del partito socialde­
mocratico Hans Buechler ave­
va pronosticato: «La pressione 
riformatnee nella Germania 
Est lascia ben sperare- il muro 
di Berlino spanrà presto*. Ora, 
,nvece, «mentre il ministro de­
gli Esten sovietico conia a 
Vienna espressioni rivoluzio­
nane per definire lo sfalda­
mento della cortina di ferro e 
l'avvicinamento dei due bloc­
chi, Honecker non uova di 
meglio da fare che aggiungere 
cemento al muro*, ha deplo­
rato il quotidiano «Ruhr-Nach-
nchten*. 

Honecker ha sbigottito i te­
deschi affermando tre giorni 
fa che il mura di Berlino - che 
compie quest'anno 28 anni -
serve per difendere la Repub­
blica Democratica tedesca dai 
•banditi*, dalla droga e da 
«tutte le altre brutture della so­
cietà capitalista*. Propno 
mentre a Vienna, alla Confe­
renza per la sicurezza e la 
coqperaztone in Europa, il ca­
po UeHa diplomazia sovietica 
Eduard Shevardnadze diceva 
al ministro - degli 'Esteri di 
Bonn, Hans-Dietrich Gen-
schen «Ci saranno anche stati 
dei motivi per la costruzione 
del muro, ma ora occorre ve­
rificare se questi motivi anco­
ra sussistano». 

La slampa della Repubblica 

Federale ha deploralo l'uscita 
di Honecker mentre II mini­
stro per I Rapporti tedeschi, 
Dorothee Wilms, ha sottoli­
neato in un'Intervista che, in 
ogni caso, i positivi risultati 
della conferenza di Vienili 
forniscono «nuove speranze» 
ai cittadini della Oermanla 
Orientale che ambiscono a 
muoversi più liberamente e a 
mantenere contatti pia fre­
quenti e rapporti pia profondi 
con I loro familiari che vivono 
nella Germania Ovest. Proprio 
ieri, si fa notare a Bonn, il 
quotidiano del Panilo comu­
nista della Germania Est ha 
pubblicalo alcuni estrani del 
documento finale della confe­
renza di Vienna nel quali i l la 
accenno alla «possibilità per 
ogni cittadino di circolare li­
beramente e scegliere la pio-
pria residenza all'Interno di 
ciascuno Stato e di lasciale 
ciascuno Stato, compreso II 
proprio*. 

A Bonn si spera in un ripen­
samento da parte di Honec­
ker «Non posso proprio Im­
maginare che neanche un so­
lo cittadino della Oermanla 
Orientale posta ancora crede­
re che l'Occidente ila un covo 
di malviventi. Questa di Ho­
necker e proprio una trovala*. 
ha aggiunto il capo del grup­
po parlamentare democristia­
no. 

•Sul risultati della conienti-
za di Vienna non si discute. 
La Repubblica Federale escla­
merà ancor pia liberi* di mo­
vimento, di associazione t di 
trasferimento da un luogo «1-
faltro alle prossime «Mtaen-

' te che si terranno a M u f t ; a 
Copenaghen e « Mosca (tei 
1991», gli ha latto eco Doro­
thee Wilms. 

Il muro di Belili» fu O M O il 
13 agosto 1961 e da alto» ha 
rappresentalo uno del simboli 
della guerra fredda. 

SPECCHIO DELLA VITA. Pai lunedì al venerdì alle 1115 su Telemontecarlo. 
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Ecco i nuovi amici 
di Nino Castelnuovo. 
Monomio alcuni dei personaggi che vedrete a Specchio della vita: l'appuntamento 

televisivo di chi non vuol sentirsi raccontare storie ma conoscere vicende umane ver*, 

A condurre c'è come sempre Nino Castelnuovo. Vedrete e sentirete storie belle o 

brutte, drammatiche o farsesche, da cui emerga un'Italia sorprendente, diversissima 

ma vicinissima a noi. Non perdete Specchio della vita: scoprirete che la realtà è 

molto più avvincente di tante storie fantastiche. 
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POLITICA INTERNA 

Tesseramento 
Quindici 
giornate 
(li teeino 
M Da sabato 21 gennaio al 
5 lebbra™ prossimo si stanno 
svolgendo m tutta Italia 15 
giornale di impegno straordi­
nario per l'adesione al Pei. 

•Iscriversi per partecipare, 
partecipare per decidere An­
che tu protagonista del nuovo 
Pck questo l'invito con cui I 
comunisti si rivolgono a quan­
ti più cittadini per sollecitarli a 
partecipare in pnma persona 
i l 18 Congresso del Pei 

Nell'ambito delle 15 giorna­
te, accanto a numerosissimi 
congressi di teiione, si svolge­
ranno anche manifestazioni 
per il 21 gennaio, anniversario 
della fondazione del Pei a Sa­
vona, Ravenna, Genova, Vero­
na, Lecce, Taranto ed in molli 
altri centri piccoli e grandi È 
questa la seconda fase della 
campagna di tesseramento e 
adesione al Pei per il 1989, 
dopo l'apertura della campa­
gna - lanciala il I dicembre 
•cono - che ha fallo registra­
la l'iscrizione di 350,000 com­
pagni In poche «Itimene. Tra 
i lami risultati politici e orga 
Tiizzativi realizzali da sezioni e 
federazioni richiamiamo, la 
zona Industriale di Marghcra e 
Venezia che ha già Iscritto per 
189 il 70'*, del telale degli 
berilli '88: la federazione di 
Genova segnata olire 350 nuo­
vi iscritti (50 in più che alla 
stessa data dello scorso an­
no); la federazione di Biella 
ha già raggiunto il 60"', degli 
iscritti dell'anno scorsa In To­
scana, I nuovf isoliti sono 
1109, 150 In più rispetto al­
l'anno scarso. La meta sono 
donne che si tono iscritte per 
la prima volta al panno e, 
complessivamente, ie Iscritte 
sono 28.213, circa 8.000 in più 
rispello alla slessa dala dello 
scorso anno, 

A Milano dodici sezioni 
hanno superalo il 100'*, degli 
iscritti; ira queste la sezione 
dell'Amia (l'azienda di net­
tezza urbana) che con IBG 
incrini « al 109*., la sezione di­
pendenti del comune di Mila­
no ha 13 nuovi iscritti, la se­
zione Bassi 21 nuovi iscritti A 
U Spezia sono Ire le sezioni 
che hanno superato il tOO'V 
Vemazza, Cadlmaie e la se­
zione Vigili del luoco. A Roma 
la sezione di labbrlca della 
Centravi» è a i ' io;?»,, quella 
della Brada al 90%. quella di 
Terre Spaccala ha superalo II 

A Mlraliorl inollre è siala 
inaugurala la nuova sezione 
con la partecipazione di Bar­
bara Pollaslrini e di Piero Fas­
sino, 

Referendum 
Dp contro 
finanziamento 
ai partiti 
M i ROMA Democrazia prote­
simi! ha decìso di promuovere 
una raccoltu di firme per un 
referendum contro il finunzia* 
mento pubblico ai panili.-È 
una questiono di principio -
N>ltfg4 H «segretario Giovanni 
Kuwo Spena - gidcchó'è ov­
vio, te rbpotideibiino solo ad 
una tolta pragmatica, l'abolì-
clone del finanzili mento non 
ci converrebbe, anzi, il j»uo 
raddoppio risolverebbe tutti i 
nostri problemi» Il scn, Pollice 
peraltro si e espresso contro 
quesiti decisione La direzione 
di Dp infine ha apprezzato a 
rìiuggioMnza il preannu ne iato 
Ingresso in Dp dei trolszkisii 
della «Lega comunista rivolli* 
stonarla- (.Lcrì, mentre la mi­
noranza l'ha osteggiato 

«Non è detto che il segretario Nella De soffia vento di guerra 
debba provenire solo da una certa Forlani: non può trattarci come 
area, né che il congresso «una fattoria di animali» 
debba vederci per forza uniti» Per Cava più difficile mediare 

Ora De Mita minaccia battaglia 
Non è detto che il nuovo segretario «debba proveni­
re solo da una certa area del partito». E nemmeno 
che il congresso «debba vederci uniti comunque». 
Stretto dall'assedio delle correnti, De Mita è uscito 
allo scoperto. Forlani: «La De non è una fattoria de­
gli animali», nessuno può «porre condizioni seguen­
do logiche di poterei. Nella scudo crociato, dunque, 
è giunta l'ora dello scontro. E Gava, intanto... 

FEDERICO Q I R 1 M I C C A 

( H ROMA «Non credo ad un 
paternalismo d'occasione che 
debba vederci uniti comun­
que per contrastare gli avver­
sari. Non credo neppure a chi 
teorizza una immortalità delta 
De, come se avessimo supera-
to definitivamente le difficoltà 
degli anni passati II concorso 
alla linea politica deve essere 
di tutu, ma non si può pre­
scindere da questr aspetti del 
problema» E cosi, all'improv­
viso, Ciriaco De Mita, è riparti­
to all'attacco e ha lanciato al­
le correnti che lo accerchiano 
un minaccioso avvertimento 
circa l'elezione del nuòve se­
gretario della De -Non è detto 
che il candidato debba prove­
nire solo da una certa area 
del partito Può esserlo, ma a 
condizione che siamo d'ac­
cordo sulle cose da fare». Da 
Pesaro gli ha immediatamente 
risposto Arnaldo Forlani: •Sa­
rebbe im motivato e stolto ri­
costituire una maggioranza a 
tavolino per questo congres­
so, La De non e la fattorìa de­
gli ammali e chi ha avuto in 
questi anni le maggiori re­
sponsabilità ha ora più di altri 
il dovere di concorrere all'im­
pegno unitario dèi partito». 
Nessuno, ha quindi -avvertito 
Forlani, può 'porre condizioni 
seguendo logiche di potere», 

Covata a lungo sotto la ce­
nere di una «successione» faci­
le solo a parole e dj un accor* 
do tra le correnti arduo da de­

finire, ieri è stata ufficialmente 
dichiarata aperta la -guerra* 
del congresso de. Da una par­
te Ciriaco De Mita che, a que­
sto punto, dovrebbe poter ri-
compattare l'intera sinistra; 
dall'altra le più numerose 
truppe di Gavà, Forlani, Àn-
dreotti, Scotti e Donai Cattln. 
La posta in palio resta la stes­
sa: la guida della De e del go­
verno del,paese. Il terreno del­
lo scontro, però, ora prova a 
Imporlo De Mita, tentando di 
sfilare la lesta dal cappio del 
•doppio incarico» e sfidando 
le correnti su un altro terreno-
la De, quel che era, quel che 
sarebbe oggi, quel che deve 
diventare. 

La linea sulla quale il segre­
tario pare aver deciso di rilan­
ciare la sua battaglia, è tutta 
segnata da un attacco fronta­
le, impietoso e diretto a quella 
che da sempre considera I'«a1-
tra», la «vecchia» De «Al pros­
simo congresso chiederò un 
giudizio sulla esperienza che 
abbiamo fatto in questi anni -
annuncia De Mita - . Quando 
divenni segretario della Oc, il 
partito era in difficoltà, Aveva­
mo, si, il 38% dei voti, ma non 
riuscivamo a rappresentarli in 
modo compiuto: è come se 
avevamo la maggioranza di 
una società ma non avevamo 

Blu la capacità di guidarla*. 
e Mita dice: «Da quegli anni 

a oggi c'è stato un avvio di ri­
presa. Oggi la De è un partito 
che ha ritrovalo Identità politi­

ca e credibilità presso la gen­
te. Non dimentichiamo che 
ancora pochi anni fa c'era nei 
nostn confronti una discrimi­
nazione di carattere morale. 
Alcuni esponenti della De si 
salvavano, magari; come sin­
gole persone, ma il giudizio 
generale sul partito si era mol­
to appannato. Il rinnovamen­
to che abbiamo compiuto si­
gnifica: questo: aver ricreato 
nuovamente attenzione intor­
no alla De da parte del mon­
do cattolico, delle forze sociali 
e di quelle culturali del pae­
se». 

«AI pròssimo, congresso 
chiederò un giudizio su questi 
fatti - ripete il segretario - . Se 
sarà positivo allora potremo 
individuare tutti insieme il mo­
do irucui continuare: ma con­
tinuare questa esperienza». Ad 
Andreotti, a Forlani, ài leader 
- insomma - . d i quella che 
considera la «vecchia* De, De 
Mita chiede dùnque un'abiura 
del passato, una nuova, pub­
blica autocritica dopo la qua­
le, è chiaro, resterebbe loro 
ben poco cui ambire Non so­
lo, perché ora pare far capire 
di non voler più patteggiare, 
di qui al congresso, alleanze e 
•successioni* con nessuno, 
Avverte: «Mi si chiede una ini­
ziativa di qui al congresso La 
mia prima risposta è che i re­
sponsabili del partito compia­
no nei prossimi giorni analisi 
politiche e le mettano a con­
fronto. per vedere se queste 
analisi coincidono oppure di­
vergono. M< si chiede anche 
chi gestirà il partito a partire 
dal proasimo congresso. Sono 
slato io stesso fin dall'estate 
scorsa a porre questa questio­
ne. Non basta dire, però, che 
ci vuole un nuovo segretario, 
poiché il nuovo segretario do­
vrà essere l'espressione di una 
-linea di continuila*. 

Q w accadrà, ora, nella De9 

Ieri Antonio Gava, prima che 
fosse noto l'attacco del segre­

tario. si era attestato sulla li­
nea per hn «olita «La De non 
può prescindere da ampie so­
lidarietà che valorizzino tutte 
le energie disponibili*. Il cen­
tro, aveva ripetuto, non.rinne­
ga la sua «posizione di intesa 
consolidata cop la sinistra*, 
ma non intende 'rinchiudersi 
in patti ristretti ed esclusivi 
con maggioranze delimitate 
per escludere ' in partenza 
gruppi e pèrsone». E l'Iniziati-
va «che abbiamo proposto al 
segretario non ha significato 

restrittivo, tantomeno di chiù 
sura, con pochi invitati davan 
ti ad un ceppo, bensì di con 
franto aperto tra le d verse 
espressioni, del partito* Ln 
accordo tra tutti, dunque che 
tenga dentro anche Androniti 
Su questo punto, fino a icn 
tra De Mita e Gava cera «ilo 
sospetto e diffidenza Ma li-
carte del. congresso de ora 
paiono nuovamente cambia 
te. E tra i due leader, allora 
potrebbe esser giunto il lem 
pò della dura polemica. 

(xmmmm Sturzo, 
ma fha Mm&ìtìcabù» Renalo Zanahen 

eW MOENA. [.'undicesima fe­
sta dell'Unità sulla neve si è 
chiusa ieri con un dibattito 
con Renato Zangheri, nel 
quale si è molto discusso di 
De e questione cattolica. Ri­
ferendosi al 70 anniversario 
della fondazione del Partito 
popolare di Don Sturzo, 
Zangheri ha criticato il tono 
delle celebrazioni, prive di 
•una seria riflessione storica 
e politica», nonostante «i ri­
chiami che vengono alla De 
da autorevoli parti del mon­
do cattolico e dall'interno 
stesso del partito, come di­
mostra anche l'intervento 
dell'onorevole Piccoli, signi­
ficativamente ignorato da 
quasi tutta la stampa». In 
realtà, ha detto Zangheri, 
«lai tempi di Don Sturzo, la 
cui opera straordinaria {co­
munisti, a i-irtire da Gram­
sci, non hanno mal sottova­

lutato, molte cose sono 
cambiate». Compresa la De­
mocrazia cristiana, divenuta 
partito di centro, moderato e 
pragmatico. Dunque, «vi so­
no bisogni di progresso, di 
più profonda socialità è soli­
darietà, di una più intensa 
azione di pace, che sorgono 
dal mondo cattolico e che la 
De non può direttamente e 
schiettamente rappresenta­
re, per la sua medesima in­
tenzione mediatrice». 

Sinistra, e partito comuni­
sta in primo luogo, ha affer­
mato Zangheri, «debbono 
essere aperti alle istanze dei 
cattolici socialmente e ideal­
mente avanzati; che respin­
gono l'integralismo e pongo­
no Invece problemi etici, di 
solidarietà col deboli, di di­
fesa della pace e della vita, 
che Investono - come affer­

ma il nostro documento 
congressuale + futtp l'univer­
so politico». «<|uéstq - ha 
aggiunto - n o n significa ces­
sare l'attenzione per ciò che 
avviene aitìntémo: della De, 
e che non deve ridursi alla 
disputa sul doppio incarico, 
pena la rinuncia ad affronta­
re le questioni politiche rea­
li». In conclusione, Zangheri 
ha rivoltò'tré domande «agli 
esponenti democristiani pia 
sensibili»; -Può ritenersi rifor­
mista una politica che su­
bordina all'illusoria stabilità 
del pentapartito ogni spinta 
a corrèggere un'espansione 
Ingiusta e squilibrata? I l sa­
crificio del Mezzogiorno a 
questo tipo di espansione 
quanto ha in comune con il 
meridionalismo di Sturzo7 

Quale freno si ntiene di por­
le al predominio dei grandi 
potenlaU economici'» 

De Mita, Amato, Colombo e Pantani preparano rincontro con i leader Cgil, Cisl, Uil 
Forse tassati i capitil-gain, ma la maggioranza resta divisa-mentre:il Pli attacca 

Fisco, vertice dei ministri economici 
Oggi vertice economico del governo a Palazzo 
Chigi: si mettono a punto le proposte che De Mita 
(ara domani (non si esclude uno slittamento a 
mercoledì) a Cgil Cisl Uil per scongiurare lo scio­
pero generale del 31. Aperture sulla tassazione 
dei capital-gain? Forse, ma per la restituzione del 
drenaggio fiscale, il condono, la riduzione dell'ali­
quota Irpef, tutto è in alto mare. 

RAULWITTINMRO 

Giuliano Amato 

m ROMA Se davvero De Mita 
vuole scongiurare lo sciopero 
generale del 31 gennaio per 
l'equità fiscale, oggi lo attende 
un compito non fàcile, ir pre­
sidente del Consiglio ha infatti 
convocato a Palazzo Chigi i 
tre ministri economici Amato 
(Tesoro). Colombo (Finan­
ze) e Fanfani (Bilancio) per 
mettere a punto le correzioni 
al decretane di fine anno da 
presentare con tutta probabili* 
là domani a Cgil Cisl Uil. Alla 
riunione di oggi potrebbe par 
tecipare anche il vicepresi­
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis. 

Non sarà un compito facile 

per due motivi. Primo, l'entità 
delle richieste sindacali, che 
comportano un cambiamento 
radicale della manovra fiscale 
del governo. Secondo, perché 
le voci sulle correzioni possi­
bili hanno innescato forti con­
traddizioni nella maggioranza 
con un Psì che punta a ribal­
tare sul segretario de la re­
sponsabilità di un fallimento 
della trattativa coi sindacati, e 
quindi d'uno scontro sociale 
delle dimensioni d'uno scio­
pero generale; mentre lo stes­
so de Nino Crìstofori invita a 
temporeggiare-sulla tassazio­
ne delle rendite finanziarie, il 
PI) prima con Paiuelli si schie­

ra contro ulteriori tasse sulla 
casa, poi con Biondi spezza 
lance al favore dei lavoratori 
autonomi e dei commercianti; 
e ieri il leader liberale Renato 
Altissimo ripeteva te sue crìti­
che a un govèrno che ita «an­
cora molto indietro» sul risa­
namento della finanza pubbli­
ca e la riforma: delle istituzio­
ni: «l ritardi della politica ri­
schiano di rendere vani i sue* 
cessi dell'economia». 
Insomma, oggi a Palazzo Chi­
gi faranno sentire tutto i) loro 
peso gli interessi rappresentati 
da buona parte dell'attuale 
coalizione,governativa, ormai 
in rolla di collisione con quelli 
dei lavoratori dipendenti che 
chiedono a tutti il rispetto del 
dovere fiscale, 

Ad aggrovigliare la matassa, 
c'è l'ipotesi che il governo vo­
glia porre a Cgil Cisi UN sul ta­
volo del confronto sui fisco 
(lo scrìveva \jeri il giornale 
confindustriale. «Sole 24 Ore») 
il capitolo delle richieste con­
trattuali del pubblico impiego. 
Come per dire; sarò piò largo 
di manica nel fisco se vi impe­
gnate alla moderazione sala­

riale contenendo per questa 
strada la spesa pubblica, 

l > Mita e De Micheli! do­
vranno rispondere al sindacati 
soprattutto sul ritiro, o almeno; 
b scorporo dal decretone del 
condono alle categorie auto­
nome (di cui De Michelis è 
uno degli autori); sulla restitu­
zione automatica del drenag­
gio fiscale quando l'inflazione 
supera il 2fc, sulla riduzione di 
un puntò dell'aliquota Irpef 
del 26%, sull'allargamento del­
la base imponibile (tassazio­
ne delle renditis finanziarie 
ecc.). Il Psi, dopo roffensiva 
contro il decretone,. ha pre­
sentato le sue proposte di mo­
difica: nulla pero $ulld scorpo­
ro del condonò (dal quale 
escluderebbero chi ha già su­
bito un accertamento della 
Guardia di Finanza), ne sul fi­
scal drag, né sull'aliquota Ir-
pef. -Tocca al governo pro­
nunciarsi su questo», dice 
Agostino Marjanetti, «non c'è 
una trattativa Psi-sindacati». La 
rivendicazione, dell'estensione 
della base imponibile è invece 
accolta dai socialisti con la 

-tassazione dei capital-gain e 
la tassa comunale sulle attività 
p.oduttivé che tenga conto, 
come chièdono i sindacati, 
anche del volume d'affari; e 

, con le norme antf-élùsione 
che permettano di contestare 
al contribuente che un certo 

/contratto ha come fine essen­
ziale il non pagamento dei tri­
buti». Ieri l'organo de «Il Popo­
lo» scriveva che «allargare la 
base imponibile trova rispon­
denza nella realtà». 
, Questione aperta lesta Infi­
ne quella dello scambiò slerì-

-lizzazione deiriva-restituzione 
..idei drenaggio fiscale; che i 
sindacati vedono come il fu­
mo agli occhi; U» scambio per 
l'Iva si può fare solo con i 
contributi sanitari di lavoratori 
e imprese, dicòno. Per Cgil 
Cisl Uil, ai finì del conteni­
mento del deficit non c'è dav­
vero alternativa a far pagare le 
tasse a chi non te paga. E Io 
strumento principe è l'effi­
cienza dell'amministrazione 
finanziaria, sulla cui, Jforma 
da parte del governo c'è il si­
lenzio totale. 

Alla Corte costituzionale 
il conflitto Regione-gpyerno 

Domani si dedde 
per la base Usa 
de La Maddalena 
Per il referendum sulla base Usa di La Maddalena 
sta per arrivare il momento decisivo. Domani la 
Corte costituzionale esaminerà I tre quesiti «incri­
minati» e si pronuncerà stil conflitto di attribuzió­
ne che oppone la Regione sarda al governo na­
zionale. Se dovesse prevalere la posizione gover­
nativa i sardisti potrebbero aprirsi una crisi regio­
nale a quattro mesi dalle elezioni. 

DAL NOSTRO COHRItWNOINTl 

sostegno dell'Iniziativa sono 
state taccole in tutta l'isola cir­
ca ventimila lirme, vale a dire 
Il doppio di quelle richieste 
dalla recente legge regionale 
che istituisce il referendum 
consultivo. Inizialmente i que­
siti proposti erano quattro, ma 
tìilfielp per II referendum del­
la Regione (un organo forma­
to da magistrali e giuristi) ne 
ha ammessi solo Ire, Olire alla 
questione delti base di som­
mergibili nucleari di La Mad­
dalena i promotori hanno po­
sto l'esigenza di un'iniziativa 
del Consiglio regionale per 
sollecitare al Parlamento la 
denuclearizzazione delle ac­
que sarde e Italiane. 

La decisione del giudici del­
la Consulta potrebbe avere ri­
percussioni anche sul quadro 
politico regionale, a quattro 
niesl dalle elezIÀi.. Il Parijto 
Sardo d'Azione ha Malli mi­
nacciato il ritiro della propria 
delegazione dalla giunta (il 
presidente Meli» più due as­
sessori) qualora il referendum 
dovesse deliniuvamenie salta­
re. Decisamente contrari ad 
una eventuale crisi si sono già 
dichiarati invece gli altri partiti 
della coalizione di sinistra, al­
cuni del quali (in particolare 
il Pii) non condividono l'Ini­
ziativa lelerendana. 

ae.B. 

M CAGLIARI. Per la seconda 
volta nell'arco di due mesi i 
giudici della Corte costituzio­
nale affrontano il caso del re­
ferendum consultivo sulla'ba-
se americana di La Maddale­
na. A differenza dell'udienza 
di fine novembri!, quando la 
Corte si era limitata a sospen­
dere la consuttaziQnegtA bis­
sata per :lo scorso i l dicem­
bre, il responso di domani sa­
rà definitivo. 1 giudici entre­
ranno nel meritò dei quesiti 
incriminati e , sentite le parti, 
stabiliranno se ammetterti op­
pure no (ma potrebbe eriche 
verificarsi un giudizio differen­
ziato per, i diversi referen­
dum). 

Il conflitto di attribuzione 
tra la Regione sarda, e iigover-
no nazionale risale allo scorso 
mese di ottobre, quando 11 
Consigliò dèi ministri "ha Im­
pugnato il decretò del presi­
dente della giunta regionale 
che indiceva la consultazione, 
affermando che i quesiti sotto­
posti agli elettori sardi riguar­
davano matèrie di propria 
competenza. I referendum so­
no stati indetti da un comitato 
di cui (anno parie il Pei, il 
Psdaz, ^Associazione. per la 
pace, la Lega Ambiente, la Fg-
ci e i movimenti giovanili sar­
dista, socialista e delle Acli, il 
Panno radicale e Dp sarda A 

Armando Cossutta a Bologna 

<<A1Pd̂ iaìcè tropi» 
il partito democratico 
dei liberal americani» 
m BOLOGNA. «Sono più vi­
cino io al segretario di alcu­
ni che hanno votato il suo 
documento». Armando Cos­
sutta ha pronunciato più 
volte questa frase, in apertu­
ra e alla conclusione della 
manifestazione, tenutasi in 
una Casa del popolo, per 
presentare il -suo ultimo li­
bro («Vecchio e nuovo cor­
so», Vangelista editore), an­
che se l'iniziativa s'è trasfor­
mata in un dibattito sugli 
orientaménti congressuali 
del Pei. 

Cossutta risponde a do­
mande dei giornalisti e del 
pubblico. E la sua afferma­
zione iniziale è funzionale 
al discorso che vuol fare a 
sostegno della necessità di 
presentare e discutr e in 
tutte le sezioni il «documén­
to di minoranza». 

Il motivo ricorrente delle 
affermazioni del dirigente 
comunista è che è in atto 
•una ., mutazione genetica 
nel Pei, nel quale vi è chi 
guarda alla socialdemocra­

zia europea, o, addirittura 
al Partito democratico ame­
ricano come modello». «Al-
l'analisi marxista si e sosti-
tulia una visione liberald.e-
mpéràtlca»: \in~ làttei che 
Cossutta trova confermato 
anche dalle afférmazioni di 
Achille Cicchetto. 

Il centralismo democrati­
co? •Giusto o sbagliato che 
sia, quel metodo non regge 
più di fronte alla mutazione 
genetica del partito. Finita 
l'unita ideologica è legitti­
m o che si esprimano opi­
nioni diverse». L'Urss? «Sitile 
mie posizioni c'è sempre 
stato un grande equivoco. 
Ho condiviso le critiche a 
quella società e agli errori, 
anche gravi, commessi dai 
sovietici. Non ho condiviso 
l'affermazione di Berlinguer 
secondo la quale «la Rivolu­
zione d'Ottobre ha esaurito 
la sua spinta, propulsiva». 
Del resto, Gorbaciov (di cui 
Cossutta ha esaltato le scel­
te unilaterali a i pace, ndr) e 
figlio di quella società e di 
quel partito». 

AFFARI 
fina al 21 ftboralo pattai acquistare uno Suaerttnque con un finanziamento fino a 7 milioni 
stura Méttiti da restituire in 12 ralt menni! fspeso dossier 1. 150.0001. Oppure, con la for­
mula 4 1 ralt, od esempio, ti può avere una Supercinque Campus 3 porle3 maree die costa 
chiavi in mano I. I0.0ol.000, versando una avolo contanti di sole l. 2.387,000 fpori ad IVA 
a muta su strado). Il rimanente tiene diloiionalo in 48 role cosi riparlile; il V anno 13 rote 
d* 1. MIMMO; il 3' anno 12 ralt do 1. 300.000; Il 3" anno 12 rale da 1. 250.000; il 4' anno 
I l nne do L 300.000. 

Optiproposta e studiala • sviluppalo da f i l i Renault, h finanziariadel Gruppo. 
tnforfiwltvt dai Conceiiionarf Henauìl a tu Televìdeo e oaa. 635. 

ft) pmieneo. a1»' no""ol. rtqu'l''' "ch»l* ila FinStnauit So A le offc-c'e sono Valide iu< modelli òVoi'Oili . 
e non cvmu'cb h fra laro Gli indi- i n R C I W I iena tulle Panine Gialle ftenouli scegli» lubrificanti e l i 

^>**»m^si: 

Superanque Spot Festival 
Olire agli affari, uri avvincente spettacolo; in IV e dai Concoiiìatmi tenovlt la grande ras­
segno aVspil infentozionah* 5upercMiqùe, e la aotsibìlìtà di ««start ìf vostra proferito. Fd é 
qui che lo spettacolo diventa entusiasmante, perché chi avrà indicato la spai riiudonlt maa-
oiormenle volalo, parteciperà ««"estrazione di 3 soggiorni o Cannes par dut panai» in oc­
casiona del prossimo festival Imernoiionole del Cinema, le cartoline per votare od il 
regolamento del Concorsa sona presto tulli i Concessionari SIMM). 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 
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IN ITALIA 

Bari 
Per sbaglio 
ferisce 
la fidanzata 
M BARI Ferita al collo da 
un proiettile partilo acci­
dentalmente dalla pistola 
del fidanzato, mentre en­
trambi si trovavano in auto­
mobile - ferma su una stra­
da di periferia -, Grazia Re­
nata Morgese, di 1S anni, e 
ora in fin di vita nel reparto 
di patologia chirurgica se­
conda dei policlinico di Ba­
ri Il ferimento è accaduto 
alla periferia di Bitonto, co­
mune a quindici chilometri 
da Ban II fidanzato, France­
sco Fallacara, di 21 anni, è 
stato arrestato dalla polizia 
e la pistola - calibro 22 - è 
stata sequestrata, 

Secondo quanto avrebbe 
raccontalo lo stesso giova­
ne, egli stava mostrando al­
la ragazza l'arma - sulla cui 
provenienza sono in corso 

• accertamenti -quando gli e 
caduta di mano e ne è par­
tito il colpo Grazia Morgese 

* ha tentato di ripararsi con la 
mano sinistra, che è stata 
attraversata dal proiettile, 
ed e stata ferita al collo. Lo 
stesso Fallacara ha subito 
accompagnato la giovane 
all'ospedale di Bitonto, do­
ve è stata medicata e quindi 
trasferita a Bari. 

Secondo quanto é stato 
precisato dai sanitan del 
policlinico di Bari, il proiet­
tile sparato da Fallacara ha 
attraversato la mano sinistra 
della ragazza e le è rimasto 
conficcato nel collo Le sue 
condizioni sono tuttora gra­
vi e i sanitan, m serata, non 
avevano ancora ritenuto di 
intervenire per estrarre il 

' proiettile Fallacara è in sta­
to di arresto a Bitonto, sari 
ascoltato dal sostituto pro­
curatore della Repubblica 

' presso II tribunale di Bari 
Mario Clccarelli. 

Da sabato scorso temporali e neve in Italia 
In Sardegna però resta l'emergenza 
La tregua alla grande siccità è durata poco, 
da oggi a venerdì di nuovo il bel tempo >. 

«Benvenuta pioggia» 
Anche il Papa ringrazia 
•Salutiamo questa pioggia con gratitudine. Ce n'era 
bisogno, ci mancava un po'-. Il Papa ha strappato 
l'applauso dei fedeli accorsi ieri in piazza San Pie­
tro , nonostante l'acqua fitta che fin dalla notte è ca­
duta sulla città «assetata». Ma il tempo uggioso che 
ha fatto tirare un sospiro di sollievo all'Italia intera, 
non è destinto a durare a lungo. Il sereno tornerà da 
oggi e «assedierà» le terre arse fino a venerdì. 

R O S S I L L A f f l M U T 

à V ROMA. L'invocato ritomo 
della pioggia ha ricevuto un 
ringraziamento «santo» Lha 
declamato a gran voce dalla 
finestra della sua biblioteca, 
papa Giovanni Paolo II, rivolto 
ai fedeli accorsi in piazza San 
Pietro per la consueta messa 
domenicale -Salutiamo que­
sta pioggia con gratitudine -
ha dclto improvvisando su) 
canovaccio già pronto per il 
suo discorso domenicale - ne 
avevamo bisogno» Puntuale, 
liberatorio dalla folla assiepa­
ta nella piazza, contenta di sfi­
dare la fitta pioggia, è arrivato 
l'applauso 

Ma l'acqua che da sabato 
notte ha bagnato la capitale e 
Il resto del paese, non è desti­
nata a cadere a lungo sulle 
tene arse e sui raccolti asseta­
ti Secondo le previsioni del 
servizio meteorologico del­
l'Aeronautica, da oggi tornerà 
il sereno soprattutto al Centro 
e al Nord Cieli tersi e sole in­
somma torneranno a calcare 
la scena da protagonisti.. al­
meno fino a venerdì, quando 
la pioggia rifarà capolino e si 
trasformerà, sui picchi alpini e 

appenninici, in soffice neve 
Attesa da mesi, invocata 

nelle chiese con preghiere, la 
pioggia fitta che è caduta sa­
bato è insomma una 'tregua* 
una sospirata pausa alla gran­
de siccità che sta mettendo 
ko, le colture di grano e ce­
reali e in ginocchio l'agricoltu­
ra nazionale 

Dopo 50 giorni m Val d'Ao­
sta è ntomata la neve, anche 
se il tappeto bianco ha sfiora­
to solo i 5 centimetri ad Aosta 
e i 25 nelle valli di alta quota 
Gli impianti sciistici hanno pe­
rò riaperto 1 battenti, sfidando 
il sole che già ieri mattina ha 
fatto capolino Dopo un'as­
senza durala un mese e mez­
zo, la neve ha fatto di nuovo 
la sua comparsa in Piemonte 
In pianura si è trattato solo di 
una spruzzatina, in montagna 
di un «imbiancata* più consi­
stente Ma né la neve né i tem­
porali di ten hanno messo fi­
ne all'emergenza siccità che 
da mesi danneggia l'agricoltu­
ra e l'attività sciistica. Bagnata 
da un'intensa pioggia anche 
Genova che da due mesi era 
rimasta all'asciutto. Mentre un 

forte temporale ndava sollievo 
alla città e al litorale, la neve 
ha imbiancato le zone dell en­
troterra tanto che L'Arias ha 
predisposto il transito con le 
catene sulte statali «523-, 
.586., .654-, .45» e -490» An­
che in Lguna però il bel tem­
po non ha tardato molto a ri-
presentarsi Nonostante te 
piogge e le nevicate, malgra­
do la temperatura si sia ab­
bassata di qualche grado, le 
riserve idriche degli acquedot­
ti che alimentano il capoluo­
go ligure, sono ancora scarsis­
sime e il rischio del raziona­
mento dell'acqua minaccia la 
città 

Pioggia e nevischio hanno 
allentato la morsa della siccità 
e messo in fuga la nebbia, an­
che in Lombardia Nelle zone 
di alta montagna però la neve 
è ancora un miraggio e gli 
operatori turistici non hanno 
potuto mettere in funzione gli 
impianti Milano è stata «inve­
stita* da due millimetri di 
pioggia, il Bergamasco, il Bre­
sciano e la zona di Como so­
no state coperte da una cor­
posa nevicala Ma anche qui il 
miglioramente delle condizio­
ni del tempo non si è latto at­
tendere Neve abbondonte 
sull'appennino reggiano, ap­
pena una spolverina sulle al­
tre montagne, assolutamente 
nulla nelle città A Bologna è 
caduta una pioggia leggera, 
nel Modenese invece £ arriva­
ta una pioggia mischiata a ne­
ve. Neve invece intomo a Par­
ma e Piacenza, soprattutto al 
valico della Cisa. Nebbia fitta 
oltre il valico, con una visibili-

Tensione in Costa Smeralda 

Agli ospiti dell'Aga Khan 
allarme personalizzato 
! • CAGLIARI Un congegno 
miniaturizzato che può essere 
conservato in una tasca e 
azionato facilmente nel mo­
mento del pericolo L'allarme 
arriva alla centrale operativa. 
in funzione 24 ore su 24, e da 
Il agli agenti della polizia pri­
vala dell'Ago. Khan. Tempo 
pochi minuti e i vigilantes so­
no già sul luogo dell'agguato, 
del tentato rapimento o del» 

'' l'attentato, Per ti -vip* preso di 
e mira dai banditi, qualche ape* 
nranza In più di riuscire a farla 

(ranca. Naturalmente con un 
> •oyrapprazzQ da versare all'i­
nizio della vacanza tn Costa 

. Smeralda. 
n Fra i nuovi servizi offerti dal 

Consorzio lunatico dell'Aga 
'* Khan per la sicurezza dei vil­

leggianti, il cosiddetto «allar­
me personalizzalo» riguarderà 
probabilmente solo gli ospiti 
più esposti Ma nel complesso 
migliorerà notevolmente l'In­
tera rete di protezione nei vii-

•_ laggl, nei residence e negli al* 
^borghi della Costa Smeralda. 

Il plano e rigorosamente top 
, beerei, ma dalle indiscrezioni 
- non smentite - filtrate in 

questi giorni, sembra certo un 
aumento del numero dei vigi­
lantes (oggi un centinaio) e 
l'adozione nelle ville di nuovi 
sistemi d'allarme in grado di 
segnalare tempestivamente al 
centro operativo (anche que­
sto da nstrulturare) l'effrazio­
ne di un vetro o persino la 
presenza di fumo aopra i livel­
li normali. 

L'operazione-sicurezza 
sembra sia stata raccomanda­
la personalmente dal principe 
Karim, assai contrariato e 

- preoccupalo dopo ''offensiva 
estiva di banditi e altentaton. 
Per la prima volta nella storia 
del Consorzio fondato dal 
principe ismaelita tì oggi gui­
dalo dall'avvocato Grande 
Stevens, l'anonima è riuscita a 
violare i territori dell'Aga 
Khan, sequestrando l'impren­
ditore romano Giulio De An­
geli* (riscatto pagato. 3'mi­
liardi). Poi c'è stato il miste­
rioso agguato a villa «Cipka», 
nel cuore di Porlo Cervo, resi­
denza dell'ambasciatore liba­
nese in Svizzera Johnny Ab-
dau. sventalo all'ultimo mo­

mento da un vigilante del 
Consorzio A Portorolondo, al­
tro luogo di villeggiatura del 
vip, anche se al di i l dei confi­
ni del regno di Kanm, invece 
è fallito per un soldo 11 rapi­
mento delta contessa Marta 
Marzotto 

All'ufficio pubbliche rela­
zioni del Consorzio Costa 
Smeralda hanno sempre mini­
mizzato L'ultima stagione. 
anzi, avrebbe fatto segnare 
nuovi record di presenze negli 
alberghi e nei villaggi dell'Aga 
Khan Ma certo il rischio di 
nuovi agguati o rapimenti po­
trebbe incrinare il prestigio e 
la fama di quello che ormai è 
diventato, per volume di traffi­
co e di affari, uno dei primissi­
mi insediamenti turistici del 
Mediterraneo Da qui la deci­
sione di correre ai ripari subi­
to, in modo che già nella 
prossima estate i clienti del 
Consorzio possano contare, 
oltre che sulla bellezza del 
mare e dei, luoghi, anche su 
una certa tranquillità Pagan­
do, si intende, anche per que­
sta. 

CRB 

là che non ha superato i 100 
metri In Toscana la neve ha 
ammantato le montagne del 
Pistoiese, le Alpi Apuane e le 
montagne di Massa Carrara 
Pioggia invece sul tratto co­
stiero settentrionale A Viareg­
gio, al suo primo giorno di 
passeggio in maschera, le 
strade battute dalla pioggia 
sono restate completamente 
deserte 

La pioggia ha bagnato an­
che la Sardegna, la regione 
più penalizzata insieme al Pie­
monte, alla Basilicata, alla Pu­
glia e alla Sicilia, dalla siccità 
Ma l'emergenza rimane e il 
governo ha decretato lo stato 
di calamità naturale per l'isola 
assetata dove da 4 mesi non si 
vede un temporale 

I meteorologi non hanno 
dubbi questo è l'inverno più 
secco degli ultimi 20 anni La 
mappa della siccità e dell'e­
mergenza agricola è davvero 
allarmante In Piemonte la 
produzione del grano è già 
compromessa almeno del 10* 
15% e gli alberi da frutto sono 
in sene difficoltà nella zona 
del Cuncese In Veneto le ter­
re «bruciano» e i sindaci dei 
piccoli Comuni dell'altipiano 
di Asiago si stanno preparan­
do ad emanare delle ordinan­
ze per rendere off-limits l'uso 
dell'acqua potabile per innaf­
fiare i giardini Colture in gran 
difficoltà anche in Lguna, in 
Toscana, negli Abruzzi e nel 
resto dej Sud Italia E mentre 
I Italia invoca acqua, il mini­
stro dell'agricoltura Calogero 
Manmno ha «invitato* alla pre­
ghiera. 

Due turiste s. riparano come possono dalla improvvisa pioggia a 
Mi ano. in piazza delia Scaia 

E a Viareggio 
carnevale in tilt 
§ • VIAREGGIO Rimane alla 
corda la prima sfilata del Car­
nevale di Viareggio e con lei 
gli oltre centomila tunsti arri­
vati nella città per assistere al 
primo corso «europeo» Il cor­
so mascherato, infatti, é stato 
annullato a causa del maltem­
po La pioggia, caduta insi­
stentemente per tutta la matti­
na e nel primo pomeriggio, ha 
convinto gli organizzaton a 
sospendere la sfilata dei gran­
di carri allegorici e a «sostituir­
la» con la sfilata delle masche 
re europee e dei gruppi folclo­
ristici arrivati nella mattinata 
di sabato a Viareggio con il 
treno intemazionale delle ma­
schere 

Alla sfilata, che ha percorso 
il circuito destinato ai grandi 
cam di cartapesta, hanno par­
tecipalo gruppi belgi, svizzen, 
tedeschi, francesi, greci, au­
striaci, danesi, inglesi e il 
gruppo folcloristico della città 

di Peme, in Ucraina Tutti i 
gruppi sono ripartili questa 
mattina 

len, proprio dopo la maxi­
tavolata che ha coinvolto oltre 
duemila persone, si è poi te­
nuto il primo simposio dei 
rappresentanti la Federazione 
europea delle città carnevale­
sche Nel simposio sono stati 
tratteggiati i progetti che si po­
ne la Federazione europea, 
primo tra i quali la richiesta di 
contributi da parte della Cee 
affinché sia gli artisti che i gip-
vani possano sviluppare le arti 
tipiche della loro tradizione 
carnevalesca Durante l'as­
semblea sono stati fissati date 
e luoghi dei prossimi appun­
tamenti della Federazione: ad 
apnle ciascun carnevale d'Eu­
ropa porterà le sue proposte a 
Tenerife, mentre si terranno i 
prossimi appuntamenti a Pa­
trasso (Grecia) nel 1990, a 
Nizza nel 1991 e ad Aalborg 
nel 1992 

Presso Tisòla d'Elba nuova tragedia del mare 

A picco lo yacht, due annegano 
E' «tato Furto di un cetaceo? 
Partono in quattro per andare a pesca e naufraga­
no fra l'Isola d'Elba e Pianosa. L'imbarcazione è 
colata a picco in pochi istanti, dopo aver urtato 
un tronco o forse un cetaceo. Uno dei due super­
stiti racconta il drammatico tentativo per portare 
in salvo, rimorchiandoli verso terra, i compagni di 
sventura. Ma i due si sono persi nel buio della 
notte e sono stati ricuperati cadaveri. 

SBAQIO ROSSI 

f M ISOLA DELBA. È iniziata 
cerne una normale battuta di 
pesca ed è finita in una trage­
dia, Quattro amici, due isolani 
e due «continentali», nella 
mattinata di sabato avevano 
noleggiato la «Donatella», un 
cabinato a motore in legno di 
sette metn e mezzo, forse un 
po' vecchiotto, ed erano parti­
ti da Manna di Campo con 
rotta sud per raggiungere lo 
scoglio dell'Africhella 

Dopo un paio d ore di navi* 
gazione, verso mezzogiorno, 
per una causa imprecisata 
(non si esclude I impatto con 

un tronco o addirittura con 
uno dei cetacei che non è 
strano avvistare da queste par­
ti) il cabinato iniziava ad im­
barcare acqua di prua ed af­
fondava tanto rapidamente da 
non consentire agli occupanti 
nemmeno di lanciare l'Sos via 
radio o i razzi di segnalazione 

I naufraghi non ce la fact 
vano neanche ad accedere al­
la zattera autogonfiabile che 
pure si trovava a bordo e n-
manevano aggrappati a quel 
poco che era rimasto a galla 
dell'imbarcazione 

Giovanni Muti di 35 anni, il 

più giovane dei quattro, si de­
cideva a tentare di compiere 
te quattro miglia di mare che 
c'erano tra loro e la costa e 
cercare aiuto per tutti, ma tro­
vava correnti contrarie e solo 
dopo le 18, ancora al largo, 
incrociava un peschereccio 
che lo salvava e dava l'allar­
me Partivano immediatamen­
te le operazioni di salvataggio 
coordinate a mare dalla Capi- L 
tanena portoferraiese ed a ter­
ra dai carabinieri dell'Elba 

L'altro isolano, Sebastiano 
Calta, di 48 anni, nel frattem­
po si era dato disperatamente 
da fare per salvare i due com­
pagni di sventura, Lino Sacca 
di 50 anni e Luigi Pizzotti di 
53, entrambi ufficiali dell'eser­
cito, abitanti a Livorno «Erano 
attaccati ad una tavola - ha 
dichiarato, ancora visibilmen­
te sotto che*;. il Catta, portato 
all'ospedale di Portoferraio 
per un principio di assidera­
mento - ed,io mi sono legato 
a quella tavola, quando ho vi­
sto che i soccorsi lardavano 

ad arrivare, ho cominciato a 
'nuotare rimorchiandoli verso 
terra ..poi ad un certo punto ci 
sono state delle ondate più 
forti e io li ho sentili come sfi­
larsi - il Sacca era ancora nel 
pieno delle forze...il Pizzo») 
no, si lamentava da parec­
chio, ho provato a chiamarli 
con il fischio attaccato al sal­
vagente, ma non ha risposto 
nessuno era già buio». 

Poco dopo avere smarrito 
gli amici, Catta veniva raccol­
to da una motovedetta degli 
agenti di custodia del carcere 
di Pianosa, uno dei pnmi 
mezzi mobilitati Ed erano an­
cora gli agenti di custodia a 
recuperare, purtroppo ormai 
cadavere, il Pizzotti Nel brac­
cio di mare giungevano molli 
altn mezzi tra cui un elicottero 
abilitato al volo notturno e le 
ricerche si protraevano per la 
notte e per tutta la giornata di 
domenica, finché anche il 
corpo privo di vita del Sacca 
veniva recuperato da un mez­
zo della Guardia di Finanza. 

Madre e figlia 
muoiono 
nell'ambulanza 
ribaltata 

Madre e figlia sono morte per un incidente capitato all'am­
bulanza che le stava trasportando ali ospedale di Nizza 
Monferrato, sono: Luigia Crivello, 79 anni e Anna Aratro, * 
57, entrambe residenti aCassmaaco d Asti La «corsa none, 
Anna Aratro ha chiamato un ambulanza della «Croce ros­
sa* di Canel). poiché la madre, colta da malore, dovevi es­
sere trasferita all'ospedale e ha preso posto accanto tifa 
barella. Poco prima di arrivare a destinazione però\ a causa 
del fondo stradale viscido I autista Walter Domanda, fj» 
perso il controllo della vettura che £ finita in un prato, ribal­
tandosi. Luigia Crivello * morta sul colpo, la figlia ha invece 
cessato di vivere qualche ora dopo Walter Domanda e il 
«volontario» che gli sedeva a fianco, Gaetano Pegoraro, 
hanno invece riportato lesioni guanblli rispettivamente in 
20 e 60 giorni. 

Scarcerata 
la giovane 
che ha ucciso 
il padre 

Ha ottenuto la libertà prov­
visoria Anna Maurino,' t i 
donna di 29 anni fermala 
con l'accusa di aver ucciso 
il padre, Mario, di 55 anni, 
titolare di una macelleria *• 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Forno Canavese. Il provvedi; 
mm"""""""""""""""""""""""""^••"•" mento è stato firmato dal 
costituto procuratore della Repubblica Manfredi Palumbo 
che, in mattinata, aveva nuovamente interrogato la donna 
e, verso mezzogiorno, ha effettualo un sopralluogo nel ne­
gozio della vittima. La ricostruzione del fatto ha avvalorilo 
la versione fornita da Anna Mautino, secondo la quale si 
era trattalo di una disgrazia avvenuta, mentre entrambi pas­
savano in uno stretto corridoio che collega il negozio con il 
retro I due - in base a questo racconto - si erano acciden­
talmente scontrati e un grosso coltello impugnalo dalla 
donna aveva tento al cuore ti padre, morto durante il tra­
sporto all'ospedale. Dall'autopsia; è inoltre risultato «beta 
lama non è penetrata con violenza nel torace della vittimi.. 
In considerazione di questi fatti, l'imputazione di omicidio 
volontario è stata tramutata In quella di omicidio colposo. 

In Calabria 
fucilate contro 
la casa 
del sindaco 

Colpi di fucile sono statf 
sparati la scorsa notte a D i -
sa - un centro delle «erre 
catanzaresi a cento chilo­
metri dal capoluogo * con­
tro l'abitazione del sindaco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Si tratta di Francesco Farina, 
• • ^ ^ ^ * * — ^ ~ d l g3 a n n j ( indipendente di 
sinistra. Secondo quanto accertato da carabinieri e poUtla 
un colpo di fucile ha provocato darmi agli influì dell'abita­
zione di Farina, Si sta ora indagando per accertare at l'at­
tentato sia da mettere in relazione all'attività amministratrya 
del sindaca 

Od 2 2 a n n i Partorì il Aglio fontano da 
u * a l i * »•>•*•/*•» casa, l'affido ad un UtiruW 
j ? • n V W B r e i religioso perche non poteva 
disperata mantenerlo, poi dopo Ire 
del finita m e w *- ^Presento H*. *< 
u c i n t j i i u premkrloconi4,M»#bim-» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i l » era scompano-e da 9t 
mmm^m—m^^mm1^ ann i <XKÒ disperatamente 
di ntrovario. La storia amara di Filomena Frince, che oggi 
ha 45 anni, inizia nel '£6, in provincia di Cotanta. Dopo 
una relazione con un uomo sposato, per non essere coper­
ta di pettegolezzi, andò a Taranto. Qui partorì e perse di vi­
sta il suo bambino. All'istituto dove lo aveva portato le dis­
sero che il piccolo era stato probabilmente affidato all'erte-

La scomparsa 
della compagna 
Giuliana dogi 

Da tempo sofferente di una 
grave malattia, fa compagna 
Giuliana Giogi 6 morta ien a 
Roma Aveva sessantasei 
anni Si era iscritta al Pel nel 
1945 e due anni dopo era 

. già funzionarla del partito. 
mmm^^mm^^^mmmmm Durante le ,manifeftaiioji| 
per l'attentato a Togliatti venne arrestata, ma fu tempre in 
prima fila nell'impegno politico, soprattutto sui diritti delle 
donne, Dirigente del Pel romano, neglianni 50 e 60 fu nel 
Comitato federale, nella segreteria dell'Udì, responsabile' 
federale della commissione propaganda, del lavoro il i mas­
sa e di quello femminile, e negli anni 70 nella segreteria de» 
Centro nforma dello Stata 

Cosenza 
Il Psi esce 
dalla giunta 
comunale 

- • • COSENZA II Psi ha deciso 
di uscire dalla giurila comuna* 
le di Cosenza un quadnparti-
lo Dc-Psl-Psdl-Pn, con sindaco 
il democristiano Franco San­
to, in carica da un anno e 
mezzo La determinazione e 

astata presa la scorsa notte dal 
direttivo della federazione so­
cialista che ha volato a mag­
gioranza (21 a favore, IS con­
trari e l'astensione del segreta­
rio della federazione, Antonio 
Ruglero) un documento nel 
quale, Ira l'altro, è dello che 
•l'attuale giunta non è in gra­
do di risolvere i problemi del­
la cittì- Secondo il Psi -la re­
sponsabilità di ciò è da attri­
buirsi soprattutto alla De, la 
cui volontà egemonica e le In­
terne contraddizioni hanno fi­
nito per paralizzare l'attività 
dell'esecutivo comunale. Il 
permanere dell'attuale situa­
zione finirebbe còl coinvolge-

tw.ni 11 Psi in responsabilità che 
B, non gli appartengono». 'Nella 
» giunta presièduta da Santo il 

psi ha sei assessori. 

«Operazione grifone» in Sardegna 
BJB CAGLIARI L'ultimo rifugio 
degli avvoltoi grifoni è fra i rilie-
\ i del Montiferru e il tratto co* 
Miero da Bosa ad Alghero, una 
delle zone turistiche più incon­
taminate delta Sardegna Pino 
a due anni fa sembrava che an­
che questa colonia andasse 
inesorabilmente verso l'estin­
zione, come nei decenni e nei 
secoli precedenti era accaduto 
nelle altre regioni frequentate 
dai votatili, in particolare la Si­
cilia. la Calabria e il Fnuli Ve­
nezia Giulia. L'-operazione gri­
fone1 è cominciata proprio al­
lora, grazie ali iniziativa di un 
naturalista tedesco, il prof. Hel-
mar Schenk, e di un paio di vo­
lontari della Lega italiana pro­
tezione uccelli (Lipu), col so­
stegno finanziano della Regio­
ne Sarda da alcuni parchi na­
turati di Francia e Spagna sono 
stati importali 25 esemplari, 
che dopo un lungo periodo di 
ambientamento nella megavo­
liera realizzata nel Montiferru 
hanno raggiunto gli avvoltoi su­
perstiti della zona, E adesso, 
sperimentata positivamente la 
capacità di Integrazione nel 
territorio e nel clima sardo, 
parte la seconda fase del prò* 

U n f inanziamento regionale d i 220 mi ­
lioni e l ' impegno «militante- d i un 
gruppo d i ecologisti per evitare l'estin­
z ione degli avvoltoi nel nostro paese. 
[.'«operazione grifone» riparte dal le zo­
ne interne della Sardegna, dove si tro­
vano gli ultimi cento esemplari soprav­
vissuti a i bocconi avvelenati e ai brac­

conieri . Altri 3 0 grifoni saranno ora im­
portati dal parco di Monfrague, in Spa­
gna. L'intero progetto finanziario del la 
giunta regionale di sinistra con un 
centinaio di mil ioni, cui si aggiungono 
i circa 120 già spesi l 'anno scorso. 
Create le condizioni per la nidificazio­
ne sull'isola, che ha la possibilità di 
ospitare 400 grifoni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

getto Nei prossimi giorni il 
prof Schenk e alcuni.funziona-
n dell'assessorato all'ambiente 
partiranno in «missione» per il 
parco di Montràgue, in Estre-
madura, dove sceglieranno al­
tri 30 grifoni per rafforzare la 
colonia sarda. 11 progetto è sta­
lo finanziato dalla giunta regio­
nale di sinistra con un centi­
naio di milioni che si aggiungo-, 
no ai circa 120 già spesi, l'anno 
scorso. ' -rw^- •< 

L'ulteriore operazione di ri­
popolamento, è in un certo 
senso ancora più importante e 
delicata, Ormai - spiega il 
prof; Schenk -.comincianoad 
esserci té condizioni per la ni­
dificazione anche qui netl'iso-

P A O L O I R A N C A 

la, è quindi si può finalmente 
sperare in un consolidamento 
e in un rafforzamento sponta­
neo della colonia di grifoni; Dai 
risultali dello studio di fattibilità 
compiuto all'inizio del progetto 
e emerso che la Sardegna può 
ospitare almeno-400 esemplari. 

(Certo siamo ancora lontani da 
questo obiettivo ottimale,1 ma 
resta eomu^ueT (a soddìsfazipr 

^néldl tavèf ,àcp^ur^.^è|^' :4 
azione ,cpmptètai:tìé!l^0iniaié; 

anche qui. in Sardegna-, 
Il rischio, però, è, ancora in 

agguato. -Anche se in modo 
meno sistemàtico di quanto è 

;av^nutpSé|d«enni passati in 
" molte zone'dell'Europa, o per 

stare più vicini, in Sicilia, l'av­

voltoio grifone ha subito in Sar­
degna, dal secondo dopoguer-

; ra, una încessante guerra ad 
opera dell'uòmo. Il cibo ;awe-
lenaió e Al bracconaggio *con-

1 tinua Schenk'-hanno determi-
• nato e determinano: |e maggiori 

perdite. Per questo, accanto al­
la parte più propriamente 
scientifica, abbiamo insistito 
molto -sull'aspetto, organizzati­
vo e di; vtgitànza»; Il compito e 
svottoda unjruRpo di vo|oriita-:; 
ri del Lìpu: Alberto Fozzi ad Al-v 

ghero, Giuseppe Serra a Bosa, 
Giovanni Sechi nel Monliferm. 
Dal 1977 ad oggi l'azione di 
sorveglianza è stata valutata in 
circa 18milà-*ore, pari a oltre 
2500 giornate lavorative. Un'at­

tività che, soprattutto negli ulti­
mi tempi ha consentilo di te­
nere il più possibile la situazio­
ne sotto controllo, limitando al 
minimo i danni Fra 125 grifoni 
spagnoli e francesi liberati in 
Sardegna circa un anno e mez-, 
zo fa sono stati contati quattro1' 
decessi uno impallinato dal 
bracconieri, gli altri probabil­
mente avvelenati. 

Superata la fase più difficile 
dell'emergenza, adesso si co­
mincia a guardare al futuro. 
Che anche per gli avvoltoi gri­
foni, come per altre specie or­
mai in estinzione, è appeso in 
Sardegna allestirti#ellalégge 
regionale istitutiva dei parchi S 
delle,riserve naturali. Il prowe-' 
dimento della giunta regionale 
attende ancora l'approvazione-' 
definitiva del Consiglio e ormài. 
mancano appena quattro mesi 
alla conelusippe delja legislatu* s 

> ra,^rebì»vgravfeimo - 'cor£. 
eludè Schenk-se non si face?!1 

se in lempo a varare la legge. 
Senza un provvedimento com­
plessivo di tutela ambientale, 
Infatti, i perìcoli resterebbero, 
sempre in agguatò, nonostante^ 
i tentativi di ripopolamento e dì5 

sorveglianza». 

Aerei 

Scioperano 
i controllori 
di volo 
( H ROMA Sono sul piede di 
guerra, hanno proclamato 24 
ore di sciopero per tutti i voli 
in partenza da Roma II «coor­
dinamento assistenti di vólo 
Alitalia e AH» ha preso la deci­
sione al termine di un'assem­
blea tenuta ieri mattina. Incro­
ceranno te braccia dalle 6 di 
mattina di domani fino alle 6 
di mercoledì 25 gennaio. «Ab­
biamo preso questa decisióne 
- si legge in una nota - per­
ché non c'è stata alcuna con­

creta apertura aziendale ri* 
1 spetto alle richieste dei lavora­
tori». 

L'Alitalia, però, non ha bat­
tuto ciglio. Ha fatto sapere, 
una volta appresa là notizia 

idell'agitazione del personale 
assistente di volo, che non 
prevede nessuna penalizza»-
zione alla sua attività e a quel­
la dell'Ati (l'altra compagnia 
interessata). Tutti i voli in pro­
gramma, ha reso intatti noto 

TAlitalìa, Verranno effettuati 
regolarmente. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 

• ' • W 

Notiziari ogni 30 minuti dato 6,30 ala 18.30. 
fio! oorao datti ptor nata aandal a aaprnloMoTnoaioB poi prtwij. 
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Mafia siculo-americana 
L'Europa non è più sicura 
Nascoste in Africa 
le raffinerie di droga 

F R A N C I S C O V Ì T A L I 

• g PALERMO. Cosa nostra ha 
scoperto la -sua Africa*. Tra 
giungla e savana, la nuova 
mafia palermitana avrebbe in* 
stallato ven e propri centri di 
raffinazione dell'eroina. Pa 
tempo gli investigatori europei 
seguono con attenzione que­
llo cambiamento di rotta sulle 
vie della droga. Gli stessi ma­
gistrati del pool antimafia del­
l'ufficio istruzione di Palermo 
non hanno difficoltà ad am­
mettere che in cileni, negli ul­
timi anni, qualcosa è cambia­
to nella geografia del grande 
traffico di stupefacenti. 

•La stona delle raffinerie 
della malia In Africa - dice il 
veclstrullore Leonardo Car-
n o t l a - non ci giunge nuova, 
Ne abbiamo sentito parlare 
ma e ancora troppo presto 
per delincare un quadro pre­
ciso di questa inversione di 
rotta che comunque c'è certa­
mente stata-, 

Ma quali sono i motivi che 
hanno spinto la mafia --sicu-
Io-americana - a rivolgere la 
sud attenzione verso I paesi 
del continente africano' Negli 
ultimi cinque anni i colpi in­
toni dagli investigatori di gros­
si trafficanti sono alati p a m - > 
chi: quul tutti sulla rotta Sici­
lia-Stati Uniti, ma qualche 
buon colpo polizia e carabi­
nieri lo hanno anche assesta­
lo sequestrando Tir prove­
nienti dalla Turchia che, via 
Bulgaria e Jugoslavia, giunge­
vano In Italia carichi di eroina. 
Da qui la necessita, da parte 
dei clan, di cambiare metodi 
e direttrici. 

1 1 * vecchie piste non sono 
crrto state abbandonate ma a 
queste, spiegano gli Investiga­
tori, se ne sarebbero aggiunte 
altre del tutte nuove. Sarebbe 
nato cosi l'Inedito binomio Si­
cilia-Africa. La zona principa­
le di produzione dell'eroina 
sarebbe sempre rimasta quel­
la compresa tra il triangolo 
d'ard (Birmania/Laos e Thai­

landia) e il tnangolo della 
mezza luna (Pakistan. Afgha­
nistan. Iran), Da questi centn 
la -roba». In grossi quantitativi, 
in parte già raffinata, In parte 
no, prenderebbe le vie dell'A­
frica, invece di sfruttare i vec­
chi canali ormai sotto stretto 
controllo da parte delle poli-
zie europee. I paesi africani 
Interessati al traffico sarebbe­
ro numerosissimi. Egitto, Ke-
ma, Tanzania, Uganda, Zam­
bia, Camerun, Nigeria, Repub­
blica Centrafricana, Sierra 
Leone, Mammana. Mali, Togo 
e Alto Volta Qui I grandi traffi­
canti opererebbero, In pratica, 
senza il minimo problema. 
avendo come antagonisti ap­
parali investigativi per lo più 
impreparati a questo tipo di 
indagini e facilmente corrutti­
bili. ad eccezione forse di 
quelli dell'Egitto e del Kema 
che In materia di lotta al -clan 
della droga» negli ultimi tempi 
hanno fatto registrare qualche 
piccolo passo avanti. 

Che qualcosa stia cambian­
do o sia gii cambiata, nella 
geografia della raffinazione, 
della esportazione dell'eroina 
lo confermano le parole del 
direttore dell'antidroga dell'O-
nu, PI Gennaro: •Puntare su 
una geografia statistica dei 
centri di raffinazione della 
droga è un errore - , ha detto 
Di Gennaro, davanti alta com­
missione nazionale antimafia 
- la Sicilia, In questo contesto, 
non e più sede di importanti 
centri di trasformazione degli 
stupefacenti- Secondo Di 
Gennaro II nucleo di smista­
mento dell'eroina sarebbe og­
gi la Colombia. Un dato, que­
st'ultimo, che viene conferma­
lo anche dai magistrati dello 
staff antimafia di Palermo: >La 
mafia colombiana - spiegano 
i giudici siciliani - è oggi tra le 
più potenti: detiene la leader­
ship nel business della droga 
e ha la sua roccaforte nel Ca­
ribe*. 

A Parma la proposta 
Comunità in carcere 
per 

DAL N08THO INVIATO 

tfNNM M I L I T O 

g M PARMA La proposta.'a 

rrima vista, ha una sua logica: 
tossicodipendenti in carcere 

sono in continuo aumento (i l 
W l . dei detenuti secondo II 
ministero, Il 35". secondo lui-
luna indagine della Regione): 
se avanza la proposta di puni­
re chi si droga, aumenteranno 
ancora. Perche allora non co­
stituire -comunità terapeuti­
che» in carcere? U proposta 
precisa e venuta da un grup­
po dMontar i cattolici di Par­
ma t-ll dialogo-, collegato al­
la contundi Belante), che ha 
organizzalo un convegno cui 
ha purtecipulo il direttore ge­
nerale degli Istituii di preven­
zione e pena. Nicolò Amato. 
•Fra pochi giorni - ha dello il 
direttore del carcere di Parma, 
Giuseppe Rizzo - potremo 
avere a disposizione un'-onu 
amagunett in una sezione del 
carcere, dove metteremo i tos­
sicodipendenti. Il carcere per 
loro non è l'ideale, ma se deve 
essere la valvola di sfogo della 
società, deve svolgere un'azio­
ne adeguala». 

La comunità, secondo il 
|ruppo cattolico, dovrebbe es­
sere dentro il carcere, e colle-
lata ad una comunità esterna. 
Dentro la struttura dovrebbero 
lavorare operatori della comu­
nità Befania ed agenti di cu­
stodia appositamente prepa­
rali. Il giudice Nicolo Amato 
ha dichiaralo il proprio accor­
do, ed ha annuncialo che al­
tre Iniziative sono in corso. -È 
tacile demagogia dire che la 
separazione dei tossicodipen­
denti dagli altri detenuti crea 
altre emarginazioni Si conti­
nua • dimenticare che il tossi­
codipendente t fragile lutea­
mente e psichicamente- mes­
to insieme agli altri e esposto 
a ricatti, intimidazioni, violen­
ze. Se noi separiamo i tossico­
dipendenti dagli altn (stiamo 
studiando proposte anche a 
Rimlni, Firenze, Roma) * per 
farli stare meglio, non peggio 
Pensiamo a strutture realmen­
te integrate con II territorio, 
ponti di passaggio il più possi­
bile leggeri, che favoriscano il 
ritorno nella società di chi ha 
violato le lèggi». 

È senza dubbio positivo 
che, elite «gli agenti di custo-

Romano Sgarra tentava 
di salire sull'Intercity 
Roma-Milano, stracarico 
di fans dei biancazzum 

Non si sa se è scivolato 
o t'hanno spingo giù 
Maciullato dalle ruote 
lia pògnosi è riservata 

Tifoso laziale sotto 11 treno 
E' grave, amputata una gamba 

dia (per diventare tale basta 
la licenza elementare e la fre­
quenza di un corso di se) me­
si). entrino a contatto con i 
tossicodipendenti anche per­
sone che conoscono il proble­
ma droga. Ma "carcere» e «co­
munità» sono strutture del (ut* 
lo diverse, nella prima si è co-
sirelll ad entrare, nelle altre 
vanno giovani che vogliono 
uscire dalla droga, alla ricerca 
di un equilibrio devastato da­
gli stupefacenti e nella quasi 
totalità dei casi dal carcere 
stesso, l a proposta di comuni­
tà in carcere può essere intesa 
anche come l'annuncio di 
una sconfitta si fanno entrare 
psicologi, psichiatri, operatori 
socu.li e volontari che già do­
vrebbero entrare in ogni car­
cere, al servizio di tutti i dete­
nuti (tossicodipendenti e no), 
ma se per realizzare questo 
occorre costruire una •comu­
nità». significa che la riforma e 
rimasia sulla calla. 

Il problema vero - dicono 
coloro che da anni hanno co­
struito le comunità dove entra 
chi vuole cambiare - é toglie­
re giovani dalle carceri Non 
può andare In comunità - agli 
arresti domiciliari - chi ha una 
pena superiore ai tre anni (e 
furti e scippi nella vita di un 
tossicodipendente non man­
cano) tanti giovani, inoltre, 
sono tolti dalle comunità 
(magari dopo tre o quattro 
anni, quando hanno trovato 
l'equilibrio, una famiglia, il la­
voro) perché ci sono ancora 
tre mesi di pena definitiva da 
scontare Per tanti tornare in 
carcere significa nentrare nei 
mondo della droga. 

La comunità in carcere è 
una proposta che, se «ara rea­
lizzala. riguarderà poche deci­
ne di giovani, In tutta Italia si 
stanno invece costruendo de* 
cine di carceri, progettate ne­
gli anni di piombo, che acco­
glieranno invece migliaia di 
tossicodipendenti Celle singo­
le, in ferro e cemento Proprio 
a Parma il nuovo carcere, or­
mai ultimato, costerà cento 
miliardi. Quasi 300 milioni 
ogni «posto-cella»: con i soldi 
elle potrebbero servire a co­
struire una comunità per deci* 
ne di giovani, si rinchiuderà 
un tossicodipendente. 

Gli hanno amputato una gamba, forse perderà an­
che l'altra. La passione per la Lazio è costata caris­
sima ad un ambulante di 35 anni, Rotnano Sgarra. 
Sabato notte, mentre saliva sul treno che da Roma 
Termini portava a Milano, per la partita contro l'In­
ter, le comitive dei tifosi biancazzum, è finito sotto il 
convoglio Non si sa se sia scivolato o se - nella res­
sa per accaparrarsi i posti -qualcuno l'abbia spinto 

• i ROMA Romano Sgarra è 
ricoverato nel reparto di chi­
rurgia d urgenza del Policlini­
co di Roma L ha portalo 11, 
verso la mezzanotte di sabato, 
un autoambulanza della Cro 
ce rossa gli infermieri I hanno 
raccolto ai bordi del binano 
otto quello dell Intercity Ro­
ma-Milano delle 23 40 che do­
veva trasferire al Nord le comi­
tive dei tifosi della Lazio Che 
cosa sia accaduto esattamen­
te, forse lo sa soltanto qualcu­
no dei passeggeri che sono 
partiti per Milano un ora dopo 
la sciagura, quando il convo­
glio è stato «liberato» Le rico­

struzioni che circolano sono 
due una racconta che Sgarra 
ha tentato di salire a bordo 
mentre il treno era già in mo­
to Aggrappatosi ad una delle 
porte, sarebbe semolato, fi­
nendo sotto un vagone L'altra 
versione è più inquietante il 
tifoso avrebbe conquistato un 
posto sul predellino stracolmo 
di genie Poi una spinta un 
movimento scomposto nella 
ressa l'avrebbero fatto preci­
pitare sui binari 

Comunque sia, a Romano 
Sgarra la passione per la La­
zio è costata Carissima nella 
notte gli è stata amputata la 

gamba destra maciullata fin 
quasi ali inguine dalle ruote 
del treno La gamba sinistra n* 
sciita di perderla ha fratture 
multiple e scomposte al femo­
re fratture alla tibia Fratturato 
è anche il braccio destro Gli 
specialisti del Policlinico per 
ora hanno riservalo la progno­
si Dopo i primi giorni di de­
genza, il giovane sarà trasferi­
to al centro traumatologico 
Per ora giace in un iettino del­
la chirurgia d'urgenza, ancora 
intontito dallo shock e dal po­
stumi dell'anestesia «Quando 
s è svegliato - racconta la ma­
dre, Rosa Pizzorusso - glielo 
abbiamo chiesto che cosa era 
successo Ma lui scuoteva la 
testa Ha detto "Mi ricordo 
soltanto che sono finito sotto 
il treno '• 

Nei corridoi del reparto c'è 
tutta la famiglia Romano 
Sgarra è uno dei cinque figli -
tre maschi e due femmine -

della signora Pizzorusso, di­
vorziata anni fa dal marito, Ni­
cola Sgarra. I fratelli sono spo­
sati, mentre Romano, insieme 
alle sorelle; vive ancora cori la 
madre,, al quartiere (tenesti-
no. Di professionei fa l'ambu­
lante, ha la licènza d'esercizio 
per tutti i, maggiori mercati 
della capitale. «Non è un tifo* 
so accanito .--racconta ama­
reggiato uno dei fratelli - , un 
esagitato. Anzi, A di quelli 
sportivi,, e solo ogni tanto va 
allo stadio. In famiglia siamo 
tutti romanisti, lui è l'unico 
che parteggia per la Lazio. E 
siccome l'altra doménica la 
Lazio aveva vinto con la Ro­
ma, ha pensato che magari ce 
l'avrebbe fatta anche con l'In­
ter. È tornato a casa e ha det­
to a nostra madre: ''Vado a 
Milano a vedere la partita". È 
adulto, ha la sua vita, la cosa 
era del tutto normale.,.». 

Come avete saputo dell'in­

cidente? «Sabato notte ci han­
no svegliati verso luna e mez­
za: "Correte al Policlinico, Ro­
màno è grave''. Ci siamo avvi* 
sati uno con l'altro, f»oi siamo 
venuti tutti qui. È uno sconfor­
to che non si può raccontare; 
poveraccio, e cosi giovane, e 
ora è ridotto cosi.,Che male­
detta sfortuna. Adesso il vero 
problema * il suo lavoro, Non 
può contiriuare-a fare l'ambu­
lante in queUe condizioni*. 
Avete idea di come si sia veri­
ficato l'incidente? «No. Lui 
non è in grado di raccontarlo, 
e noi sappiamo quello che sa 
lei: tentava di salire, sarà sci­
volalo, ha perduto la presa». 
Si inserisce rfella conversazio­
ne un amico di famiglia: -E 
poi si sa come vanno queste 
cose: c'è tanta gente, chi cer­
ca di salire, chi spinge... ma­
gari era appeso alla, porta, 
qualcuno l'ha aperta e gli ha 
fatto perdere l'equilibriot. 

- > ' ' OViR, 

Camera più rapida per i carabinieri 
B ROMA II Senato ha api 
provalo definitivamente nei 
giorni «orsi una legge che 
migliora condizioni e status di 
lavoro per carabinlen e guar­
die di finanza Fra l'altro ven­
gono estese loro le norme sul 
matrimonia già vigenti per uf­
ficiali e sottufficiali, quelle sul-
i aspettativa per motivi privati 
e sul collocamento in ausilia­
ria con annesso trattamento 
di quiescenza È stata anche 
introdotta una nuova progres­
sione di carriera, che alla Ca­

mera era già stata estesa alla 
polizia di Stato e a guardie 
carcerarle e forestali prevede 
il passaggio a molo aperto a 
carabiniere scello (idem per 
finanziere, agente di polizia, 
guardia forestale o carceraria 
scelta) dopo 5 anziché sei an 
ni, ad appuntato (o assisten­
te) dopo 10 anziché 14, ad 
appuntato scelto (o assistente 
scelto) dopo 15 anni di servi­
zio anziché 24 etc. È previsto 
uno sbocco nella camera su­

periore (vice-brigadiere o vi­
ce sovrintendente). 

Il provvedimento era atteso 
da almeno dieci anni, da 
quando cjoè gli organi di rap­
presentanza dei militari (nati 
nel 78) sollecitavano disegni 
di legge m mento, regolar­
mente preseritau ma mai ap­
provati. Proprio da un'audizio­
ne del Cocer (Il Consiglio 
centrale e' -ippresentanza dei 
militan) aveva preso final­
mente awm la messa a punto 

di un disegno di legge unitario 
che - caldeggiato anche dai 
comandi generali - è stato ap­
provato dal Senato nel giro di 
due mesi. «la vicenda - ha 
commentalo il senatore co­
munista Aldo Giacché, della 
commissione Difesa - ha fini­
to per mettere in luce l'atipici­
tà della condizione militare, 
con carabinieri e guardie di fi­
nanza che dispongono di or­
gani di rappresentanza che 
secondo il governo non do­

vrebbero avere alcun ruolo 
negoziale, per limitarsi ad at­
tendere l'estensione del bene­
fici conquistati dai sindacati di 
polizia Ora si è realizzato un 
fatto nuovo, sono stati i cara­
binieri e le guardie di finanza, 
con il loro organo centrale di 
rappresentanza, a dare il 'la', 
e grazie «Ha sensibilità del 
Parlamento si è definito, forse 
per la pnma volta, un provve­
dimento omogeneo per tutu i 
corpi di polizia». 

Ì789rl989. 

Liberti, égglité, fraternità sono sempre attuali i principi dell'89? 
E davvero finita l'era delle rivoluzioni? Nel secondo supplemento 
dedicato alia'Rivoluzione Francese, in regalo con L'Espresso, le opinioni 
di Yasser Arafat, Alberto Asor Rosa, Alberto Caracciolo, Lucio Colletti, 
Ralf Dahrendorf, Augusto Del Noce, Laurent Fabius, Vittorio Foa, 
Agnes Heller, Stefano Rodotà, Giorgio Huffolo, Andrej Smjavskij, 
Bartolomeo Sorge, Jean Starobmski, Salvatore Veca. Sull'eredità deNa 
Rivoluzione si controntano Bettino Craxi e Achille Occhetto. E inoltre, 
i risultati di un sondaggio europeo commentati da Umberto Eco, e una 
Guida alle principali manifestazioni che animeranno Pangi per tutto 
il 1989 Rileggete la Rivoluzione Francese con L'Espresso. 

Il 2° supplemento W ̂ IPCsfnVlAt f C?#% 
questa settimana con J u E l d ^ I f t V S N 9 V 

Napoli 
Fs indagine 
su rondelle 
a peso d'oro 
tm NAPOLI. I rappresentanti 
della Filt-Cgil del consiglio di 
fabbrica delle Officine Grandi 
Riparazioni di Santa Mana la 
Bruna di Torre del Greco, in 
provincia di Napoli, hanno 
presentalo una denuncia alla 
magistratura con la quale 
chiedono che si accerti se l'a­
zienda delle Fs abbia davvero 
acquistato, nei mesi scorsi, 
rondelle di metallo pagandole 
1 200 lire luna, anziché 10, 
•prezzo applicato in qualsiasi 
negozio di ferramenta*. 

I sindacalisti si sono rivolti 
alta Procura della Repubblica 
dopo aver ricevuto un plico 
spedito da un anonimo, con­
lenente alcuni dei cerchi di 
metallo, usati per isolare le vi­
ti, e una fattura della ditta «Te­
nute», che attestava il paga­
mento di duecento rondelle, 
Pnma di rivolgersi al tribunale 
di Napoli, I responsabili del 
consiglio di fabbrica hanno 
potuto accertare che effettiva­
mente le Fs avevano acquista­
to quel materiale e a quel 

Ora l'inchiesta avviala dalla 
magistratura napoletana do­
vrà appurare se e come sia 
stato possibile comprare a pe­
so d'oro materiali reperibili a 
prezzi cento volte più bassi II 
sostituto procuratore Lue» Di 
Pietro dovrà anche accertare 
>e le rondelle in questione so­
no uguali (come sostengono i 
sindacalisti) a quelle fomite 
dalla ditta «Tenute». 

•Volevamo discutere con la 
direzione il contenuto dell'e­
sposto presentato - dicono i 
rappresentanti del lavoratori -
per chiarire la vicenda prima 
di rivolgerci alla magistratura, 
ma non è stato possibile*. 

Da tempo i rapporti tra l'a­
zienda di Torre del Greco e il 
sindacato sono lesi. I primi 
screzi avvennero a maggio 
scorso, quando alcuni operai 
del reparto «A» dove si effettua 
la scoibentaztone (elimina­
zione dell'amianto dai vecchi 
vagoni) scopnrono per caso, 
che sr lavorava senza alcuna 
tutela per la saluto. La polemi­
ca ira azienda e sindacato. 

Nel !• «nnlvciwto della morte di 

ETTORE MAZZE! 
I componi della Striont Pel Vie* 
ria lo ricordano con immutalo al­
letto a quanti lo conobbero e lo 

19B» Napoli, 13 

Paolo BufaNnl, Leo Camillo. Anto­
nello TVombadori, (tonto Trivelli, 
Maria MkhtHf, Anni Maria Ciaf, fe> 
eoi* FwriH, Maarimo Frasca, Cor-

con profondo dolora partecipano 
al compagni della Fedendone ro­
mana, a ami 1 compagni e agli ami-
d di ogni pam poma chi la co-
flotterò ed amarono la morte prt-
~ date compagna 

0UUAIUGIOGCI 

sta. FU tfovane toatruttrict e diri-
gante del Putito comunieu, a Jto» 
ma. fu dirigente; dfl movimento di 
MtatastoiM dette donne, giornali-elle donne, glon 

Jena Marilina ti 
conwnata ranv 

Avellino 
Via il giudice 
Avvocati 
in 
MAVEUJNO ni 
lo del procuratore delta Re» 

Sbblfea di Avellino Antonio 
guardi * stato chiesto dal 

consiglio dell'Odine deal a v 
vocali del fora di AveìSn a i 
ministro di Grazia e (kiMlila, 
al Consiglio superate dalla 
magistratura e alle procure 
generali delle coiti di appetto 
di Napoli e Salerno. Le richie­
sta è nata falla al termine di 
una riunione che si * n o t a 
sabato sera nel palano di giu­
stizia, Nel documento, sotto­
scritto all'unanimità dai nove 
componenti del consiglio del­
l'Ordine e dagli avvocati che 
fanno parte di una cisnimlt-
skxie istituita un anno la per 
esaminare le difficoltà netta 
gestione dell'amministrazione 
giudiziana ad Avellino, è scrit­
to che »la presenza del magi­
strato e resa Incompatibile 
con l'esigenza di mieli dei va­
lori che atanno alla b u e del-
l'attivila giudiziaria di ,' 
no». Gli avvocati ave 
hanno latto riferimento Ira 
l'altro all'articolo 2 dell'oidi. 
namento giudiziario che pre­
vede -il trasferimento di un 
magistrato, anche senza coJ-

Ea, per incompallbilM tra am­
ante e funzione».!! giudico 

Antonio Gagliardi, 53 anni, 
originario di Nola, e nolo non 
solo in Campania per aver 
combattuto la camorra. Subì 
un attentato la mattina del 13 
settembre 1982 nmanendo fe­
rito assieme al suo autista, l'a­
gente Stefano Montimi II ma­
gistrato, a bordo di un'auto­
mobile blindata, alava r a f 
S ungendo da Nola II tribunale 

i Avellino quando, alla peri-
lena di Monteforte Irplno,lun­
go la statale Napoli-Avtirtno, 
un -commando» di camorristi, 
composto di una quindicine 
di persone, bloccò I* atrada 
con una macchina disposta di 
traverso sulla caireggieta, 
Quindi I malviventi comincia­
rono a sparare contro l'auto­
mobile del magistrato che, 
dopo essere sbandata, fin! nel 
fondo della scansata. Sia Gè. 

Ì[dardi, sia Mentitori rimavano 
etiti nell'abitacolo della mac­

china che slava per estere da­
ta alle fiamme. Ma il •com­
mando» fu costretto ad allon­
tanarsi per il anriraggiuntere 
di numerasi eutorrroKliitl. 

la iM|lte e I figli lo rieordano eoa ' 
irninutato atteuo e artuoscrivono 

Ad in ama data «compirsi de) 

MJUtURIMNM* 
Ns sanno • inMe aNMaicto a mas*»* 

• to Umberto e I» IgUa Margarita, 
che Mi'owaatofli MieacifmiM 

\w 

dova ai strana opri inatto alcsav 
Peano Umberto Wfpm j lutto 
chi lo Ite colpito c""~ " 

ALMA rem 
tanta alla nostra usimi a •sia 
quale ricontiamo I contribuì» e la 

i r W a a t s a t seta ^ 
MovkMstcaaa»- , 

K Umberto Fanti t taratali sa» • 
mrawresrasapiiMdwiM- I 

gtocoaipsfna j 

Auunmtt j 
eMauamanonaaottaecmMWMf M 
(Urte, la statori «ala sana tata) ti 

tale a M * M t * n al M e m i 1 
i l«tvw«tn. . , 

.1)geniale I N I , ' 

Dama cotti, fu tarate combattili 
mi pdncfci e negli Mas* ̂ Wla de-
mociasli e de) socialismo, corni- , 
le nei'acMoM al panilo, ritorna 
ed Inquieta nella ricerca e afferma-
siane della verità. Fu donna leale. 
ricca d'affette, enoatnnnsl, e aen-
tee rWuhSMdmento crude*he 
date prova di tona d'animo e sere­
nila Unaolarl. Alfenuose condo-
•Hanse al irititto, compagno Clau­
dio Verdini, alla mamma, alle sorel­
la, ai nipoti, a tutti 1 suol can 
Roma, 2> m u l o IM9 

oalQeettfttoiaonaiDieMvsBmt » 
Um>titi i '>rjnels- ) i 

ì 

• QoawaLSM 

" « • p e r i i ' i 

A U W K M I 
U tannato I N I 

Icomptgnl a»,eetkmt«avute. > 

Ieri n gennaio t deceduta 
QUllANA CIOCCI 

Ne danno aiMonra» l'annuncio la 
mamma Elena Ctoegf. Il multo 
Ctnjdto Verdini, l i nrelK ttucellt 
con il marito Cònado MwMdonla 
e i nipoti Massimo e AJetsandra. 
•orna, n t e m i » 19(9 

Lucia Verdini e le «glie Silvani e 
Brunella si attociuio al dolore di 
Claudio e del familiari per la perdita 
della cara 

GIULIANA CIOCCI 
I foniti» ti svolgeranno oggi, lune­
di 29 gennaio, ine ora 16 presso II 
plaanledelVc 
Trivelli. 

t>ernltaleelst«UpeiEpniM> ' 
tura «comparii della rrnaaigM 

MMAfCMN 
In sua rnenerla tenoicrlvona par À 
/«ma. ^ * 

I dtgi «tettili .Volgo- ; 
— — I M I al coaraagao Us> | 
b e r l o r ^ a t a ^ t o s a t a n e - | 
lisi irowpsna dalla M M É M M 

AUUFEI» 
In sua rntnmiia aoavatcatjeM par 
( M u l i ^ * 

IMI .: 

re 16 presto II 
•arieti ftenn 

ltorin,JSt«ninJol989 

I compagni ditti t r i t a i ' 
vanip ocàleiiiw.vioatar^. 

K' u n t i t i naia e ftaaMa 
wtMunaootaaameMaiei 

»tgn» 
A U M R M H 

In u t meniarit sottrantoM par ? 

la Federatnne comunlMa ramata nero PerWI porge l i ani corale- .-• 
plinte l i «compera delti coma*- glantt al ottaptana Unttieia fa»2 
gna iimttamìgttteiiairstigiisagsl , 

CIUUANA CIOCCI 
l H anodi i l dolore del corno». 
gru Claudio Ventini e ai lamlliari 
Rome 23 geniuio 1989 

ianeliiiilgtaaàll 
«compagna 

ALMA FERRI 
Insù, memori» «Mtcacttw per f V 
MA s 
Milano. 33 l e n u l o l » » 

liffillWPIP 8 l'Unità 
Lunedi 
23 gennaio 198? 
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Tortorella 

CJtìi controlla, 
l'attività 
di Celli? 
•JJ AREZZO •Chiediamo al 
gdvemo di conoscere I uso 
che Celli la della liberti che 
Bll fc Siala concessa Siano 
quindi -resi pubblici i rapporti 
dàlia'•polirla E il governo 
spieghi poi perche non insiste 
cdh'ia Svizzera per una com­
pleta' estradizione del capo 
d«'l|a¥2. Aldo TortoreHa nel­
la4 rfYanifestazione regionale 
organizzala dal Pei ad Arezzo 
ha-quindi chiesto che siano 
chiù* tulli «li . ombrelli che li-
naia; hanno , proietto Qelll, 
compreso quello che gli con­
sente 41 stare In liberta per 
molivi di salute -In Italia ha 
gi3 subito una condanna - ha 
ricordato Tortorella - , ma non 
pi*6 Unire in carcere perché è 
sialo estradalo salo per la vi­
cende del Banco Ambrosia-
nWì-Wltu'iotp'a della Svjaera 
q l # d i ? -Il cuore elvetico non 
sl'cbtnmuovc egualmente per 
coloro che non hanno depqsi-
ldjK> tanlo danaro quanto Geli! 
nellei suo banche*. Ma anche 
deH'ltallaf.«Cosa ha latto il no­
stro''governo per sollecitare 
un'esfradlzione che per reati 
analoghi è già slata conces­
sa?- - , , • , 

,,l,cQrniinist| nonsoprawalu-
lanp:CeJII. "Non vogliamo at-
Iflbulre alla sua mente un pro­
getto di svuotamento della de­
mocrazia' italiana - ha detto 
Vannino Chili - , segretario del 
PciJo,scdno Lo consideriamo 
al, massimo I amministratore 
dMiMo, burattinai. Ma tinche 
non'sarà fatta chiarezza sulla 
sua attivila un'ombra di ricatto 
pavera sulla politica Italiana-. 

"Molti vogliono dimenticare 
lifiilcòtid,) P2. "Ci accusano di 
dtjrfO* spccia alle streghe -
h,a, dello II segretario provin­
ciale Tito Barbini - . Noi vo­
gliamo solo la venta. Gli altri 
pWtitipreferlscono II silenzio 
tMJ'ftc, Fri e Msi hanno addi-' 
rMuU VBpMato ad Arezzo la 
d>d'to» di Una strada al fratelli 
I jppi&i, Wip era nelle.Jule P2 
e nella loro azienda, la Gioie, 
lurono rinvenute queste liste-, 

Aborto: indagine illegittima-
Il consiglio d'amministrazione 
della Mangiagalli fa un esposto 
contro gli 007 del ministro 

Il professor Dambrosio 
smentisce Donat Cattili 
I gesuiti attaccano là legge 
«è anticostituzionale» 

cacciagli 
«Donat Cattin mente». Lo afferma fi professor Dam­
brosio, della clinica Mangiagalli di Milano, commen­
tando le tardive rettifiche del ministro. La prova è la 
lettera con cui si è ordinata l'indagine nella clinica 
milanese, che limitava l'ambito dell'inchiesta all'a­
borto'terapeutico rimbalzato nelle cronache I gesyi-̂  
ti mettono in dubbio la costituzionalità della legge. 

SUSANNA 
• • MILANO «Non possiamo 
continuare a rincorrere le 
{smentite di Donat Catiln sull'i­
spezióne "della Mangiagalli, A 
questo punto possiamo solo 
•dimostrare, prove alla mano, 
che il ministro mente* Chi 
parta è il professor Dambro-
£io, responsabile del reparto 
per l'applicazione della 194 
della clinica milanese, che in 
questi giorni è stata nell oc­
chio del ciclone per il raid dei 
quattro commissari ministeria­
li che hanno condotto un'in­
chiesta a dir poco anomala 

R IPAMONTI 
|je prove a cui si (a riferi­

mento sono ta lettera di inca­
rico del ministro, consegnata 
ai commissari «Al termine del 
colloquio che abbiamo avuto 
il 17 gennaio, quando 6 inizia* 
la l'ispezione, ho chiesto che 
mi mostrassero un documen­
to che chiarisse il tipo di inca­
rico che avevano avuto Pur­
troppo questa richiesta I ho 
fatta troppo tardi, quando 1 in­
contro era già terminato Di­
versamente non avrei accetta­
to dì parlare per non rendermi 

complice di una palese viola­
zione del segreto professiona­
le Durante tutto l'incontro i 
commissari avevano speso 
molte parole per rassicurarmi 
sul fatto che l'indagine riguar­
dava in generale l'applicato­
ne della J94 Quando ho avu­
to in mano la lettera ho tetto 
invece che faceva riferimento 
solo ed esclusivamente a un 
aborto terapeutico cut fanno 
riferimento gli organi di stam­
pa-

Si tratta appunto dell'inter­
vento fatto il 28 dicembre e 
sparato in pnma pagina dal-
I-Avvenire» lo stesso giorno. 
grazie alle Informazioni di due 
medici obiettori. Metti e Fnge* 
rio, che si erano impossessati 
della cartella clinica della pa­
ziente e avevano raccontato la 
vicenda al quotidiano cattoli­
co 

Donat Cattin sostiene che la 
sua indagine faceva seguito a 

due interrogazioni parlamen­
tari quella di Formigoni che 
chiedeva esplicitamente di 
mettere sotto inchiesta il caso 
in questione e quella sociali­
sta, di segno opposto, che 
chiedeva di indagare sulle 
inadempienze nell'applicazio­
ne della legge, con particolare 
ritenmento a possibili reati di 
violazione del segreto profes­
sionale e di offesa alla dignità 
della donna Gli ispettori mini­
steriali si sono-limitati a mette­
re sotto accusa la Mangiagalli 
e a tentare di repenre le prove 
per stigmatizzarla come clini­
ca degli aborti» 
Il ministro sostiene anche che 
l'indagine è stata sospesa per 
il velo dell'Usi locale Non è 
esalto. L'Usi competente, la 
75/1, nqn è,mai stata infor­
mata ' dell'ispezione Non è 
stata informata l'Usi centrale, 
presieduta dal sindaco, Paolo 
Filimeli,' che ha espresso pa­

role dunsslme nspetto all'in­
dagine, definita «indegna di 
una società civile* Chi ha invi­
tato i commissari a sospende­
re il loro lavoro e ad andarse­
ne è stato il Consiglio di am­
ministrazione dell'ospedale, 
anch'esso indignato per il fat­
to che l'indagine si era svolta 
in modo semi-clandestino, 
con la complicità dell'appara­
to dirigente della clinica- tutti 
obietton, legati a doppio filo 
al Movimento popolare 
Proprio la scorrettezza dell'in­
dagine e l'evidenza delle vio­
lazioni commesse hanno in­
dotto il Consiglio di ammini­
strazione a fare un esposto al­
la magistratura 

Questa mattina intanto i 
medici non obietton della cli­
nica incontreranno i parla­
mentari che intendono pro­
porre una revisione della 194 
•A mio avviso • sostiene Dam­
brosio - è necessario elimina­

re l'obiezione di coscienza 
nelle strutture pubbliche, o 
quanto meno regolamentarla 
Il 24 febbraio faremo un con­
vegno nazionale di tutti i me­
dici non obietton in cui pre­
senteremo le nostre proposte 
In quell'occasione ci contere­
mo e vedremo come si schie­
reranno le forze laiche Se la 
questione non si risolve lo di­
ciamo da ora. noi ce ne an­
diamo a casa Non abbiamo 
più intenzione di essere gli 
unici garanti dell'applicazione 
di una legge dello Stato» 

Contro la legge sono ien 
scesi in campo i gesuiti L'oc­
casione la presentazione di 
un libro di Civiltà cattolica II 
gesuita Giovanni Marchesi ha 
affermato che la 194 «è ormai 
usata come controllo delle 
nascite su scala di massa* ed 
è pertanto in contrasto col 
principio della Costituzione 
che tutela la vita umana. 

Partorisce da sola in casa, la bimba 
Ragazza di 17 anni a Napoli ; 
aveva nascosto ai familiari 
di essere incinta 
La neonata è caduta a terra 
Arrestata e piantonata in corsia 

i • • NAPOLI Per nascondere la 
propria gravidanza al genitori 
aveva chiesto addirittura di 

, poter frequentare una palestra 
per dimagrire. La protagonista 
di ^questa stona, conclusasi in 
modo tragico con un parto ef­
fettuato da sola nella propria 

stanza o la neonata che muo­
re due ore dopo essere venuto 
alla luce, è una ragazzo di 17 
anni, Loredana Carbone, che 
abita coi gemton nel cuprq di 
Napoli, in via Tribunali, 'la 
strada che taglia da est ad 
ovest il centro più antico di 

Napoli La ragazza ha sempre 
avuto timore di confessare al 
propn genitori di estere nma-
sta incinta. Per questo, quan­
do le è stato contestato che 
stava Ingrassando, ha chiesto 
di andare in una palestra, che 
aveva cominciato anche a fre­
quentare dopo l'iscrizione. A 
sudare per1 «dimagrire» la 
17enne c'è andata anche 
qualche giorno pnma del par­
to 

L'altro giorno Loredana, pe­
rù, ha avvertito le prime do­
glie. Si e chiusa nella sua stan­
za affermando dt non sentirsi 
molto bene ed ha cercato, an­
che nel momento decisivo del 

parto, di nascondere tutto ai 
propri genitori 

• Non ce l'ha Jattaiquaiido I 
dolori sono diventati insop­
portabili ha chiesto aiuto, lo 
ha fatto con la zia, Eleonora 
Palmieri, la quale.quando1 è 
intervenuta non ha potuto fare 
molto. La- nipote - infatti -
aveva già dato alla luce una 
neonata che però, al momen­
to della nascita (questa la ver­
sione fornita alla polizia) era 
caduta sul pavimentò batten­
do violentemente il cranio e la 
faccia. 

Eleonora Palmieri' ha capito 
immediatamente che npn po­
teva esserci altra strada, se 

non quella del ricovero in 
ospedale. Madre e {figlia, ac­
compagnate proprio dalla zia, 
che aveva avvertito i gemton 
di Loredana di quanto stava 
accadendo, sono giunti all'o­
spedale dell'Annunziata di 
Napoli, dove I medici hanno 
cercato di salvare la neonata. 
ma inutilmente La piccola, al­
la quale è stato Imposto il no­
me di Mana Clara, dopo due 
ore di agonia è spirata Lore­
dana - ricoverata In condizicv 
ni serie, ma non preoccupan­
ti, tanto che i medici parlano 
di una prognosi più che nor­
male per una partoriente - è 
stata arrestata ed attualmente 

piantonata in corsia 
• 1 genitori della 17enne -

v Mana Palmieri e Gennaro Car-
done - hanno dichiarato alle 
fòrze dell'ordine di non aver 
mai sospettato nulla e di non 
aver saputo mai nulla di 
quanto slava avvenendo e di 
avere acconsentito ad iscrive­
re ad una palestra la figlia in 
quanto credevano realmente 
che il suo eccezionale au­
mento di peso fosse realmen­
te dovuto ad una tendenza al­
la pinguedine. Naturalmente 
la polizia sta verificando tutte 
queste deposizioni e sta cer­
cando di appurare la verità 

DVF. 

Ultraottantenni senza voto 

È ancora un «giallo» 
la lettera dei cardinali 
che c o n f é s i ^ 
• ROMA. Le fonti ufficiali del 
Valicano tacciono. Ma. la lette:,.. 
ra del cardinale Angelo Rossi,, 
decano del Sacrò collègio, 
nella quale spiega a tutti i por- ' 
porati che il Papa conferma la ;. 
norma introdotta da'Pàoio VT 
nel 70, che esclude! cardinali 
dagli 80 anni in su dal Concia-
ve e, quindi, dal dintto ad 
eleggere il pontefice, esiste 
Lo confermano alcuni cardi­
nali che hanno ricevuto la let­
tera circa una settimana la. £ 
quindi più che probabile che 
l'epistola sia in risposta a 
quella, di contestazione della 
norma, che alcuni cardinali 
avrebbero inviato al Papa Dal 
Vaticano solo indiscrezioni* 
nessuna conferma Difficile 
soprattutto individuare i cardi­
nali «contestatori*. All'inizio si 
era fatto il nome dei porporati 
Bafile, Guem. Oddi, Palazzini, 
Paupini, Sin Carpino e Baum. 
Tranne Oddi, Palazzini e 
Gaum hanno tutti più di ottan­
tanni Ma, interpellau dai gior­
nalisti, Bafile, Baum, Palazzini 
e Oddi smentiscono netta­
mente di aver firmato lettere o 
documenti sul limite degli ot­
tantanni Il cardinal Oddi, ha 
anche aggiunto «Nessuno mi 
ha mal chiesto di firmare: se 
me lo awessero chiesto Iòne 
avrei accettato non essendo 
convinto del limite di 80 anni, 
ma non contesto affatto lo 
norma, se il Papa la mantie­
ne» 

Ad accreditare l'esistenza 
della lettera di contestazione 
è propno la missiva del cardi­
nal Rossi, nella quale si spiega 
che Giovanni Paolo II intende 
mantenere la norma introdot­

ta nel 7 0 da Paolo VI, che 
escludeva gli ullraottantennl 
dàH'èlez|ojÌ£ del Pontefice. Il 
cardinale spiega di aver rice-
vuto comunicazione « nome » 
del Papa dal cardinale Agosti­
no Casaroli. segretario di Sta? 
to, e prega tulli i porporati di 
voler accettare l'esclusione, ri­
confermata da Giovanni I t e l o 
Il in segno di solidarietà e 
continuità con il suo prede­
cessore. Attualmente gli ul­
lraottantennl nel Sacro colle­
gio sono 40 ni 160. Montini 
compi l i s u scelta nel '70, 
per timore che dopo le «te 
morte nel Conclave prevalesse 
un orientamento contraffalli-
le novità conciliari, ed inoltre 
Paolo VI voleva rendale cosi 
più lealmente rappresaouutvq 
dell'episcopato mondiale 11 
collegio che avrebbe eletto il 
nuovo pontefice. È probabile 
che anche Giovanni Paolo II 
abbia fatto lo stesso calcolo. 

Nel mento della vicenda, il 
cardinale Casaroli use toni 
prudenti. Ha affermato di non 
ricordare se nel recente perio­
do natalizio ha Urinato una 
lettera che impartiva queste 
indicazione al cardinale Rossi. 
Circa l'esclusione dal Concla­
ve ha affermato' 'L'argomento 
potrebbe riguardare anche 
me, ira alcuni anni, visto che 
ne ho 75. Bisognerebbe chie­
dere- al Pape In ogni modo 
non c'è nulla di immutabile, 
non e un dogma». Ed ha ag­
giunta* •Anche II celibato sa­
cerdotale non è un dogma; 
non esiste nell'ambito della 
Chiesa cattolica di nlo orien­
tale, mentre viene mantenuto 
nella Chiesa latina.. 

D NBL PCI 3 
Oggi: F Mussi, Sulmona (Aq), G Paletta, Comacchlo (Fa), Q. 
Quercini. Empoli (Fi). A Rubbl, Grosseto, N Canettl, Grosseto, 
S Garavmi, Castel Fiorentino (Fi), M Magno, Napoli, A Mar-
ghen Bologna Maslni Bologna, F Ottolenghi, Rieti: M Stefani­
ni Ravenna, w, Veltroni, Bologna, L Violante, Padova e Carpi 
(Me) 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essera presenti 
senza eccezione alcuna alla seduta di domani ore 17 e sedute 
seguenti 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 
per domani alle ore 18 

— — T T - ; 
-uu.wa.t- A / 

-? -» i 'V f,", fi,—,- f -! 

Inizio il nuovo anno al volante di una Prisma. È il momento migliore per acquistarla 
a condizioni molta favorevoli: 10.000.000 senza interessi che ouoi restituire in due rate. 

V< 
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1 1 1 f i • 1 I • W W W SENZAiNTER&Sl 
. 0 0 0 A * MESI + 5.0OO.OOOAf2MÉSÌ 

Comodo, facile e sempre conveniente Ma potrai anche scegliere diverse alternati­
ve, come restituire 110.000 000 in un'unica rota a 6 mesi sempre senza interessi 

OPPURE 

TQ.000.000 SEN7UNTERÉSSI 
IN 12 MESI 

con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 

Inoltre puoi scegliere le normali rotenzioni Snvn rnn-

3 5 A ) DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE DEGLI INTEREST 
PER RATEAZIONI S U M FINO A 48 MESI. ' •' • 

In questo modo, per esempio, versando l'I VA e lu met>sa in strada, puoi avere una 
Prisma 1.3 con 4?fr.ote mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 397.000 al mese (com­
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 

S U M Ì C 4 S M B infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar­
miare fino al 30% sul costo dell'operazione Le offerte non sono cumulatali fra loro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces­
sionari. Gli esempi sono in base qi prezzi e ai tassi in vigore all '1/1/89. Sono suffi­
cienti i normali requisiti richiesti dà SUI** e da 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

OFFERTA VALIDAFINO AL 31 -189. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
l'Unità f\ 
Lunedì V - f 

23 gennaio 1989 XJ 
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Costruiamo insieme il nuovo Pei. 
120 Gennaio al 5 Febbraio 10.000 punti di incontro nei posti di lavoro e nei quartieri per iscriversi al Pei e partecipare al Congresso. Vi aspettiamo 

Tesseramento'89 18° Congresso IBI 



• • Nel giorni SCORI, alla vigilia 
«Mia vacante natallue, la 11* 
commlu/one lavora del Senato 
ha approvalo In sede deliberante 
Il ditesi» di legge 585 ter che 
reca nonne in materia di Cassa 
Integrazione, mobiliti, tratta­
mento di disoccupazione, attua* 
•ione di difettive della Comunità 
europea, avviamento al lavoro ed 
altre disposizioni In materia di 
mercato del lavoro 

Un provvedimento comples­
so. difficile che ha richiesto mesi 
di discussione nel Comitato n-
atretto ed un continuo rapporto 
con le pani sociali interessate 
Va ricordato che originanamente 
Il Itelo del disegno di legge rego-
Umtntave anche altre materie 
eh» tono state stralciate e delini-
*t •T*oc.tdeniemenie con altri 
provvedimenti, come. I lavon so­
cialmente utili che hanno trovato 
definizione nella Finanziaria 
IMS; Il rondo di rientro dalla di-
eoccupezJone giovanile e la nuo­
va normativa sull'Indennità di di­
soccupazione che sono state re-
«•meniate dal decreto legge n 
» , convertito dalla legge 
M/J / I9M n. 160 oppure la rifor­
mai della legge n, 863 del 
I M I 1 / I 8 M In materia di contrat­
ti « Jnnriazione e lavoro (prowe-
dlmento quest'ultimo approvato 
dawanato e giacente ora presso 
tabrmraper la definitiva appro-

IÙI provvedimento al nostro 
esame ti tono concentrali nelle 
idWM eettimane pnma della sua 
aparovaztone gli attacchi terrori-
MtS.lfl Ideologici della Contln-
duÉfla che hanno trovalo ascol­
to t i una pane della De, con l'in-
tarpo rum realizzato di peggiora­
re Maina pani importanti della 
notMAitvB Innovativa; l'azione 
cefpwia della maggioranza della ' 
commistione Bilancio del Sena­
to "eh* con il pretesto del rigore 
perla necessaria copertura finan­
ziarla ha cercato di Influire nesa-
llvamenle sui contenuti, altresì il 
dWjnpegno • salvo alcune tm-
renanti accezioni quali II mini­
stre-dei Lavoro e il presidente 
daHa commissione Lavoro del 
Strialo - della maggioranza per 
urtnnfronto serio e competente 
auM varie questioni all'esame Si 
deva inoltre aggiungere che cul­
turalmente e politicamente non 
arano ancora maturate, almeno 
nella maggioranza delle forze In-
MreasaleTTe condizioni per com­
piere veramente un salto in avan­
ti vano una vera modemizzazio-
fMMw) campo della gestione alti-
vaefel mercato del lavoro unifi­

c a migliorando I trattameli-
| casta integrazione, decen­
te) la aedi decisionali alle ar­

mi statuali regionali, 
t a nuovi sellon e alla 
"e Imprese la posslbili-

jo alla cassa integra­
la, creare una condizione più 
l per il sostegno al reddito 
te dodi di Inoccupazione e di 

i collegendo ciò 

LEGGI E C O N T R A T T I 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Simonoacni, giudee. mpomsMo e coordinatore, neraievannt Aram. 
unlvartiteno- Mario Giovanni Garofalo. doDonta universitario. Nvranne ftjleohl e * 
Milano: Saverio Nlgro, avvocato Col di Roma; Inzo Martino a Nino 

M a l e s e , docente 
MategugM. «votati col di 

avvocati Cor e* Torino 

La nuova legge sul mercato del lavoro /*1 

La Cassa integmzione 
allo sviluppo di imuative volte a 
rafforzare le possibilità occupa* 
zionalt, procedure di avviamento 
più rigorose finanziate al soste* 
gno delle luce deboli del merca­
to del lavoro 

Nonostante tutto ciò ritenia­
mo però che complessivamente 
si sia approdati ad un provvedi* 
mento positivo che pone (ine ad 
un modo schizofrenico di legife­
rare in materia di mercato del la* 
voro che ha caratterizzato l'ulti* 
mo decennio promulgando un 
arcipelago di kpgi e leggine con­
traddittorie o di estrema parziali­
tà che hanno consentito al pa­
dronato, anche sotto la spinta 
della teona liberistica che 11 mer­
cato nsolve tutto, di agire al di 
fuon del nspello delle leggi e del 
dintto piegando e utilizzando 
ogni disposizione per II propno 
fine (stavolta senza liberalismo) 
di scaricare sulla collettività ogni 
costo aggiuntivo e realizzare il 
massimo profitto anche con il 
concorso degli aluti dello Stato 

Il provvedimento - che ha 
avuto il voto favorevole del Grup­
po comunista - ha contenuti di 
grande valore sociale e sollecita 
moderni rapporti sindacali rlmet-

C L A U O H ) V I C C H I * 

tendo II mercato del lavoro entro 
regole che danno certezza di di* 
ntti individuali e colleltfvi^equi-
librando il rapporto tra le parti 
sociali Completa, se cosi si può 
dire, quanto è stato determinato 
con la legge 56 del febbraio 1987 
in matena di strutture per la ge­
stione del collocamento e una 
politica attiva del mercato del la­
voro 

Vediamo ora in sintesi quali 
sono le più importanti innovazio­
ni introdotte dai provvedimento 

I l titolo primo affronta le 
n o m e lo materia di Inleira-
slonc aalariale a di ecceden­
za di pcraonale. Infatti l'art 1 
dispone che l'Intervento straordi­
nario di integrazione salanale 
trova applicazione per le imprese 
che abbiano mediamente occu­
pato 15 dipendenti, dal 1' gen­
naio 1990 possono accedere an­
che le imprese artigiane (come 
previsto dal comma 2*) che so­
spendono I lavoraton in conse­
guenza di sospensioni o contra­
zioni dell'attività dell'impresa 
committente; possono altresì ac­
cedere all'integrazione le impre­
se in caso di nstrutturazione o 
nconverslone (comma 5*). di en­

ti aziendali (comma 6*}, per crisi 
ecologiche (comma-7*) nei pri­
mo caio il periodo temporale è 
al maaiimo di 2 anni più altre due 
proroghe di I anno per program* 
mi di particolare complessità 
(comma 5*) mentre di I anno per 
cjw aziendali; 1 anno per crisi 
ecologiche con possibilità di 
proroga 

, Importante è erte l'impresa nel 
presentare nchlesta non solo de­
va proporre un programma tecni­
co organizzativo ma deve anche 
Indicare quali misure. Intende 
mettere in atto per fronteggiare 
le conseguenze sul piano sociale 
(comma 40. quando.la cassa i n -
tegraztooe.è a aera ore l'impresa 
deve adottare meccanismi df ro­
tazione tra le maestranze (com­
mi 8-9-10-11) per evitare che un 
gruppo di lavoratori sia perma­
nentemente In Cig e un altro 
gruppo sia permanentemente oc* 
cupato con tutte le possibili di* 
scnminazlon) del caso. 

U Cassa Integrazione speciale 
« consentita anche per le azien­
de agncole con più di 6 dipen­
denti a tempo Indeterminato o 4 
dipendenti e 1080 stoniate di la­
voro effettuate nell vnno per mo­

tivi di nstrutturazione o conver­
sione produttiva (ari 16) Cosi 
pure per le imprese del commer­
cio che occupano più di 200 di­
pendenti (art 16 comma 9) 

Un capitolo a sé potrebbe es­
sere dedicato al diritti stabiliti per 
I lavoratori dell'edilizia conside­
rando che il provvedimento sta­
bilisce che le imprese edili impe­
gnate nella realizzazione di gran* 
dì opere pubbliche quando inter­
rompono I attività per ragioni 
non dipendenti dal datore di la­
voro o dai lavoraton possono ac­
cedere alla Cassa Integrazione 
(art 11) La Cassa integrazione 
ordinane è stata altresì estesa an­
che agli impiegati e ai quadri (art. 
4 comma 2*) 

L'art. 2 atablllace le proce­
dure per accedere alla Casta 
lategraztone fissando tempi or-
dineton per la definizione della 
pratica da parie delle vane istan­
ze 01 Cipi deve pronunciarsi en­
tro 99 giorni dalla data della do* 
manda - comma 5 - e il ministro 
deve emanare il decreto entro 10 

?>jorn0 Vengono poi regolale 
art. 3) le procedure concorsuali 

consentendo alle imprese inte­
ressate di poter, accedere alla 
Catta Integrazione per 6 mesi 
con una proroga di altri 6 se vi 
sono prospettive di npresa del­
l'attività produttiva. 

„ Batti 4 Aaaa le norme per I 
trattameatl di Caaaa Integra* 
xkNM(aÌ sensi della legge 427 
del 13/8/1980 (oggi il tetto mas­
simo è di 1,070 000 lire al mese. 
e dal 1* gennaio 1989 tati di 
UW-OOO n f e l i ) . Infine l'art 4 
bis consente alfe organizzazioni 
sindacali di poter raccogliere, 
con delega, 1 contributi sindacali 
sia quando il lavoratore é in cas­
sa integrazione o lì) mobilità o in 
disoccupatone apeciale o ordi­
naria ' * ' -

11 C u p r««MWece tette le 

• part l r i daaW|mcedvre che 
• tavoBósef f i r» ' (a r t 5). In 
mobilità si mettono,( lavoratori 
eccedenti peti) 
Irontiai J ' " 
entro: I 

Assunzioni nel Pubblico impiego 
• • Cari compagni, ho letto con molto interesse 
la risposta data da Mario Giovanni Garofalo 
suirtvn-Wdel 24 ottobre u.s a proposito della leg­
ge 20 maggio 1988 n. 160 e più specificamente per 
la parte contenuta nella legge stessa relativa alla 
frase «uno al 31 dicembre continua ad applicarsi la 
disciplina vigente* 

La circolare esplicativa del ministero del Lavoro, 
sollecitata anche dalla Cali, chiarisce in maniera 
Ineccepibile che per «disciplina vigente^ si intende 
quella dell'art. 16 delta legge 56 che prevede la 
chiamata numerica dalle liste speciali per l'assun­
zione nella Pubblica amministrazione, 

Per maggiore chiarimento segnalo due sentenze 
del Tar per la Lombardia che danno ancora più 
forza a quanto sin qui affermato. Nonostante ciò 
molte amministrazioni .continuano a bandire con­
corsi per «netturbino-» per titoli ed esami con l'as­
senso dei Comitati di controllo che preferiscono 

un interpretazione a favore dei concorsi piuttosto 
che perla chiamata numerica dalle liste di colloca* 
mento, 

Spero di aver contribuito ad informare I lettori 
dell Unità e anche qualche amministratore di sini­
stra sull'uso corretto di una legge che abbiamo 
voluto come rimedio alla scandalosa figura di mi­
gliala di disoccupati che affollano stadi per concor­
si che prevedono l'assunzione di pochissime perso­
ne. 

La questione morale patta anche per il «merca-
lo>> del lavoro. 

Î art. S fa ta le 
lavoratori da ce 
tàegliorieria'c! 
se In assenza di accordi, al 
Ui criteri, tenui " - * 
genze Mento. r . 
» in pri(Wluogo ì __. 
miglia fc* pBtf anzianità 
(comma 1'). In -^-' — 
dive determini _ _r 
della percenuiakgUdùnne occu­
pate (comma 1* ijujno/capover-, 
so) li UvoratomM riòene che 
non siano stati ri$*&ri 1 crìta 
posti dalla legga pub ricorrere 

Funzionario 
jef Dipartimento politiche attive 
per ir lavoro della CgU Abruzzo 

Altre interessanti lettere sdl'argomento ci sono 
state scntte dai lettori Claudio Rhìato di Quinto 
Vicentino e Armando Rossetti di Novara, che nn-

iteri, 

il provvedimento di recesso del 
rapporto di lavoro diviene nullo 
Cart. 6 comma 3*). 

In una prossima noli com­
menteremo gli altri irilcdU della 
legge. 

• Delta commissione ftauro 
del Senato 

Tutto ciò che -l 
bisogna sapere. 
sugli aumenti 
delle pensioni^ 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Banani. Angola Mazzieri, 
Paolo Onaatl o Nicolo Tlscl 

Dalla notiUt che riguarda i 
miglioramenti .delle pensioni 
non sono stao « p a c e di 
comprendere quanto spetterà 
ai pensionati pio eniiani per la 
rivalutazione . 1 -^ \ ^ . 
- perché non é'detto.l'anno 
pensionistico al quale si ag­
giungeranno il 4Q, 30, 20 o 

- perche nella notizia si dice 
che dai miglioramenti verran­
no detratti gli aumenti g i i ot­
tenuti con la legge I40*te chi 
se ne ricorda?). Dovreste pre­
cisare in particolare i seguenti 
dati. 1) ranno base degli au­
menti; 2) totale detrazione 
legge 140. 

Voghera (Pavia) 

Per dha esposta più preci-
sa sarebbe, necessario cono­
scere due dati, erse.' 

a) la data di decorrenza 
iniziale della pensione; 

b) l'importo mensile lordo 
della pensione, superiore al 
trattamento minimo, in godi­
mento al 31 dicembre 1984. 
nleoabile dai modelli O bis 
che l'Inps invia ogni anno 

Ciò in Quanto ogni pensio­
ne ha ricevuto, con legge 
140/1985, aumenti rapporta­
ti singolarmente alla pensio­
ne in godimento al 31 dicem­
bre 1334 decurtata delle co­
siddette «suore Asse* (inden­
nità di contingenza percepita 
dopo il pensionamento) con 
percentuali del 40% se te pen­
sioni avevano decorrenza 
Ulteriore al f maggio I960; 

,t*Mij3ì!t se con decorrenza 

nel' periodo !• maggio 
1968,31 dicembre 1971; 20% 
con. decorrenza .nel periodo 
Pgennaio 1972-31 dicembre 
1977,8% con decorrenza dal 
!• gennaio 1978 al 30 giugno 
1982. In tal caso furono però 
stabiliti dei massimali di du-

. menta, rispettivamente, per 
ogni gruppo dì decorrenza, di 
85.000. 70.000, 40.000, 
2S.00fl da corrispondersi nel 
triennio 1985-1987. 

Con la nuova legge vengo­
no sbloccali quei massimali 
per cui coloro che, in base ai 
calcoli della legge 140/1985, 
in mancanza dei massimali 
avrebbero acquisito incre­
menti maggiori, riceveranno 
ora tali incrementi maggiori. 

Soltanto conoscendo i due 
dòli inizialmente Indicati si 
può dare una risposta preci­
sa tenendo conto che per le 
pensioni di nversibilttà si de­
ve considerare la decorrenza 
iniziale della pensione del 
•dante causa» 

Vogliamo comunque esse­
re ancora più precisi, indi­
cando qui di seguito quali so­
no te pensioni che potranno 
acquisire gli aumenti ora sta­
biliti, con decorrenza f gen­
naio 1988 (vedi tabella). 

Per quanto ci risulta, l'Inps 
liquiderà detti aumenti nel 
mese di febbraio, per coloro 
che percepiscono la pensione 
nei mesi pari, e nel mese di 
marzo per chi percepisce la 
pensione nei mesi dispari. 

In tale occasione aggiorne­
rà anche le ritenute fiscali te­
nendo conto del decreto kg-

doMepeneiOMel per soni 100 di pio 
11/12/14 oltre a «ne- doTImeortodlool 

lei 

orile. 1 /5 /1988 
^do'1/6/88 a 3 1 / 1 2 / 7 1 
cai 1/1/72 o 3 1 / 1 2 / 7 4 
Anno 1975 
Anno 1976 
Anno 1977 
Anno 1978 
Anno 1879 
Anno.1980 
Anno 1881 
4 » 1/1/82 a 3 0 / 6 / 8 2 

L. 680 .600 
L. 686 .750 
L. 668 .000 
L. 648 .900 
L 627 .280 
L. 690 .860 
L 703 .450 
L. 670 .800 
L. 623 .150 
L 564 .360 
L 461 .400 

L. 4 0 mensili 
L. 32 mensili 
L. 2 0 mensili 
L. 2 0 mentili 
L. 2 0 mentili 
L. 2 0 mentili 
L. 8 mentili 
L. 8 mentili 
L. 8 maritili 
L. 8 mentili 
L. 8 mentili 

ir*1(WA ' ' NEVE VENTO MAREM0SS0 

™ _ I N ITALIA: l'area di cattivo tempo che si è 
rtata sulle nostra penisola si * rinvigorita a causa di un 

. ,„tSO freddo che s i * riversato sul Mediterroneo occi-
,.», dentala ed ha tubilo Innescato la formazione di un certo 
£ depressionario che dal Golfo Ligure si sposta rapida-
5" ' mente vareo sud-est. SI tratta tuttavia di un episodio e 
E. carattere temporaneo perché al seguito di questo centro 
T depressionario si va riformando rapidamente una distri­
vi; bullona di alta nrastiona. 
1 1 M P 0 M É V I 8 T O : lui Piemonte, la Lombardia, la Ligu-
! r i a , la Toscana, il Lazio e la Sardegna il tempo si orienta 
fr" varao la variabilità con alternanze di annuvolamenti e 

schiarite. Sulla fascia alpina, le Tre Venezie I Emilia-
Romagna, la Marche, l'Umbria e l'Abruzzo inizialmente 
cielo nuvoloao con qualche debole pioggia ma con ten­
denza a variabilità. Sulle regioni meridionali cielo molto 
nuvoloio o coperto con precipitazioni aparse 

V I N T I : sulle regioni aettentnonali e centrali deboli o mode­
rati provenienti dal Nord, sulle regioni meridionale deboli 
o moderati provenienti da Sud. 

M M I i molai i bacini centrali e quelli meridionali 
D O M A N I : tulle regioni settentrionali a tu quelle centrali 

tempo variabile con schiarite più ampie sul settore nord­
occidentale a la fascia tirrenica e nuvolosità pio consi­
stente sul settore nord-orientale e la fascia adriatica. Per 
quanto riguarda la regioni meridioneli, inizialmente cielo 
nuvoloso con precipitazioni residue ma con tendenza a 

M 8 R 8 O C L I O I 8 Ò IO VtD l : Il tempo ti dovrebbe nuova­
mente orientare verso Il cielo sereno in quanto si dovreb­
be essere ricostituita l'arsa di alta pressione su tutte la 
nòstra penisola e aul bacino del Mediterraneo. Col sere­
no ritorneranno le nebbie spep a sulle pianure del Nord e 
In minor misura di quelle dal centro, La temperatura 
tenderà a diminuire, . . . 

C O M U N I C A Z I O N I A CURÀ r HELL^!ST l fb11S) v Mi5t^ ÌbNALE D E L L A PREV1©lÉ|ìptA ?5c1fclALE 

S P E C I A L E P E N S I O N A T I 

PARTE L'OPERAZIONE 
"PENSIONE PROTETTA'! 
NUOVI CRITERI PER LA RISCOSSIONE DELLA DELEGA. 

Oltre quattro milioni di pensioni 
INPS, un terzo del totale, vengono 
riscosse non dai diretti interessati 
ma da altre persone appositamen­
te delegate, 

CONTRO OGNI ABUSO 
La mancanza di limitazioni al nu­

mero delle deleghe date alla stessa 
persona può dar luogo a fenomei u 
di intermediazione a scopo specu­
lativo a danno dei pensionati. 

L INPS ha perciò stabilito che 
ogni persona non può avere dele­
ghe da più di due pensionati 

Chi riscuote pensioni per conto 
di tre o più pensionati viene invitato 
direttamente dall'INPS a scegliere 
le deleghe da conservare e quelle 
cui rinunciare. :. r. , . . 

Dalla limitazione è escluso chjj 

provvede, per doveri di ufficio„aile 
riscossioni per conto di ricoverati in' 
case di curaodi a s s e n z a p e ^ - * , 
ziani e chi riscuote investe'di tutóre 
espressamente inctricato.dall^ue-/ 
tonta giudiziaria. < •' " . •< « 

L'OPERAZIONE «PENSIONE PROTETTA" 
In occasione della riscossione 

della prima rata di pensione 1989, 
in pagamento nei mesi di gennaio 
efebbraio, aciascunapersonade-
legata viene consegnato dall'uffi­
cio postale o'Bancario un volanti­
no-avviso che illustra le modalità 
da osservare per poter riscuotere 
le successive rate di pensione, 

LA COLLABORAZIONE DEL PENSIONATO 
« 111 deJegat^e^/ej^blre,, nj>r„i§ia 
sola volta, aiì'attpCKf Ila riscossione 

ideila seconda rataf in scadenza a 
' marzo e aprile, un certificato di esi­
g e n z a m vita del pensionato per il 
quale riscuote o'ufra dichiarazione 

L̂ ànCfO quesfaicoiiaborazione, 
// óépWnatóeohgjbuirà acTassì-
curàr&la regolantfy-e la legittimità 
dei pagamenti. 

La certificazione può essere 
comunque omessa se il pensio­
nato, per una volta e sempre in 
occasione della seconda rata di 
pensione, provvede direttamen­
te alla riscossione. 

11» STRtM K t l » tnlJIIH»» 

gè governativo (l'Unità sulle 
procedure dell'lnps per gli 
aumenti delle pensioni ria 
pubblicalo relative notizie 
giovedì, 12 gennaio 1989, a 
pagina 15). 

L'assegno di 
invalidità 
non è soggetto 
a sospensione 

a quello della pensione socia­
le, e tale integrazione (ma so­
lo l'integrazione) non spella 
ai soggetti che posseggono 
redditi propri assoggettabili 
all'Irne! per un imporra supe­
riore a 2 volte l'ammontare 
annuo de.lla pensione sociale; 
per i soggetti coniugati e non 
separaiuegalmenle TaYaMgra-
zione non spetta qualora il 
reddito cumulato Con quello 
del coniuge sia superiore a 3 
volte l'importò annuo della 
pensione sociale. 

Quando si firma 
la «rinuncia 
condizionata» 

Dalla signora M Antoniet­
ta Ptrastu, responsabile dei 
settore Previdenza dell'lnca 
di Roma, riceviamo la se­
guente tetterà, in mento a 
una risposta pubblicata nella 
rubnea ^Previdenza • Do­
mande e risposte' del 21 no­
vembre 1988 dal titolo 
•Quando si ha la pensione 
estera e la invalidità italia­
na» 

Nel capoverso della rispo­
sta che tratta il mantenimento 
o meno dell'assegno di invali­
dità nel caso di contempora­
nea inattività lavorativa, si pre­
cisa quanto segue, l'assegno 
di invalidità Inps nlasciato in 
base all'art. • I .della legge 
222/84, non «soggetto a so­
spensione di eli) all'art. 8 della 
legge 638/83, ma a revisione 
dello stato invalidante, per­
tanto continua Md essere ero­
gato anche in caso di redditi 
supenon ai limili previsti dal 
citato art. 8, il quale, invece, è 
sempre operante per la pen­
sione di invalidili rilasciata al 
sensi della vecchi» normativa, 
e cioè con decorrenza ante­
riore all'1-8-84. 

I redditi influiscono sull'as­
segno di invalidità (art I leg­
ge 222/84) solo nel caso in 
cui l'assegno deve essere Inte­
grato al trattamento minimo, 
?iù precisamente- quando 
l'importo dell'assegno è infe­
riore al trattamento mimmo, 
l'assegno è integrato fino a 
concorrenza del trattamento 
minimo stesso da un importo 
a canco del fondo sociale pan 

Per ottenere la pensione di 
inabilità l'Inps chiede che il la­
voratore non abbia più la retri­
buzione. E se uno si licenzia « 
poi non viene riconosciuto 
inabile dai medici, che cosa 
succede? Perde il lavoro e la ' 
pensione? Mi sembra che l a ' 
leg|e sia poco chiara In prò , 

fiHrfiiri tariti 
Genova 

R 

Non è proprio coli Al mo­
mento in cui si presenta fa 
domanda di pensione di ina­
bilità, il soggetto se può con­
tinua a lavorare ma firma un 
foglio con II quale esprime 
una 'rinuncia condizionata» 
alla retribuzione Vale a dire 
il soggetto si impegna a resti­
tuire te retribuzioni percepite 
per i periodi successivi alla 
data ai decorrenza della pen­
sione. 

Se la pensione non viene 
riconosciuta egli può conti-
aitare a lavorare sema alcu­
na Interruzione e la rinuncia 
non ha più valore. Se Invece 
acquisisce 11 diritto a pensio­
ne. l'Inps scrive al datore di 
lavoro invitandolo a non pa­
gare più il salano e a dichia­
rare la somma pagata a tale 
Nolo di modo che gli urna 
possano recuperare i soldi 
indebiti all'alto del paga­
mento degli arretrati dì pen­
sione, Se gli arretrati non ba­
stano, il debito viene saldato 
anche con te prime rate di 
pensione. 

Il sistema adottalo tenie 
per tutelare i giusti Interessi 
dei lavoratori. Il guaio è dato 
dal tempo che passa prima 
del riconoscimento di inabili­
tà se uno non e proprio più in 

{ \rado di proseguire l'att '" 
avorativa. 

«*S\!> « • r«!» •<* 

' \ 

di Livia Turco 

• U3>-Libia 
una storia 
infinita 

di Noam Chomsky 

> I l sistema 
invivibile 
di Pietro Ingrao 

Il testo integrale 
dell'articolo del 
Kommunist sul Pei 

COMUNE DI MOSCIANO S. ANGELO 
PROVINCIA DI TERAMO 

Avvito eli garw d'appalto 
merlanti llcitatlona privata 

Uveri di eanemailone di vie * plana del «minine • e M t 
Beatone Montone - r lotte, kimono a bete Catta at L 
a i4 . i i 7 .a7 t . 
toti«x» A.N.C. ncNetta per le cingerla e' - Icaawte Minarne L, 
•00.000.000 - racrltmie A.N.C Tlctmeta par la categorie MA. *• 
Imoorto minimo L. 100.000.000. 
Quatta AmmMMranona Intona» appaltare I lavori di nii stara waseaii 
te Iniatfcm arnia, een ai procedura 4 evi all'art. 1, lettere M, tela 
legge 2 2 m a n . I* 
La Impron In poaHaao dal reeulilti proscritti della leggi vigenti ooon-
-no ugnali» « loro bitarima a partadpara alla gara. Incorando «mun­
di di Imito a questa AnunMatratloiie «ivo r 1 to tem* 1 I M . 
Non al terra conto dallo domanda pervenute prima data data dal 
praoante avvito nt di quella che perv«ranno dopo la acadanre oopra 

La riduci» di invito non vincola l'Ammlniitraiiona. 
Gb imiti tiranno diramati entro 120 giorni dalla putaViceriane de) 
prtatnta avvito 
23 game» 1989 IL SINDACO 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
ot to sezioni 

per ogni campo d i interesse 

l'Unità 
•>; Lunedì 
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rifatta 
TRIBUNA CONGRESSUALE \ 

Agli autori 
dei testi 
e ai lettori 
delia Tribuna 

Va rovesciata 
la formula: 
democrazia, via 
al socialismo 

Secondo quanto stabilito 
dal regolamento della «Tri 
buna congressuale» lacom 
rrussione di selezione può 
utilizare singoli brani di ar 
ticoli inviati di cui sia per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ varie ragioni impossibile la 
"*"*"^™""^^™^""B* pubblicazione integrale 
L'iltemaliva sarebbe la semplice archiviazione con la con 
scguenza di impoverire la gamma di contributi e posizioni 
comunque espresse Previa Informazione agli auton si prò 
cederà periodicamente a estrane dai testi non destinabili 
allaintera riproduzione la (rase o I insieme di frasi in cui sia 
«pressa la tesi centrale dello scritto per un numero di ri 
gilè eguale per tutti Tra le cause di questa scelta e è I mot 
Irò di testi notevolmente pia lunghi della misura massima 
Ancora una volia richiamiamo al rispetto del regolamento 
al massimo 90 righe di 58 battute 

«Se il problema è quello di 
una democrazia sostanzia 
le il solo modo per arrivarci 
è di realizzare riforme socia 
liste II documento congres 
suale pur sostenendo vali 

. damente la democratizza 
• " • ^ • • • • • • • • • • • • M i » " ^ » 2 | o n e ,)! | U | | | | pglgjj j pg 

nendo con forza il problema della democrazia econom ca 
sostiene che la democrazia non è una via al socialismo ma 
è In via del socialismo per cui la democrazia e il mezzo e il 
socialismo è il fine Ebbene questa formula rischia di far di 
ventare il socialismo ancora una volta un obiettivo compiu 
lo e lontano Se invece si procede al ribaltamento concet 
tuale, per cui il socialismo diventa II mezzo per realizzare II 
fine della democrazia ne deriva che siamo obbligati a bai 
lerci qui e ora per realizzare attraverso un processo gra 
duale quelle riforme socialiste che servono alla democra 
tizzazione della società» 

ARMANDO BORRELU (Napoli) 

«Alla base dell incessante 
rinnovamento della nostra 
strategia politica c e stato 
sempre uri filo conduttore 
rivendicare le origini del Pei 
dalla rivoluzione d Ottobre 
e il carattere marxista del 

^^^^^^^^^^^^^ nostro ideale socialista So 
no proprio questj due aspetti che caratterizzano e formano 
la r»s[ra Identità Se quindi per partilo nuovo per di 
«continuili* «rntende.proseguire sulla «rada del rinnova 
mento per meglio inserirsi nelle pieghe della società e per 
meglio Interpretate 1 bisogni della gente sono d accordo 
Se Invece significa rompere | ponti col passalo col nostro 
ideale socialista Inteso come superamento del capitalismo 
non sono d accordo Non si pud ridurre questo nostro idea­
le ad una semplice "aspirazione come viene (alto nel do­
cumento congressuale. 

A/mWO OIACCHINI (Armìa-An) 

Non riduciamo 
i nostri ideali 
a semplice 
«aspirazione» 

Nuove tegole 
di votazione 
ma anche reali 
controlli 

Nel documento 
un eclettismo 
di linguaggi 
e di posizioni 

«Sono per il voto palese nel 
te votazioni sul documenti 
e per il voto segreto con li 
ste non bloccate nelle vota 
zioni riguardanti I elezione 
di persone e comunque ri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guardanti singoli compagni 
^mmn^mm^m^^^^ Credo pure sia necessario 
delinire II'carattere pubblico delie riunioni degli organi di 
direzione e 11 carattere non pùbblico delle riunioni degli or 
gani esecuiM Queste regole risulterebbero perù del tutto 
vane se non si stabilisse al contempo chi e come vigilerà 
sulla loro osservanza credo che tale compilò; possa essere 
affidato agli organi di controllo dolati pero di adeguali pò 
Ieri Intendo che decisioni assunte in violazione dello Statu 
lo e di altri regolamenti potranno essere totalmente o par 
talmente annullate dal pan organo di controllo con possi 
blllta di ricorso ali organo diconiroliosiijjerjore» 

QIUSEtfE PACE (Molerà) 

•In urta forma di incredibile 
e mistificante eclettismo, pel 
documento si dice una cosa 
e il suo contrario SI afferma 
di voler toccare; la natura 
del modo di produzione esi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stente in Italia <> in Europa e 
••••••^••(••••••••>,»«»»»»»»»»» subii» <jopo s( indicano pò 
litiche che alla loto base hanno la presupposizione che la 
stabiliti e la permanenza di tale regime sociale é assicura 
la e che anzi modificarla per superarla e cosa impossibile 
e neanche augurabile Emerge con .chiarezza tutto il pa 
stlccio scaturente dall assemblaggio di linguaggi e di posi 
zionl diverse, con il risultalo di un finale autoinganno non 
so quanto inconsapevole II risultate* i quello di correre sul 
lettera» del Pst facendo viste d esser-capaci di Ubare me 
glio di esso la bandierina del riformismo Con ben altra 
chiarezza questi problomi vengono posti nel documento di 
Cossutta e di Peslalozza» 

FAUSTO MONFALCON (Trieste) 

«Riformismo forte guida 
dello sviluppo governo om 
bra e dunque alternativa 
Qui e il problema dei prò 
blemi Alternativa con chi7 

Noi vorremmo una sinistra 
, unita che divenga maggiori 

*"***,*"'"'""',*,"****,)gt**- lana per governare con la 
Desìi opposizione E stJTSon riusciamo' Sarebbe utile guar 
dare al cattolici e dMriquejH De E con tutti e due i grandi 
interlocutori che dobbl&ifPàre I conti alternative non ne 
vedo Le mille giunte tra comunisti e cattolici sono significa 
live nel 1990 ne sorgeranno ancora il compromesso stori 
co respinto alla sommità rinasce «Ila base Credo che la fi 
ne della guerra fredda e I avvio della smilitarizzazione ci 
pone in condizioni diJavorare meglio Nén dovremmo es 
sere Indifferenti se qualcuno ci porge la mano per governa 
re I Italia diversamente in un mondo che cambia In me 
gllo» 

DOMENICO SOZZI (Secugnagp Mi) 

«Senza fretta con compo 
stezza e serietà dobbiamo 
accingerci ad un grande la 
voro di elaborazione e di 
semplificazione dei proble 
mi di individuazione di 

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ obiettivi attraverso i quali 
m^mm^^^^'^^mm^mm p^^ giungere a tutto il 
paese un messaggio chiaro forte e convincente capace di 
mobilitare sia le grandi masse che la cultura in favore del 
Mezzogiorno Occorre che tutti si rendano conto che una 
svolta si Impone per II bene di tutto il paese e che questa 
svolta non potrà avvenire senza affrontare In termini econo 
mici politici e culturali II grande problema del Mezzogior 
no d Italia cosi come hanno insegnato i maggiori pensato 
ri a cominciare da Qramscj» 

PIETRO BIANCO (Patrona Cz) 

E se dovessimo 
non riuscire 
a unire tutta 
la sinistra? 

Una svolta per 
il Mezzogiorno 
pegno della 
alternativa 

Le opzioni forti del documento 
per una nuova cultura politica 
H Le battaglie sul fisco e 
per I affermazione dei diritti 
individuali e collettivi delle la 
voratrici e del lavoratori han 
no riproposto la funzone de 
mocratica e nazionale del Pei 
evidenziando anzitutto la ne­
cessità del ruolo dell opposi 
zione nel nostro paese al fine 
di una sostanziale dialettica 
democratica L opposizione 
per 1 alternativa non è una tro 
vaia massimalistica che ci col 
locherebbe di fatto nella su 
balternità e nella passività è 
una proposta realistica dina 
mica perché radicata nei prò 
cessi sociali essa in quanto 
sa far agire conflitti e costruire 
alleanze sociali e politiche su 
un terreno unitario e proposi 
tivo di fatto sollecita una rifor 
ma della politica dello Stato e 
delle istituzioni Questa è la 
grande priorità attorno cui il 
Pei e 1 insieme della sinistra 
costruiscono la propna auto 
nomia la propria alternatività 
al sistema di potere democn 
stiano esercitano la propria 
funzione nazionale e di tra 
sformatone 

La riforma della politica 
dello Stato e delle istituzioni 
obbligano i partiti a ndefinirsi 
e ricollocarsi nel! ambito del 
sistema politico sollecitano i 

movimenti (femminili giova 
nili ambientalisti pacifisti) a 
tradurre la propna parzialità e 
la propria esperienza in auto­
nome proposte per rinnovare 
lo Stato sollecita la realtà dei 
credenti a tradurre il loro di 
scorso ricco e maturo sulla 
politica in scelte coerenti per 
rinnovarla non scartando i 
passaggi concreti ed i nodi 
politici obiettivamente aperti 

Sempra le battaglie sul fisco 
e sui diritti ci confermano che 
per governare i processi ed i 
conflitti aperti è necessario es 
sere dotali di una rinnovata e 
forte cultura politica È que 
st ultimo uno degli aspetti 
centrali contenuto nel docu 
mento congressuale espresso 
attraverso alcune opzioni fon 
damentah la democrazia co 
me via del socialismo una 
nuova stagione della cittadi 
nanza il riconoscimento del 
valore della differenza sessua 
le la ristrutturazione ecologi 
ca dell economia il valore del 
lavoro Questa priorità della 
cultura politica è ancqra trop­
po poco focalizzata nel nostro 
dibattito è ancora troppo con­
siderata Inessenziale rispetto 
ali urgenza politica come se 

LIVIA TURCO 

quest ultima - per non essere 
fragile e subalterna - non deb 
ba essere radicata nelle idee 
forza e nella concretezza del 
programma e del progetto 
Tale necessità è per altro prò 
pria di tutte le forze politene 
per adempiere la loro precisa 
funzione di governo 

Le realtà dell Occidente ca 
pitalistico sono infatti contrad 
distinte da un forte'sviluppo 
che però mortifica il fattore 
umano e genera squilibri che 
riguardano la tenuta e la go 
vemabilità del sistema la di 
struzione dell ambiente la 
corsa al riarmo la disoccupa 
zione di massa il rapporto 
Nord Sud Inoltre le esperien 
ze e le culture del benessere 
diffuse di tipo essenzialmente 
quantitativo, producono a li 
vello di massa uno stato d ani 
mo di serenità però in molti 
casi limitano gli orizzonti della 
vita individuale, e collettiva al 
tentano ì vincoli di solidarietà 
ed il sentimento di appaile 
nenza al genere umano Deri 
vano da qui orientamenti 
Ideali moderati con cui è ne 
cessano misurarsi per cantra 
starli e superarli 

lo credo allora che lasse 

della nostra,ncerca e della no-*, 
stra azione debba essere quelJ 

lo teso a definire superiori e 
piO umane compatibilità op 
portumt à stili di vita Credo 
che 1 azione di governo per la 
trasformazione da parte della 
sinistra debba significare la 
crescita e la liberazione urna 
na Ritengo che le scelte fon 
damentali contenute nel do­
cumento congressuale vada 
no in questa direzione Mi nfe 
nsco soprattutto alla democra 
zia come via del socialismo 
alla costruzione di una nuova 
stagione della cittadinanza al 
ncortoscimento della forza 
femminile alla ristrutturazione 
ecologica deUeconomia Fare 
della democrazia il principio 
di governo del mondo e della 
società in tutte le sue articola 
zioni non è una scelta debole 
perché si riferisce ad uno dei 
conflitti e dei mutamenti più 
significativi intervenuti quello 
relativo alla struttura dei potè 
ri 

Non si tratta di lavorare oggi 
per realizzare un altra società 
domani ma dimostrare come 
già questa possa funzionare in 
mod o diverso attraverso 1 af 
fermatone di "Un potére de­

mocratico capace di control 
lare influenzare condizionare 
je scelte e le decisioni con tut 
to ciò che ne consegue su) 
piano della trasformazione 
qualitativa La democrazia del 
socialismo inoltre invera diritti 
e riconosce .soggettività medi 
te vuole governare il mondo 
unico e interdipendente se 
condo la cooperazione e la 
parità tra i popoli Essa allora 
deve avvalersi e mettere in 
campo una risorsa preziosa 
ed includibile la individualità 
umana nel suo sforzo di auto­
realizzazione di responsabili 
tà e di apertura agli altri sulla 
base di un sentimento forte di 
appartenenza al genere urna 
no Questo nèsso- sviluppo 
democratico e crescita dell in 
dividuo nel documento è sol 
tanto implicito Occorre dire 
con nettezza che la democra 
zia è la possibilità di una affer 
mazione piena del) individua 
lità umana è 1 esercìzio del 
governo da parte dell uomo 
singolo che diventa social 
mente attivo La democrazia 6 
il rapporto attivo tra I indivi 
duo è la società in cui vive Ri 
siede qui uno dei tratti fonda 
mentali del socialismo come 
liberazione umana la sua at 
tualitàe modernità 

La glande partita delle alleanze 
si decide nelle aree urbane 
wm Alle ultime elezioni po­
litiche il Pei ha subito un ter­
zo della sua perdita elettora­
le nelle dieci principali città, 
cost come già nelle elezioni 
amministrative dell 85 in 
queste stesse realtà vi fu la 
flessione più forte Nella no 
stra politica Vi e quindi un 
dato negativo efee ernejgeie, 
che va affrontato con deci 
sione 

Nelle aree melroptjWanè 
e nelle principali ciUiVjtel 
paese vive circa |a nMUtjfg 
la popolazione italiana 

dalle culture migliori della 
società moderna, ma anche 
il massimo dei rischi di de 
cadenza e di imbarbarimen­
to di disgregazione e di 
emarginazione sociale 

Se ciò è vero, lavorare su 
queste contraddizioni agnifi 
ca cambiare le città Ed è ve­
ro che tali contraddizioni at 
traversano tutte le classi e 
tutti i ceti, Il produttore di 
.beni materiali, di seryja, di =•.-- —«- «• —- n - ?-

SWee, di tecnologia e* riello « (che va vista come feio-
' * * > * * * " cittadino uterj- meno complesso ma # • -

SALVAONI (Roma) 

vo sistema di alleanze tra 
classe operaia e ceti urbani 
che non può vedere la luce 
se qi ^ ti ultimi non vengono 
pensati come soggetti auto­
nomi non più liberati o ga­
rantiti dalla classe operaia 
come negli) anni ?%•»* «M 
se stessi Purtuttavia se non 
entrano in campo la forza e 
le idee del movimento ope­
raio e di progresso dai luo­
ghi della produzione afta cri 

co») sarà ben dittici 
rare la strada ad una egemo­
nia rnoderata che si è 
andata affermandp nella, so 
cietà urbana e utilizzare tut 
te le contraddizioni ai fini di 

dizioni della società moder- più contraddizioni Ma è pur 
na tra capitale e lavoro tra vero che il motore che le ori 
ricchezza e povertà Ira ne gina è sempre il luogo della 
cessila dello sviluppo e djfe- produzione sia essa rnate 
sa dell ambiente, tra innova nate o Intellettuale Se non 
zione tecnologica e M p - entranti ih carnpQ in modo un rinnovamento*" 
lizzaziqne in sènso sociale, nuovo Ja^ia» motrice rap Noi cSobbiSmoiess^ienel 
tra produzione dell informa presentata dal movimento le città la forza capace di 
zione e democrazia di mas- operaio congiuntamente al impiegarla ijcchezzafma-
sa tra Idee di liberazione la forza degli intellettuali di teriale ed Intellettuale le m 
del mondatarotniletìgS prffire^,IchB,|<|^gni'|«n-^ fl(^zwjt|ì|s,?viluftB^Jinl 
chie e nubvtìlfprme « I j * spo vivono»ligula e te'su^rt'uhfl i f tsrBsso * jr»a l e 
pressione di immessa $u{l al cùntraddtzjorit un impegno ; per II /supéramenttMWle 
tro tra diritti dei cittadjrjò e rinnovatori di tale sortati contraddtzzioni e. detonali-
poteri Nelle città vi è Si RÌÙ non puri essete affrontato smi per dare «spostejgj ceti 
grande potenzialità espressa con sti6ce« a Occorre Ben- pjù deboli ed èmiUlnatì 
dalle lonze dalle energie sare naturalmente a un nuo- per Costruire nelle città un 

ì 

nuovo modello di sviluppo e 
di vita per I intero paese Le 
città possono essere quindi 
li centro di un nuovo rap­
porto tra sviluppo qualificato 
e progresso diffuso, la loro 
vivibilità étjrtoro funziona-' 

4Hmentoi^Oftó!ijff|nnazte?ffln|' 
ne sono il campo dì azione fort 
per una crescita culturale di 
massa di nuovi rapporti tra 
uomini e dònne di unifica 
zione sociale e civile di raf 
forzamento della democra 
zia il vero banco di prova di 
una politica di alternativa 

Per raggiungere questi 
obiettivi vi è anzitutto la ne 
cessila di affermare con vi 
gore una battaglia per le isti­
tuzioni locali che nelle città 
rappresentano gran parte 
de| modo di essere dello 
Slato sociale La controffen 
siva moderata e conservaci 
ce si è concentrata in questo 
ultimo decennio centro* gli 
enti locali Raffermando un 
nuovo centralismo .Ma com 
battere contro il nuovo cen 
tralismo non è sufficiente se 
parimenti non si sviluppa 
una lotta altrettanto vigorosa 

per cambiare dall intemo le 
istituzioni locali. La macchi­
na pubblica non funziona e 
serve solo ad alimentare il 
vecchio sistema di potere 
Difendere il «pubblico» cosi 
com è serve solo a contribuì 
re ad affossarlo ad avvan 
taggiare il «privato» Occorro­
no invece istìngloiiiFtecall 
forti efficienti democratiche 
e dinamiche in grado di gè 
stire adeguatamente i servizi 
e nspondere tempestiva­
mente alle esigenze della 
società moderna li Comune 
deve essere un moderno im 
prenditore pubblico nel 
quale politica e amministra 
zione siano distinte per re 
sutuire trasparenza forza e 
capacità di iniziativa alla 
macchina pubblica, certezza 
di dintu al cittadino Occor 
nono quindi nuove regole di 
funzionamento per una par 
te rilevante dello Stato socia 
le Complementare a questa 
rifórma è quella del sistema 
elettorale per combattere 
I instabilità il trasformismo 
la frantumazione e restituire 

tal cittadino il potere di deci 
dere con il voto programmi 
alleanze uomini 

Liberiamoci dalle cautele 
e traiamo ogni conseguenza 
dairesaurimerito?dellàs **' 
«democrazia consociati^»» 

i 
MAODA NIORI (Piemonte) 

,-T Il più netto elemento di dell alternativa i.coniej^on-
innovazione politica ehe^ab-
biamo saputo esprimere co­
me forca di opposizione do­
po la sconfitta elettorale del 
1987 risale al Ce del novem­
bre del medesimo anno 
quando tematizzammo con 
precisione I esaurimento del­
la «democrazia consociativa» 
e la rottura di un infera fase 
delta stona politica e sociale 
ita! ana fondata sulla succes­
siva cooptazione nell«area 
democratica» t~ di cui la De 
teneva inamovibile il centro 
- delle spinte sociali e politi 
che -Il risultato elettorale 
dell 87 riconfermato dalle 
amministrative dell 88 si era 
incaricato di dirci in via defi 
nitiva che il sistema politico 
creato dai costituenti e la 
strategia togliattiana ad esso 
coessenziale quella appunto 
dell allargamento delle basi 
democratiche dello Stato in 
vista della partecipazione 
unitaria delle masse popolari 
al governo del paese aveva 
dato per noi 11 massimo 01 
tre non si passava non si era 
passati 

1 processi di legittimazione 
dei partiti di sinistra erano 
stati compiuti realizzando 
anche decisivi risultati per le 
masse da loro rappresentate 
ma tali risultati erano peren 
neméme insidiali da altri in 
teessi sociali vinti o condizlo 
nati dal conflitto Si pensi a 
conferma, alla storia paralle­
la dello sviluppo della Stato 
sociale e della voragine del 
debito pubblico in Italia co­
me esempio paradigmatico 
della impossibilità nella «de­
mocrazia consociativa», di 
operare significative nforme 
a tutela e promozione di al 
cuni settori sociali incidendo 
nei vecchi e nuovi privilegi di 
altri Si pensi - come denun­
ciato dalle più recenti ricer­
che - non solo al persistere 
«ti una vasta area dfemf -"1 

nazione sociale ma alla rm 
gidita stratificazione di classe 
nel nastro paese, per cui i fi 
gli della moderna classe ope 
raia in misura rnimma ascen 
dono verso le classi sociali 
supenori che mantengono 
immutate posizioni di reddito 
e status Fino a un certo pun­
to insomma realtà sociale e 
realtà politica si sono rispec 
chiate ma la «consociazio 
ne» del vecchio e del nuovo 
si è fragorosamente infranta 
agli inizi degli anni 80 e un 
sistema politico bloccato e in 
crisi ha spalancato le porte 
ali offensiva conservatrice 
che ha installalo poteri uo­
mini idee funzioni proprie 
laddove avrebbero dovuto 
governare i poteri gli uomini 
le idee te funzioni propne 
dette istituzioni democrati 
che 

Di qui I aggiornamento 

fluenza delle.rOrte'tìl *ilstr« 
e progressiste •vinti pro­
gramma di rinnovamento 
della società» (documento 
approvato a conclusione del 
Ce 28 novembre'8?) di qui 
la necessità dell'alternativa 
come risposta «da sinistra» al­
la crisi di questo sistema po­
litico che mortifica la funzio­
ne progettuale del partiti e 
qualificanti distinzioni pro­
grammatiche Oggi là De Mi­
ta con I unanimità di tulle te 
correnti prepara II Congres­
so le elezioni dell 89 e già 
guarda la sua consolidata 

la crisi dell attuale sistema 
politico e con la pratica oc­
casionarla e spregiudicata 
della •collaborazione conflit­
tuale» con la De riesce ad ac­
creditarsi insieme come par­
tito di governo * (unzione 
dell opposizióne (dalle posi* 
zioni sulla droga allo sciope­
ro per II fisco) 

Ma tutto si componi entro 
gli equilibri dati, pur Instabili. 
La possibilità e la credibilità 
dell alternativa ritornano 
quindi nelle nostre mani con 
una accresciuta responsabili­
tà di proposta La secondi 
parte del documento appro­
valo dal Ce per II XVIH « i n ­
gresso (pur scontando l'Ine­
vitabile possibilismo di un 
documento solo di Indirizzi) 
mette In fila molle valutazio­
ni ineccepibili (giudizio sulla 
pollilca del FSI, travaglio del­
la cultura cattolica, crisi del 
sistema politico, governo del-
I innovazione ecc) ma nel 
molto argomentare smarrisce 
la tesi centrale, o I annacqua 
con cautele o diplomatami 
Se I alternativa non pud na­
scere dallo sviluppo linear* 
della sinistra "torjcà, t* l'al­
ternativa; non è «di sistemi»* • 
non colrtjtjd* quindi con «in 

::• generale processoidl rlfonda-
ziorfe e df rigenerazione di 
tutti i soggetti politici e f 
Dei, sei alternativa è tari 
sta alla crisi di questo « 
ma politico e nasce dal suo 
superamento pereti* non di­
re allora subito,» nel «toc». 
mento che pieeoridiilòne * 
tutto questo è che l'alternati­
va dei» essere alla De? Ali* 
De in primo luogo come par­
tito di governo, da sempre al 
governo senza di che la stes­
sa critica alla democrazia 
consociativa rischia di appa­
rire una generica osservazio­
ne politologica e «l'opposi­
zione per I altema)ìva|di non 
sfidare i) Psi sui programmi i 
tempi, gli schieramenti per 
superare il pentapartito Fé». 
che rinunciare ali ambizione, 
di giocare dall opposizione 
davanti al paese un ruolo si­
curo di proposta e di prefigu­
razione del nuovo? 

<Avrei *voluto isoive] 
i * 

• i L esperienza che voglio rac 
contare credo che possa servire a 
ripensare la struttura partito prò 
pno perché tocca nel vivo il suo si 
stema organizzativo e mette in luce 
una 1 ned di pensiero un atteggia 
mento sempre pm comune fra gli 
iscnlt 

Non sono iscritto non sono mai 
stato iscritto La mia esperienza di 
militanza è limitata a tre anni di 
Iscrizione alla Fgci negli anni caldi 
1977 1979 Ma la m a famiglie ]e 
gala tìa sempre al partito e 1 atmo 
sfera i Simboli le lotte «1 Unità* e le 
sue feste sono sempre stati per me 
dei punti di riferimento essenziali 
Restava fino a qualche tempo fa 
un certo timore ad iscrivermi per 
che mi pareva di incancrenirmi in 
una struttura precostituita e immo 
dificabile Ho superato questa pau 
ra nel \edere gli ultimi sviluppi e 
netl osservare una ricchezza di di 
battito interno non comune agli al 
tri partiti e cogliendo I importanza 
dell evoluzione a cui il Pei si sta co 
stringendo Ho pensato cos i che 
sarebbe stato corretto e doveroso 
iscriversi e partecipare dall Interno 
al dibattito e ali attività politica e In 
un ìmpeto di idealismo spinto da 
una visione un pò ingenua e naif 
della situazione mi sono rivolto a 
var compagni impegnati nel dibat 
tito e nel! attività del pari to 

Le risposte ai miei quesiti sono 
state scoraggianti e scoraggiate nel 
medesimo tempo riflettenti una si 
uwione d crisi che comprende sia 

0*01 LUZIATTO (Cannaregio) 

il Pei sia la forma partito in quanto 
tale Un compagno mi ha demolito 
la figura del partito come credibile 
alternativa di governo facendomi 
notare che a livello di amministra 
zioni locali non si è riusciti a creare 
una forma di consenso e Una rete 
di appogg o con le forze produttive 
e imprenditoriali In poche parole 
incapacità di creare un consenso 
politico e di «potere» simile a quello 
instaurato dal Psl di Craxi sfruttan 
do le poltrone del ̂ presidenze Un 
altro compagno mi ha sconsigliato 
di cercare ali interno del partito un 
diba ito ad un certo livello - come 
io mi configurai - affermando che 
se e è dibattito questo è relegato ai 
vertici più alti del Comitato centra 
le e che nelle sezioni il dibattito è a 
un livello sotto lo zero Ancora 
qualcun altro mi ha parlato del par 
tito come struttura vecchia e sor 
passata in piedi solo per mantene 
re la struttura burocratica che gli dà 
Vita C è chi parla ancora del Pei co 
me di una grossa agenzia immobi 
liare che possiede troppe sezioni in 
rapporto a quante ne riesce a nem 
pire di iscritti 

Un panorama scoraggiante co 
me SH vede e non certo dipinto da 
nemici politici È un ritratto fatto da 
chi al partito vuole bene da chi et 
lavora e lo vorrebbe diverso Ma è 
chiaro che la crisi comprende fatto 
ri politici e nello stesso tempo prò 
fonde crisi di militanza nel senso 
che probabilmente la struttura di 

partito in sé è da rivedere Addiriiiu 
ra un compagno mi ha consigliato 
(ed è quello che sto facendo) di 
partecipare al dibattito ddl di fuori 
in attesa della formazione di una 
grande sinistra europea nella quale 
lutti i partiti sr fonderanno 

Ora se uno dei problemi che il 
XVIÌI Congresso dovrà affrontare è 
quello della crisi del tesseramento 
(che riflette in sé la crisi di consen 
so elettorale e la crisi «ideologica» 
dei partito} e è da chiedersi in ti$% 
franchezza se abbiano ancora sen 

„sp le" trionfalistiche idithiarazon( 
percentuali che «I Unità» pubblica 
quotidianamente a se non sia più 
proficuo cercare di comprendere 
alla base come al vertice quali sono 
i punti forti aggreganti attorno ai 
quali rilanciare 1 azione politica per 
proporre tiri alternativa più credihi 
le non solò al governo attuale ma 
al sistema che esso rappresenta 
Solo cost credo sarà possibile usci 
re da vuote critiche alla strategia 
vincente ma ingiusta del sistema 
politico italiano il cui ordinamento 
va modificato radicalmente senza 
per questo dare I assalto alle struttu 
re esistenti Occorre rendersi conto 
che la conformazione del partito 
che tanto ha dato alla formazione 
della Costituzione repubblicana 
deve essere ripensata in fjzione di 
un cambiamento da proporre agli 
stessi organismi istituaionali E for 
se dopo questa -rivoluzione" nq 
cessarla mi \trra risposto in manie 
ra diversa quando esprìmerò la 
mia volontà di iser ziione 

«Noi qttadini .stranieri» 
• I In Italia e nel mondo le dlscn 
mmazioni verso razze etnie mino­
ranze religiose e culturali assumono 
forme molteplici Se è Certamente 
difficile intervenire su questo punto 
è però immediatamente possibile 
intervenire su tutte quelle discnmi 
nazioni che si avvitano nelle leggi 
nelle istituzioni nel concreto mòdo 
di operare di enti pubblici ammini­
strativi polizia magistratura Va ri 
vendicato prima di tutto il diritto al 
la dignità ed al riconoscimento del 
le autonome culture per coloro che 
sono immigratlin Italia per molivi 
politici di lavoro o di studio Questa 
dignità deve concretamente affer 
marsi secondo I art 56 della Carla 
dei diritti dell uomo laddove impo 
ne agli Stati di «favonre il rispetto 
universale ed effettivo dei diritti del 
1 uomo e delle libertà fondamentali 
per lutti senza distinzione di razza 
di sesso di lingua-odi religione* 

È allora necessario consentire al* 
le comunità d| stranieri un giusto in 
ser mento nella realtà italiana nco 
noscéndo loro là parità dei diritti 
soprattutto rispetto ali accesso ali i 
struzione e rispetto alle leggi che re 
golano il mercato del lavoro a que 
sto proposito è importante che non 
esistano discriminazioni tra lavora 
tori stranieri ed italiani nella possi 
bilità di avvalersi di tutte le forme di 
assunzione prevista dalla legge 

Attualmente invece la legge 943 
che pure stabilisce nell art 1 questa 
parità di diritti non è ancora appli 
cata già ci sonò dei casi - uno di 
questi ha riguardato me personal 
mente - di non concessione del 
nullaosta a cittadini immigrati per 
lo svolgimento di Contratti qi forma 

FALLOW FAVE- (Fire .ze) 

zione lavoro A Montecatini I assun­
zione di cinque lavoratori stramen 
da parte dell Ipercoop è stata bloc 
cata dal parere contrario della com 
missione per il lavoro («con il dis 
senso della sola Cgtt) agli stranieri 
è comunque preclusa la possibilità 
di stipulare contratti a termine 

Si dice che la legge 943 è la più 
avanzata in Europa ma se è una 
legge non applicata allora è miglio 
re la situazione degli altri paesi nei 
quali le leggi sono sempre state ap 
plicate senza segregazioni Questo 
accade anche per la mancanza di 
validi punti di riferimento istituzio­
nali per gli immigrati perché anqhe 
se esistono degli «Uffici stranieri» 
del Comune - e penso alla realtà di 
Firenze dove vivo - spesso non fun 
zionano concretamente A volte-1 u 
nico interlocutore per ogni doman 
da di assistenza legale p sociale dei 
cittadini immigrati resta il sindacato 
- penso per esempio alla positiva 
esperienza della-Filcams Cgil -

Non basta dare dei bermeséi di 
soggiorno o creare delle leggi se 
poi vengono negate le condizioni 
minime per un soggiorno dignitoso 
Le associazioni dei commercianti -
che si dichiarano antlrazziste e che 
denunciano continuamente 1 abusi 
visrno di necessità di motti immigra 
ti - perché non denunciano questa 
situazione che impedisce la regola 
rizzatone lavorativa e che costituì 
sce una reale discriminazione? [I 
partito comunista che si dichiara 
difensore dei diritti umani della 
giustizia sociale e della libertà deve 

essere impegnato più di jqu&nto 
non lo sia stato fino adesso nella 
battaglia per la totale applcartione 
della legge 943 denunciandone 
con forza tutti i casi di stravolgimen­
to e di inadempienza deve battersi 
con rigore per l estensione1» tutti gli 
stranieri del diritto al lavato, eli» sa­
lute ali istruzione 

Perché a partire da questo con­
gresso il partito non apre te sue (ite 
(e pure le sue liste elettorali) ai cit­
tadini immigrati sulla base di una 
campagna per la piena affermazio­
ne dei diritti politici degli stranieri, « 
partire dal diritto dì voto per le am 
minorative? Sarebbe un passo im 
pollante soprattutto ^e si «gasse 
ad una attenzione e presenza in tut­
ti quei casi piccoli e grandi di ratti-
smo sui quali sino adesso nessun 
partito ha manifestato concreta­
mente la sua sotidanetà ìl senega­
lese morso dai cane della guardia 
giurata quello pestato da tre vigi­
lanti Ultra pestata dai commer­
cianti e al ritorno dalla questura 
dove aveva denunciato ìl fatto nuo­
vamente pestato il comportamento 
arrogante o discriminatorio dimoHì 
uffici o servizi pubblici Qi«$U 
contenuti che la Fgci porterà al 
congresso con te sue mozioni de­
vono entrare net partito e nella sua. 
linea politica E poiché fa vera dì 
mensione della pace sono fa giusti 
zia e t uguagliala perché nel fti 
non si definiscono delle sedi potiti 
che nelle quali fa lotta per la pace 
assuma pienamente questo oriz­
zonte coinvolgendo gtì immigrati e 
garantendone la partecipazione su 
questo terréno* 
• del Consiglio feaemtitxt nwiowteF&i 
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ODIARE LA 
REPUBBLICA 
Piergiorgio Bellocchio 

I l Corriere è un vecchio 
palazzo che nell'arco 
di un secolo ha subito 

"' «ars innumerevoli interven­
ir " e l l e strutture portanti, nelle 
••'' pareli, negli impianti, nell'arreda-
''"> mento... Demolizioni, ristruttura-
"" zioni, sostituzioni, aggiunte, re-
'; slauri... Per quanto quest'opera 

( | ' di continuo aggiustamento e am-
' modernamento sia stata sempre 

.,,.. condotta con larghezza di mezzi, 
t„„. Il passato non si può cancellare 
-!<- ed è evidente nelle forzature e 
la nelle mescolanze degli stili, 
(.., quando non trova modo di ri­

spuntare fuori attraverso la crepa 
traditora, la maligna macchia 

PERCHE' 

FU . 

i ., 
19i 

l * i ' 
-IH.!. 

•! Ù, 
Ut v 

M»>" 

IL CORRIERE 

D opo una lunga fase di 
confusione (aperta dal 
sinistrismo da panfilo 

na ta di Piero Ottone, detto 
PI, e chiusa dalla goffa pochade 
della P2, con Eleonora Giorgi 
che dava la linea politica al diret­
tore), il Corriere della sera e tor­
nato, sotta le bandiere dell'avvo­
cato Basetta, al suo ruolo storico: 
un bel giomalone confindustria­
le moderato e anticomunista, 
con gli elzeviri di Lucio Colletti, il 
Ricciardetto dei tempi moderni, 
e i premi Nobel che fanno i conti 
della serva in prima pagina per 
dimostrare che i poveri rompono 
i coglioni. 

Quando sarà tornato al mitten­
te (cioè a Scalfari) anche il piaz-
zista Alberami, l'opera di restauro 
sarà completa, e il Corrierone 
potrebbe anche, se l'anagrafe lo 
permettesse, riassorbire la dia­
spora montanelliana. 

La- ritrovata egemonia di via 
Solferino su via Veneto ci appare 
un ritorno all'essenziale e all'uti­
le. Invitiamo i lettori di sinistra 
(che insieme M'Unita e al Mani­
festo, o invece, comprano la Re­
pubblica) ad acquistare il Corrie­
re. almeno sentiranno le due 
campane che contano davvero, e 
non, lo scampanio brillante e que­
rulo del giornale di Scalfari, che 
per capire con chi sta e che cosa 
pensa ci vuole un corso accelera­
to sui divani romani o negli 
ascensori di Montecitorio. 

Quanto ai dirigenti comunisti 
di prima, seconda e terza tacca 
che fanno la coda per ritagliarsi 
tre lighe sulla Repubblica, dica­
no ciò che hanno 
da dire. (se ce 
l'hanno) all'An­
sa: le agenzie so­
no state inventa-, 
te apposta. 

<Q0 

d'umidità. La Repubblica nasce 
invece tutta nuova e lustra, di ve­
tro, plastica e truciolato, osten­
tando la sua modernità come un 
valore e un merito. Con qualche 
soprassalto di vergogna: ecco al­
lora il nuovo ricco che cerca gof­
famente di fabbricarsi degli ante­
nati, delle case avite, senza però 
poter andar più Indietro del già 
improbabile e abusatissimo Mon­
do di Pannunzio; o magari azzar­
da la citazione latina o francese, 
fidandosi a torto delle sue remi­
niscenze liceali. 

Il Corriere è come una vecchia 
famiglia, ricca e prestigiosa, con 
una parentela estesissima e com­
plicata, dove, come in ogni gran­
de famiglia, e capitato di tutto: 
anche tanti episodi mediocri e di­
sonorevoli, fallimenti, mésallian-
ces, scandali, imbrogli. Il perso­

nale di servizio viene conservato 
nelle sue funzioni anche quando 
il rendimento per l'età lascia al­
quanto a desiderare, e bisogna 
pur sempre provvedere a limitare 
i danni e gli imbarazzi del paren­
te povero, del prozio alcolista, 
della nonna arteriosclerotica. 

Niente di tutto questo alla Re­
pubblica. qui mediocri e cialtroni 
non sono passività ereditarie, ma 
vengono scelti, battendo la con­
correnza, in base a rigorosi cal­
coli (giusti o sbagliati che siano). 
E naturalmente, se venisse di mo­
da la crepa o la macchia, la Re­
pubblica se la farebbe subito de­
corare sul gesso delle pareti, e se 
fosse «in» avere uno zio alcolista 
o una nonna demente, ne affitte­
rebbe un paio di esemplari. 

CORRIERE: 1.350.000 COPIE 
REPUBBLICA: 650.000 COPIE 

Grazie alla lotteria 
di Ugo Stille si torna finalmente 

alla normalità: la Repubblica non conta più 
un tubo e possiamo smettere di leggerla - Panico alle 

Botteghe Oscure: se Eugenio chiude chi ci darà la linea? - Alberto 
Asor Rosa, Alberto Arbaslno, Alberto Jacovlello, Alberto Roncheye Alberto 

Relchlin negano di avere mal conosciuto Scalfari-Profanata la tomba di Pannunzio 
Eugenio Scalfari dopo le dure 
vicissitudini che io 
colpito 

MI SOfOO 
POOlTOlUOUiOO 
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Giovedì 19 gennaio, alle ore 15, nel prestigioso 
ufficio già occupato da Luigi Alberti™, mitico capo 
dei correttori di bozze tra le due guerre, il direttore 
di Cuore Michele Serra è stato ricevuto dal direttore 
del Corriere della sera Ugo Stille. Nel corso del 
breve incontro, che si è svolto in un clima franco e 
cordiale, Serra si è congratulato vivamente con Stille 

h IK ' rea 

per il clamoroso successo di Replay, tentando 
scherzosamente di infilargli in tasca il numero dei 
biglietti della lotteria in possesso dei redattori di 
Cuore. Con vivo compiacimento, i due direttori han­
no sottolineato che Cuore e il Corriere della sera, 
insieme, vendono oltre uh milione e mezzo di copie. 
Nella foto: la stretta di mano tra Stille e Serra, 

ultima ora 

Edoardo Sanguinei! 

Nell'ottobre 1847, precisa-
mente a questa domanda crucia­
le, Engels rispondeva: «li comu­
nismo è la dottrina delle condi­
zioni delia liberazione del prole­
tariato» (ovvero, della «classe la­
voratrice»)- Non molti giorni pri­
ma, aveva pubblicato) due lamo-
si articoli contro Karl Heinzen, 
scrivendo tra l'altro: «Heinzen 
s'immagina che il comunismo sia 
una certa dottrina che muova da 
un nucleo e ne tragga ulteriori 
conseguenze. Heinzen si sbaglia 
di molto. Il comunismo non è 
una dottrina, ma è un movimen­
to: non muove da prìncipi, ma da 
latti'. Non è dunque male riparti­
re da questa apparente contrad­
dizione, poiché la sua soluzione 
è la condizione primaria, non di­

co per una risposta credibile, ma 
semplicemente per una risposta 
possibile. A questo patto, per dir­
la con Brecht, il comunismo è 
•facile». Certo, per capirlo, come 
diceva B.B., occorre non essere 
uno sfruttatore («Du bist doch 
Kein Ausbeuter, da kannst ihn 
begreifen»). Il resto viene da sé, 
teoria e prassi. 

Nessuno è obbligalo, credo, a 
condividere la troppo celebre 
immagine àe\\'Ideologìa 
tedesca, per cui, nella società co­
munista, «in cui ciascuno non ha 
una sfera di attività esclusiva ma 
può perfezionarsi in qualsiasi ra­
mo a piacere», è possibile «fare 

Oggi questa cosa, domani quel­
l'altra, la mattina andare a cac­
cia, il pomeriggio pescare, la sera 
allevare il bestiame, dopo pranzo 
criticare, come mi vien voglia; 
senza diventare né cacciatore, né 
pescatore, .né pastore, né criti­
co». È possibile essere anche un 
po' meno alla Fourier, in genere. 
Ma un punto fermo, e marxiana­
mente maturo, è quanto dovrà 
scriversi sopra le bandiere future, 
stando alla Critica al programma 
dì Gotha. «Ciascuno secondo le 
sue capacità, a ciascuno secon­
do i suoi bisognili. Dunque, ele­
menti non di socialismo soltanto, 
ma di vero e proprio comunismo, 
sono già introducibili e sviluppa­
bili, qui e oggi. Stabilito anzi que­
sto criterio di giudizio, si può an­
che, finalmente, incominciare a 
ragionare un po'. 

Esiste una precbhdizione, co­
munque, che esprime quel crite­
rio, in forma dura. Come avverti­
va Benjamin {lisi, 12), il comu­
nismo non deve essere pensato 
come la redenzione delle gene­
razioni future. 

Al contrario, poiché esso si 
fonda sopra l'odio di classe e la 
volontà di sacrificio, si alimenta 
esclusivamente «all'immagine 
degli avi asserviti, e non all'ideale 
dei liberi nipoti». Insomma, non è 
in causa il Paese dì Cuccagna, ma 
la vendetta terminale contro le 
iniquità della nostra preistoria, e 
amen. 

A RINASCITA? 
Voci Interne al settima­

nale comunista Rinascita 
danno_per scontato l'arri­
vo di EugeDlo Scalfari al­
la direzione. Pare chetisi 
redazione sia divisa: 1 
due redattori non riesco­
no a metterai d'accordo. 
SI sa per certo che tra I 
due quello contrario alla 
venuta di Scalfari ala l'at­
tuale direttore, Franco 
Ottolenghl. L'altro redat­
tore preferisce mantene­
re l'anonimato. La cosa 
non gli è difficile. 

BASTA. 

Michele Sena 

•Michelet È con un certo disap­
punto che ti scrivo. Il primo nu­
mero di Cuore e andato bene, ma 
avremmo potuto vendere il triplo 
se tu non avessi tradito le diretti­
ve del partito, Ricordati che l'au­
tonomia è una bella cosa, ma 
senza disciplina non ai va avanti. 
Il tuo direttore Massimo», 

•Caro Massimo. E vero, ho sba­
gliato. Ma proprio non me la sen­
tivo di aprire II primo numero di 
Cuore con II titolo "Occhetto al 

Pabbietto", come stabilito neh 
ultima riunione della segreteria, 

Non capisco, poi, perche Insisti 
tanto per farmi pubblicare quella 
tua orribile caricatura nudo in 
barca a vela, con la poesia scon­
cia "Minimo dappertutto". Peni­
no il dossier suda lotti mi è sem­
brato un po'duro. Che vuoi che ti 
dica, non ci ho dormito la notte 
ma poi ho preferito attaccare la 
Fiat. So di avere sbagliata' Tuo 
Michele». 

•Caro Michele, puoi rimediare 
in un solo modo. Nel secondo 
numero segui alla lettera II piano 
concordato: apertura su Occnet-
tc<,al,gabinetto. Mio Immefliato 
corsivo di dura condanni!, Addo­
lorato comunicato stampa del se­
gretario. Tue immediate dimissio­
ni. Cena di pacificazione al risto­
rante "da Giggi er porcaccione" 
alla presenza di giornalisti e tivù. 
Trecentomila copie In più. Chia­
ro? Massimo». 

XfWì&kHiNotff 

«Caro Massimo, ti propongo un 
compromesso. Caricatura di 
gruppo di tutti i dirigenti comuni­
sti disegnati come gli animaletti 
di Walt Disney. Che ne dici? Tuo 
Michele». 

«Caro Michele, la caricatura 
che proponi va bene al massimo 
per le pagine interne, a patto che 
la didascalia dica: "quale di que­
sti animali ha fatto una puzza?" 
Non dimenticarti. Michele, che 
Cuore deve migliorare l'immagi­
ne del partito: moderni, spregiu­
dicati. Ti mando, intanto, il mate­
riale per il numero precongres­
suale di Cuore. Ciao. Massimo», 

•Caro Massimo, in redazione 
abbiamo letto il materiale pre­
congressuale. Mi dispiace dirti 
che non pubblicherò mai il titolo­
ne "Osteria del congresso, il Pei 
finisce al cesso", anche se i frut­
to della quinta commissione del 
Comitato centrale. Michele», 

«Caro Michele, tagliamo Corto. 
Questo è un ordine. Ecco la sca­
letta per il prossimo numero di 
Cuore. Occhetto che si scaccola, 
carteggio Natta-Gelli, sonetto di 
Trombadori contro Livia Turco, 
falso articolo di Libertini dal tito­
lo "Nelle ferrovie i comunisti 
hanno rubato pia dì tutti". Mio 
corsivo indignato; tue dimissioni, 
riconciliazione al calle "Magna e 
bevi" con rutta la stampa nazio­
nale ed estera, cinquecentomlla 
copie in più. La settimana dopo, 
Cuore passerà a dodici pagine. 
Esegui. Tuo Massimo». 

•Caro Massimo, rassegno da 
questo momento le mìe irrevoca­
bili dimissioni. Se ti telefonano ì 
giornalisti, digli pure che sto gi­
rando un film. Addio senza ran­
core. Vi ho voluto bene. Miche­
le». 
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LA VITA 
CONTÌNUA 
Giovanni Berlinguer 

Non credo nella reincarnazio­
ne La considero un'invenzione 
di quei filosofi che predicano la 
rassegnazione, conveniente per 
chi comanda e consolante per 
chi soffre, con la sola speranza di 
rinascere meglio nel futuro Cre­
do però nella continuità della vi­
ta a) sul piano chimico-biologi­
co, per le molecole costruite e 
poi trasmesse ai cicli della natu­
ra; b) sul piano genetico-senti-
mentale, per i cromosomi e gli 
affetti trasferiti a figli e nipoti; e) 
sul piano politico-culturale, per 
quel che ognuno lascia all'eredi­
tà comune della specie, 

Ora c'è un punto d), una novità 
apparsa in questo secolo' altra-. 
verso i trapianti d'organo, si può 
consegnare una parte di sé a un 
altro essere vivente per prolunga­
re la sua esistenza lo spero, ov­
viamente, di campare tanto a lun­
go da rendere inutilizzabile, per­
ché vecchissimo, ogni apparato e 
ogni organello del mio unico cor­
po, 

Qualche anno fa, tuttavia, per 
scaramanzia o per dovere adem 
«l'Aldo, l'Associazione italiana 
donatori d'organo. Benemerita, 
ma dotata di scarso senso del-
l'humor, come peraltro era pre­
vedibile conoscendone lo scopo 

Ebbi comunque dall'Aido uno 
degli esempi più singolari di /iu­
nior fiero involontario. Ricevetti 
infatti, insieme a una lettera di 
nngraziamento, un opuscoletto a 
me indinzzato, intitolato Istru­
zioni da seguire in caso di de­
cesso Lo considerai con qualche 
perplessità, poi decisi di prende­
re alla lettera, per disciplina asso­
ciativa, quel che vi era scritto, a 
partire dal titolo Scrissi perciò 
una risposta, assicurando l'Aido 
che subito dopo l'evento avrei 
letto e mi sarei attenuto scrupo­
losamente alle istruzioni. 

Spero che la prossima legge sui 
trapianti, consentendo il prelievo 
di organi anche in caso di silen­
zio-assenso, tolga molti dall'im­
barazzo di adenre esplicitamente 
all'Aido. Confesso però che ho 
scarsa simpatia per un sistema sa­
nitario basato su espianti e tra­
pianti. Oltre all'infondato timore 
che il prelievo avvenga troppo in 
fretta, so che li trapianto è solo 
un temporaneo nmedio a due fal­
limenti: la morte prematura, 
spesso evitabile, dell'espiantato; 
e il logorio precoce, spesso pre­
venibile, dell'organo leso nel tra> 

, piantalo. Tutto sommato (e sot­
tratto), alla soluzione d) preferi­
sco come continuità di vita, quel­
le elencate in a) b) e) 

PROSPETTIVE 
PER L ALDILÀ 

Syusy Blady Intervista 
Luciano De Crescenzo 

Non sarà che sapendo (o cre­
dendo di sapere) quello che ci 
aspetta Dopo si sta anche meglio 
Prima? Ecco; lavoriamo dunque 
per assicurare a tutti una prospet­
tiva democratica per l'aldilà! 
Chiediamoci cosa c'è Dopo' 
Questa settimana l'ho chiesto a 
Luciano De Crescenzo 

Cosa c'è per le nell'aldilà? 
Posso dirti cosa non c'è Non 

c'è il telefono, lo infatti, come 
scrivo nella prefazione di «Oi dia-
logoi», mi Immagino i miei geni­
tori, che sono morti quando io 
lavoravoall'lbm, fuori dal Paradi­
so che chiedono informazioni sul 
mio conto a quelli che arnvano 
da Napoli «Conoscete Luciano 
De Crescenzo?». «Chi, il regista?» 
•Ma no, l'ingegnere». «Chi, quello 
con la barba?». «Ma no» E loro, 
povenni, non capiscono 

Ma Insomma, come è latto 
l'aldilà? 

Te lo dice la parola aldilà, 
cioè un luogo «olire». Se parlia­
mo di luogo parliamo di dimen­
sioni. L'aldiqua e un luogo a 4 
dimensioni, 3 di spazio e 1 di 
tempo L'aldilà è un luogo senza 
la dimensione tempo C'è una 
formula di Einstein dove V è la 
velocità con cui viaggi nello spa­
zio e C la velocità della luce 
Quando V è uguale a C, T e ugua­
le a Infinito, per cui il tempo si 
ferma E meno male, perché se 
nell'aldilà il tempo fosse tempo 
come lo intendiamo noi sarebbe 
una noia bestiale. 

In termini meno scientifici, 
tu come lo vedi? 

Mi immagino di essere accolto 
da un angelo classico, che mi di­
ce «Adesso può fare quello che 
vuole Cosi come vuole l'aldilà 
noi glielo diamo A lei piace man­
giare? Può essere un pranzo infi 
nito Le piace guardare la tv? Noi 
le diamo una tv cobtelecomando 
paradisiaco». «Opè?», chiedo io.-
«Lei può rivedere la sua vita co­
me se fosse un film. Ma lèi fieli 
corso della sua vita ha dovuto la­
re delle scelte, ha preso certe oc­
casioni e ne ha lasciate altre. Noi 
le possiamo mostrare non solo la 
sua vita ma tutte le sue altre vite 

possibili, quella vissuta e quelle 
che avrebbe potuto vivere» 

Nel c o n o degli anni ha 
cambiato Idea In merito? 

Ho avuto tre fasi, come tutti. 
Nell'adolescenza ero convinto 
che ci fossero l'inferno e il para­
diso, nella maturità, o età sessan­
tottina, sono stato ateo e ora, nel­
la terza età della saggezza (forse 
l'unica che vale la pena di vive­
re), ho capito che alla domanda 
•Esiste l'eternità» l'unica risposta 
che puoi dare è «Non lo so» Ed 
ecco ammessa e dimostrata l'esi­
stenza di Dio Ma e mai possibile 
che tutto sia stato fatto per nulla7 

Pensa come rimarrebbe male 
Berlusconi. S'è dato tanto da fare 
e poi domani muore e, niente' 
Non è giusto 

Come possiamo fare nell'al-
dlqua ad assicurarci l'aldilà? 

Non ci possiamo assicurare 
niente E come la parabola dei 
vignaiuoli che lavorano la vigna 
del Signore Uno lavora dall'alba 
I altro da mezzogiorno e un altro 
ancora da cinque minuti prima 
del tramonto Al tramonto il Si­
gnore dà un soldo uguale per tut­
ti Ma che razza di giustizia e que­
sta? Vanno tutti in Paradiso allo 
stesso modo ? La venta è che il 
soldo è falbo Aldilà e aldiqua so 
OD completamente separati Non 
esiste il paradiso come premio 
della vita 11 premio è immanente, 
non trascende 11 vero premio 
della vita è nell'essere stati buoni 
nella vita stessa. Che poi tutte le 
religioni si siano inventate un sol-
dò d'incentivazione... ma questo 
lo fa pure l'Ibm! 

Speri di essere smentito? 
Potrei essere smentito dal nul­

la, ma se c'è il nulla non sono 
neppure smentito. 
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Vincenzo Scotti 

La difficoltà nella De dì:dar'vita a un'effettiva consultazione dei 
militanti è il segnale della debolezza e, al tempo stesso, della necessità 
di andare ben oltre i temi fin qui emersi nel confronto congressuale e 
di non fermarsi sulla strada del «rinnovamento». Questa difficoltà, tutta­
via, non può condurre né ad abbandonarsi a soluzioni di tipo demiurgi­
co, espressione di una deresponsabilizzatone collettiva, né a confida­
re acriticamente nella ripresa quasi scontata di una generale credibilità 
del partito D'altra parte non bisogna sottovalutare il fatto che ci muo­
viamo da una posizione ben solida: sono stati l'azione della segretena 
ai De Mita ed il sostegno leale che è venuto insieme dalla sinistra e dal 
centro e da quasi tutto il partito a consolidare un'iniziativa che, animata 
dalla ricerca dell'unità della De come condizione del suo nnnovamen-
to, ha portato a una solidarietà politica interna, che non è stata e non 
è in discussione. 

È questa la volontà degli amici di «Azione popolare» diretta non 
certamente a snaturare, ma a consolidare la solidarietà politica costrui­
ta in questi anni la cui validità è stata riaffermata a larghissima maggio­
ranza nell'ultimo consiglio nazionale con l'obiettivo, a questo punto, di 
fare, insieme, un partito più forte 

La novità del prossimo congresso si gioca proprio su questo terreno 
un intreccio, né episodico, ne labile, tra piattaforma politico program­
matica e gli uomini, i gruppi, le forze che di questa piattaforma sono 
espressione e garanzìa. E la novità più immediatamente percepibile dai 
cittadini dovrebbe consistere soprattutto nella formazione di un nuovo 
gruppo dirigente del partito, nuovo nelle responsabilità che assume, 
ma anche nella volontà di costruire una collegiale direzione politica. 

È questa la ragione che spinge ad uscire subito dallo stallo di questi 
tempi con l'indicazione della piattaforma e del gruppo dirigente, così 
che ci si possa misurare nei congressi provinciali e regionali in modo 
proficuo. La soluzione peggiore sarebbe quella di eleggere i delegati al 
congresso nazionale sulla base di una rappresentanza meccanica delle 
cinque posizioni nazionali esistenti, senza che vi sia il riferimento ad un 
patto possibile di «coalizione» per guidare il partito II momento per 
agire è dunque quello che precede i congressi locali dopo, l'iniziativa 
assumerebbe altra natura 

vicesegretario della De la Repubblica 

traduzione di 
Piergiorgio Paterllnl 

Preparando il congresso, ab­
biamo finora parlato d'aria /rit­
ta. Per (orza, non riusciamo a far 
discutere I militanti, ed a sapere 
cosa pensano. 

D'altra parte, non possiamo 
sperare che le nostre difficoltà 
ce le risolva Gesù mentre noi ce 
ne stiamo con le mani in mano,' 
né che il partito si riprenda da 
solo. 

E allo stesso tempo non pos­
siamo demoralizzarci troppo, 
non siamo netta cacca. 

A questo proposilo dovete 
mettervi bene in testa una cosa: 
è soloìgiùzie al correntoftedi 
centro, quello guidato da me,. 
Cava e Forlani, che De Mita, del­
la sinistra, è riusato a far beila 
figura. (Anche Andreotti è stato 
buono, mentre Donat-Cattin fa­
ceva il bastian contrario come al 
solito). 

Ora il segretario tocca a uno 
di noi tre. E De Mita deve appog­
giarlo, come noi abbiamo ap­
poggiato lui. Siamo tutti nella' 
stessa barca, un partito tòrte e 
unito fa comodo a tutti. 

Ed è chiaro che dobbiamo 
metterci d'accordo sul nome del 
nuovo segretario prima dei con­
gressi locali. A scanso di sorpre­
se 
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FORLANI 

Pubblicità censurate, sigilli al sexy shops del centro di Lon­
dra; Il governo Inglese è deciso a imporre al sudditi di Sua 
Maestà - che peraltro, secondo una recente Inchiesta, ormai 
vanno a letto solo per guardare la televisione - uno stile di vita 
rigoroso e moralmente Ineccepibile. Anche con una apposita 
legge, se necessario. Ma da qui a parlare di nuovo puritanesi­
mo, di ritorno al tempi della regina Vittoria ce ne corre. Ecco 

, nella simpatica Immàgine qui sopra ti premier britanni­
co Margareth Thatcher, che volendo sdrammatizzare, ha spiri­
tosamente accettato di posare nel giorni scorsi per li calenda-
rio degli elettrauto. 

Stamane si apre il Consiglio na­
zionale della De, ed ecco come ieri 
un giornale che non può certo dirsi 
di opposizione. La Nazione di Fi-
renze, presentava il segretario de-
mocrìitìàno onorevole Forlani nel­
la imminenza dell'attesissimo 
evento « il segretario della De 
non intende per ora, nella sua rela­
zione politica, andare al di là delle 
posizioni espresse m direzione. 
cioè di una specie di doppio bina 
no basato da un lato sull'appog 
gto al governo Andreotti e dall'al­
tro su una generica disponibilità al 
dialogo col Psi, libero poi ognuno 
di accentuare l'uno o l'altro corno 
del dilemma Per ti resto Forlani 
sembra affidarsi al futuro, in atte­
sa che la provvidenza gli mandi 
qualche fatto nuovo» 

Circola fra queste righe una con­
fortante aria di pace In un paesag­
gio che pare immoto, non riuscia­
mo a non pensare a Forlani come 
alia veeduna del leopardiano 'Sa-
baio del villaggio» 'Siede con le 
vicine/ su la scala a filar la vec­
chierello, / incontro là dove si per­
de il giorno » lì segretario demo­
cristiano dirà che si può appoggia­
re il governo Andreotti, e quindi ri­
fiutare il dialogo con t socialisti. 
oppure abbandonare Andreotti e 
per conseguenza riprendere il di­
scorso col Psi, e poi lascerà che 
ognuno 'accentui l'uno o l'altro 
corno del dilemma», un dilemma 
che pare non preoccuparlo, perché 
la politica di forlani, e dei demo­
cristiani più in generale, e una po­
litica metafisica Nella De lutti at­
tendono sempre che ila provviden­
za gli mandi qualche fatto nuovo» 
lunedì scorso il profeisor Gedda, 
parlando a Viterbo a 500 giovani 
della Ciad ('Gioventù anno due­
mila» e intanto che facciamo''J ha 
detto tra l'altro 'La De non venne 

fondata perché fosse ispirata da ,•'• 
sinistra o da destra, ma dall'ohm 
lo..». Ecco Forlani con le vicine,<• i 
sulla porla del Consiglio nazktna- »• 
le ogni tanto stende il braccio per 
sentire se viene qualche cosa dal­
l'alto. La provvidenza dovrebbe 
decidersi e fargli cadere sul dorso 
della mano tesa un corno del di­
lemma. 't 

'fi Consiglio nazionale - prose­
guiva len La Nazione - non dovreb­
be durare più di due giorni. Se il 
dibattito politico dovesse smorzar­
si . ». Giovedì e venerdì, poi II di­
battilo politico «si smorza» t cosi 
viene il sabato, il sabato del omag­
gia •/ fanciulli gridando/ su la 
piazzuola in frotta/ e qua e là sal­
tando/ fanno un lieto ramare...: 
Voi non potete immaginare che co­
sa pagheremmo per vedere sabato 
Forlani e De Mila, con Taviani, Ru­
mor e Piccoli che 'fanno un lieto 
remore». 

8 febbraio 1973 
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na volta leggevo un 
giornale e c'era scritto 
che Berlusconi guada-
gnava una roba tipo 

•*••• 50 000 000 000 all'an­
no, che voleva dire una cifra di 
soldi proprio spaziale. Da quel 
momento mi è stato simpatico, 
perché uno che guadagna cosi 
tanto non può essere antipatico 
(Jovanotti, 'Siamo o non siamo 

un bel movimento7» 

A
iendo letto che la re­
cluta Jovanotti dopo il 
Car di Albenga andrà a 

^ ^ ^ Milano sua citta nata-
•*11*1 le, come pure Bobo 
Craxi recluta in aviazione vorrei 
fare un appello al ministro della 
Difesa affinchè anche mio figlio 
Ferrari Eros, venga trasferito do 
pò il Car nella sua città natale 

(.Ferrari Igino, 
lettera a Repubblica) 

V
entngha ricorda t[>a 
18 agosto del 1962, il 
governo si apprestava 

^ ^ ^ a decidere la naziona 
• , , , • • lizzazione dell energia 
elettrica. Quel giorno accompa­
gnavo Colombo a chiudere la di­
scussione generale, A un certo 
punto il ministro fa fermare, la 
macchina sotto il palazzo della 
Posta ed entra nella piccola chie­
sa lì vicino. Lui si inginocchia e 
prega: «Gesù mio, se sto sba­

gliando perdonami perché sono 
in buona fede». Vidi che stava 
piangendo e gli porsi un fazzolet­
to per asciugarsi le lacrime 

(Salvatore Tallanta, Epoca) 

A 
Firenze quattrocento 
espositori per «Pitti Uo­
mo Classico». I giovani 
hanno voglia di pelle 

(Corriere della Sera) 

U na coppia di splendidi 
esemplari di lupo italia­
no sono stati affidati ai 

^ ^ servizi comunali Due 
"̂•*** «amici» per la protezio­

ne civile Gli ammali verranno ad­
destrati ad un compito particolar­
mente impegnativo la ricerca di 
persone negli stabili dei quali e 
slato ordinato lo sgombero 

(// Giorno, cronaca di Milano) 

A
nimale decisamente 
notturno sembra esse 
re il trasgressivo Ru-

^ ^ ^ peri Everell Al suo fa 
^ ^ M l scino sensuale e miste­
rioso, aristocratico e vagamente 
dandy dedichiamo l'Eau de Toi­
lette Salvador Dalì. L'aroma è un 
accordo caldo e penetrante, ma­
gico come un filtro, racchiuso in 
un flacone che rappresenta un 
mento e una bocca volitivi. 

(Pubblicità da Max) 

C
on decreto del prefetto 
di Vercelli in data 17 
settembre 1988, prbt. 

^ ^ n. 4586, la scuola me-
'•"*•*' dia statale del Villaggio 
Lamarmora di Biella, è stata auto­
rizzata ad accettare dalla classe 

3\ sezione •• L,. della medesima» 
scuola media e dalia ditta Roj 
Electrotex di Biella la donazione 
consistente in un seghetto elettri­
co. 

(Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica) 

R eagan ha saputo esse­
re... nella tempesta un 
nocchiero senza pau-

^ ^ ^ ra, nelle tribolazioni un 
******** consolatore dalla voce 
di miele; nel pencolo della po­
vertà una sorte di Uncle Scrooge 
capace di restituire all'America la 
capacità d'illusione) di diventar 
ricca partendo da) primo ventino 
guadagnato; tra i venti di guerra, 
ora un fulminante Ettore, ora un 
pio Enea; contro gli ayatollah un 
laico; verso i miscredenti un mo­
ralista puntano. Questo non vuo­
le essere un panegirico... 

(Elio Maraone, Avvenire) 4 

I l Santo Padre ha rice- l 

vuto in udienza le Loro 4 
Eccellenze Reveren-1 
dissime i Monsignori 1 

•***1 Rodolfo Quezeda To- j 
rufio, Vescovo dì Zacapa y Santo * 
de Esquipulas con Sua Ecceller J 
za Reverendissima monsignor 
Oscar Garcìa Urìzar, Vescovo J 
emerito di Quetzaltenango, Los 1 
Altos. » 

(L'Osservatore Romanòfyi 

E
st tocca le tempie. E m t | 
guarda con I suoi occhffl 
d'ebano. Non ho duba? 

^ ^ bV. Diego Maradona IIJ 
•*****• Napoleone reìncama^T 
to. Il piccolo immenso stratega? 
del pianeta calcio. 
(Vladimiro Caminitì, Tuttosporf) 
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Una volta si che l'aria era pura. 
Una volta ci si dava del voi.- Una 
volta si taceva la Illa. Una volta 
Céra più rispetto. Una volta tutti 
si diceva si signor padrone, a par­
te il padrone. Una volta d'estate 
leceva caldo e l'inverno freddo. 
Una volta si era più telici: tra un 
bombardamento e l'altro si gio­
cava a dadi, Una volta bastava la 
salute. Una volta si andava sèm­
pre a piedi; a parte Coppi e Bana­
li, Una volta' il pane era più buo­
no. Una volta il vino era più buo­
no. Uni volta l'acqua era più buo­
na, Una volta c'era anche qualco-
sa'di cattivo, ma me lo sono scor­
dalo. 

Una volta ai ubbidiva ai genito­
ri, Una volta si ubbidiva ai nonni. 
Una volta si ubbidiva agli zìi. Una 

, volta non si vedeva l'ora di avere 
figli «.nipoti,1 cosi ci si sfogava. 
Una volta le donne stavano in ca­
sa, Una volta la disoccupazione 

non c'era. Una volta c'era |a fa­
me. Una volta tutti credevano in 
Pio, e chi non ci credeva lo co­
stringevano. Una volta si era tutti 
più onesti, anche i ladri. Una vol­
ta non c'era la violenza negli sta­
di, perché non c'erano gli stadi. 
Una volli non c'era il divorzio. 
Una volta il matrimonio era una 
cosa seria. Una volta tutti c'ave­
vano l'amante. 

Una volta ci si accontentava 
con .poco. Una volta nessuno 
aveva il televisore, Una volta nes­
suno aveva il telefono, a parte 
uno che non sapeva cosa farse­
ne, Una volta non c'era il cinema, 
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Emo Cotto 

ma non c'era neanche la crisi dei 
cinema. Una volta non c'era l'a- -
scensore. Una volta si facevano 
le scale. Una volta''non c'era l'in­
quinamento. Una volta non c'era 
il buco dell'ozono. Una volta for­
se non c'era neanche l'ozono. 

Una volta i treni, arrivavano in 
orario. Una volta le poste'funzio-
navano. Una voltale lettere arri­
vavano prima ancora di spedirle. 
Una volta ognuno'faceva il suo 
dovere. Una volta si amava il 
prossimo. Una volta a mio figlio 
ci davo certe sberle sui denti che 
cosi non mi mancava di rispetto. 

Una volta mio figlio è scappatoe 
non l'ho più visto. Una volta c'era 
più educazione e si chiedeva 
sempre il -permesso, anche per 
tirare/la; bomba su Hiroshima. 
Unavoltane*! c'era il week-end. 
Una volta si .facevano i sacrifici. 
Una volta pagavi sulla tua pelle. 
Una volta non c'era lo sponsor. 
Una volta non c'erano i digei, 
perché i matti li rinchiudevano. 

Una volta non c'erano le scuo­
le di sopravvivenza, ma non so 
com'è si sopravviveva lo stesso. 
Una volta non c'era il lifting. Una 
yolta non c'era il body-building. 

Una volta non c'erano le cliniche 
di salute, perché i digiuni si face­
vano gratis a casa propria. Una 
volta c'erano meno partiti. Una 
volta c'era il Re. Una volta c'era il 
Duce. Una volta c'era il fascismo, 
ma creda a me non c'era la delin­
quenza. Una volta si era tutti fa­
scisti. Una volta e se avessimo 
vinto la guerra? 

Una volta se non era per Hi­
tler... Una volta chi sbagliava pa­
gava. Una volta chi pagava non 
sbagliava. Una volta in prigione si 
stava davvero male, non come 
adesso che c'hanno pure il rasoio 
elettrico e quasi quasi ci andrei 
che mi; mantengono a fare nulla. 
Una volta si rigava'diritto. Una 
volta c'era la pena di morte. Una 
voltaaltro che storie. Una volta si 
Stava meglio. Una volta si diceva 
che si stava meglio una volta. 
Una volta si scrivevano cose più 
serie. 
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GIUSEPPINA 
CHE CAMMINA 

SUL FILO 
Giuseppina che cammina sul filo 
in questa Italia senza fortuna 
tra generali e sindacalisti 
e tutti quanti vogliono la luna 
con una madre che sente la radio 
e un fratello che taglia il grano 
e un padre perso dentro uno stadio 
che fa del vaghi cenni con la mano 

* * * 

Giuseppina mi domando e dico ; 
se veramente c'era bisogno 
di lasciare quel paese antico 
per lavorare al circo Togni 
e poi a fare l'equilibrista 
ma veramente valeva la pena 
tu che eri pure debole di vista 
e che cascavi anche dall'altalena 
però l'amore non lo trovavi 
e il lavoro nemméno 
e sei salita sopra quella nave 
poi hai scoperto che viaggiavi in treno 

Inedito di Giuseppe De Gregori 
dedicato al lavoratori del circo 

e all'Italia in genere. 
Con affètto per il Maestro, naturalmente 

David mondino 

Te lo diceva la donna cannone 
di stare attenta a quel pagliaccio. 
con gli occhi neri come il carbone 
e il cuore freddo come il ghiaccio 
ma Giuseppina lo sta a guardare 
méntre cammina sopra quella spada 
lui sembra dire «che mi*guardi a fare» 
lei:risponde «dovevuoichecàda» 
e tutti quanti battono le marti 
i militari in libera uscita 
prestigiatori domatori è nani 
e radioline della partita 

e lei guardava tutto dall'alto 
quello spettacolo meraviglioso 
era bellissimo e spaventoso 
veniva vòglia di fare un salto 

• * • * • ' ' 

quel che è successo non me lo ricordo 
so che il pagliaccio fece OPLÀ 
e si è sentito come un tonfo sordo 
e si è sentito dire AAGH 
poi la banda cominciò a suonare 
e tutti quanti se ne vanno via 
era una musica d'allegria 
era una musica militare 
ed è rimasto solo il direttore 
che ha sussurrato: «Facciamo presto» 
hanno chiamato il domatore 
ed i leoni hanno mangiato il resto 

* * * 
Giuseppina spiegami perché 
ti sei cacciata in quella situazione 
e come mai tocca sempre a me 
cantare questo tipo di canzoni.,. 
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QUOTIGLIETTO E BANCON ALE 
Superata dal Corriere con il 

gioco Replay, Repubblica lanciò 
«Quotiglietto, un quotidiano nel 
biglietto». Il giornale veniva,fu-
stellatò direttamente sui biglietti 
delle varie latterie, venduti insie-

• me ad una lente"di itìgrandlrnen-
lo, Il grande smercio dell'audio 
consenti di mantenere il JMzzo 
entro le duemila lire. 

L'iniziativa ebbe successo e Re-
pubblica; riappaio il Corriere. Il 
quale non «I arrese e lanciò «Ban-
conale, la banconota dentro il 
giornale». Una copia su mille 
conteneva una banconota da 
centomila lire incorporata nello 
spessore di una pagina, Rer evita­
re che i rivenditori se la fregasse­
ro prima di vendere il giornale, 
era possibile farla apparire solo 

Renzo Butazzl 

immergendo il giornale nell'ac­
qua. 

L'iniziativa piacque moltissimo 
e Corsera ririsuperò Repubblica. 
Che immediatamente lanciò 
«Quotilegno, il quotidiano con 
l'assegno». Un copia su cinque­
cento conteneva un assegno cir­
colare di valore diverso ma sem­
pre superiore alle centomila lire. 
Per evitare che se lo fregassero i 
rivenditori, compariva soltanto 
facendo pipì sulle pagine. 

Quotilegno ebbe un successo 
straordinario, tanto che Repub­
blica riririsuperò Corsera. Il qua­
le immediatamente replicò lan­
ciando «Giornalota, il giornale 

sulla banconota». Il Corriere ven­
ne microstampatò con inchiostro 
invisibile su banconote da cento­
mila lire. Per farlo comparire ba­
stava bagnare le banconote, ac­
quistabili in banca o dal giorna­
laio al prezzo di uri quotidiano. Il 
successo fu smisurato ma creò i 
primi problemi di ordine pubbli­
co e qualche problema finanzia­
rio al Corriere. 

La Repubblica corse immedia­
tamente ai ripari organizzando 
«Assegnano, l'assegno senza 
quotidiano». I lettori potevano 
acquistare dai giornalai e in ban­
ca, al prezzo di un quotidiano, 
assegni da duecentomila lire fir­

mati dall'editore. Il quotidiano 
non c'era affatto ma questo non 
preoccupò i lettori. Le edicole 
vennero rovesciate, le banche in­
vase, gli sportelli sfondati. Molti 
giornali che'alle sei dèi mattino 
affermavano di aver già finito le 
loro copie vennero linciati dalla 
folla inferocita. Akri si rubarono 
tutte le copie e scomparvero. 

Per qualche settimana i due 
quotidiani lottarono fianco a fian­
co, vendendo sempre di più ma 
perdendo miliardi su miliardi. 
Stavano per chiudere quando il 
governo mise termine alla com­
petizione con un decreto legge. 
Esso stabiliva che dà quel mo­
mento le lotterie potevano essere 
indette esclusivamente dallo Sta­
to, <Sa\Y Avanti! e dal Popolo. 
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INSUVI I5> 
L'ONOREVOLE 
LAVAZZA 

comm. Cario Salami 

Ogni tanto si sente dire che l'o­
norevole Giulio Lavazu Andreot-
ti è eterno. Forse è vero ma va 
riconosciuto che è In buona 
compagnia; d'immortali è piena 
Il Repubblica italiani, di gente 
che a tutto pensa fuorché alla 

'giusta dipartita. 
- Nell'eternità più remota stanno 
I due massimi scrittori nazionali, 
II Moravia e lo Sciascia che, orba­
ti dal Nobel, ogni anno sfornano 
due pandori in forma di romanzo 
pubblicati dalle premiale pastic­

cerie Adelphi e Bompiani. Etemo 
è poi anche il tentativo di Giacin­
to Pannélla di sciogliersi. Il suo 
dramma, che richiama quello di 
Prometeo, è mitico e merita, 
dunque, rispetto. Ma andrebbe 
pure capito come mai i radicali, 
dall'Aglietta alla bruschettà Boni­
no, dal due figoni di Capito! Ru­
telli e Negri al Cicciomessere e 
allo Stanzani Parmaiat vogliono 
sempre sciogliersi senza mai re­
cidere i fili che li legano non si sa 
a quale scoglio. Immortali sono 
anche i' nostri cantanti: Dalla, 
Morandi, Scocciante; i nostri 
scienziati: Alberoni, Musatti e 
Zicchicchi che, caso unico tra gli 
umani, ha la facoltà di pelare col 
cervello. 

Dei giornalisti non è il caso di 
parlare, come del biografo del­
l'Aids Enzo Biagi, del poeta sotto 
vuoto spinto Sandro Paternostro 
e del traffichino di Craxi, Giulia­
no Amalo Toccaferro che, da 

quando scrive su L'Espresso, ha 
contribuito non poco al crollo 
delle vendite di quel settimanale. 
Ma più eterno di tutti è il vicero­
manziere Bevilacqua: addirittura 
inossidabile a conferma che la vi­
ta umana può comprendere ogni 
cosa. 

Nel suo ultimo romanzo Una 
misteriosa felicità, assicura l'edi­
tore, come nelle Coop più riforni­
te, si trova tutto: amori, misteri, 
radicchi,- passioni, latticini, av­
venture, sorrisi', canzoni, piaceri 
smodali, insomma: «l'autenticità 
di una vita di scrittore attraverso 
le storie più segreto che consi­
stono nei folli tuffi del Bevilacqua 
slesso nei canali Jv presieduti 
dalle due vallette di Gelli: Manca 
& Berlusconi e, ovviamente, nel 
salotto degli zombie» di ruolo di 
Canale 5, gestito dall'ex incap­
puccialo Costanzo. 

Ma più immortale .del Bevilac­
qua e senz'altro Sergio Cavoli, ex 
sforbiciatore di regime agli ordini 
di Bemabei, che ora gira come rrso intomo all'uomo, il Cavoli 

capacissimo di convocare alla 
Tv l'intera congrega degli esperti 
da gettone di cui l'Italia, al pari' 
delle, opere d'arte, dispone in 
gran còpia: uslologhi, rodotolo-
ghi, mucciologhi, insomma lutti 
quegli'impiastri che, come il Ca­
voli, girano verso mezzanotte in­
torno all'uomo con.la segreta 
speranza di sottrargli il portafo­
glio. 
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ALCBEMLUO 
Mccardo Bertoncetll 

- Per--anni ( P a e s i occidentali 
hanno Invaso quel mercato a col­
pi di Al Bano e Toto Cutugno, 
provocando la stizzita reazione 
del sovietici, che hanno risposto 
con copie sfrigolanti di pianisti 
ottuagenari, marce militari dei 
Velennari Riservisti della Repub­
blica Ucraina e, negli ultimi tem­
pi, 'album di giovinastri pseudo­
rack. Immediata la reazione degli 
europei; decine di «vecchie glo­
rie» tipo Elton John e Billy Joel 
sono state lanciale per ritorsione 

al, di là della «cortina di ferro», 
seminando panico e otiti. 

Ora, finalmente, una schiarita 
.nel delicati rapporti sonori 
Est/Ovest. Un Illustre dinosauro 
del rock, Paul Me Cartney, ha 
pubblicato un disco nuo\o esclu­
sivamente per l'Urss. E la prima 
volta Che ciò accade e la scella 
del baronetto ha scatenato pole­
miche; hanno idea i sovietici di 
che tipo si son portati in casa? 
Amico di Cariglia e Nicolazzi, Me 
Cartney è da anni presidente del­
l'Intemazionale Rock Socialde­
mocratica, moderato fra i mode­
rati, fautore di un rock gozzania-
no apprezzato da vecchie signo­
re che sorseggiano il rosolio e 
giocano a cenaste: e già negli an­
ni 60, quando divampavano fuo­
chi di rivoluzione, 'venne visto 
con la mantellina rossa dei pom­
pieri spegnere i fuochi accesi 
dall'amico John Lennon. Curioso 
che sia lui e non un ribelle più o 

meno «storico» il primo a varcare 
la soglia del Cremlino rock; ma le, 
vie della pereslroika sono infinite 
e forse ai sovietici serviva proprio 
un tipo cosi compromesso, un at­
tore consumato e un po' bugiar­
do, insomma un Reaganino del 
rock. 

Il disco si chiama, un po' ba­
nalmente, Back In The Urss, 
«Tornando intirss»; è il titolo di 
una vecchia canzone dei Beatles 
che parodiava un ancor più vec­
chio successo di Chuck Berry, 
Back In The Usa. Ma Cartney ha 
riesumato per ^occasione la vec­
chia giubba di cuoio di quando 
suonava rock4rol|accio nel quar­
tiere delle prostitute di Amburgo. 
Con quattro altre «pantere grigie» 
del rock inglese, esegue una fila 
di grandi diusici, da Kansas City 
a Mitighi Special a Bring II On 
Home, correndo il rischio del ge­
rontocomio ma cavandosela be­
ne. 

I sovietici, che non a torto son 
diffidenti, faranno bene ad ap­
prezzarlo; ma meglio ancora a 
chiedere alla Melodica Etichetta 
di Stato qualche disco degli origi­
nali, i vari Presley, Berry, Little 
Richard che Saranno anche «arte 
capitalistica degenerata» ma (co­
ro giovanile dell'Armata Rossa) 
«a noi ci piacciono», E poi su, 
carne più giovane, idee più nuo­
ve: o qualcuno crede che all'Est 
aspettino solo i nostri jeans smes­
si, i nostri idoli di vent'anni fa? 

IUSCKM»I h tiCO cui 
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CHE RIDERE, 
DICE «CAZZO» 

Goffredo FoH 

Che tristezza e che noia, questi 
comici vecchi e nuovi, questi 
umoristi d'assalto e di retrovia, 
questi buffoni di corte e di regi­
me. 

Sono io che non ho molto sen­
so dell'humor? 0 è forse che quel 
poco che avevo mi si è atrofizza­
to con la frequentazione di cosi 
tanta gente che vorrebbe farmi 
ridere? Sia come sia, invocò qual­
cuno che sappia farci piangere, 
finanche una Carolina Invernizio 

o un Raffaello Matarazzo, sui ma­
li del tempo - a cominciare dalla 
solitudine dei non ridanciani, dei 
non soddisfatti. 

Visto al cinema sotto Natale II 
pìccolo diavolo di-con Benigni. 

Parrocchiale, con l'aggiunta di 
parolacce; e due scene buone su 
cento,, ma rapinate 'all'avanspet­
tacolo scatologico o sessuoma-
niaco di mezzo secolo fa. ' 

Visio al cinema Caruso Pasco-
ski di-con Francesco Nuli, è mi 
basta, non andrò a vedere Verdó­
ne. 

Anche se non è un maledetto 
toscano ed è appena un maledet­
to romano. 

Pascoski è esilarante, per una 
platea fitta di giovani facce con­
tente. Vanno ai cinema sapendo 
cosa troveranno e, soprattutto, 
come reagiranno. 

Riflessi condizionati già alla vi­

sta dei manifesti, degli annunci 
sui giornali. Il protagonista dice 
«cazzo»? E giù sbellicamenti da 
matti. Dice «culo»? E giù a roto­
larsi sotto le poltrone. Dice «mer­
da»? E vien giù la sala. Va Investi­
to in un cesso per signore? E su 
ululali di goduria. 

Di curioso, In questa noia di 
asilo per bambini molto scemi -
nell'immaginario del glovin to­
scano che sembrava più perbenl-
no degli altri - mi resta solo che 
se un quinto delle scene si svol­
gono nel cesso di un cinema, due 
quinti si svolgono nella stanza di 
uno psicanalista. 

Buffa ma significativa, vero? 
l'equivalenza , nell'Immaginario 
italiota di psicanalisi (le profondi­
tà dell'animai) e cesso (eccete­
ra). E cinema. 

Un cinema di cesso. 
Indubbiamente c'è una tinto* 

nia tra Nuli (o il più dritto, ma 
non il più alato. Benigni} • il pub* 
blico. Si somigliano. Vi somiglia-
te. 

Facce senza definizione, gon­
fione e bolse sfumate nel non-
carattere. Sguardi furbeschi. 
Compianto dolce di si. E, ohibò, 
tolleranza per i casi della vita. 

I casi scemi di una vita di ces­
so. 

Aria! Aria! 

e # , ivi i» SA ,1.0 SD... 
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LA FEDELE 
POMPA 

Maurizio Mangimi 

Il cuore è una pompa un po' 
goffa ma sicura. La pompa non fa 
altro che aspirare e così fa il cuo­
re: aspira e anela. All'uopo affon­
da I suoi tubicini nei tiepidi vapori 
delle interiora profonde e giorno 
e notte è li che pompi pompi 
pompi succhia e rischizza tutto il 
ben di dio della nostra vita inte­
riore. 

Al cuore non gli fa schifo nulla 
di quello che gli passa per le Val­
vole, altrimenti non si vedrebbe 

«iNrtjtViV» 

in giro che gente con il costato 
squarciato e cuori; in fuga per la 
via, ima amorevolmente accudi­
sce i nòstri spiriti fluidi e li asse­
conda nel loro tortuoso andare 
dal cervello ai piedi; dalla fàccia 
al culo: il cuore ci è fedele oltre 
ogni ragionevolezza e questa sua 
qualità lo rende commovente al-

• la nostra cinica mente, salvo poi 
relegarlo tra gli organi stupidi e 
involontari. 

Involontario il suo motol Dicia­
mo pure schiavo di un sogno: 
quello che vuol tenere in piedi 
l'insensata costruzione della vita 
umana con la robetta che ci pe­
sca dentro. 

E anela, anela e palpita se dalla 
sciacquatura che stantuffi inde­
fesso riesce a tirar su non dico 
una passione struggente, un idea­

le sacro, ma il filo di un quel sen­
timento, l'ombra di una rade, I 
resti di un amore. E poi dai a 
struggersi e sussultare, battere fin 
nella gola, soffrire e speziarsi, 
consumarsi e mancare. Ma mal 
cessare di rovistare paziente tra 
gli umori in cerca di qualcosa che 
valga la pena, e non chiuder bot­
tega. 

Il cuore fedele è grande, spro­
positatamente grande, è rosso 
fiammante per antica tradizione, 
è matto, matto per vocazione. Se 
noi fossimo più accorti, o magari 
solo più buoni, ci daremmo la 
briga di prenderlo ogni tanto tra 
le mani, scambiare due parole, 
dargli il contentino di un sorriso, 
forse anche una carezza II, vicino 
all'aorta. A lui, mite, gli bastereb 
be. Eh, si, il cuore fedele al fin 
cuora con poco. 
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Caro Cuore, e cosi, dopo la via 
satirica al socialismo, avremo la 
via del buoni sentimenti. Non 
male! In un mondo sempre più 
egoista e individualista, lare ap­
pello al Cuore - oltreché al cer­
vello - è un modo intelligente per 
far trovare alla gente le motiva­
zioni (e il gusto) di un necessario, 
rinnovato impegno politico. Si, 
perché i nemici, quelli col porta­
foglio al posto del cuore, sono 
tantissimi e anche operosissimi. 

Ben venga questo nuovo setti­
manale •gratuito», che tra le altre 
cose, ha il gravoso compito di 
riempire il vuoto dell'Indimenti­
cabile Tango. Noi di Montecchio 
auguriamo di tutto Cuore, un 
grande successo. E per rendere 
tangibile l'augurio, eccovi un as­
segno di 5 milioni. Auguri! 

MARIO BERNABEI 
(segretario sez. Pei Montecchio) 

Grazie, e non solo per l'asse­
gno. Se Tango è sopravvissuto 
due anni e mezzo (per poi esse­
re stroncalo da una rara forma 
di morbillo psicosomatico) e se 
Cuore riuscirà mai a svezzarsi, 
il motivo è uno solo: esiste una 
ebase* per cotanta bassezza. 
Esiste cioè un Gruppo Etnopoli-
lieo di sostentamento, un serba­

toio di Senso della Realtà da cui 
Cuore pompa il suo sangue. Le 
Feste che ha organizzalo Mon­
tecchio sono stale indimentica­
bili, le Feste che Montecchio or­
ganizzerà sono inimmaginabili. 

Non Ito cap i to 

Caro Cuore, visto che mi sono 
iscritto alla Fgci 22 anni fa e da 
ancor prima mi ritengo comuni­
sta, ho letto con molto interesse 
l'articolo «Cos'è il comunismo» 
di Franco Fortini, apparso sul pri­
mo numero di Cuore. Dopo aver­
lo letto l'ho riletto perché non ci 
ho capito niente. Quindi l'ho ri­
letto ancora perché continuava a 
apparirmi nebuloso. Anzi -neb­
bioso. Ciò nonostante non credo 
di aver compreso, a tuttora, il si­
gnificato di alcune frasi, contorte 
come le lamiere di una 127 che 
ha sbattuto a 50 Km all'ora con­
tro un albero. 

Vorrei comunque chiedere: 
•Ma scusate, il comunismo non 
era la società futura bellissima 
dove si stava meglio?». Perché 
nell'articolo non se ne parla? In 
effetti la parola comunismo può 
anche essere riferita all'ideale 
della realizzazione del comuni­
smo. Ma neanche di questo Forti­
ni parla. Poteva parlare dell'idea 

AGRIGENTO > Non pervenuto 
ALESSANDRIA • Cercasi corrisponden­
te 
ANCONA • Cernii corrispondente 
AOSTA • Contenni! itejnr)» dell'asses­
sore Antonino (Molalo sul nuovo piano 
regolatore; t U più d*quallllcaniet la par­
te Sud della dna. Subito dopo viene la 
pane Nord». Questa l'inalili, quindi una 
propoeta Gncotiirxrensibile) o la conclu-
llom: «Le Unta lenenti che «1 vuole lare 
da qui a One kfiaialura che la parte delta 
mia itladone». Altro che Bucanti., W 
PiaSlmonellI) 

AREZZO • Cercali corrispondente 
ASCOLI PICENO - Presentato II libro 
•Vescovo I n noi Marcello Morgsnte nel 
SC di tecerdoiio e 31- d'episcopato» alla 
pnatiua dell'onorevole Fortini e dell'ln-
dutlrlall Mommi. Il vettore per rocca-
alone 4 «alo bulinilo del molo di gran-
d'ulflclsle della Repubblica, («Amo lati-
rum 

ASTI - Dopo SO «mi di pronwtK alien-
devamo 11 nuovo palatzetto dello aport. 
Dopo IO anni di restauro attendevamo il 
nuovo nano. Invece è arrivata la nuova 
vatreria • con eua un centinaio di cassln-
le in l l Gian «tenere Acaxmwo) 
AVELLINO • Cercali corrispondente, 
•ARI • Cercasi corrispondente. 
BELLUNO - Non pervenuto 
BENEVENTO • Ceruti corrispondente 
BERGAMO • Grandi problemi pei I pro­
prietari di Mercedes Beni ai quali 1 Jova< 
nottliitu scippano tltteniat)ca.nente la 
«ella • I n punte che guarnisce il colano 
pei applicarla N i berretto a imllailone 
del cantante. La vittime minacciano di 
tarsi gustiti* da tè. (Giudo Candela) 
BOLOGNA • Continuano a colpire le 
•ronde pirogene witlocmocratiche» Bru­
ciano auto di piccola cilindrata lavorile 
dalla nebbia serale. In d i t i prevale l'Idea 
che ai tratti di una banda di deficienti in 
BMW. (.Morda Bara/di) 
BOLZANO • Si è allargalo il centro «ori-
co a disposinone del pedoni.Ce da at­
tendersi ora che si allarghi la disponibilità 
della Giunta provinciale (da eleggere) nei 
conlronli dei diritti del cittadinldl lutti i 
gruppi linguistici (.Gian/ranco Fata) 
BRESCIA • Fiero colpo all'Ideologia neo-
iiberisia in una lettera al Comune alcuni 
commercianti del centro lamentano la 
presenta dt numerosi venditori ambulanti 
di colon. (Tiro Cronico) 
BRINDISI • Cercati corrispondente. 
CAGLIARI • SU alcuni muri della eliti e 
comparto N riunirono «Rchldindisia», un 
nuovo movimento •aitlstlco-tetterario» la 
cui lllosolla ti Ispira alle prime 20 righe di 
•Sardegna come im'lntaniia» di Elio Vfl-
lonnl (Giovanna 5vez) 
CAITANOSETTA - Cercasi corrispon­
dente 

CAMPOBASSO - Cercasi comsponden-
te, 
CASERTA • Non pervenuto 
CATANIA • Meoln la nuova giunta di 
Salute pubblica tuona la sveglia, dormo* 
no al capolinea nelle o n di servizio not­
turno tre autisti dell'Azienda municipale 
trasporti (Pussla Siciliano) 
CATANZARO • Scoperto velenosissimo 
fungo; il •Bo|elus Provinclar*. Alligna so­
prattutto nei piccoli centri. Se Inghiottito 

, da allucinazioni e fa sognare poltrone SI 
coltiva anche nelle serre (Arassimo TJga-
nì) 
CHIETI - Mai visto un nebbione cosi 
(Esposito Manno) 
COMO • Cercasi corrispondente 
COSENZA • Cercasi corrispondente. 
CREMONA • Troupe di Telemise in olla 
alia ricerca di ragazze prosperose Le se­
lezioni tono avvenute al grido di «ok la 
tetta è giusta». (Brad). 
CUNEO • Nella casa per anziani Mater 
Amabihs stanno hnalmenle entrando in 
funzione due moderne vasche da bagno 
(Piero Dottane) 
ENNA • Cercasi corrispondente 
FERRARA - Il Comune ha commissiona­
lo ad una società bolognese l'elaborazio-

, ^ie del nuovo piano Iranico I tecnici, coa­
diuvali dai vigili, stanno svolgendo un 
sondaggio presso gli automobilisti De­
cenza impone di non nlenre alcuna opl 
nlonu (Sergio Gessi) 
FIRENZE • Non pervenuto 
FOGGIA • Stralci da un manifesto «La 

a cura di Pavide Parenti 
Federazione italiana auspica che la pisci­
na comunale venga messa al più presto a 
disposizione della collettività e dello 
sport», e ancore *La Federazione ritiene 
inoltre di indicare la piscina comunale 
come «rottura pubblica aperta a tutti i 
cittadini amanti del nuoto al di la di ogni 
eventuale pretesa agonistica*. (Arsenio 
l a A » ) 
FORLÌ - Non pervenuto 
PROSINONE • Cercasi corrispondente. . 
GENOVA • L'aeroporto di Genova ringra­
zia sentitamente Milano per aver tornilo 
la nebbia, (Manto Molinoti) 
GORIZIA - Cercasi corrispondente. 
GROSSETO • Ultimissime De Votazioni 
congresso provinciale. Solo 3 nomi An­
drei, Com e , . Carli, Quest'ultimo, già 
trombato alla canea di sindaco, cerca di 
cajnblan cognome perche, dinanzi a 
concornnti «movlinentistr*. non ha trova-
lo rashizionl «wrnanve per emergere. 
(Paolo Vmani) 
IMPERIA • Cercasi corrispondente. 
BERNIA • Cercasi corrisponderne. 
L'AQUILA • Non pervenuto. 
LA SPEZIA • Con tutti quei marinare»! in 
vetrina ai giardini pubblici era considera­
la un Paradiso omosex. La citta dei mari-
gay. Ora però gli smaniosi ci vanno cauli 
e non solo per via dell'Aids Negli ultimi 
cinque anni ben cinque gay sono siali am< 
manali in modo raccapncciante L'ulti-
mo, marconista tu una porta-container, e 
Malo accoltellato da un marò di vent'an-
ni (Ae< luigi Ghiggini) 

nel terreno e l'attestore provinciale all'e­
cologia, «verde dalla rabbia», It i ordinato 
di proseguire le ricerche nel sottosuolo. 
Si sospetta «ano sepolti bidoni contenen­
ti bilume.(AI6«wo Sauri) 
MASSA CARRARA-Don Roberto Turi-
ni, sanguigno revenndo di Quercia di 
Aulla, ha intimato al suoi parrocchiani di 
boicottare famiglia Cristiana rea di aver 
snobbato la sua calza befanesca lunga 
quindici metri (roba da Oiiinneti) appesa 
al campanile. (Asolo Costa) 
M A T C R A • Non pervenuto. 
MESSINA • Cercasi corrispondente 
MILANO • Mentre permane la nebbia de-
gli anni Settanta. « è acoperto che nel 
1988 a Milano è aumentato il numera de­
gli stupri e diminuito quello dei furti. Se 
siete una donna preoccupatevi, se «eie 
un portafogli rallegratevi. (Gialappa's 
Bandì 
MODENA • Tre •numeri magici* risolvo­
no la carente di infermieri negli otpedalr 
37,20 (orario settimanale accordato); 
110 (lumi quotidiani complessivi)-, 627 
(infermieri In invialo ogni giorno) («firn-
rena Lodi) 
NAPOLI • Oltre alle classiche Mariboro 
di coMrabbMdo. ai preservativi america-
niealgelpericapelll, tono comparse sui 
•bancarielli» abusivi di quartiere siringhe 
sfuse, non sigillate e colorate per tossico­
dipendenti. (MassimojMìzettà) 
NOVARA > Il grande cuore dei novaresi 
balle anche per la statua del-Omn Salva­
tore che da troppo tempo (HQ0 grami) 

PESARO - Cercati «rnspondenle. 
PESCARA • E l'ospedale del disarmili 
Paralizzato da tempo il repano di noto. 
lerapla.AperudalUR«roc»!un'ilidaa>ie 
(la ter» in pochi mési) peHe carente del 
pronto soccorso <Wn-ti-capen»no l'an­
titetanica. ( ieo IbneWi) 
PIACENZA - Impazzano u.rtebMa, la ci-
nese e quella Karin del cui cognome tap­
piamo solo riluttale. (Gnu «farro 
Ranchi) 

PISA • Non « petetori come urta volta. 
Lo rileva L •" Adagine statistica dell'uni. 
versila. Per I giovani pisani bestemmiare. 
disellare la messe, fornicare cotto ter)za 
preservativo torio peccali lievi, (Amo»*-
Bonciaii) (,- . „ 
PISTOIA - Cercasi corrispondente. 
PC«»MI.»NE.rlon pervenuto. 
POTENZA- Nove soldatini di piombo io 
tervltio presso l i caserma stl» oattagpo-
ne Lucania» durante l'ora di «uscio» te-
rtle p e n u n bene o» divenirsi ,«ceoM-
landosf tra toro |n via Pretoria. »la 
zjelle mano l' creature.. (vloVn Aliti 
RAC4ISA-Cercasi corruur*ss<*e. 
RAVENNA- EpicbtconMt Lugooi Ro­
magna i n A.F.. vigile troppo tetante. e 

«wail di 

LATINA • Come fare impazzire l'utente 
dei mezzi di trasporto pubblici9 Sciope­
rando per una settimana dalle 6 25 alle 
8 25 nel giorni dispan e dalle 12 20 alle 
15 nei pomi pari. O viceversa' (Daniela 
Tiburzt) 
LECCE • Cercasi comspondente 
LIVORNO - Le dure giornale di lotta dei 
lavoratori del porto, volute dal ministro 
Prandinl con il decreto che dà il via libera 
ai padroni Premura, D'Alesio e Nen, rian­

dato vita ad una imponente manifesta­
ne culminata in un'allollata astem­

ia (Egislo Lotti) 
LUCCA - Casini per casini «Episodi di 
intolleranza nella mia civile Lucca* ha 
detto l'onorevole Mana Eletta Martini 
(De) a proposito di una cena in onore 
delle case chiuse organizzala da un grup­
po di professionisli della cuti. E Imita a 
sciabolate fra Nazione (pro-Martini) e 
7Trre»o(pro-casini) (Giuliano Savaresè) 
MACERATA • ipotesi di sequestro per la 
pagina locale del Resto del Carlino, or­
mai ufficio stampa della Canma e del-
l'aw Valori Negli ultimi diré giorni non 
risulta pubblicata nessuna notizia sul noto 
penalista Dagli ambienti più informati fil­
trano voci di lettere di garanzia per omis­
sioni di atti d'ulhcio a carico dei redatton 
(Luciano Magnalbò) 
MANTOVA • Continua il •giallo del bido­
ni» Una grande «macchia nera-è apparsa 

non bnlla più sulla cima del cupolone an-
tonelliano (Marco Rolla) 
NUORO - Cerca» comspondente 
ORISTANO • Cercasi comspondente 
PADOVA • Non pervenuto 
PALERMO - Sul Venerdì di Repubblica. 
Leoluca Orlando «Nella nostra stona non 
sono mai esistili ne la rivalla né il regici­
dio» (Serena Calderanó) 
PARMA - All'Usi di Parma piove sul ba­
gnato Dopo che l'ex presidente Giovati si 
e dimesso per un centralino telefonico 
pagato sei miliardi, e dopo che il vice-

Siresidenle Porta si è visto accusare d aver 
alto vincere un appalto a suo fratello, in 

questi giorni il neo-eletto presidente Cor­
tesi ha Inviato una lettera al dipendenti in 
cui li dlinda a propagare notizie sull Usi 
all'esterno dell'ente (Paolo Bonaani) 
PAVIA - E «aio arrenato a Stradella il 
giovane che seppelliva vive le tue amiche 
in nva at Po (Andrea Fadinì) 
PERUGIA - Inaudito ad Assist, Tutta la 
possente colonna di Raiuno sbarcata nel­
la città del Poverello per una inchiesta 
sull invidiabile traffico cittadino 6 slata 
multala per divieto di sosta Affrontato il 
vigile che razzolava nei pressi il più lurbo 
della troupe romana ha pensalo bene di 
lar intervenire il sindaco ancora fresco di 
intervista. Fra le parole volate l'ormai la. 
miliare «lei non sa chi sono io« (Luigi 
ftessoia) 

1 di un* peti­
zione tS censura del, suo opima. Un 
esempio A F. segna con I gessino l'ora-
rio di sosta di tutte teauW?£ipo,«n'6ra 
npassa e scatta la multa. Erokol (AUpn 
Lueentini) ' <•<',-•*. 
REGGIOCALABRIA - Bob Loci, gtoet-
tow americano della Stantia baste! o»A2. 
ha ottenuto la rescissione del romano 
per tornare dalla sui Melanle, iptendlda 
fldanzatina gli mUt Kentucky. Tira pai un 
pelo di Irci che un carro di buoi. (Ormi 
Ponsò 
REGGIO EMO! 
RIETI-Cercasi. 
ROMA-Cercasi • 
ROVIGO, (arcasi corrispondente 
SALERNO - Cercati cc4Tlsoo«denle. 
SAN MARINO - Non pervenuto. 
SASSARI • Cercati corriispnoen 
SAVONA • Corre vote eBe I bvoraMri 
portuali savonesi, nella toro knu. .entro 1 
decreti del ministro PrandHir, 10 avrebbe­
ro incontrato volentieri, magari sulla, «ca­
lala-, per chiarire a voce la 
ne (Aefro&Kco) 
SIENA - torcasi «mttpondente, 
SIRACUSA • OidlnaraMoNzzo del sin­
daco Spagna: con un Insospettato lampo 
d'arguzia ha abolito l'isola pedonile cau­
sa le proteste di alcuni commercianti. 
(Yuri Bonnglió) 

SONDRIO - Cercasi corrispondente 
TARA74TO • Cercati conltpQndente. 
TERAMO - Cercasi conìspoildènte. 
TERNI • Cercasi comspondente 
TORINO • Da pai di un anno alcuni gio­
vani, anarchici e punk, hantwsfccrso-di 
vivere in un ex asilo nido tra i! lingotte e 
i dooxs aRUgginfli della stallone di Porla 
Nuova Accade oujndiqwIcoMd'ahorna-
lo e poco rampante: la tratfruniaiione di 
uno spazio marcescente HI un 'luogo vivo 
e utile a chi ha vent'anni. hwtto rmeres. 
se del Comune, che la stona settimana 
ha intimato » «ratto. (Mauro Panatine) 
TRAPANI - Cerca«4mrtspoodenre. 
TRENTO • Cercasi corrispondente 
TREVISO • Cercasi comspondente. 
TRIESTE-Sonoabuon punto ilsvorl per 
lo stadio Trentaseimila i posti previsti 
Duecentomila gli abitami nel duemila 
(Walter Macooaz) 
UDINE - Cercasi corrispondente 
VARESE • Cercasi comspondente 
VENEZIA - Il referendum di dieci anni la 
nonèbasiatoeil Consiglio comunale toh 
na a discutere- una legge di mizialiva pò-

Kilare ripropone di separare Venezia e 
ente Nel 79 vinse nettatrrente rt «no» 

alla separazione. Oggi » « sembra mag-
giomario Si voleri probabUmente n pri­
mavera (Goti) 
VERCELLI - Cercasi corrispondente. 
VERONA • Con non poca pnsKcupano* 
ne per la devota Verona, da sempre affe­
zionata al settimanale Wrrono rettele, e 
apparso nelle edicole il n I del nuovo 
mensile Verona Infedele. I suoi .redattori 
esordiscono con un fondo n> cui dichiara­
no di «avercela con fedeli, preti e chiese 
di ogni sorla., e pubblicano in pnma pagi­
na la notula che il sindaco ha l'Aids. 
(hmno Massuman) 
VITERBO • Cercasi comspondente 

della storia umana come un'evo­
luzione dalla barbarie a. comuni­
smo. Poteva dire che il comuni­
smo é il frutlo dell'evolverai della 
contraddizione tra uòmo e natu­
ra. Parlare di cultura materialista, 
di aspirazioni umane, delle leggi 
naturali della contraddizione e 
del progresso che dominano l'u­
niverso dai bacrierozti alle rane, 
dai lampi agli impiegati di banca. 
Ma nulla di tulio ciò Fortini ha 

nominato. 
Di cosa ha parlato? Non so. 

Non som riuscito a.capire. Forse 
sono scemo, Forse nel comuni­
smo v'é qualche jitsondefeile mi­
stero inizMdet> che '.vestano an­
c o » .mi'.ha rivelalo? A questo 
Fortini si è riferito con quel lin­
guaggio «la adepto d i una'setta 
etaneticaTi teitM'nettano mi ha 
mai dello, niente? 

Oppure è setto, uno scherzo. 
MagariFottim aspetta che qual­
che pirla corriesti una frase del 
suo articolo, per ridatoti in faccia 
e dirgli: «Ma cretino) Non hai ca­
pilo che era luttouho scherzo? 
Non vx>leva<dto«jn tubo quello 
che ho scrittoi Scemo! Solo tu 
potevi pensare che quelle quattro 
frasi strampalate scritte in neo-
austrotMg*tfeopt4^.M>»ero 
un seisso...vov»vog<^ tate H'ver­
so a tutti I p t f t t t «sita sini-
Mra...<to quaìittoèarllto rson si 
capite* un eazzom». Bravo Flsn-
co Portivi CorìlitRs» cosi . 

JAOQpYJFO 

Caro Jacopo, come staff Mi (a 
piocenchetiroabltsaitto.tosl 
colto loccashn^per ringraziar­
ti della bella mangiata che mi 
hai offerto,l'ultima volta cri* ti 
sono venuto a trovare od Alca-
tnz.,mptrdonemise non0uro 
nei merito delle tao lettera, da 

una parte per non incrinare la 
nostra amicizia e dall'altra per 
non mancare di rispetto al si­
gnor Fortini. Figurati che io sarei 
addirittura favorevole ad una 
mutazione genetica che portas­
se ad una evoluzione naturale 
della base culturale del Pei, pre­
figurando finalmente un appro-
doliberal-democrotico. Sai bene 
cheHo sono semplicemente uno 
che osserva I comunisti, non un 
comunista osservante... 

' Ricéviamo e volentki pubbli­
chiamo un saggio di Poesia De­
finitiva (dui the offre. In rima, 
dette definizioni inequivocabili) 
dedicalo al neonato Cuoi». Ù 
permtìtiùMQ di chlosatt con 
aualche non esegedca-crlnca. 
Tho appena sentilo 
che colpo, che schianto 
presto t affanni, sbuffi 
poi prendi ritmo 
pompi con disinvoltura 
ci prèndi gusto 
iti quasi strafottente. 

Nella prima parie di,questa 
prima aèptina* (terzina a sette 
vtrticon disturbi epatici) l'Auto­
re sembra utilizzare una metafo­
ra krroviaria di gucciniana e li­
bertaria memoria, ma poi sterza 

repentinamente nella direzione 
della pornografia neo<lhaiva. 

Il colorito è vero 
che strano, che tipo 
beh, condivido... 
il livore pef Bobo 
ti fa tanto «offrire. 

Nella seconda ènquuìaiimth 
naadnqtieimsìconamMoni 
cabarcUomboHslkhe) et Urna» 
riferimenti cromatici al cattato 
verdognolo di Cuore (dm im 
realtà discendi stmpHotmtnm 
dall'incarnato naturale %% A * 
chele Serra) còndili di bàst.in-
sinuazionl. 
A t i e » corri, galoppa 
non fermarti mai 

retti d'e 
In tanti l'i 
Un desiderio, cWst*? 
dopo un piatto pulsin 
unaiwovapasgiont 
presto duavolgeri. 

MJUUNOI 
(San Giovanni ' • tatto, < 

Con la rena euaom* (smina 
a ot» versi cantala in moda 
trillante) si dà Irdioallarttoit-
ca Ideologica (Ihssl tftomfo-
ne in unii i'iipBltfiidotio..Jma 
poi ttconftima ets^ahmwtiL M P 
l'Immaginario coMiMrteJrfflB-
poh Comuntsia.dlcolllimttc 
canto al culto utHo nVBssatafMM 
quello ddh nutibmiWup 
Cuore. 

tu L L U Lu Li 
A VMfetto anni e dopo avere 
conquistato il successo intema-
stanale Healher Parisi vuole di­
ventare la tsignora PorcarelU». 
(Eoa Express) 

Al Mieto nobiliare ho rinunciato 
quando sono diventato cittadino 
ahmicaM, m.cmiaggio al princi­
pio di et^aglianza che vige in 
questo Paese. (Qieg Cassini, Co-
tanti America) 

n votasse «Le cin­
que comunità nel 
territorio di Trac-
cattano» è prece­
dute) da'tuia prefa» 
zìone del tovrlnten-
dente archivista del­
la Lombardia Giu­
seppe Scarazzinl. 
L u i ^ e U presenta­
zione/nella, sala w » ^ » ™ „ 
Tniccaza^r», fautor i hanno vo­
lato MUc^incar* quanto la loro 
fatica sia stata ripagala dalla sim­
patia e dal calore dei truccazza-
ivesi,(/f Ctonia/e) 

FitM>a3sa^ctHJtMÌCTparteno-
peo, si gloria di vestire la signora 
KMlta.(io*«7»irt*/fca) 

l^tty Pravo non va a Sanremo. 
(l'Unità) 

•BswMet festeggia sWnl̂ BRJli (M 
t^ir i t tdie le»snue< 
n.comptoannodit. 
la atta solo varrtinovt* 
t Usi» fi mni la in rnn I |Mp irta 
gpi di ima vedale. QOmùtté-

.no. Do Notte) 

C e U à tt abeti tener c o n t a i * * 
nato in casa AJberonl. Vario del 
Paradiso, in uscita da M C M V Ì : 

MQpttJM4**Qri 

CK Bmm Roca 

toSiomptù 

_<9V9 wttaponl M un 
delicato intervento d f o r i t e . . 
Ha promesso aU'wrtto c M a m a 
che appena eara l ib tn d ^ i i j h 
pegni che la letano a sVmJMssi 
entrerà in altaica, petcM * |w» 
maroettte decitk • t iNtNn, al1 

mondo il fruito deU'amora «he 
ha cambiato la aita vita. (Mitlan 
Giambattista, Stop) 

N o i fltl I H P W d'Kcqtto c«« la 
decisione dictshidtn («t i iMt ig. 
ilei al cani. (Orietta Berti, Stop) 

DAVID MONDINO 
PAOLO HENDEL 

da fine gennaio 
nei migliori e nei peggiori cinema 

Un film di Sergio Staine. 

r4?;Ksj!=j 
Annoi -tamaro2 

SZLTE: "HZJZ*' V - * - Wlr«,or*,» wtocci». o w m i * * * » . **»+ 

Goffra frt^r^»w*o. EMO UT* , . Mtwltto Miogiin). D^mm!S fmSSSj 

dp SvtgutMtt. SottH», Vowo, Vmtìno. ZlroteH 

iMM»*»wm*mm!HtinmtjuCim 
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CULTURA E SPETTACOLI 

-Mondadori pubblica il dizionario 
% aggiornato di Aldo Gabrielli, 
ft j^andè studioso scomparso 
Vediamo gua)e linguaggio traspare 
da quest'opera ricadi novità 

^#richiaii&i«lia tradizione 
tt * 

4%, * t «t if. i 
Hf "il ^ ^ V 

jrè'gl' *'»*" 

••• ••• 

Tjfj*" 

••• 

" « * • •'Ft'l 

Wmm 

_.*** .***' 

ledi cianica italiano 
. ? i 

abbocconar* ' Mangiare 
^grendere in IfaceifiSrosiiHw 

I rifletto doli abbruciac 

MKSrafjMir* Afferrare con vkw 
••aPBa ' f ia^l ie^l re 

„_.,,... pel 
? fnttótlart 

, ,- vtendlcinte, ar> 
Ffecltftpatil 

t à K W K -Sìncope di 
1 (tegola^ 
sintattico raddoppiamento 

dolla-c 
acrisia Qualità carajtcre <JI 

^tìfisclié d aerihco mancanza 
di giudizio critico di retto giù 

^N§|ÉlreRSt<fe fragile deli * 

& «rrtcirite Ariel)* #«*>*«. 

W i f r * 
alllbcriàrc 
affrancare 

- i H I C O U FANO-

• l (Mono desft italiani erajl t|tplo del convegno, 
lìssimo che la Iwondadon ha organizzalo venerdì scorso *a. 
Roma per presentare il Grande azionario illustrato dellagwr^ 
gua italiana di Aldo Gabrielli il grahde «nguista «pjnpaKjo, 
recentemente Ma dietro quésta etichetta si nasconde anche' ' 
I intenzione commerciale della Mondadori Dare I idea - cioè 
- di un dizionario antico p moderno aj|o stesso tempo, pieno 
di parole provenienti dalla piò lontana tradizione1 linguistica.^ 
cosi come di termini freschi di conio Un'operazione àrdila.: 
per qualcuno addirittura Impossibile perché I italiano degli t 
ifatom e una sorla di superimgu<ssio cheiriunisce segni e si" 
Bollicali provenienti da troppe culture anche diversissime Ira 
foro , i J , 

Lo.stesso dizionario Gabrielli, per esemplo Kcijediù, o(. 
ire ai soliti classici toscanlsml una tendenza assal,meridiOna 
lista dell italiano: sono numerose infatti le voci dhé mostrano 
una radice dialettale tipicamente centro meridionale (e dato 
assai curioso soprattutto romanesca) Jl problema dunque è 
riunire sotto significali univoci paiole e culture linguistiche di 
verse Ma in>questo Gabrielli bisogna ammettere si vede an 
che il tentativo di aggiornare un linguaggio complessivo trop 
pò spesso appiattito da un uso pocotònlasioso da parte di 
quotidiani, radio e telegiornali Senza considerare che il basa 
glio di pajole cu) comunemente attingiamo per esprimerci è 
decisamente ridotto nei confronti della vasta mole di termini 
a disposir.ione. È il compito di ogni dizionario questo arric 
chire una lingua net momento Stesso in cui essa viene definì 

i, „ — t in i occupa 
Bf per studio, per professione o 
4.'impegno politico-civile del 

rlore 
bùu lco Piccolo movimento, 
fruscio " 
byte In inlormatlc» sequenza 
dj pJtoj bit, con cui si rappfe-
senta ogni carattere allanume 
rlco In panlcolare unita di 
misura della memoria di un 

* te elettronico 
L Ata*laì«oiH! della —lC0 

i da 
i Pro-

* B « « f l m> E # " b * # $ » i L o i W «soclazlom, ,-..-

dSgfKS*&3& xrgaSfe &£ 
* e < 1 1 Illeciti con soprusi, yiólén» iure iloVanill degli anni-Oltan 

camuntaaio Sistema sociale 
p dottrina politica per la quale 
la proprietà dei beni e dèi 
mezzi dlproduzione non ap 
partlène ali individuo singolo 
ma attraversò lo Stalo è co­
mune a tutti gli Individui che a 
quello Stato appartengono 
crack Nel gergo degli spac. 
datori di droga prodotto eia* 
boralo dalla cocaina rodilo 
pia assuefacente e pericoloso 
ma dì costo pili modesto/e an 

te o iKJnieatràntejjier cMaJal 
ta con grandiosità, esagerp ~ 

{f W*SgMi SRetSO-si" ' 
• f f l l l S ^ . f i i L . ™ ! , ™ . rfc7ffdognr»rta" "t""~ ta staiceli ciò odi éhlsl con 

O t A S s W " ™ ' camòrro » * & ? « > mè ta * toBniaOfcmodaompSIma « 
S w n M »•*> 2 P«™oJ*mr"»|iroJ«, Pie-.j.'ì.tWsajnerite dominata dai «s-

S W # l l f S " a t i » l f c * * " . d « W W ^ ( W N « M n N l ! W P i i w l , l M iw 
t l » f » W « ' h K m f c a l t a ' S n «f*?» W * « ^ i »W*ÌJ *** d*mw U femmina delìjuo-^ 

alterare wtpvna. ernia WWWIM». n w KIWI :2 J_ J Ì A _ . 

p̂i|gki<SQi!si<ier«whiei|8Jtj ** S Jf* M J ? 
* l f f i d ? S n d n S 3 o i t a *•»**<> « tenersela/accanto) 
i v l f M M P i ' K f l f f f ' f f l canard rìlel gergo\lòmalW 

eO nohzla che, per la sua in­
verosimiglianza, ha tutta I aria 
di essere inventata 

, no culturale un determinato 
* s|ajtù s ta r i* a di costume un 
^Ir&vltt f la <r IHsud'lMWMaie 
faipiftfSo-* * n 4 » 

banicadcro Barricadiere 
Che In le barricale che com 

, b § ' " « * , b a n * « % o lijfita 
ali Insurrezione 
basic Linguaggio di program 
rnaatono Ira I più semplici In 
uso soprattutto Irà sii J i i f e g , 
tori di piccoli elabotaterfj l i 
hlasclamòccoll Scltthoso e 
spregiativo bacchettone; tja. 
Ci&plle blgolto 
blclmolórc Bicicletta cotì 
ptacolo motore Meglfp ciclo 
molare i 
brecche Adattamento che 
suona im pò godo dell ingle 
se, hrtak Cam»»» gftindf a 
quattro ruote aperta con due 
sedili Interni e uno alto poste 

™èr»uV«bpidrrnai proprio 
de! dialetto cenira-mendiona 
le da non usare in buona pro­
sa I Scegliere 2 Mondare 
sbucciale 
capata Colpo uno dato col 
capo testata zuccata 
c*ramò|!o Persona piccola e 
malfatta mostriciattolo 

»éOm <fié»fafca<rt»aì tutto 
che di tutto si preoccupa me 
tiqoloso sofistico 
cenema In linguistica, entità 
vuota di significato intrinseco 
cinema inullle e.ingiustilicalo 
•cinema Accorciamento di 
cinematògrafo ,ne| significalo 
di arte e tecnica cinemato 
grafica 
coUtivie Gran quantità di su 
diclutrte massa di lordura 

mo. 
donno Padrone signore 
edace Che consuma che';, 
mangia, che divora vorace^» j 
éndice Cosa serbala per se-
grtob*q(dodi qualcuno 
fall OHI -Pioggia radioattiva 
causata In particolare dalla ri­
caduta di particelle liberatesi 

ta codificata e diciamo pure resa più popolare 
Quello che trovate qui accanto è una sorta di riassunto del 

GatWili (hel sento che le definizioni e la grada delle parole 
sono tratte esclusivamente da duesto nuovo dizionario della 

«MondadorOnAlcune parole le abbiamo scelle per la strava t 
ganza, jlella loro storia o per |a rozzezza a volte della loro f 

, prqvejlie»jiialettale Altre 1? abbiamo scelt<rperché rappre ' 
sentano JI Jrutfo di un recentissimo ampliamento del nostro 
vocabolario Si tratta di termini che arrivano direttamente da 
lingue straniere dati inglese soprattutto o dal francese ma 
ora, grazie a Gorbaciov anche dal russo Ali estremo oppo 

, sto, abbiente cercato di pescare alcune paiole decisamente 
'• di antica provenienza In alcuni casi mime abbiamo scelto 

alcune parole di nascita più o meno recente la cui definizione 
appare1 decisamente complessa almeno nello spazio ristretto 
di un dizionario In questo caso è interessante capire il modo 
in cui dei concetti compiessi possono essere ridotti ai mimmi 
termini 

Come si vede si tratta di cnten parziali ma ci sembra che 
offrano una fotografia piuttosto (edele di un italiano che è si 
degli italiani ma che pare sempre più magmatico contraddit 
torio violentato dagltspeclfisrnl ftr ciò che riguarda stretta 
mente questa nuovRédizioneidel Gabrieli) infine, posiamo 
dire che nel corso della lettura ci è capitelo sotto gli occhi 
qualche refuso per un opera di'tate imponanza.è un fatto 
piuttosto antipatico ' 

--4-> *o &&, 
ghisa Nome scherzoso del vi damente 

f 

glie urbano di Milano 
gflda Nome di antiche asso 
dazioni Inglesi sorte (circa 
sec VX) con «ni di mutua assi 
sten'za. éché assunsero in se­
guito Il carattere di corpora 
zioni mercantili è artigiane 
ghuraoat Trasparenza, una 
delle, scelte fondamentali del 

j *^TOma.di,gpvemo-déliy 
niofle; Sovietica sotto la guida 
di Gorbaciov per la quale si 
intende di ollrire al paese, e ai 
paesi sir» ieri, una maggiore 
informazione sui processi de­
cisionali ali interno dello Stato 

rumorosamente 
schioccando la lingua al mo 
do dei cani 
Uberai Che si ispira ad una 
politica e ad una ideologia di 
tipo riformista progressista 
look L immagine I aspetto 
che ciascuno offre di sé agli 
altri in particolare attraverso li 
modo di vestire di parlare di 

Sovietica sotto ta guida di Gor­
baciov sia in politica interna 

Mverso una riforma dello Stato e 
del sistema economicq in sen 
so più liberale che in politica 
estera in favore di una mag 

f gote apertura verso l paesi 
\ dell Occidente capitalistico 
jj pizzardóne Termine con cui 
> si indicano scherzosamente 
^ le guardie municipali i Vigili 

urbani 
politica L esercizio del potere 
in una comunità organizzata 

t pornostar Attrice di successo 
di spettacoli pornografici 

. raffàre Arraffare 
replay Ripetizione di un mo 
vimento importante di un av 
venimento che viene trasmes 
so subito dopo il suo compi 
mento 

\ Roccacannùccla Paesello 
••' immaginarlo usato scherzosa 

ménte n^jrpnicarnente per in 
, dicare luogo poyerpt anatrato 
% dalle idee ristrette Q meschine 

romba Rumore cupo sordo e 
prolungato, (più del rómbo) 
scarrièra Voce usata spio 

.'nelle loaizioni dio per scarni 
M fi ftalccMo di contrab-

barldo 
scartina Nei giochi di carte 
carta di poco valore che si 
scarta 
sclòpoll Sorta di villaggio 
sportivo formato di tende e 
baracche dove si radunano 
molti sciatori per praticare il 
loro sport 
adonnarst Rinunciare alla si 
gnbna privarsi del potere 
sessantottino Che ha parte 
cipato al movimento giovanile 
del I96S Talvolta in senso 
spregiativo 
tàtaro Lo stesso ma ehmolo 

iettato Che « perseguitato 
d * l B a t u m , dalli malasor 
te disgraziato, sfortunato sca. 
lognato 
Ulècebra Lusinga alleila 

jnraw-bnw.il «ornplesso delle 
t abilita e delle conoscenze ne­

cessarie per utilizzare Corretta 

1 ?•">'? 

in seguito a esplosioni nuclea. )j 
ri nell atmosfera ricaduta taì 
dioattiva 
falòtko Stravagante bizzarro 
cervellotico 
freak Nei pnml anni Settanta 
chi espnmeva il proprio dis 
senso nei confronti della so 
cietà facendo uso di sostanze 
allucinogehe vestendosi in 

A ' ' I l J . 
modo povero eg eccentrico e 
Jspiratìap m jrtodo generico ta 
prOpnb •feorìdolta ai principi 
delle filosofie orientali 
fuoribusta Cmipensoiperce 
pilo dal lavoraiore che jsfugge 
alle norme fiscali e coritnbuti 
ve non essendo registrato 
contabilmente nei modi pre 
scritti 

Che ostenta ta propria 
virilità e tende a sottolinearne 
te carattenstiche 
massàia Mi donna di casa1 

™ « J l l i l ^ r T f l A m S ! , „ \ Burnente più corretto d. tàr 

r***m***~** n ^ j i M s , ,ffiSe.̂ d*popo-
p o r t a # s p i f a mototovì^udi^taleìiqmba; scrittoùsato i n Clna durame la 
l-H*^-/rh» * ~.«d«„,ta)« da lancio costituita da una riv0iuzione culturale giornale 

bottiglia dì vetro pienadiben^ m u t à [ e 

zìna con mnescb ch« cadeife tossicodipendènte Che o 
do al suolo esplode ineen ^ , ì3eiitìo a j t e SOstanze stu 

I ' S I T . ^ w i . J . ^ - pefacenti w è ormai totalmen 
nè««l*Jntr*Èciaio intessu1dr^ L as$Uefatto da non poterne 
annodato insieme ^ a rtieno 

occàMT/amoìto , towkòfUo Chi fa uso abitua 
ormare Andar dietro le orme • • 
seguire te qrme 
pajtinàro Chi appartiene a 
uno di quei gruppi di giovani,̂  
sortì spQntar ĵajnerfse a Mila 
no negli ultimi anni Settanta e 
sviluppatisi negli anni Ottanta 
caratterizzati da abbigliamen 
to sportivo e costoso unisex e 
largamente Ispirati^af mode* e 
gusti statunitensi come la (re 
quentazione abituale di pani* 
noteche; -*1 

pastóia Impedirnentp impac 
M>if«faiVmiMMCU» <» icaauivr CIO impiccio legame Vincolo vu vunipra nume irci tu 
unpemieobilB leggerò corre1- e generalmente tutto qiò chg scherzoso e lo spregiativo con 
dato di una tasca nella quale trattiene rallenta impedisce cui vengono definiti i venditori 
può messere" rivoltato -tutto, a complica il libero svolgimento ambulanti spesso clandestini 
formare Una sorta di p*cchr di un azióne di oggetti vari di artigianato e 
to^eUnrjgokbro r^iDP0 pereatrojka Termine che de. altro per lo più immigrati del 
lappare Bere, mangiare avi finisce liridinzzo dallUnione NordAfrca 

i t l A § > V i1&** ** 

me,nt^ apparecchiature o ini 
pìan^ tfecnolQgicamente ayan 

k-w»y «Cnubbetto m tessuto 

le di psicofarmaci non a sco­
po di cura ma per il lorp effet 
to di stupefacenti, 
under Detto di squadra o ma 
prestazione riservata ad atleti 
al di sotto di una certa età 
(che compare indicata da un 
numero) 
vip Persona importante che 
gode di notorietà o prestigio 
volantinàggio distribuzione 
di volantini in luoghi pubblici 
specialmente a fini di propa 
ganda politica o sindacale 
vìi cumpra* Nome tra lo 

Lingua d'Europa? Io rilancio l'Esperanto 
Si parla tanto di itajianp, di una fcndua sempre 
più stratificata e invalidali afflussoHic#arole stra 
mere e dall onnipresenza delhnglese A margine 
di questo dibattito c'è anche Scaltra questione 
quella il) jma tìnma che sappia «roncare, cultural­
mente l'Europa Abbiamo ricevuto e pubblichia­
mo volentieri un intervento che rilancia una anti­
ca e un pò dimenticata proposta I Esperanto 

OIOHOIO PAGANO 

• i 1992 I unità de! mercato 
europeo Ma una cultura eu 
ropea*' Abituati ali idea mo 
derna di un avanguardia ani 
stica e culturale che precede 
tutti e tutto siamo stati prf si 
in contropiede da -«vénti "che , 
maturavano in senso inverso a 
quello che le punte più avan 
zate della cultura ci propone 
vano E al momento la cultura 
europea è costituita da una 
sommatoria di differenze 
un addizione di culture nazio 

i nóme «felle* 

rJEqPitno nelle HRgUè, 
, »F,VM.),prmclpalì attraverso cui 

passano le culture) s\ sono 
daie la guerra fino a I altro ie 
n Da quasi quaraqtarinMpo 
poli europei hanno intrapreso 
un cammino di unione- sovra 
nazionale ma il fronte di una 

cultura sovranazionale si tro\a 
completamente sguarnito E 
incredibile appare 1 avanguar 
diamoci un Dante che ben 
sej secoli prima della reale 
esistenza politica dell Italia ne 
aveva* tìre%Wr»t©' i confini 
geografici e culturali dotando 
la di una lingua e una cultura 
originale tome ricorda Karl 
Apel nella stqna della cultura 
a noi nòta Dante per la prima 
v^tta^ha abbozzato -connes 
sa coi problemi di una poeti 
Ca - 1 idea di una lingua non 
arjcdra esistènte' ma che va 
c$aftcori 1 tyflQclo umano» 

Oggi pertanto veniamo a 
trovarci ancqra in una condì 
zione iniziale e di fondazione 
della cultura europea Atto 
fondativo che sostituisce un 
passaggio storicamente deter 
minato 4opo ta cultura e la 

lingua dei padri (il latino) 
dopo la cultura e la lingua 
materna dell? nazionalità ora 
per 1 unione sovranazlonale 
degli europei dobbiamo pen 
sare la lingua1 e la cultura co­
me figlia 

Gli Stati Uniti vittoriosi nel 
1945 il loro essere prima pò 
lenza del ridondo ed esserlo in 
coincidenza con la massima 
espansione d,ei mpss media e 
per I Europa occidentale» | a 
sottomissione1 ali influenza 
economica e militare -degli 
stessi Usa hanhd fattq della 
cultura angloamericana è, del* 
la sua lingua il fenomeno più 
generalizzato e colonizzatore 
dell Europa 

La capacita degli eVirodei e 
della cultural europèa dy£p 
struire una propria cultura se 
me e frutto del processo di 
unificazione è completamente 
assente e malgrado unà^nne. 
gabile comunità di valori ni 
francese vive Ja cultura france 
se come 1 italiano vive la cui 
tura italiana come il tedesco 
rlpiegatp su se stesso vive 
quest assenza di cultura lede 
sca dovuta al difficile rapporto 
che i tedeschi hanno con il lo 
ro passato Questi popoli og 
gì non si capiscono meglio di 
quanto non si intendessero al 
la fine del secondo conflitto 

mondiale 
Accanto allo strapotere de 

gli Stati Uniti c e stata e c e 
una connivenza da psjrte tfi 
molti europei nel processò di 
dissoluzione culturale dell£u 
ropa Anzi il fenomeno di efrt 
notisi in molti casi è ancor più 
grave e nefasto perché tale 
abdicazione è volontaria e* 
quasi gioiosa «mème àvec la 
maitnse de la iangue des pa 
trans on reste un domesti 
que» Alcun hanno parlato di 
malattia della decadenza Altri 
di condizione invertebrata Ma 
la diagnosi più acuta 1 ha fatta 
Franco Fornari uno dei padri 
della psicanalisi italiana evi 
denz andò una tftrujtura ero, 

* ciata e perversa aèì rappQrjp 
tra I EurqpaVfedue superpo 

*tenz/l£$efeWs, 
Questa stfvijitujra instaurata 

in Eucopa^da pseudogenftorì 
«Usâ  e*Up appunto» «ha p̂ ó 
luto realizzarsi in quanto le 
classi ideologicamente omo-. 
loghe a1 due imperi tendono 
a erotizzare il dominio in 
quanto seni to come diaBolj 
camenle g ustiziere nei r guar 
di della classe opponente La 
struttura crociate e perversa 
della sovversione trasforma m 
realtà il conflitto orizzontale e 
simmetrico Usa Urss in con 

fyr|o,̂  verticale^ e asimmetrico 
ii>ì modo crociato tra Usa e 
Urss e i paesi-europei 

Uerótizzaz'Ione dèi conflitto 
veàléaìe - ctmtinua Forrtan -
£y$1iHce«ti |̂frvU,in una strut 

,et«jra -sadQjnasocmstiqa che 
porla jL dpminto a perpetuarsi 

SÌ proprio in-quanto tende a di 
ventare' -diabòlicamente» con 
serTsuaté? Cosi avviene 'che 
ifefttteuW ruho iì lesto del 

^ ( t e t S ^ i U t verticali han 
rio 4^° ongme a movimenti 
dì liberazione in Europa è na 
totil qonsenso al dominio dia 
bolle» crociato 11 rapporto 
verticale con uno pseudogeni 
tor? ètratjiero tende pertanto a 
WP^edlr? il (Jprrnale sentimen 
Ip- di^fllpa^ fiha viene mobili 
jaìft m u,n. conflitto di classe 
còme conflitto tra fratelli» 

Allora quello Che si deve fa 
s re è lyfìàle un, procèsso di 

svelaménto tir detta condizio 
ne perversa quindi di «libera 
none dell Europa* econtem 
poraneamente instaurare una 
tìcfrmale possibilità dialogica 
[tra i1 popoli fiuròtiei (fe non so 
io europei) àjt&averso un co 
d ce estraneo alla logica del 
plft forte jie dei più forte tra 
quei due genitori imposton» 
ed invece garante del dintto 
della democrazia e dell ugua 

glianza 
Questa logica di una cuitu 

ra giusta porta gli europei ,& 
trasformare 1 Impossibile unità 
delle diversi^ m reale unita 
nella varietà sposando I unica 
cultura sovranazionale viven 
te quella esperantsta Una 
cultura questa alla quale dob 
Diamo voler bene come ad 
una figlia perché grazie a lei 
rinasce il civismo europeoi 
quel civismo che Sembrava or­
mai morto insieme ali ìdeolo 
già Oggi in Europa il rinnova 
mento delle arti tutte passa ajt 
traverso questo rinnovamelo 
lingustica e culturale 

A chi si mostra scettico ver 
so questa ipotesi rispondo at 
traverso un autorevole testi" 
mohianza del famoso filosofo 
neopos hvjsta Rudolph Car 
nap r p&riavamq di ogni \ prf 
di problemi d^la vita pubbli 
ca e di quella privata sempre 
naturalmente in Esperanto 
che per noi non era un siste 
ma di regole ma semplce 
mente una lingua viva 

«Dopo éspenenze simili 
nofi posso prendete molto sul 
serio ie argomentaz oni che 
sostengono che un linguaggio 
ausiliare internazionale possa 
essere adatto solo per questio 
ni di lavoro e forse per le 
scienze naturali ma non pos 

sa essere usalo come mezzo 
adeguato di comunicazione 
negli affari personali nelle di 
scussom sulle scienze sociali 
e umane per non parlare del 
la narrativa edel teatro» 

Questa esperienza di Car 
nap è del 1922 quando IE 
sperante aveva appena 35 an 
ni di vita Oggi la portata del 
1 Esperanto della sua cultura 
dei suoi pos tivi effetti sociali e 
polìtici sono enormemente 
cresciuti Io credo che la sini 
stra debba cominciare a prò 
muovere inchieste informare 
dibattere e creare a partire da 
quest atto fondai vo delia cui 
tura dell Unione europea 
Questo perché non ci si deb 
ba pentre di non aver fatto 
nulla per preservare 1 attuale 
ecosistema linguistico e cultu 
rale europeo contro la gioito-
fagla della lingua degli amen 
cani una glottologia che oggi 
attraverso i mass media ha 
una velocità fagocitatrice in 
eredib le (si pensi agli abitanti 
delle Isole normanne Che pur 
essendo da tredici secoli sotto 
ld Gian Bretagna erano rima 
ste f no a due generazioni fa 
franco parlanti e che dopo 
una prima generazione bllin 
gue oggi attraverso 1 attuale 
nuova generazione parlano 
solo inglese) 

Musica, poesia, società: a Roma 
una settimana di iniziative 

Gli Appalachi 
un mondo a parte 
tutto da scoprire 

Si chiama Appalachian Projet dal nome della ce­
lebre regione montuosa degli Stati Uniti, ed è una 
sorta di festival interdisciplinare dedicato alla cul­
tura, alla musica, alla letteratura di quel\a zona 
Per una settimana, gli studenti dell Università «La 
Sapienza» si sono misurati con il mondo degli Ap* 
palachi, sotto la complice guida dell anglista Ales­
sandro Portelli, vera anima del progetto 

MICHELE ANSELMI 

dell hammer dulqìmer («Il 
pianoforte del povetf» come 
lo ha presentato Randy «he 
insegna musica nelle stuoie) 

aj^pnffr^cjop^ Canada fltìtì >Tuttì^»fedel KeVittìCl* i-ulla 

Wm ROMA Gli Appalachi so 
no una caten^ di colline più 
che di montagne che si svi 
lypM dato tato del Maine 

«QiqonjfC 
afft O ^ c ^ ^ a b b r a c c i a h d ^ *W fflrtktth fflìtfftRNfei» 

le la Virginia la Carolina, il 
Kentucky e il Tennesse onen 
tale È una zona culturalmen 
te importante^ quasi un con 
centrato di contraddiz oni 
che uria j>ìgta Consuetudine 
dai tratti razzisti (ricordate i 
brutali bD.scaioli di Un tran 
quitto week-end di paura?) as 
socia alla «parte peggiore» del 
(America Una banahzzazio 
ne che Alessandro Portelli 
docente di anglistica ali Uni 
Versila di Roma rif uta decisa 
mente spiegando che gli Ap 
palachi sono «un luogo di m 
credibili tradizioni -nusical^ di 
duri conflitti di classe un po­
sto dove è passata tutta 1A 
menca» E aggiunge «LI ogni 
fenomeno è radicaliz?ato 
amplificato intenso dalla cn 
si dell industrializzazione al 
disastro agricolo È un ottimo 
osservatorio per chi voglia stu 
diare sul serio oltre il Sogno 
gli Staji Uniti d America* 

È in questa òttica che va vi 
sto 1 Appalachian Project 1989 
una settimana di iniziative 
promosse dal dipartimento di 
anglistica deli università «La 
Sapienza in colLjonzione 
con il Teatro Ateneo il Centro 
studi americani e una sene di 
associazioni statunitensi Un 
tema - diciamo la ver tà - pò 
co alla moda per certi versi 
controcorrente ohe poteva ri 
dursi a incontro nostdlgco at 
tomn alta «cultura delle mon 
lagne» e invece accolto con 
vivo interesse dagli studenti 
Al punto da dover chiudere le 
porte del Teatro Ateneo n oc 
casone del concerto dei tre 
musicisti non professionisti In 
vitati da tortelli per inaugura 
re 1 iniziativa 

Partiamo propno da loro 
Anne Napier Randy Wilson e 
Scott Oliver per parlare di 
questo «Progetto» che molto 
poco accademicamente s in 
terroga sui diversi aspetti (reìi 
gione antropologia mus ca 
poesia stona sociale) della 
cultura degli Appalachf Riunì 
tisi per questa singolare «tour 
née» italiana Anne Randy e 
Scott hanno eseguito ballate 
motivi e «fiddie tunes» (il fidd 
le è il violino irlandese portato 
dai pnmi coloni) della tradì 
zione appalacfnana conq i 
standosi un piccolo successo 
personale II suono «non .prò 
iessionale» spesso rozzo ma, 
efficace dei loro strumenti è 
molto piaciuto agli studenti 
incuriositi dall andamento rt 
mico del banjo dal pulsare 
dell armonica dalie variazioni 

dalle Infiorescenze pluétre), 
essi agiijqonD. ìli y | r l J m $ 
culturali m una sorta al later-
disciplinartela vissuta come si 
usa dire «sul campo» 

Racconta Portelli «P»ndi 
Anne Napier Vive ̂  ketch un 
paesino sminatori S u d a r i 
to lavorava in miniera prima 
di restare invalido in seguito 
ad un incidente sul lavoro In 
questi anni la casa di Anne è 
diventata un punto di incontro 
per chi si occupa di cultura 
popolare Anne can(a aiuta ì 
po\en della contea collabora 
con il sindacato £ ci ospita 
ogni volta che andiamo negli 
Stati Uniti per i giostri sjudt» 
Blues jeans stivaletti «occhia 
li a lenti spesso Arine si è 
emozionata un pò qualche 
sera dopo il concerto assi 
stendo al documenta|iQ Coal 
Mtmng Women progettato nel 
ta saletta di Villa Mirafiorì 
quasi ntrovando ui Quelle im 
maglm dure pezzi della 'prò 
pria vita Già fl carbone che 
per la gente del Kentucky ha 
rappresentato a lungo la pnn 
cipale forma di occupazione 
Un lavoro massacrante espo* 
sto ai rischi del grisù e del 
*black lung* alle variazioni 
del mercato ali ingordigia 
delle compagnie padronali 11 
cinema di finzione e no si è 
ripetutamente occupato del 
fenomeno (molto belli Marion 
County Usa di Barbara Kopple 
e Materna di John Sayles, en 
trambr in programma)^ ma è 
la prima volta che ci mostra la 
vita delle «vvpme-n miners» 
operàie sindacalizzate <3om 
baltiye capaci di rivaleggiare 
con i maschi in esperienza e 
forza fisica 

Anche Lorìg Joitmcry Home 
sempre prodotto dall Appai 
shop (un centro per le arti e 
l educazione costituito nel 
1969 a Whttesburg) offre un 
ritratto inatteso di questa terra 
in bilico tra isolamento e m 
dustnalizzazìone fa vecchi e 
nuovi squilibri edonomìeit rac 
contandoci in parallelo le vi 
cende di due famiglie una 
em grata a Chicago e 1 altra a 
Ball mora Soprattutto la vi 
cenda personale di Andreena 
Beicher combattiva danzalo* 
ce e attrice esperta in storia 
orale tornata a vìvere nel Ken 
tucky simboleggia posihsa 
mente la vitalità dì urta cultura 
(o di un insieme di valori cui 
tur il ) che non si rassegna a 
morire di fronte ali incedere di 
un "progresso* spesso vorace 
t regolato dalle ferree k,ggt 
del profitto 

l'Unita 
Lunedi 
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DWAIDUB ore 17,50 

Arriva Hunter, un «duro» 
di Los Angeles 
centro Derrick-e Koster 
• r V w U r t il titolo della 
nuova serie di telefilm poli-
raschi che prende il posto 
del Commissario Koster, su 
Raldue. Questo («meriggio 
va in onda II •pilota, della se­
rie, un vero film In cui vengo­
no «esentati tutti i protago­
nisti delle 88 puntate (altre 
28 sono già in lavorazione) 
e perciò eccezionalmente 
durerà 100 minuti e imziera 
alle 17,50, l'appuntamento 
per gli altri episodi è invece 
per le 18,45. Gii investigatori 
tedeschi Derrick e Koster la­
sciano Il posto a un «duro» 
americano. Rick Hunter, in­
toni, i l muove rigorosmente 
per le strade e i sobborghi di 
Los Angeles, poliziotto dalla 
mano pesante che lavora in 

coppia con una bella poli­
ziotta di origine scozzese, 
Dee Dee McCall: i due si I 
muovono spesso ai limiti del ' 
codice, agiscono in nome i 
della giustizia ma non sem­
pre in quello delia legge, il i 
loro capo, Lerster Crain, li j 
sommerge di rimproveri, ma ' 
non solò per i metodi sbriga­
tivi:: al capo-burocrate non 
piace che i due vadano a i 
mettere ii-naso in affari scot­
tanti, che disturbano i poten- ) 
II. Interpretato da Fred Dryer ' 
e Stéphanie Kraroer, Il tele- ' 
film non soddisferà forse i 
palili di-Koster: con Hanler 
arriva in tv un californiano 
un po' rozzo patito degli 
hamburger, che fa il verso al­
l'Ispettore Callaghan. 

Crippa 
a Tino 
ScMrlml 
Milton 
nomaci 
MconA' 
Castri 

L " " ) M I O U 1 ore 13.15 ; [~1 CANALI 6 ore 15 

Per chi suona la Berretta 
Diogene j In salotto 
cerca ì cuori 
le pensioni | solitari 
WB La decima settimana di 
Diogene- dal lunedi al vener­
dì su Raidue alle 13,15 - e de­
dicala al -dramma delle pen­
sioni». I servizi sono stati girati 
a" Roma, Milano, Tonno e Na­
poli, Oggi in Italia essere pen­
sionali equivale ad essere po­
veri, L'8Q per cento delle pen­
doni non supera le fjQOmila 
lira mensili, per avere una 

Ensione definitiva è «norma-
attendere quattro o cinque 

anni: nel frattempo si vive con 
quella provvisoria (e insuffi­
ciente). Nel 1988 le pensioni 
In atto erano 20 milioni, una 
cifra enorme, che corrispon­
de a quella della popolazione 
attiva. Ogni anno vengono va­
ri le ben 50 leggi in materia di 
previdenza sociale, ma sono 
tulle leggi-lampone. Nell'In­
chiesta di Antonio Bagnanti 
(coadiuvato da Sandro Ruo­
talo. Gilberto Squizzato e 
Santo Della Volpe) verranno 
proposti anche casi e opinio­
ni: per esemplo Cessene, pro­
fessore di dirillo amministrati­
vo, sostiene che l'Italia è in ri­
tardo di 80 anni sugli altri 
paesi occidentali. 

• I Agenzia matrimoniale, il 
nuovo programma di Canale 
5 prodotto da Maurizio Co­
stanzo e Alberto Silvestri, 
mandato in onda in un orano 
•discreto, (tra le 15 e le 
15,30), per non mettere in 
difficoltà chi decide di cerca­
re aiuto in tv per trovare .l'a­
nima gemella», è stato accol­
to con interesse dai pubblico. 
Stando al dati diffusi dalla Fi-
ninvest, infatti, il programma 
condotto da Mana Flavi ha 
avuto quasi 2 milioni d'ascol­
to, con uno share del 28,07 
per cento, lo scorso anno Ca­
nale 5 negli slessi giorni e 
nella medesima fascia orarla 
aveva mezzo milione d'ascol­
to in meno e una share del 
21,44 percento. Oltre alle let­
tere, che erano giunte già 
mollo numerose prima dell'i­
nizio della trasmissione, la 
genie ora telefona chiedendo 
di partecipare alla trasmissio­
ne: in redazione dicono che 
le telefonate sono più di 300 
ogni giorno e le linee intasa­
le. Anche oggi vedremo i •vi­
deoannunci» matrimoniali e i 
primi incontn di coppia, 

Il berretto a sonagli 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Massimo Castri. Scena e co­
stumi di Maurizio Baiò, Inter­
preti:-TlnoSchirinzi, Maddale­
na Crippa, Laura Ambesi, 
Alessandro Baldinotti, Alarico 
Salinoli, Silvana De Sanlis, 
Carla Manzon, Cristina Libera­
ti. Produzione Ater/ Ert. 
Modena: Teatro Storcili 

Nel «Berretto a sonagli» allestito 
da Massimo Castri si tende a rivalutare 
il personaggio femminile. Purtroppo 
l'effetto è più curioso che convincente 

• a . MODENA Abbiamo appe­
na lascialo, a Firenze, le Ma­
rionette di Rosso di San Se­
condo, ed ecco che incontna-
mo i Pupi di Pirandello, le ma­
schere di onore e dignità sulle 
quali dissena, in un passo Li­
moso. il protagonista del Ber­
retto a sonagli,. lo scrivano 
Ciampa. L'accostamento fini­
sce qui. Se infatti per Giancar­
lo Sepe si trattava di riscoprire 
un'opera dimenticata di un 
autore misconosciuto. Massi­
mo Castri affronta un titolo pi­
randelliano ira i più frequen­
tati; e il suo problema è quel­
lo, dunque, di prospettarlo in 
una luce nuova, puntando so-' 
prallutlo alia valorizzazione, 
in esso, della presenza femmi­
nile. In ciò riallacciandosi ad 
altri suoi allestimenti pirandel­
liani: pensiamo a Vestire gli 
Ignudi, a La otta die li diedi 

Applicare la legge sulla pa­
rità dei sessi a creature di fan­
tasia, concepite e realizzale 
dal loro creatore in un certo 
modo, sembra comunque az­

zardoso Si, è vero: nel copio­
ne dialettale originano di A 
Bimlta cu'i Cianaaneddi, scrit­
to da Pirandello per Angelo 
Musco nel 1916 (ma rappre­
sentato solo nel 1917, fra pole­
mici contrasti), si sono nn-
Iracciati brani che il geniale 
quanto prepotente attore sici­
liano aveva tagliato, e che 
contribuiscono a dar corpo al­
la figura di Beatrice Fiorlca. 
Reinsenti nell'edizione attuale 
(ma lo aveva fatto già Squarzi-
na), essi vengono peraltro 
sprecati, in particolare l'episo­
dio «dello scorpione», che, da 
spia inquietante delle pulsioni 
e repulsioni di Beatrice, si tra­
sforma in semplice lazzo, al­
l'interno dell'andatura farse­
sca, buffonesca o da vaudevil­
le dominante per larghe zone 
dello spettacolo (il quale so'* 
coglie pure, nella prjma m e * , 
z'ora, ironici echeggiamene! 
del Rigoletto verdiano). 

Diciamolo chiaro. Quali che 
fossero i propositi del regista, 
non tanto risulta accresciuta, 

AOOEO I A V I O L I 

qui, la sostanza drammatica 
del personaggio di Beatrice, 
quanto é invece ampliato, si­
no a debordare, il ruolo del­
l'attrice Maddalena Crippa, 
impegnatissirna nel cambiar 
d'abito e di psicologia casa­
linga sciattona e umiliata da 
principio, altera donna bor­
ghese poi (ma incline sempre 
a mostrare le gambe, cne so­
no belle, d'accordo),'quindi 
ragazzotta in vena di grullerie, 
letteralmente travestila da pa­
gliaccio. 

Tanta frenetica mutevolez­
za di atteggiamenti, poco n-
spettosa dei costumi, anche 
domestici, dell'epoca, rischia 
di convalidare l'ipotesi dì una 
stravaganza ai limiti della fol­
lia. e di tornire qualche argo­
mento in più a ciampa, tatto 
becco da) marno deHa eigno-V 

,ra, e'pubblicamente svergo­
gnato dopo l'amato dei due 
adulten, pio /ncato' proprio da 
Beatrice. Come si sa, Ciampa 
troverà in extremis la soluzio­
ne che consentirà a lui di non 

macchiarsi le mani di sangue, 
alle famiglie Fiorlca e La Bella 
di salvare la faccia, all'opinio­
ne locale di rassicurarsi (ma­
gari ghignando sotto sotto) 
sul decoro dei suoi maggio­
renti. Si proclamerà, cioè, alto 
e forte, che Beatrice si è im­
maginata o inventata tutto, 
perché pazza, e la si rinchiu­
derà, lontano dHI, per un con­
gruo periodo di tempo Inutile 
ncordare che la crudeltà di un 
tale esito, col relativo passag­
gio di Ciampa da vittima a car­
nefice, nsaltava benissimo in 
precedenti e più asciutte npro-
poste del Berretto. 

La regia di Castri, comun­
que (quasi a smentire la fama 
di austerità eccessiva che 
aleggia, sulla sue imprese arti­
stiche, alcune molto notevo­
li),-abbonda in effetti che so­
no, o si vorrebbero, comici: il 
coretto di contomo (madre e 
fratello di Beatrice, la vecchia 
serva, la turpe raccenderà 
detta •Saracena», il delegato 
Spanò) è un Inpudio di colori­

tissime caricature II caso più 
vistoso nguarda Spanò (Alan-
co Salaroli), da funzionano di 
polizia convertito in graduato 
della Benemenla, per il godi­
mento di chi si delizia alle bar­
zellette sui carabinieri. In 
compenso, la moglie di Ciam­
pa. paesana fionda e volgare, 
si direbbe qui uscita da una ri­
vista di mode, uno snello figu­
rino. 

Gira gira, il meglio della se­
rata si concentra nel ntratlo di 
Ciampa, che Tino Schinnzi di­
segna con piglio energico e 
sottile insieme, svelando die­
tro il cavilloso raziocinio del 
piccolo intellettuale di provin­
cia un'umanità lenta e dolen­
te, ma capace di spietate rival­
se Nulla di troppo inedito n-
spetto ai più illustri esempi 
(da Eduardo a Tun Ferro, a 
Paolo Stoppa), ma un'adesio­
ne piena e ricca a una parte 
splendida eppure temibile. 

La scena di Maurizio Baiò 
scandisce la menda con mo­
vimenti (muri che si saldano 
cancellando i varchi delle por­
le, letti che si aprono, vicever­
sa, a liberare la visione del cie­
lo) allusivi agli sviluppi dell'in­
trigo, che vedranno in ultima 
analisi rinserrarsi n i Beatrice, 
di là dalla già costrittiva cer­
chia familiare, le-pareti del 
manicomio. Apparalo pleona­
stico, tutto sommato, poiché il 
testo parla da se. 

Gran successo, a sala gre­
mita. applausi e chiamate sen­
za nsparmio. 

.g) RAIUNO 
M I -UNO MlkTTMA. Con Livia Azzeriti e 

NON 1A1TA I M A VITA. Sceneggiato 
M O A U I 1 0 . Cor 
ad Eugenia Menti 

« WIOiAMO A U 1 1 0 . Con Vincenzo 
lilTITiHl.il 

I M O f O t MATTINA 
« M O CI W M A * » A l i ! 10. « • parta) 
11.00 
11.10 
I M O 
I M O 

Ut'puntata) 
A H J 10,13-turni 

C H I T IMEO FA. TC1 FLA1H 
VIA TtULADA. H . Con Loretta Goral. 
WtoHdiOI«wil8r«iii 
T l U O W O N A i l . T o t . Ti.mlnÙMdiT 
P. MONDO » QUARK. tu PI»o Annoia 
M O O N H U I T T A OUERRMRA. Fa­
vata. 

10.00 0OTT1 « O R N I AL PARLAMENTO 

CAOTOON CUP. Canoni animati 
Il Programma par ragazil 10,1» 

I M O 
10,00 TQ1PLA1H 

PAttOiA 1 VITA, Lo radici 

10.»» 
DOMANI 1PQ1L Con G. Magali! 
H U P B O . UN AMICO 
AUjUKNACCO DEL GIORNO DOPO. 

10,00 
00.00 

T1L10JORNAL1 
_ , . — Film con Vittorio Gas-
amen, Stefania Sandrallj, ragia di Ettore 

UM TBLIOIORNALS 
31.01 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.10 0P1CIAU T O I . DI Enrico Mentana 
10,00 TO I NOTTI . OOOI AL PAALAMEN-

TO. C H I TEMPO FA 

o.*o 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Telo-
film iL'oapIto misterioso» con B. Walte 

HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDOTCum 
TUTTtNFAMIOLIA. Quiz 

I. Quiz con Mlka Bongiorno 
K. PRANZO E SERVITO, Qua 

11.10 
11.00 
1 1 4 0 
1 1 . M CARI 01NITORI. Quiz 
14.10 
10.00 
11.00 

OWCO PELLE COPPIE. Quiz 

LA C A I A H8LLA PRATERIA. Tal.-
film f Una casetta per Mary» con M. Lon­
don 

10.00 
17.00 
17.00 
10.00 
10.00 

WE1ETER. Telefilm con 6. Lewis 
BOWHO 1LAL0M. Quiz 
CHTLAVit. ersr 
&K. IL « t a o taiuiToi au« 
H. 01000 DEI NOVE, fluir 

. . . . TRA MOGLIE E MARITO. Qui» ~ 
M . M I POMPIMI. Film con Paolo Villaggio, 

Lino Banfi, regie di.Neri Perenti 
11.10 TOP MCRET. Telefilm con B. M e l t -

11.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.00 i A R I T T A . T.lifilm. «Uccidi per me» 

C RAIDUE 
7.S0 I GIORNALI. 01M. Pastora a E. lampa 
0.10 PIÙ PANI PAI PELLI. Mattino ' 

00.00 tHOWOOAT. Film 
1 0 4 0 LO SCOIAMONE t i m O f ARiTcaT: 

10.11 
11.01 
11.11 

TGlT f t lNTATRl 
P i l i D A N T I AUOHWRI 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele-
film oon Bob Newhert 
MEZZOOIORWO E... Con G. Funeri 

,00 T O I . 0 0 1 TREDICI 
11.11 
11 . 
11.11 
11.10 
14.00 
14.41 
11.00 

T O I O M O I N I 
MEZZOGIORNO «... 12- perle! 
PANANE» PAMOll . Tolotilm 
T O I ECONOMIA 
AROCNTO1 ORO. Spettacolo con Lu­
ciano Rlspoll a Anna Carlucci 

17.00 T O I FLASH 
17 SPAZIOUPERO. AMICI DELUTfÈR: 

17.11 
17.10 
11.10 
10.11 
10.10 

1 1 . ! 

12.10 
22.40 
21.00 
23.21 
11,10 
0.40 

T O I SPORTSERA 
HUNTER. Telefilm 
METEO 2 . TILEOtORNAU 
T O I LO SPORT 
CAPITOL. Sceneggiato con Rorv Cal-
houn, Carolyn Jones; regie di Richard 
flennet 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 
T O I STASERA 
IL SICARIO. Con Luigi Le Monica 
CHIAPPALA CHIAPPALA. Venete 
T O I NOTTI - M B t O i 
INTERNATIONAL «6.O.C.» CLTJT" 
ORAMMA NELLO SPECCHIO. Film 
con Oreon Wellee, Juliette Greco, regie di 
Richard Fleieéher 

7.00 CARTONI ANIMATI 
S.11 ÉTREOA PER AMORI . Telefilm 

10.00 HARDcASTLt ANO McCOHMIcK. 
Telefilm fi giustizieri» 

11.00 L ' U O M O 6 A H I M I L I O N I D I DOLLA­
RI.. Telefilm 

12.00 
11.00 
14.00 
14.10 
14.11 
10.20 
18.00 
18,00 

11.10 
13.30 
20.00 
20.30 

21.30 

12.30 
23,00 
23.11 

TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Veneta 
C A I A KEATON. Telefilm 
r A B V l I T T t R . Telefilm 
SMILE. Con Jsrry Scotti 
OÉEJAV tELEVISION ' 
BHW BUM PAM. Progremme per ragazzi 
'RE N I P O T I È UN MAGGIORDOMO: 

Telefilm, con Brian"Keith 
lUPthCAR. ToleTilm 
HARP»:ttAVI. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CINCtUE RAGAZZE I UN MILIAR­
DARIO Telefilm «La gare» 
LA BELLA E LA RESTIA. Telefilm, con 
Linda Hamilton 
PER LA STRADA. Quiz 
MHoASALvilHOw, Varietà 
VENERDÌ 13. Film con Botsy Palmer; 
regia di Sean S. Cunnlngham 

^PAITPE 

D E I T B N L Sceneggiato ' ' 
D M : LO I M A u i o N E DEL LUNEDI 

D M : W PEP1ON0... Tu Impari 

10.41 HOCKEY SU OHIACCIO" 
11.11 " 
11.00 
14.00 
1 4 . M 
11.00 
11.10 
1S.0S 
17. 
17.41 
18.00 
11.41 
11.00 
20.00 
20.30 
11.10 
22.20 
22.10 
24.00 

PALLAMANO; IMOLA-PRATO 
V I A D O » ME ITALIA 

.00 DESTINL Sceneggialo 
~ VIOEOPOX DI Stefano BeHMone 

P I O . 01 a. grillo. C. Peeaniai 
T O I . 0ER1Y. e cure di A. Bucerdl 
T O I . TltfGIORNALIREOIONAU 
K> CONFUSO. Parole eegrete tn tv 
UN «ORMO Uà POSTURA 
MAX HEAPROOM. Telelilm 
TOSSIRÀ 
IL PROCr ÌBO DEL LUNEDI 
T O I NOTTI 

«Venerdì 13» (Italia 1, or* 23,15) 

0.4S 

11.10 

11.10 

11.10 

14.10 

11.10 

18.30. 

17.00 

11.00 

11.00 

11.30 

2 0 1 0 

22.11 

21.00 

VITE PERDUTE. Film 

PETROCELLI. Telefilm 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggletò 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggilo 

ASPETTANDO IL DOMANI. Scensa-
gieto con Mary Stuart 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggilo 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Allusine 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. Telofilm «Giochi di guerra» 

LA MAGNIFICA PREDA. Film con Ro­
bert Mltchum. Marylin Monroe; regia di 
Otto Preminger 

CIAK. Settimanale di cinema 

MIO ZIO BENIAMINO. Film con Jac­
ques Brel; regie di Edouard Molinaio 

11.40 FOOTOAUAMPUCANO 

11.41 

11.00 

11.30 

20.00 

20.30 

SPORT SPETTACOLO 

JUKEBOX 

0POIITOO1 

SimOMNIM 

T1NEBB. AuavaHan Open 

11.41 PASKIT. I 

/JB» 
14:11 UNA m A DA VIVERE. Sce-

17.41 SUPER 7.Varlel« 
20,00 DOTTCM KHDARE. Telefilm 

OMITFilm con ATFrancioaa 
2 2 . M COLPO BR01SO. Quii 
11.20 0P1EDV. SPORT 
11.80 P U H CALDEELMAF|A NE­

RA. Film con G. Cambridge 

J*Ì 
' l | ! 1 0 SUPER HIT 
,14.11 TODAY PI WD 
11.10 ONTHE4 ~ 
11.00 ÈUROCHART 
10.10 OOLOIES AND OLDIES 
22.10 I L U I N W l l T ~ ^, 

o:41 Uk LUNOA NOTTI ROCK 

<** 

® ^ 
11.30 TEIIOKHINALI 

11.00 L'ABHMI DI ROSS 
Film con L Redgrava 

17.41 TVI>ONNA.RoMGako 

I M I NATURA AMICA 

20.00 T ! *CNEWO Notiziario 

20.30 POTERE. Sceneggieto con Tar-
cleo Meea 

22.11 OENTEETUIIlSaaa 

i,ueun 
13.00 SUOAR.V»rteta 
14.30 MARIA. Tolenovala 
20.00 MLUCBNCTalaNm 

Film con TrThiknwaon" 
22.30 LA PREMA NOTTI DEL DOT? 

TOR DAEMELL Film c o n u S i -
zanca 

1.00 URBANA laVLTelenoveli 

m 
11.00 «.TESORODELSAPEM 
18.00 VICTORIA. Telenovala 
18.00 UN UOMO DA ODIARE 
18.10 TOA - NOTIZIARIO 
10.11 INCATENATI. Telenovala 
12.11 L'ITALIA. 01M. Mnotto 

R A D I O IUi;:i:ti!::ii;i:i:i:JllJi||;:IL3l!;:lll0IB1l 

RADIONOTIZIE 

S.30GRZ NOTIZIE; 7 GRU 7.10GR3; 7.30 
GR2 RAOIOManiNO:E GJtl; S.30QR2 RA-
0I0MATTIN0, E.30 GR2 NOTIZIE: B.4S 
GR3. 10 SPECIALE GR2 : 10 CRI FLASH; 
11.JOGB2 NOTIZIE; 11.41 GR3; 12 GUI 
FLASH: 12.10 GR2 RADI0GI0RNO; 13 GR1: 
11.10 GR2 RADIOGIORNO: 13.4B GB3: 
10.10 tW2 ECONOMIA; 10.10 SR2 NOTI­
ZIE, I0.SOGR2 NOTIZIE: I M O GR3.- 10 
GR1 SERA; 10.10 GR2 RAOKSERA; 20.40 
GR3:22.30 GR2 ULTIME NOTIZIE; 23 GRt. 

RADIOUNO 

Onda vwde: 8.03. e.SS. 7.SB. 9.50/11.67, 
12.50. 14.67. 16.67, 18.68, 20.(7.22.67; 
0 Radio anch'Io '89:11.30 Dedicato elle don­

na: 10 Ticket: letllmeiiile de» «Aite: 10 a 
pagmone: 1B.30 Muilcuao; 20.30 GariM-
dl: Koneggieto: 23.00 Letelefòneta 

RADIODUE 
Onde varde: 0.27. 7.20. 0.20.0.27. 11.27. 
13.28. 15.27.18.27, 17.27, 10.27.10.20. 
22.27. 0 I starni: 10.30 Radknaj» 3131; 
12.40 Vengo anch'Io): 1041 «pomeriggio: 
10.00 RiOodue atre lazi; 20.30 Fari acca.: 
21.30R»dto*j«3l3l nono. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.10, 9.43. 11.43. 0 Prekdb; 
7-0.30-11.00 Conceno 0* nwitinoì 14 Fo-
mirlggio muafeoler 10,40 fonone»; 10 Tene 
pogina; 21 Festival di Locarne 1080: 21.20 
Blue. noie. 

Stasera in onda su Raiuno 

Scola, 80 arali 
in 

Vittorio (ammari o Sergio Caottlttn noi film < U fsfriisllae 

PM Proviamo a sbilanciarci: 
forse e il film più italiano de­
gli anni Ottanta, e non solo di 
quelli. Fin dal titolo- La lami-
glia, ovvero una cosa che in 
tanti, un po' in tutto il mondo, 
hanno messo in discussione, 
ma che in Italia continua ad 
avere un valore sacro. E poi 
perche e un film sulla Stona 
in cui la Stona passa al di fuo­
ri, oltre le mura di casa, per 
frantumarsi ^dentro casa) in 
mille storie minime, con la *s» 
minuscola Nella filmografia 
di Ettore Scola, La famiglia fa 
coppia con Ballando ballon-, 
do, perché sono i due film 
che ripercorrono in due ore 
litio il Novecento: ma nella 
balera panama di Ballando 
ballando I grandi avvenimenti 
irrompevano con forza, men­
tre nell'appartamento della 
Famiglia bussano alla porta 
con discrezione 

Altra curiosità' il film »p:u 
italiano» è anche un film mol­
to, molto romano. Tutto avvie­
ne fra le quattro mura di una 
casa borghese, nel quartiere 
pia borghese, decoroso, agia­
to di Roma; Prati, una zona di 
strade dntte e signorili, in cui 
Roma sembra quasi Torino, 
Ettore Scola e di Trevico, pae­
sino deliìrpinia (ricordate il 
suo splendido TVeueo-Ton-
no?), ma nella footsjtadimo­
stra di aver acquisito, «introiet-
talo» la romanità, forse con 
l'aiuto decisivo dei due sce­
neggiatori, Ruggero Maccari e 
Furio ScarpelirE anche que­
sto, a pensarci bene, e tipico 

di questo nostro paese, in CUI 
campanilismo e adattabilità, 
immobilismo ed emigrazione 
Interna si sposano con un 
equilibno che a vote ha"*VI 
miracoloso. , 

Insomma, La laminila tono 
ottantanni di vita. In otto ca­
pitali, une ogni dieci arili, 
Con un personaggio,' Calilo; 
che prima e un ragazzine* e 
poi diventa un nonno, e fa-da 
•filo rosso» che etica atsteme 
le storie di tutti gli alni Allori, 
matrimoni, odi. Il fascismo, la 
resistenza, il dopoguerra, tulio 
In dimensione mólto privata: 
E, ovviamente, 'con- <iinb 
straordinario gioco di attori 
Perché I familiari sono tanti e 
gli attori sono molli di pia, In 

-quanto numerosi personaggi 
vanno seguiti dall'adolescen­
za alla vecchiaia. Cosi, ad 
esemplo, .Carlo e Massimo 
Dappoito, padre e figlio, fan­
no lo stesso personaggio in 
due momenti della sua vita, 
mentre a Ottavia Piccolo 1 
concesso di restare se atesaa 
anche nella terza età. E attor­
no a Vittorio Gassman c'è un i 
squadra davvero di alto JiveL 
lo: Stefania Sandnlll, Fanny 
Ardant, Jo Champa, Renati 
Palmer, Sergio Castelline, 
Ricky Tognazzi.. La scenogra­
fia, in questo caso davvero 
fondamentale, è del lido, Lu­
ciano Rlcceri, I costura) <(l Ca­
tinella Fèscuccl, la musica di 
Armando Trovatali. DlmenO 
cavamo: su Raiuno, « l e 
20.30. r 

OAI.t 

SCEGUUTUOHUVI 
M O 1 H O W 0 O A T 

Ragia di Ooorg* Otónov, oon Ava Oardntr. Ka-
thryn Gisysen. Uso H i l l ) 
Si navigo, mo ooproituno ai canto ai orando «Ha 
advelando aule acque dal Miaaiaaippl. La alarlo è 
IrHovonlo. quando ol sentono cario voci o o o m 
nwfcho. Un aoto dialo: eOtd Man Rtaara. E Ava? 
Stupende. -

• • « • V I T H » W 0 U T 1 
Ragia d i AdaloM l e m b i • Roberto MsnnLcon 
v i r i t i i t t i , l andrs Mao. Italia ( U B O ) 
leoiad E * * un raaazra a t ra ragazza ai trovano akon 
prosa oon cinque ersaatotani ovaal. Uno di ausati 
Impezflece a fo uno etraa*. Insolito egiallpa dirotto 
nel '68 do lino cappio di raglan entrambi poco noi?, 
MTaMWTTIlpr ^ 

M . K I M M M E R I 
Ragia di Nari forant i , con Paola Villaggio. Mos-
a lmoPokfLr tana l l lBSI 
Ecco un ftlm Italiano cna fa concorrenza a ottano di 
Scola; di cui parliamo sopra. Ma versmonto nòti c'è -
lotta. Dispiace por I bravi attori di questa impresa di 
cretinismo In celluloide. 
C A W A U 1 

20 .10 LA MAGNIFICA PREDA 
Ragia di Otto .ramingar, con Marilyn Monroo. 
Robert Mltchum. U n (1164) 
Lui indolento a aexy, fai commovonta a saxy: ihaia-
ma comporigono uno mlscola cmamatografica ad 
alto potenziala amata» od omotivo. Moravigtiosl 
protagonisti par ls pnms volta instsmo in uns storia 
wsstsnr per modo di diro, Tra rapide a rissa ds 
saloon. Mdovo-con prc4#lc<>no^ta la • * ! bolls rs-
gazza dal mondo, otrappoMtals aie broccia dal solito 
calavo vestita di scuro. E no) contanti. 
R l T t O A I A T T R e . 

2 0 . 3 0 ALIEN: ZONA DI GUERRA 
Ragia di Danny l l lssn. oon Tina Thoinoroon. 
Tirnalhy Vsn Pattan. Usa (19111 
Devo ovsr girato pochino nono sale, questo tante-
scientifico al ncalco, cho ha almeno il merito ce 
proporrà uno atorio originala. Dunque, arrivano gii 
alieni a sono mostruosi come ai conviene. Il bello è 
che intentò sulla Terra infuria la seconda guerra 
mondiale s... il compagno ET si schiera contro I 
nazisti. Ls fantascienza retrospettiva a la più sporica-
.Iste. 
ODEON , .-- -• :..,.; • 

1 3 . 0 0 MIO ZIO BENIAMINO 
Regio di Edouard Molinaio, con Jacquaa I r a i . 
Francia ( I M I ) 
Anche heB'Ottocemo giocavano et dotiora e all'arn'-' 
malata,, ma non^aHo maniera dal clna'rns.oprnjO. ' 
CommsdiòfB chs,aconiuga» (aanza;vincoli,aacrl)' i l^ 
sesso con l'ironia. E già questo » straordinario. 
RETEQUATTRO _ _ _ 2 _ _ _ -

2 1 . 1 1 VENERDÌ 13 
Ragia di Sean Cunnlngham, con Batsy Palmer. 
Usa (1910) 
Par fortuna I bambini dovrebbero ossera già a letto. 
«Venera 13» * uno dal plil cruenti horror degli ultimi 
enni. Si base su uno scherno semplicleslma:Ta «otite 
banda di loen-eger va In campeggio sulla riva di un 
lago maledetto: nei boschi circostanti si annida un 
maniaco che, vedendo tanta bella carne trosce, d * H 
via al macello... 
ITALIA 1 
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ITUiiità RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-TORINO 

BOLOGNA-VERONA 
COMO-PESCARA 
INTER-LAZIO 
JUVENTUS-ATALANTA 
LECCE-FIORENTINA 
PISA-CESENA 
ROMA-MILAN 
SAMPDORIA-NAPOLI 

1-0 

0-0 
1-0 
1-0 
0-1 

0-0 
1-0 
1-3 
0-0 

RISULTATI SERIE B 

BARLETTA-GENOA 
COSENZA-TARANTO 
CREMONESE-LICATA 
EMPOLI-ANCONA 
MESSINA-BRESCIA 
MONZA-BARI 
PADOVA-REGGINA 
PARMA-PIACENZA 
SAMBENED.-AVELLINO 
UDINESE-CATANZARO 

2-2 
1-0 
4-2 
0-0 
0-0 
0-0 
1-1 
0-1 
1-1 
1-0 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-TORINO 
BOLOGNA-VERONA 
COMO-PESCARA 

INTER-LAZIO 
JUVENTUS-ATALANTA 
LECCE-FIORENTINA 

PISA-CESENA 
ROMA-MILAN 
SAMPDORIA-NAPOLI 

BARLETTA GENOA 
SAMB -AVELLINO 
MONOPOLI PALERMO 
OLBIA-CASALE 

Montepremi lira 38 397 533 872 
Ai 688 <13> lira 20*37 000, si 
29 963 « I2 l Ira 472 200 

TOTIP 
V I I Esperi Bi 

CORSA 21 Clavmore 

2' t) Escattpum 
CORSA 21 Eromets Gas 

4- I l Cenacoli) 
CORSA 21 Disteni Al 

6' I l Chebadogs 
CORSA 21 Tot! Dal Monte 

6- I l Lord Meno 
CORSA 21 Victorìne Rehm 

3' 1) Cren» 1 
CORSA 21 Euro del Mera X 

Quote si<t2iL2l.722.000,aal 
•111 L. 1070,000, si «10» L 
104 000 

!5siS 

TTiitto «prò Trap»: 
il Napoli senza 
Fargentino fa 
pari e patta 
con la Sampdoria 
e la ormai grande 
Atalanta batte 
k Juve a Torino 
fl Milan risorto 
passa a Roma 
Il Toro è ultimo 
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torsi • w 

'0 Re fellone 
OIANIW C M A S U O L O 

M i Prima del malinconico e burrascoso epilogo del 
campionato scorso, i più, parlando della Società Cal­
cio Napoli, la Indicarono comò un'azienda modello, 
una macchina organizzativa e manageriale quasi per­
fetta. Un miracolo nella disgregala realtà napoletana. 
l a scudetto confuse le idee a molli facendo spegnere 
Il fuoco che covava sotto la cenere. Le funamboliche 

9locale di quell'asso del pallone che si chiama Mara-
o r a hanno messo la sordina a tutti i capricci dell'uo­

mo, al *JO essere caboptìporo ma senza inai scoprirsi 
troppo (come lece durante la cosiddetta rivolta di 
maggio), al suo dettar legge a una società (e a un 
presidente) imbelle e al suo ammiccare ad un pubbli­
co che Ione comincia ad essere stanco di lui. Bianchi 
t un uomo terribilmente solo. Se i tifosi non l'avessero 
•affetto dopo | fatti dell» scorsa stagione, probabil­
mente Feriamo se ne sarebbe sbarazzato per accon­
tentare l i sua galllnadalle uova d'oro, Perchè è chiaro 
che Maradona e un capitale che ha fruttato e frutterà 

moltissimo ancora. 
Maradona e il re del San Paolo e dei rettangoli di 

• loco. Ma nella realtà della vita si dimostra incapace 
al capire che non è sufficiente soltanto saper tirare 
calci ad un pallone. 

• CALCIO Coppa Italia 
' quarti.* «ne* 

• MUAVÒLO ' 
Coppe del Campioni: 
Peniru-Amburgo 

GIOVEDÌ 26 

MARTEDÌ 24 
• BASKET 
Coppe dei Cempunr 
Arie-Scavolim 

• BASKET 
Coppa dato Coppo: 
SnaMara-Rtat Madrid 

SABATO 28 

MERCOLEDÌ 25 
• BASKET Coppa Korac: 
latudiantae-OiVareu, 
Stala Itosea-Phlllps, 
Smrtal-Wlwa 

• CICLOCROSS 
Pont Cnateau (Francis) 
campionati mondiali 

• PALLAVOLO 
Sor» A 

• PALLANUOTO 
Seria A 

DOMENICA m 
• CA*.CIOS«leA,B. 

• BASKET Serie A 

• 'CICLOCROSS 
Pan) Chattau (Prenota) 
eemptonetl mondiali 

•«•IPPICA Perlai: 
Grand Prlx d'Anwiqua 
• SCI Va» (Usa) 
Slalom femminile combinata 
campionati del mondo 

«La prossima. vòlla. giocnero 
anche con una gamba sola...» 

OAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O C A N I O 

I GENOVA Diego Arman- gole che bisogna rispettare, E 
do Maradona è arrivato all'ae­
roporto Cnstoforo Colombo 
di Genova alle 12.13 con un 
volo privato Con lui il padre, 
il manager Coppola e altri due 
am|ci. "Non giocherò - dice 
subito - non andrò nemmeno 
in panchina. È un mese che 
non laccio nulla, non mi alle­
no, non è giusto che giochi. 
Sono venutoa Genova per ve­
dere la partita e stare vicino ai 
miei compagni*. Ma sabato 
aveva detto di star meglio e 
che avrebbe voluto scendere 
ih campo, Bianchi permetten­
do. 

•Era solo un mio desiderio 
- continua - non una richie­
sta Sia ben chiaro Mi piace 
giocare, però ci sono certe re-

poi sabato sera ho deciso che 
sarei partito per Genova, ma 
che non avrei giocato». Con 
Bianchi ha parlato? 

•No con lui non ho parlato. 
Ho parlato con il massaggia­
tore Carmando<e con De Na­
poli, per sapere come stavano 
e per trasmettere a tutti un 
messaggio di incoraggiamen­
to». 

Giocherà coi.,ro l'Ascoli in 
Coppa Italia mercoledì prossi­
mo? «Certo, ho tre giorni di 
tempo per recuperare un mi­
nimo di condizione». Con 
Bianchi, quando parlerà, do­
vete dirvi molte cose 

«Questo lo dite voi. Se poi 
vi niente alla famosa intervista 
di Lattek, che ha latto arrab­

biare l'allenatore, vi assicuro 
che quello è un falso comple­
to». 

Dunque l'appuntamento 
con Maradona in campo è tra 
tre giorni. «Potete contarci. È 
già tanto che manchi contro 
la Samp. lo non so stare lenza 
giocare», E aliatine - quando 
mancavano dieci minuti al ter­
mine della partita - ha tonato 
ancora. «In tnbuna si soffre 
troppo. La prossima volta gio­
cherò anche con una gamba 
sola». Era teso e arrabbiato 
con l'arbitro- «Ci ha dato dell' 
punizioni inesistenti e che ci 
potevano costare caro. SI in 
tribuna si soffre troppo...». E 
chissà se * stato proprio l'arbi­
tro a farlo innervosire o piut-
tostoll pensiero dell'allenato­
re che questa volta, almeno, è 

riuscito ad imponi. 
La farsa dei dnrnolla Infatti 

è durata quattro giorni e si e 
conclusa nella maniera pai 
ovvia: il giocatore è rimasto * 
guardare. Ma probabilmente 
non per sua specifica volontà 
Fosse stato per lui quasi certa­
mente avrebbe giocato. Ma 
da Rapallo, dove la squadra * 
stata in ntiro tre giorni, la so­
cietà ha fatto sentire, una vol­
ta tanto, la sua voce e imposto 
le sue regole a protezione del­
la sua Immagine e del suo alle­
natore, che in questa circo­
stanza dovrebbe aver chiesto 
- preteso ed ottenuto - mag­
gior rispetto di certe regole a 
salvaguardia della sua credibi­
lità. Per oggi è fissato un in­
contro a tre Bianchi-Marado-
na-Ferlalno: nuovo compro­
messo o sfida all'ok corrai? Evalr anticipa Tacconi a dà la vittoria ali Atalanta 

Nello slalom 
di Wengen è secondo 

L'orologio di Tomba 
in ritardo 
di 2 centesimi 

Alberto Tomba soddisfatto 
Ima non troppo) dopo lo 

spedile di Wengen , 

REMO MUSUMECI A PAGINA 2 8 

La risata del tifo 
seppellisce la Roma 

MONALDO 
WÈ ROMA. Autoblindo, ca­
mionette e truppe a cavallo. 
La società, presaga delle sue 
sventure, aveva chiesto rinfor-

. zi per fronteggiare la probabi­
le rivolta dér.tifosi.:MaÌ*guer-< 
riglieri» gialloròssral climada. 
golpe sudamericano hanno ri­
sposto sparando I proiettili 
dell'ironia e dell'autoironia. 
Hanno ; iniziato sugli, spaiti 
sbeffegglando 'sull'aria di 
•Guantanamera. la squadra e 
se stessi. «Voglilrnola Prima­
vera (la squadra "giovanile), 
vogliamo la Primavera...., in­
tonano in coro e poi «sarcasti­
ci» si rivolgono al presidènte 
con «Vogliamo prima la squa­
dra...», ribaltando l'assioma 
violese secondo il quale solo 
dal suo sognato megastadio 
può nascere una grande squa­
dra. Poi hanno latto a pezzi le 
allucinazioni di primato con 
un amaro: «Resteremo in serie 

PERQOLINI 
A». Il tiro al bersaglio contro i 
giocatori che centravano ne­
gli spogliatoi lasciava presagi­
re un assedio ai cancelli dai 
quali escono le auto dei gio­
catori. Ed invece la rabbia 
giaHorossa si dissolve in bana­
li contumelie contro il Princi­
pe Giannini, che lascia lo sta­
dio preceduto da una camio­
netta della Celere e qualche 
altro spicciolo di insulti, men­
tre una signóra si fa promotri­
ce di una clamorosa protesta: 
•La prossima vòlta facciamo­
gli trovare lo stàdio deser­
to,..», dice martoriando la su3 
sciarpa giallorossa. E nemme­
no il passaggio dell'ammìni-
stratgre delegato del Milan, 
Adriano Gallianl. riesce a dare 
la stura alla canonica veleno­
sa rabbia del tifoso. Al massi-, 
mo uno sfottò per sottolineate 
la sua calvizie: «Aho, te vojo 

regala' una valigia de "phon" 
così te fai la messimpiega..», 
al quale Galliani risponde con 
un largo sorriso che illumina il 
suo volto funereo. Ma la con­
testazione è solo rinviata e bi­
sognerà vedere in che modo 
la dingenza romanista saprà 
farvi fronte Certo ci vorrà uno 
scatto di grande intelligenza 
per riprendere in mono la alt 
tuazioné. Di errori ne sono 
stati compiuti diversi é|o-'dì-
verse occasioni si è diabolica­
mente perseverato, Ora il pre­
sidente Viola ha intenzione di 
portare la squadra In ritiro a 
Montecatini. La cura del» ac­
que però non può bastare per 
espellere i grossi calcoli uìal-
tarassi. Viste le drammatiche 
condizioni in cui si trova la 
Roma occorre intervenire con 
il bisturi avendo il coraggio di 
incidere a fondo. Gli Impacchi 
del Barone sembrano ormai 
una terapia inadeguata. 

•Mil l i • ^ l i ' l i V r y - — • • - l : : ' , • l'Unità 
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ROMA 11 BOLOGNA 

MILAN 
ROMA: Tancredi 6; TamptstiUi 5. Neil 6; Manfredonia 6.5, Oddi 

S. Collavati 4,5; Mutare- 5 r Desideri 4,5 (46' tonti 5,5), 
Voeller B, Giannini 5, Pollcano 4,5 (12 Peruzzi. 13 Ferrano, 
15 Renato, 16 Almiellil. 

MILAN: Galli 6: Tanottl 6. Maldlni 6; Colombo 5 179' Musai 
s.v.i, Rijkaard 6,6. F.Bareai 6; Evam 6, Ancelotti 5,5 (67' 
Coitacurta 6), Van Battio 6, Gullit 6,5, Virdis 6.(12 Pinato, 
15 AJberlinl, 18 Mannari). 

RETI: 7' Talloni. 1V Voeller. 3 1 ' Van Basten, 76' Virdis. 
ARBITRO: lanaaa di Messina 5.6. 
NOTE: Angoli 4 a 3 par il Milan. Giornata fredda a piovigginosa, 

tirreno allentato. Spettatori 41.191 (paganti 22.536, abbo­
nati 18.655) par un Incielo di un miliardo 260 milioni 138mila 
Iva (quoti abbonati 555.230.000). Ammoniti' Tempestili!. 

ROMA-MILAII 

O.l LECCE 

VERONA 
BOLOGNA: Sorrentino 6; Luppi 6.6, Villa 6,5; Picei 6 (dal 77' 

Stringare • v,). De Marchi 6, Monza 6; Poli 6, Demo! 6,5 (del 
69' Rublo Siv.l, Marronero 6, I. Bonetti 6, Alessio 6. (12 
Cusin, 14Bónini, 16 Lorenzo). 

VERONA: Cervone 6,5; Marangon 6, Volpecine 6,5: Soldi 6, 
Pioli 6, D Bonetti 5,5 (del 58 Terracianoe.v.), Bruni 6, TrogNo 
6, Gslderisi 6, Bortolazzi 6,5, Ceniggn 6 (dill'83' Pacione 
s.v.l. (12 Zuccher, 14 Pagani, 16 Gaiparini). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. 
NOTE: angoli 5 a 4 par il Bologna. Ammoniti Bruni. De Merchi, 

Merengon a Villa tutti per gioco falloso. Neesun espulso. Spot-
fetori paganti 8 193 per un incasso eh 178.10S.O0O. Abbona­
ti 10 774 per un rateo di 271.033.900. Giornata molta fred­
da Leggera pioggia nel primo tempo. Terreno aHentoto. F 
è uscito el 77' per una torta contusione alla tibia deatra. 

0 | COMO 

FIORENTINA 
LECCE: Terraneo 6; Levanto 8 (71 ' Peckxco 61, Miniano 6,5; 

Enzo 6, Baroni 5,5. Nobile 5; Merlerò 6,(71" Gartya a.v.l. 
Barbai 6,5. Pasculii 6, Benedetti 6,5, Vincze 5.5. (12 Negrot­
ti, 1 * Righetti, 15 Conte). 

FIORENTINA: Landucci 6,5; Bosco.6,5, Carobbi 6; Salvatori 7, 
Battiitim 6,1), Hysen 6; Cucchi 76, Borgonovo 6,5 (88' Pelle-
grim). Beggio 7, Di Chiara 6 (70' Pin 6). (12 Pellicano, 13 
Cenati, 16 Pruzzo). 

ARBITRO: Di Cola di Avutane. 

NOTE: pioggia durante quasi tutta la partita, terreno leggarmenia 
allentato. Spettatori 16.000. Al 69 ' «pulso Carobbi par dop­
pia ammonizione. Ammoniti Enzo a Boaco par protette. 

PESCARA 
COMO: Paradisi 6; Armoni 6 , Biondo 6.5; Inverni» 7, Colentuo-

no 6, Albiaro 6: Didone 8.5 165' Lorenzlnl a.v.l. Centi 6.6, 
Giunte 6 (67' Verte s.v.l, Milton 6.5, Simona 7. 12 Savorani. 
13 Mecoppi, 14 Corneliuaaon. 

PESCARA: Zinet»' 6.6; Campione 6 (67' Ferretti a v.l, Bergodl 5; 
Mercheggienl S.S, Junior 6.5, Bruno 6.5; Pagano 6.5, Gaipa­
rini 6, Miami 5.6: Tito 6.5, Edmer 5 (83' Zenone t.v.l. 12 
Gene. 14 Clarlentlnl, ISCiffarelli. 

ARBITRO: Beechin di Legnego 8. 
RETI: 4 1 ' Oidonl. 
NOTE: angoli 8 a 0 par II Pescara. Ammoniti: Bruno, Pagana, 

Biondo a Invernisi. Spettatori 8155 per un Incuto totale di 
39 milioni a 665 mila. Cielo coperto, campo In buona condbio-

Con un ritrovato Gullit, i rossoneri di nuovo sulla rampa di lancio 
Nella squadra giallorossa, apparsa «suonata», si salva il tedesco 

Sul ring resta solo Voeller 
Coiov»iJ oomptata la «frittata» 

r Il Mllan va in vantaggi»'- sugli sviluppi di un corno d'angolo 
lattoni i n Intonilo ad una palla vagante, gran sberla di 

nnrmo destro t II pallone Unisce nel 'sette: 
Caràmbolesco pareggio della Roma- Rijkaard allunga la 

tomba per anticipare iffondalitsimo Voeller la palla rimbal­
za sulla gamba del adesco e il rimpallo betta Calli. 
W Culla ubriaca nela e poi crossa, arriva in corsa Van Ba­
imi e a due passi da Tancredi alta incredibilmente sopra la 

i l ' . HOT Basten si riscatta- spiovente nell'area romanista Vir­
ati solitario manca l'aggancio, la palla gli carambola addos­
so a arriva a Vari Basten che in perfetta solitudine gira al volo 
In relè. 
i r Croi I di Gullit per la lesta di Virdis che mira all'angolino, 
Tancredi In tuffo devia In angolo 
WConlIprendelamiradaluonareaeGallimtullodeviacon 
hpvnta delle dita. 
• r Occasione doro per Giannini' si trova Irai piedi una palla 
ribattuta della barriera milanista, solo davanti a Galli spara 

toma II portiere respinge coni piedi. 
Ma trillale di CollovaJì: intreccia con il pallone. Virdis 
i ruba e vola verso la porla, scarta alla sua maniera 
yti e mette in rete. 

RO«*U(MNMOUNI 

8 M ROMA, *Rudl, uno con­
ilo Miti», iridano in coro dalla 
curvi Nord * l'ottica, a volte 
deformarne, del tifo mene ni­
tidamente • fuoco la dramma­
tica altuatlone della Roma. 
Uedholm, dopo I suol esperi­
menti da piccolo chimico, tor­
na alla formula che al era di-
nualrata vincente per quattro 
volle di Ola e la aquadra alle 
prime motte sembra ritrovare 
quelli fitlonomia di dignitosa 
tomuujone. Quando, peto, 
errivi l i bella, ma anche un 
lamino fortunata, aberla di 
Tmot l l , toma allo icoperto la 
•quadri «suonata» vista nel 
derby. E menile un po' tulli I 
•Mloroail sembrino sul pun-
to«|«nare la spugna, runico 
i renani w l f ini * proprio lui; 
Rudi Voeller. Bello, e a tratti 
penino commovente per 
quella tua voglia di (locare 
tempre e comunque, alla ri­
cerca di ogni possibile, ma an­
che imponibile pallone. Pro-
orto uno contro lutti. 

. E pensare che In campo 
non e era il Mllan stratosferico 
della panala stagione. La 
squadra di Sacchi t imbra or­
mai «tersi rimetta sulla ram­
pa di lancio, ma per entrare 
deflnitrvanwnre In orbita ha 
ancori bisogno di ritrovare 

tutto II propellente che la por­
tò alla conquista dello scudet­
to. Culli! toma a muoversi sul­
la falsariga dei bei tempi, 
mentre Van Basten solleva In­
terrogativi sull'oculatezza di 
chi gii ha assegnato il .Pallone 
d'oro- e Rijkaard, come difen­
sore centrale, appare uno 
•ventato mulino. Ma per •ma­
cinare» questa Roma basta e 
avanza, I faticatori del centro­
campo glailorosso. Desideri e 
Pollcano, mettono a nudo le 
loro qualità di facchini del pai-
Ione e II rientrante Manfredo­
nia «nega» alla leucite forma-
«ione giallorossa II tuo prezlo-
to lavoro di rammendo e rica­
mo, 

Per II Mllan prendere il, so-

Srawento a centrocampo non 
Impresi imponibile, anche 

se Colombo continui a volare 
tempre più basso e Ancelolti 
è ancora lontano dal decollo 
dopo l'Infortunio. E quando 
non i l è in ulule è facile an­
che vedersi voltare le spalle 
dalla fortuna. Il gol di Tassoni, 
con uno di quei tiri alla media­
mo un po' come va a finire», 
arrivalo a pochi minuti dall'i­
nizio ha lacerato gli esili fili di 
un'onesta ragnatela di gioco 
che la Roma sembrava aver ri­
preso a (estere, Ma poi e arri-

w; 

A sinistra,! 

vaio anche il fortunoso pareg­
gio di Voeller. I conti con la 
•dea bendata» erano stati 
equamente saldati. Ma nel bi­
lancio del gioco glailorosso, 
tra gli altri «ammanchi» c'è il 
cronico deficit difensivo. È 

3ul che la, campagna acquisti 
ella società giallorossa mo­

stra la tua faccia più fallimen­
tare. Giocare a fona con una 
difesa imperniata su Oddi e-
Collovati dimostra dichiarate 
aspirazioni suicide. Lo statua­
rio stoppar è il monumenta di 
se stesso. Vecchio non lo è 
solo per la sua età calcistica, 
ma anche per le rugginose 
qualità tecniche. Se bisogna 
spallare, l'area alla .viva il 
parroco» è l'uomo adatto, ma 
quando bisogna dimostrare 
familiantà con il pallone e 
confidenza con la scelta del 
tempo nesce a tirare fuori gag 
esilaranti. Il terzo gol di Virdis 
è stata una delle -sue «miglion 
interpretazioni». Perché non 
provare a cambiare? Perché è 
stato acquistato, allora, Ferra­
rlo? Ma la panchina gialloros­
sa è proprio la cartina di tor­
nasole di una società e di una 
squadra fatta di tanti, troppi 
interrogativi e di nessuna cer­
tezza. 

campo sotto una 
pionladlonini 
imiattilal tifosi 
tWusI.AQtttra, 
VMBastw segna 
Nsacondogolosl 

Oddi e Giannini 
Spintoni, 
uno schiaffo 
e nessuna scusa 
• • ROMA La Roma va in ritiro a Montecatini,! 
non è ancora Ufficiale ma e quasi ceno. Lo ha 
praticamente confermato Uedholm a panna 
conclusa. 'Decidiamo martedì, c'è un clima 
molto teso e forse saia il caso di tiare un po' 
tranquilli». E la conferma che anche la società 
non ha più intenzione di stare con le mani in 
mano, gli Insulti dei tifosi hanno lasciato uh 
segno largo come un solca CU isterismi giallo' 
rossi da qualche settimana sono evidenti'an­
che fra i giocatori e Ieri te ne e avuta una 
nprova lampante, solare Dopo la seconda rete 
milanista di Van Basten i romanisti hanno ini­
ziato in vari casi a mandarsi a quel paese. Il 
momento topico si e verificato'! una manciata 
di minuti dalla fine del primo tempo. Oddi e 
Giannini si sono spintonati, è volato anche uno 
schiaffo. Al termine i giocatori non hanno nep­
pure smentito. «Siamo troppo nervosi - ha det­
to Oddi - e di questo passo non so dove si va 
a finire». DUR. 

Uedholm giorni bui 
«I ragazzi 
hanno dato tutto 
li assolvo» 
•JB R O M A . SiìncrocianoMassaroeAnceloni, 
passato e presente di Mllan e Roma e vkeyer-
v t . Non hanno dimenticalo gli ex compagni, 
vanno «casa con una gioia e un dispiacere per 
uno. «Il Mllan ha ritrovato la giusta strada -
dice Massaro - non ha ancori però II gioco 
brillante dell'anno scorso. JE però comprerai-. 

rciXr'ù^^rMSfe. 
soltanto nei primi 20 mimili delurrfpresa». An­
celolti ha bene impresso » striscione che I I I 
hanno'dedicato I suoi tifosi romani OCore de 
Roma») e dice fuggendo: «Sono cose che non 
dimentico». Intanto Uedholm sta Spiegando la 
terza sconfitta consecutiva (le precedenti con 
Juve e Lazio, ndr). «H MiUn è la «quadra più 
forte che abbiamo incontrato Uno ad ora. Direi 
che il risultato lo premia giustamente. Noi ab­
biamo giocato anche in condizioni ambientali 
difficili... abbiamo sbagliato qualcosa ma sta­
vòlta vorrei assolvere i ragazzi. Hanno davvero 
dato tutto». DÀff?. 

Virdis puntuale: 
gol numero 13 
M'Olimpico 
1 MMUOMVANO 

DM ROMA. Il Mllan ritrova la 
vittoria e Berlusconi. Sua An-

Mara» 
aa campagna di Sofia, Coppa 
Campioni)*, dunque, è uscito 
dall'Olimpico con un sorriso 
molto più convinto di quello 
formale esibito alla stampa. 
•Grande Mllan nel primo tem­
po, deconcentrato invece per 
buona partedel secondo. S i ­
re. "da 8"-per 45 minuti, poi 
"da 6 - " . U manovre mi è 
lembrata fluida come da tem­
po non accadeva, Gullit è ri-
trovato e ftiluttd si è difeso 
bene contro unarande-Voel­
ler. I l tedesco è I unico*loca-
torà <Jelle Roma che; a i * eie--, 
vaio per rendimento sugli al­
tri, che si « messo in vetrina: 
ma attenzione, non voglio di­
re con questo che i romanisti 
hanno giocato male. Anzi, Il 
ho visti usare una cattiveria 
che a noi non riesce spesso. 
Un merito». In tribuna d onore 
e era anche 11 massimo diri­
gente del Red Madrid, Men­
atila, il quale ha parlato col 
presidente del Mllan e gli ha 
dato appuntamento a Barcel­
lona per 11 iinale di Coppa 
Campioni. Sulla sortita roma­

na di Mehdoza si è anche ipo­
tizzato un «sondaggio» ~ ~ " 

xRerevan l letto per VoeRere 
Sacchi i l è poi storiato di 

smorzare I toni trionfalistici, 
ammettendo però che «7 reti 
in 2 parlile significano co­
munque buona salute e «qua­
dra in crescita, l i Milaq ha me­
ritato di vincere». Poi, entran­
do nel merito, ha aggiunto: 
•Dite che potevamo segnare 
di più e comunque chiudere 
prima I incontro... andiamoci 
plano, queste sono le gare che 
quando 11 sembra di atravin-
cerie alla fine le pareffi. Co­
munque, per rat quasi? Milan 
al '01 mpfeo ha giocato me-

Silo rispetto ali anno scorso». 
. tecmco.delMila» he poi vo­
luto chiudere con una lode 
sperticata per l'arbitro tane-
se. Pietro Paolo Virdis ha Inve­
ce segnato il suo tredicesimo 
gol a l u n n i della Roma: una 
tradizione favorevole che du­
re da parecchi campionati, il 
bomber sardo non ha voluto 
infierire sul suo distretto mar­
catore Collovati. «E scivolato 
perché l'ho sbilanciato con 
una finta. No, non è fra le mie 
reti più belle alla Roma ma la 
considero importante. Ci ha 
dato tul l i l i tranquillità che 
cercavamo», 

tmoau-tvioia 

La ragnatela di Bagnoli 
intrappola Maifredi 
15* su calcio d'angolo di Bortolazzi, Pioti salta bene di testa ma il 
portiere rossoblu Sorrentino para a terra 
SS* calcio di punizione dalla sinistra di Bortolazzt, la palla deviata 
da Sorrentino viene tuttavia conquistata ancora da Bruni che ap­
poggia lateralmente a Troglio il cui Uro dal limite dell area finisce a 
loto d'un soffio 

41* Demo! lancia Mi che duetto con Marronaro al limite dell 'area' 
il Uro dell'attaccante rossoblu viene sventato provvidenzialmente 
da un difensore veronese 
W dall'angolo sinistro dell'area di rigore bolognese Bortolazzi 
spara une gran punizione II pallone Ma verso I incrocio dei pah. 
ma Sorrentino con un gran balzo lo devia in angolo 
W una punizione di reca viene respinta dalla barriera, riprende 
Alessio che dal limite dell'area spara un bordala che finisce fuori 
d'un soffio 
M'Bonetti prova il tiro da fuon il gran sinistro in diagonale viene 

Srù neutralizzato da Cervone 
1 punizione dal limite destro dell'area di rigore veronese batte 

Alessio per il colpo di testa di Mi. Anche stavolta Cervone dice no 
DWG 
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W A L T E R Q U A O N E U 

m BOLOGNA, Osvaldo Ba­
gnoli è un allenatore navigato 
ed anche estremamente pra­
gmatico. Costretto, inaspetta* 
talmente, a lottare per la retro* 
cessione col suo Verona, non 
ha esitato ad abiurare la zona 
ed «riabbracciare II tradizio­
nale gioco a uòmo. E ieri pò* 
meriggio al Dall'Ara Ha messo 
in campo una formazione che 
h» usato più la spada del fio­
retto, Morale: con un atteggia­
mento prudente ma non cete-' 

nacciaro ha portato a casa un 
pareggio a reti bianche molto 
utile nella lotta per la perma­
nenza in sene A I giallobtù 
hanno eretto un efficace filtro 
a centrocampo riuscendo a 
contenere le sfuriate offensive 
del rossoblu, senza tuttavia di­
sdegnare qualche sortita in 
avanti col veloce Caniggìa. 
• Contro questo avversario ri­

goroso e decìso il Bologna ha 
cozzato vanamente per quasi 
tutta la partita. Non riuscendo 

a creare spazi utili nella ragna­
tela giallobtù Pece. e compa­
gni hanno cercato a più ripre­
se di allargare la manovra sul­
le fasce con percussioni di 
Bonetti e Luppi senza però ot­
tenere risultati concreti Al 90' 
hanno alzato bandiera bianca 
ma senza stracciarsi le vesti 
per la disperazione 

«Anche un pareggio - spie­
gava Maifredi negli spogliatoi 
a fine partita - non è da buttar 
via in una lotta per non retro­
cedere che si preannunci 
lunga e difficile L'importante 
è che il Bologna abbia fatto 
gioco e creato alcune occa­
sioni da gol La mia squadra, 
in sostanza, è viva ed ha ormai 
dimenticato i tempi delle cin­
que sciagurate sconfitte con­
secutive.t questo, se permei* 
tete, è confortante». 

I rossoblu recriminano per 
un rigore non concesso al 30' 
Marangon ha spintonato e 
mandato a terra Poli proprio 
mentre l'attaccante stava rice­
vendo di testa in area un invi­
tante pallone Ma l'arbitro Lu­
ci con ampi gesti ha fatto se­
gno di proseguire 

In una giornata di calcio 
tutto sommato onesto le note 
negative nguardano due inci­
dènti di gioco piuttosto seri 
(Canigaia ha ripostalo la frat­
tura dei perone destro e Pecci 
una forte contusione alla tibia 
destra) e una serie di tafferugli 
fra opposte fazioni di tifosi av­
venuti prima della partita che 
fanno registrare un bilancio di 
tre feriti e un arrestato. 

ueajmtmm 

Due episodi da moviola|D 
poi una gran noia 
Due ammonMon.: ettpultto Carobbi 

28' Benedetti viene strattonato in area viola da Salvatori, i leccesi 
reclamano invano ti ngore 
46' prima apparizione dei viola dalle parti di Terraneo- Alberto Di 
Chiara, portatosi all'attacco, impegna il portiere leccese da due 
passi 
47* rovesciamento d'fronte, colpo di testa di Migglano da distanza 
ravvicinata e grande risposta di Landuca. 
S I ' incursione volante di Benedetti, il pallone sembra entrare 1/1 
rete, ma Landuca sventa in extremis. 
Ve' Carobbi commette fallo è alta seconda ammonizione e per lui 
scatta l'espulsione 
71 ' Posatili si lancia palla al piede verso la porta difesa da lan-
ducei, Hysen, vista la malparata, entra a gamba tesa sul leccese e 
lo ferma, ancora una volta i leccesi reclamano inutilmente il rigore. 
77' Monero si scontra con Baggio e riporta una tenta lacenrcontu-
sa al dorso del piede, che sarà suturata con due punn 
82' il Lecce gioca le sue ultime carte, stnngendo d'assedio l'area 
viola Pascullt atra di testa il pallone, che finisce di poco a lato, è 
l'ulama occasione della partita 

DFR 

FEDERICO R O S S I 

r a LECCE È finita a reti in­
violate tra Lecce e Fiorentina, 
ma forse i nmpianti maggion li 
hanno i pugliesi infatti, al 
centro delle discussioni del 
dopo gara, ci sono stati due 
episodi che avevano fatto gri­
dare al rigore. E, in entrambi i 
casi, a subire Malli veri o pre­
sunti erano stati 1 leccesi. Al 
28', Benedetti è slato stratto­
nato In area da Salvadori, ' 
mentre al 71'Hysen è entrato 
a gamba tesa .sa un Pasculli 

lanciatisslmo verso la porta 
awersana Ma, insomma, un 
po' per tutti i novanta minuti il 
Lecce ha dimostrato una su-
penonta di gioco abbastanza 
evidente. 

Negli spogliatói; comun­
que, pochi commenti ai due 
rigori negati. Mattone ha par­
lato per tutti:. «Se c'è stato 
qualche episodio dubbio lo 
vedremo alla moviola, ma 
non credo sia il caso di dram­
matizzare. Una squadra pror 

vinciale, del resto, deve saper 
affrontare anche queste avver­
sità. Per quanto riguarda la 
partita, poi, mi sembra che il 
Lecce abbia giocato meglio 
delle Fiorentina: si. avremmo 
meritato di vincere». Eriksson 
ha un parere abbastanza simi­
le: «Debbo leamehte dire - ria 
spiegato - che con un pizzico 
di fortuna il Lecce avrebbe 
potuto vincere l'Incontro. Ma 
comunque, ho Visto una Fio­
rentina in continuo progresso 
quanto a personalità e tempe­
ramento». 

Insomma, anche negli spor 
gliatoi pochi lampi: tutto, piut­
tosto, è continuato all'insegna 
del fair play e della non belli: 
geranza, cosi come In campo 
le due squadre non si erano 
sprecate pòi troppo per porta­
re a casa i due punti. Dunque, 
alla fine tutti soddisfatti. Il 
Lecce non perde contatto con 
il plotóne della seconda meta 
della classifica. La Fiorentina, 
ben lontana dall aver risolto i 
suol numeroslrpróblemi, al­
meno e tornata a casa con un 
punto in più che la sorregge 
tranquillamente al centro del­
la classilica, È proprio il caso 
di dire che gli esami, per Eri­
ksson, quest'anno sembrano 
non finire mai. Ma stavolta, al­
meno, la fortuna e stata dalia 
sua parte, per il futuro si ve­
drà. 

COMO^ESCARA 

Como delle promesse 
Dopo Simone, Didonè 

Una bella punizione di Trta 
15' Aro Arso piazzato di Arnioni per la testa di Giunta che devia a 
pochi meni dal pah. 
22' Simone si ubera al limite dell'area, sulla destra, crossa a 
rifa/rare per p i a m i die sciupa oltre la traversa 
ST «a uno-due Simone-lnveniizzi che impegna in tutto Smetti. 
3K traversone di Milton per Bidone in area che di testa schiaccia il 
pallone addosso ad, un difensore avversano. 
W rete del Como. Offensiva dei padroni di casa' Milton a pachi 
man dall'area pescarese fionda verso Zmetti ira pallone che rim­
balza sul palo destro detta porta, accorre Bidone che mette a segno 
con un Uro a mezza altezza. 

58* Armo nero brivido perla difesa lanana Campione sulla linea 
aeH'areaha l'opportunità di seccare Paradisi ma si impappina col 
pallone e tutto sfuma 
80° Giunta, fìifcfafo dal suo marcatore, reclama il ngore. 
WSplenaYdohro piazzato dì Wa che supera la barrarne impegno 
Paradisi al tulio miracoloso sull 'angolo sinistro. 
88' Asiano eli Asia sorvola di poco la traversa, 
tV In mischia m area, Zanone s fascia sfuggire l'ultima occasione 
della partita., OAU. 

A N T O N I O U R T I 

• I COMO Non sappiamo se 
congelerà o meno stipendi e 
premi, di certo II presidente 
del Pescara non smentisce di 
domenica in domenica la sua 
«rudezza». Ieri, al Sinigaglia, 
dopo l'ennesima sconfitta dei 
suoi; ha tuonato ancóra: que­
sta volta se l'è presa con l'ar-" 
bitro Beschih, accusato dal 
presidente di essere il dodice-
slmo'uomo del Como in cam­
po:-«Il suo * stato - ha dichia­
rato negli spogliatoi - un arbi­

traggio perlomeno premedita­
to». Vedremo cosa se ne dirà 
In settimana: comunque sia, 
l'operato del giudice di gara 
non è apparso cosi.scandaio-
so come è sembrato a Scibilia. 
D'alti» parte J a partita fra Co­
mo e Pescara, tesa dal punto 
di vista agonistico ma corretta 
sul piano dello «scontro., non 
gliene ha dato motivo. I pa­
droni di casa hanno vinto, ma 
in verità con improba fatica: 
soprattutto psicologica, vista 

la paura che hanno i coma­
schi dei due punti, una volte in 
vantaggio sugli avversari E 
uno stata d'animo che perse­
guita gli uomini di Marchesi e 
che anche Ieri ha rischialo di 
mandare tutto all'aria, nono». 
stante la prova, lutto sommalo 
dignitosa, fino allora le ibmv 
ta. ^ ^ 

Ciò che continua t lasciare • 
l'amaro in bocca, in casa del 
Como, è un certo deficit di re­
gia a mezzo campo: ima regia 
salda e capace di impostare e 
orchestrare l'offensiva. Cosi, 
ci si affida casualmente una 
volta all'estro di Milton, un'al­
tra alle sfuriate di Invemìiii 
per affondare in avanti e ispi­
rare i due gioielli di casa: 
Giunta e Simone. Conno II Pe­
scara, ien, i sceso in campo il 
giovane Didonè per dare lu­
stro in più alla squadra pro­
prioin questo reparto di cam­
po. Le prospettive sono lusln-
Smere, ma il biondo ventenne 

|ncasa non ha certamente 
nelle gambe ancora una parti­
ta di novanta minuti. Dalla 
parte sua c'è il gol messo * 
segno e questo promette be­
ne. 

Il Pescara? DI certo ha con­
fermato che le cose da un po' 
di tèmpo non stanno girando 
bene. Anche contro» Como 
si è riscontrata una sorta d i 
malessere che si è esplicata 
con l'incapacità <ti conclude­
re nonostante i l gioco maci­
nato e la caparbietà maestra 
di Junior. 
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SAMPOORIA 0 INTER 

NAPOU 
SAMPOORIA: Pagliuca 6; Mannlnl 6 , 1 Carboni 6 (dal $7 ' Bono. 

mi6) :Par i t .S.Ymhawe<l?.MI< ~ ' 
VW» 6. Mancini • IcW 75' Prada 
Blstattoni. 13 Lanna. t t Salsano) 

mi 6): Pari (.S.Vwchawod 7. Pstiegrlni 8; Victor 5, Ceraio S. 
V M i 6. Mancini • ldaj.75' Pradslla noi. Dosstna 5.6 112 

NAPOLI: Giuliani 6,8: Ferrara 7, Frandni 9: Fusi 6, Corredini 6.5. 
Ranica 8: Carannantt no (dal 35' Neri 6), Cnppa 6,5. Carata 
e.OaNapotl7,Carrta<r*FtS,S.(120iFuKo, 13 Oi Rocco. 14 
Filarci, i l Romano). 

ARBITRO: furetto di Torino S.S 
NOTE: angoli IO a 2 par la Sampdona Giornata freddissima, 

terreno m condizioni dmetroae l a partita è minata con alcuni 
minuti di ritardo a causa di un difetto ella rete sotto lo curve 
sud. Ammonti Victor, Ferrara. Fusi, GMaani. Franarli. Caran-
nanfa al 34' ai * prodotto una distorsione ai («nocchio destro. 
Mancini I uscito ai 78" per una contusione tibiotarsico 

LAZIO 0 
INTIR: Zanai 7; Btfpomi B, Brehrnt 6 5; Baresi 8, Farri B, 

Mondorlini 6 6: Verdelli 6 5, Matteo» B, Diaz B <68' Rocco), 
Matthaeus 5. Serene 6 5 ( 1 2 Malgnglio. 13 Rivolta. 16 Paoli­
no) 

LAZIO: Fiori 6, Monti 6 S (78 Muro) Berustto 8 Pm 8 6, Gre-
gucci 8.5. Marino 6. Dozotti 6 (62' Rizzolo), leardi 6 Di Canio 
7, Acsrbis 6.6, Boss 6 (12 Bsstisnelli, 13 Di Loreto, 15 
Greco). 

ARBITRO: Felicenl di Bologna (4,51 
RETI: 39 ' Mandorlln). 
NOTE: angoli 7 a 1 per le Lazio Espulso al 73' 01 Canio Ammoni­

ti' Btruttto, Oi Canio. Baresi Giornata piovosa e umida, cam­
po in buone condizioni. In tribuna va gli altri anche Francesco 
M o t * . Spettatori 45 806 di cui 26.023 abbonati per un in­
casso di 822 milioni. 

SAMPDORIA-NAPOU Maradona in tribuna, la sua squadra è però viva 
Sullo sfondo polemiche e un pizzico di mistero 

Una tranquilla 
domenica di 

Giuliani firma lo 0 a 0 
t motto rttehio per il Napoli Vialli dalla destra metle al centro un 
'belpaltone Remca nel tentativo di deviate in angolo indirizza /a 
sfera nello porta, costringendo Giuliani ad un miracoloso salvatog* 
-ito 
8' corner battuto da Uananl, Giuliani In due tempi anticipa VIer. 

chowod lanciato a rete 
W Mancini pesca bene Dosstna che al noto in area unta «V beffi»* 

fi 
Smani con un pallonetto 
• 0 ' Carnevale serve Careca che lenta vanamente la conclusione al 
noto. 
4V acrobatica rovesciata in area di Careca Pagliuca non si la 

rfflnalli eDossena di esibiscono in un numero di alta scuola 
[Calcistica Tacco del centravanti sampdonano per II regista, die al 
noto di nuovo lancia a Viotti In area La conclusione del centravanti «set di un tallio al lato, 

Carnevale di testa tenta la ma del gol, ma Pagliuca para a terra, 
Bonomi mette al centra una palla Insidiosissima ma nessuno 

della Samp e pronto alla deviazione tinaie 
W dopo uno scontra con fusi, Mancini si infortuna ed è costretto 
ad uscire l o sostituisce Predetta 
88' fiosso pencolo per il Napoli Giuliani riesce a salvare prima sii 
Sommi e poi su Viotti a due passi dalla linea bianca 0 Po Ca, 

0«i, NOSTRO INVIATO 

, "— P A O L O C A P M O 

m GENOVA Una viglila agi-
'lata dal mistero bullo di Diego 
'Amando Maredqna, croco « 
jdejizla del Napoli, nonché pe­
same fardello dell'allenatore 
[Bianchi, non ha scalino la 
«roccolo duro della squadra 
ipartertopea che, pur perden-
(dotìh punto pel confronti del-
ih-iclewliale Inter, ha tuttavia 

n.»wp.,degli scogli più 
{accidentali del suo campione 
|to!>£ alla line hanno gioito I 

fl veramente suol'} al li-
Ichlo finale. Braccia al cielo e 
>occhl tutti rivolli alla panelli-
Ina, per cercare qualcuno L'ai-
suonatore? Chissà,. DI sicuro 
erano felici e volevano farlo 

vedere Un segnale di disten­
sione, dopo l,«ventl di guerra» 
soffiali In settimana fra II tec­
nico napoletano t Maradona? 
La partita di Genova una cosa 
l'ha della che la aquadra, si­
curamente redarguita e messa 
sul chi vive dal presidente Fer­
iamo nel ritiro di Rapallo, non 
è venuta meno ai suoi obbli­
ghi Genova poteva'essere 
1 occasione buona per mette­
re in atto eventuali atti di sa­
botaggio alla panchina Non 
sarebbero mancate le atte­
nuanti e le giustificazioni. 
L'avversario difficile, l'assenza 
di Maradona, una giornata 
storta che può capitare a tutti, 

VtoM oori H braccia aliata «nuora 

specialmente dopo una vigilia 
agitata Invece Renka e com­
pagni proprio In questa tribo­
lata trasferta hanno tirato fuori 
gli artigli, disputando una par­
lila sanguigna, tatticamente 
molto saggia, nuscendo a 
contenere, qualche volta con 
I ausilio della buona sorte (al­
meno in un paio d'occasioni 
Giuliani ha nschlato di capito­
lare), una Sampdorla che le 
ha provale veramente tutte 
per vincere una partita che 
l'allenatore Boskov ha consi­
derato come l'ultima spiaggia 
verso lo scudetto. 

Per vincere questa sfida vi­
brante, disputata ad un ntmo 

Indiavolalo e contornata da 
interventi al limite del consen­
tila, che hanno costretto il ai-
gnor Palretto a sfoderare in 
continuazione cartellini gialli, 
sarebbe servito ai Mucerchiati 
un pizzico di fantasia in più 
Hanno spinto a testa bassa 
con la forza, di un carrarmato, 
ma con temi troppo semplici 
periodare ul'granltica rocca­
forte partenopea, pronta ad 
usare tutte le maniere per al­
lentare insidie e pencoli Ci 
sarebbe voluto un colpo di ge­
nio. un guizzo, che Dossena e 
Mancini, I * due anime pen­
sami dorlane, ieri non sono 
mai riusciti a trovare. Eppure 

Vialli, che con Ferrara ha dalo 
vita a uno dei duelli più inte­
ressanti della partita, era in 
E (ornata di grazia e dietro, nel-

i retrovie ««cerchiate, non 
c'era molto da temere I con­
tropiede de' Napoli incuteva­
no timore solo in fase costrut­
tiva, quando Careca e Carne­
vale affondavano di forza a 
tutta veloclià.,m. finivano per 
spegnerai puntualmente in vi­
sta dell'area avversarla Cosi i 
gol sono tutti nmasti appesi 
ad un (ilo, che nessuno è stato 
capace di spellare L'Inter* 
senz'alno lontana ma non 
troppo, considerando che 
non si * ancora arrivati a metà 
campionato. 

• H faHo do fu*4 riporumk) ti lanactvIgKa 

Bianchi 
Sbotta: 
«Voglio 
chiarezza» 
ami GENOVA Autolronia ed 
espressione serena. Fare di­
sincantato di fronte alla bufe­
ra. Ma alla line anche bri per­
de la pazienza. Negli spoglia­
toi Ottavio Bianchi dimostra 
di avere digento male il tor­
mentone Maradona Tutu 
chiedono di Diego E allora lui 
sbotta «io non devo gestire 
nessuno. C'è un presidente, 
un general-manager, chiedete 
a loro. Ho solo chiesto di non 
essere lasciato solo, voglio 
chiarire al più presto la situa­
zione e con me ci deve essere 
la società» Niente tregua, né 
tanto meno pace. Anche se 
Bianchi dice che «non ci sono 
vinti né vincitori, perché non 
c'erano guerre. Maradona vo­
leva dieci giorni di nposo, gli 
sono stati concessi Non vedo 
perché dopo soli tre giorni 
avrebbe già dovuto giocare. 
Non stava bene, è andato in 
tribuna. Tutto qui». Il mister ha 
aggiunto- «Il Napoli era una 
buona squadra con Marado­
na, poi si è aggiunto Careca e 
siamo diventati una grande 
squadra Potremo restare tali 
anche quando non ci sarà più 
l'argentino». Un modo elegan­
te"per dire a Feriamo che il 
«pfbe de oro» non è Indispen­
sabile. o s e 

Mancini 

Barella 
e paura: 
non grave 
BBl GENOVA Sognava una 
domenica di glona in prospet­
tiva azzurra. Aveva già prepa­
ralo il pacco regalo con tanto 
di naslnno bhicerchlato. Un 
gol decisivo da consegnare ad 
Azelio Vicini E invece la gior­
nata di Mancini è finita in ba­
rella Uno sgambetto di Fusi e 
addio sogni. Tanto spavento, 
al punto che lo stesso padre 
dell'attaccanto blucerchiato, 
presente in tnbuna, si è preci­
pitalo subito in infermena. Poi 
la diagnosi del professar Chia-
puzzo distorsione tibiotarsi­
ca alla caviglia sinistra, roba 
da dieci giorni di sosta, non di 
più L'entrata del vecchio ami­
co Fusi però ha lasciato il se­
gno «Ma non è stato un inter­
vento cattivo - spiega Mancini 
- lui non ha colpe, voleva col­
pire la palla. Negli spogliatoi 
mi ha chiesto scusa. Oggi ve­
dremo le lastre, ma non sono 
pessimista» Come è fiducioso 
sul futuro della Sampdona. 
•Abbiamo perso un punto, 
mentivamo di vincere, il Na­
poli si è limitato a chiudere gli 
spazi Ma il discorso scudetto 
non è chiuso» D S C 

Il pari frena i sogni 
Boskov pessimista 
firma già la resa 
«Campionato chiuso» 

S U O » C O S T A 

§m GENOVA «Lo scudetto? È 
nelle mani dell'Inter Per me il 
campionato è chiuso. E inutile 
illudersi se i nerazzurri conti­
nuano a vincere sono campio-
ni A questo punto tutto di­
pende da loro, gli avversari 
non e entrano Possono per­
dere il titolo solo per propri 
dementi, come è accaduto 
l'anno scorso al Napoli*. Bo­
skov, per la prima volta, sem­
bra voler» arrendere Fino a 
ieri parlava di «deridano fa­
vorevole ai bluoerchiati*, di 
«Sampdorla più che mai in lot­
ta». E dopo II pareggio con il 
Napoli II dtetrofronLBandiera 
bianca e consegna virtuale 
dello scettro alla «banda Tra-
pattoni» «Perché una rimonta 
ha bisogno di fortuna. E a noi 
manca sempre la buona sorte, 
non riusciamo mai a vincere 
una partita con un gol sporco, 
per prendere"! due pumi dob­
biamo annientare gli avversa­
ri Con il Napoli abbiamo gio­
cato meglio, la nostra superio-
ntà però non è bastata. Ci ha 
voltato le spalle la fortuna, ci 
ha penalizzato il vento. E que­
sto pareggio-beffa ci taglia te 
gambe. Sei punti dall'Inter so­

no troppi. Non sparo più. C 
penso che anche II Napoli aia 
rassegnato». 

Boskov pessimista come 
non mai Voleva vincere e non 
nette ad «celiare questo la­
ro a zero. E l'unico nel clan 
sampdorlano, parò, a parlare 
di discorso chiusa Vletcho-
wod che ha annullato Canea 
(«non ha mai toccato palla») 
parla di «Inter troppo fortune-
ta, per esser* gi i vindMca», E 
confida su qualche succatto 
estemo. «Perché nel abbiamo 
bisogno a spazi e a Maltesi e 

il grande Napoli vane a (are 
catenaccio». Anche C a t a n a 
parla di rimonta. «Onqueoasi 
punti non cambia identa, 
L'importante è non mogani». 
« Anche perché - aggiunge Fa» 
ri - mettendo tatto 11 Napnl 

una «uper-squadra. Non conta 
il nsultato Siamo noi 1 veri 
vincitori morali». Però il punto 
perso rischia di pesar* parec­
chio «Abbiamo peBstorato la 
media Inglese - ammette Ce-
rezo - e dia runa* oleati pesai 
lai» possono risultar* dotat» 
minanti». 

Him-LAZIO 

H Canio pratista per l'espulsione 

Moser, un tifoso deluso: 
«Questa Inter non mi piace!» 

gal MILANO Ieri a San Siro 
c'era anche Francesco Moser. 
I| popolare recordman dell'o­
ra, da sempre tifoso dell'Inter, 
non ha però risparmiato crin­
elle al vetriolo per la sua squa­
dra prelenta. «Come l'ho vi­
sta? Mah, come gioco sempre 
peggio. Dopo il primo tempo, 
mi aspettavo che perlomeno 
migliorasse nella npresa In­
vece, per un pelo, la Lazio 
non è riuscita a centrare il pa­
reggio. Meno male che Zenga, 
con le sue spettacolari parate, 
ci ha messo una pezza. MI so­

no piaciuti anche Breheme e 
Fern Un po' meno Serena». 

In sala stampa c'è stato an­
che un divertente siparietto 
tra Moser e Trapattoni. Il tec­
nico nerazzurro, rivolgendosi 
all'ex corridore, Ina chiamato 
Aldo contendendosi con il 
fratello più anziano (anche lui 
noto ciclista) di Moser. Infor­
mato poi che Moser aveva cri­
ticala Il gioco dell'Inter, Tra­
pattoni ha cosi risposto: «Si. 
abbiamo sofferto come negli 
ultimi minuti del tuo re­
cord D Oa.Ce 

I nerazzurri hanno giocato una delle loro peggiori partite, eppure 
hanno conquistato i due punti contro una bella Lazio, anche in dieci uomini 

Fuga per la vittoria. Senza gioco 
i r primo tiro della partila (della Lazio) DI Canto scende bene 
tuMadettraesmarcaPin rasoterra di quest'ultimo che Zenga para 

tVl'Intersegnamal'arbilroannullaperluorigiocodiFerrieDiaz 
W /tuono gol dell'Inter ma questa volta regolare. Mattneaus balte 
la punizione dotta destra sul traversone. Mandorlati anticipa tutti 
adamo botte Fnn 
4V ancora I Inter viaria al go{. La Lazio pasticcia in difesa e Serena 
oppaggiauaprecisopailoncperBrehme:ilsuodia3onalelarnbisce 
WpmdeslìoT'' ' • ,":;'•'*•' 
IV azione molto bella dell'Inter. Mattneaus (dalla destra) smarca 
Serena, che a sud volto gli jptitmsce tipqitone.naversone dì 
Mattneaus ma leardi anticipa Serena di un soffio. ; 
«T»ft'Ca»ro«fe«e»pii/l»i»w 
$V gran tiro di Muro che sorvolo di poco la traversa di Zenga. 
tT rasoterra di Muro che sfiora il poto sinistro di Zenm 
K'tiro al bersàglio dèlta Lazio: Rizzolo (da 25 metri) sferra un 
gran tiro a cui Zenga si oppone in luffo. . ..-..,, 
ì$' Ituben Sosa su punizione la partire un secco rasoterra che 
tenga, con umdlltkileparata, blocca sullo linea. •Oa.Ce. 

bAmò CBCCAHILU 
i e ja MILANO. Tutto secondo 
' i piani, come alla Rinascente. 
' L'Inter, quest'anno, oltre a 

vincere e guidare II campio­
nato, ha una particolarissima 
capacità: quella di non fare 
mai cose strane, imprevedi­
bili o esagerate. Vince quasi 
sempre, e quasi sempre dà 
l'Impressione di aver supera­
lo l'ostacolo per grazia rice­
vuta o in virtù della buona di­
sposizione degli « t r i . Quan­
to al gioco, poi. dicono i criti­
ci più agguerriti, neanche 
parlarne. Noioso. Catenac-
ciaro. Roba da far sbadigliare 
anche il più incallito tifoso. 
Opinioni rispettabilissime e 
condivisibili che, però, si 
scontrano con una realtà in­

contestabile; l'Inter va avanti 
e gli altri, come ieri il Nàpoli, 
singhiozzano perdendo colpi 
e punti, i 
.. Guardiamo un po' che co? 
sa * successo contro la La­
zio. Fino al gol di Mandorlini 
(39' ) l'Inter aveva latto veni­
re il latte alle ginocchia. Priva 
di Berti, Bianchi: e anche, di 
Fanna (bloccato all'ultimo 
momento da una contrattu­
ra), con Verdelli e Mandorli­
ni, la squadra di Trapattoni 
non cava un ragno dal buco. 
Lenta, scontata, mal incisiva 
in attacco, sembrava che ci 
mettesse un n'articolare i m . 
pegno nel far emergere i suoi 
peggiori vizi. Per contro, la 

KWMoriiM stgror» goi deità v s dni'lnttr sulla Lazio 

Lazio si oppone, ai torpidi af­
fondi nell'Inter nel modo mi­
gliore: difesa ordinata, un 
centrocampo fitto ma vivace, 
un attacco atipico (Sosa e 
Dezoiti rientravano spesso in 
copertura) ma sgusciarne 
grazie agli ubriacanti blitz del 
giovine Di Canio (un vero ta­
lento emergente: se impara. 
ogni tanto, anche a passare il 
pallone ai compagni il futuro 
è tutto suo), Il match é anda­
to evanti su questa falsariga 
fino al 39'. A questo punto, 
forse approfittando di un atti­
mo di rilassatezza della La­
zio, l'Inter ha sferrato il colpo 
del ko. Segnato il goi con 
Mandorlini, ha avuto altri cin­

que minuti di grande efferve­
scenza. Pareva l'inizio della 
classica sarabanda: sblocca­
to il risultato, giù gol a cati­
nelle. Invece niente. Dopo 
l'intervallo l'Inter è tornata in 
campo con la sua solita pru­
dente flemma: Matthaeus 
non si vedeva, Diaz si becca­
va fischi e sberleffi, e perfino 
Serena, ben marcato da Gre-
gucci, stava spesso nell'om­
bra. Meglio 'Malleoli che, 
perlomeno, si dava da fare. 

Insomma: meno male che 
c'è Brehme. Il difensore te­
desco, difatti, è stato l'unico 
a guadagnarsi applausi e 
consensi dalle gradinate. 

A ravvivare la giornata, al­

lora, ci hanno pensato l'arbi­
tro Felicani e la Lazio. Il pri­
mo, che già non aveva brilla­
to, ha espulso Di Canio per 
doppia ammonizione. Fin qui 
nulla di strano, solo che in 
occasione della seconda am­
monizione Di Canio non ave­
va proprio nessuna còlpàVÌI 
laziale, dopo aver saltato co­
me paletti diversi giocatori 
interisti, ormai, stremato, è 
caduto da solo nell'area ne­
razzurra. L'arbitro, credendo 
che Di Canio lo volesse lar 
fesso, l'ha ammonito per si­
mulazione dovendolo poi 
espellere. Quindi gran finale 
della Lazio che, negli ultimi 
minuti, ha costretto Zenga a 
due parate spettacolari. 

Trapattoni 

«Non siamo 
inferiori 
a nessuno» 
t a l MILANO Nelle file del­
l'Inter, una quieta soddisfazio­
ne Il vicepresidente Abblezzi, 
che sostituisce lo squalificato 
Peppino Prisco, snocciola una 
lunga dissertazione che cade 
nell'indifferenza generale 
L'unica cosa che si capisce, 
dal discorso di Abblezzi, é 
che difende la vittona dell'In-1 
ter Anche Trapattoni, è di­
scretamente soddisfatto Di - 1 

ce «Una vittoria importante 
per moto motivi. Più di tutu 
comunque perché abbiamo 
giocato con una formazione 
d'emergenza, poi perché la 
Lazio é una squadra di tutto 
rispetto. L'Inter mi è piaciuta 
perché ha dimostrato caratte­
re e non ha lasciato nulla di 
Intentato. Certo nel primo 
tempo abbiamo -- sofferto ' un 
po', poi gli spazi si sono allar­
gati e tutto si è semplificato. 
Abbiamo stentato? Non é solo 
un problema 1 nostro, Anche 
altre grandi hanno stentato 
contro queste squadre, Il no­
stro concorrente più pericolo­
so? Paradossalmente slamo 
noi stessi. Tutte le squadre più 
importanti le abbiamo già in­
contrate, Ora ai tratta solo dì 
convincerci che non siamo in­
feriori a nessuno». • Da.Ce. 

Bocchi 

«Di Canio 
espulso? 
Scandaloso» 
u n MILANO Se i giocatori 
della Lazio si tappano la boc­
ca per il silenzio stampa, c'è 
qualcuno, nel clan bianca*-
zurro, che pari* per tutti. E Re­
nato Bocchi, azionista di mag­
gioranza della società, che 
dopo il match apre una vio­
lentissima polemica contro 
l'arbitro Felicani colpevole, a 
suo dire, di aver punito in mo­
do spropositato i giovane Di 
Canio. «Questi arbitri- ha det­
to Bocchi - sono la rovina dal 
nostro calcio. Per tona, quan­
do ci sono due pesi e due mi­
sure le cose vanno a Unire co­
sì. Volete sapere una cosa? m 
questa partita, la squadra che 
ha avuto più occasioni da gol 
è stata proprio la Laz». Non 
per nulla il portiere più impe­
gnato è risultato Zenga, Anzi, 
direi perfino enee stato! mi­
gliore in campo». 

Anche i giocatoti, nottante 
il black-out, unno capta di 
aver poco gradito la decisione 
dell'arbitro. Materni*! l'alle­
natore, pur imbulalito t | é li­
mitato a esclamare: «Ringra­
zio tutu per l'ospitalità, vorrei 
parlare ma non posso disso­
ciarmi dal silenzio stampa», 

O Oa.Ce. 
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ASCOU 1̂  

TORINO _ 0 
ASCOLI: Finteli >: Rodli 6.S, Gòfi 6 (dal 79- Banani i.v.l; 

Dall'Oblio 7, Fontolin e, Artlshovic 6; Agostini 6, Carillo 8, 
Giordano 7, Gkwinnilll 6 (dai 93- Bonglorni), Cvelkovic 6.5. 

TORINO: Loriari 6; Benedetti 6,6. Bnmbiti 6; Sabato 6. Rotai 
6.6, Crtvero 6; Futar 6.5, Zegó S (dal 60* Carbone S.SI. 
Mullar B, Edu 6,5, Bresciani 6,5 (dal 79- Landonio t.v.) 

ARBITRO: Magni S. 
RETE: al 7- Cvelkovic. 
NOTE: ammoniti: Giovanne!» e Multar per pronti». Angoli' 6-5 

(2-1) per il Torino. Spettatorli 9483 per un incttso di Iva 
139.381.470 di cui 83.676.470 quale quo» par 5644 abbo­
nati. Terreno leggermente ellefitato a cauti dalla pioggia bat­
tente fin dalla mattinala. 

JUVENTUS 0 

ATALANTA 1 
JUVENTUS: Tacconi n.g.; Calia 5.5, Ctorini 6: Magrin 6 (75 '0e 

Agostini). Bruno 4. Tricalla 6; MaroccN 6.6,Tvtauro 6 (81' 
Butol. Attobelli n.o.. Zavarov 8.5, Laudrup 6.112. JBodinl. 
Favero 13, Brio 141, 

ATALANTA: Ferrai 6: Contratto 8, Patcmllo 6: Fortunato 7 IBI ' 
Prenotiti 6.5), Barcana B B, Progne 8; Eapotifo 8. Pryu 6.5, 
Eva» 7 (90* Madonna). Nieolini 6.6, Bonaclna S. (12 Pioni. 15 
De Pttrt, 16 Stridi). 

ARBITRO: Agnohn 7 
RETE: 89' Evalr. 
NOTE: angoli S a 0 per la Juventut Fiori dalla curva Atalantini per 

Magrin primi di inlliare Ammoniti: Bruno, Leudrup, Esposito. 
Contratto e Tricella, Infortunio e Mauro colpito aia, caviglie 
deatra. Spettatori 12.435 paganti per un incetto di 343 milio­
ni 249.000 lira Completamente vuoti i aerati con poltroncina 
delle gradiniti dova II biglietto coeteva ben 80 000 Ite. 

PISA ,•,:• 1 

CESENA 0 
PI8A:Grii«M7rCivirk>8.Lucirillie:FiccendeB,rJoualraic« 

6,6, Barnaaani 6: Cuoghi 6,5. Gazanao 6. kucaoM S. Sten 
6 (72- gràndini 6). Severeyne<6,5 (80' Piovane!. e.v.1. (12 
Nini , 13 Dundl, 16 Allegri). 

CESENA: Rotti 8; Geleln B.B (83' Chierico e.v.), ChM S (72' 
AaelH 6)f Borrfin B. Celcitem 6, Jone 6,5; PeaceH 6,5, Leon» 
8. Agottini 6, Domini 6.5. Holmqviit 6,6. (12 Aital i . 13 
Umido. 16Catadei). 

ARBiTROVFabrlcatori di Roma (8). 
RETE: 66' Beco. 
NOTE: angoli 2 per pene. Ammoniti: Boari. Jnjc. Faccenda. 

Spettatori 9.787, di cui 4.110 abbonati, per in incetto di 233 
milioni S77.776lirt. Cielo coperto, terreno adonterò par la 
pioggia, temperatura invernato. 

Àscóu-Tottmo 

La cuta Bersellini 
fe miracoli 
e ammazza il Toro 

La fravarsa salva Panagli 
•*.PeU',Qguo vince un contrasto al limite dell'area. La palla 
arriva a Giordano che evita il suo controllore e lascia partire un 
rane diagonale. La palla esce da una selva di eambe notevol­
mente smorzila da una coscia di Cvelkovic, balle sul palo e 
entrain rete, 
„_ Déll'Òglio. crossa per Cvelkovic che tira di testa. Loneri 
riesce a deviare. 
ITT'CvetkóvIc si invola lungo la fascia e rimette al centro per 
Agostini che, solo, fallisce la tacile occasione. 
tt ancora Cvelkovic che crossa per l'accorrente Agostini che, 
al centro dell'area, cicca clamorosamente la palla 
4e*Gtavannelll crossa dentro l'area. Sul pallone si avventa Fon-
»oTao.Wea BnrttyMofa b/atte di testa. Sulla linea (e torse oltre?) 

41' puntetene dal limile per il Tonno. Batte Edu e Falsagli vola 
a deviare. 
••Si ancora Edu si esibisce su puniiione. La palla è deviata da 
Dell'Osilo e colpisce la traversa. 
SS' angolo per il Torino. Balte Fuser e Canllo sbuccia e lira 
BdrtfiaiO'i ffatjagll che d'ittinto devia. 
M'iCvatkovic in contropiede entra In area e viene sleso da 
Brambatl. Per Magni è solo calcio d'angolo, 

OF.M. 

FRANCESCO MAZZOCCHI 

«Èf'ASCOU Partita della di-
feeraiione Ira Ascoli e Tonno 
che, non a caso, fanno sedere 
In panchina Bersellini e Sala 
thlamatl al capenale delle 
due squadra • campionato 
Wmritoi Ha vinte l'Ascoli me 
Wìì&ie-m0 Bersellini. Il 
Dal & * * * ritornato stadio 
ineapuanabilo ed II tecnico ha 
MkXeTirtoMere ai;biencone-
W Ì a i r w ' i u a 'ctparolei» e 
grinta. Il po*frc>'floro»-aricb-' 
ra non si rende conto di dibat­
tersi in brutte acque. Sala non 
ha ancora latto capire ai suoi 
ItllMtadiiaieJttiaatoaeie.t, 
f ) * M M W e a * a « r tMAmnrfr 
Biocare sotto tono con limiti 
paurosi nella linea d'attacco, 
Dall'altra parte, invece, l'A­
scoli con Cvelkovic e Glorda-

prqrtya,e_dletro, lenti 
l a portar palla, pren­

da subito In mano le redini del 

ferramento di Brambati nel 
confronti di Cvelkovic. Alla li­
ne della partita Sala dira che 
l'Ascoli ha dato l'esemplo di 
come si deve giocare per sal­
varsi. «Quella squadra - ha 
continuato II tecnico granala 
- l'ho trovata con questi uomi­
ni e I limiti in allacco ci sono 
davvero. Dobbiamo giocare 

•con umilia per risollevarci". 

JUVtNTUS.ATALANTA Il brasiliano ad un minuto dalla fine 
fa secco Tacconi: «colpo grosso» al Comunale 

Ad Evair porta fortuna f89 
Zoff perde tutta alla roulette 

Bruno a Tricalla aU'autoacontro 
11'Unta da termo in area di Zavarov die lenta lo slalom in uno 
spazio impossibile e finisce a lena per Agnolm e scena. 
14' Agnolm coma cinque passi a Ferron per la rimessa e concede 
un calao a due un metro dentro all'area. 
ir splendido cmtmlh al xh di Allobelli con appoggio a Zavarov 
Il cui uro, rimpallato. viene respinto da Fortunato salto linea. 
27' Laudrup in area sopravanzo il pallone offertogli con grande 
tempismo da Marocchi m precedenza lancialo da Mauro. 
38' tiro rimpallato di Calia che ferron devia a lotica sopra la 
traversa 
32' Magrin pesca Zavarov che si sia inserendo, colpo di testa a 
seguire che salta Ferron ma anche fa traversa 
W Zavarov pesca Auobelli al centro, gli smorza II pallone per II 
tiro in corsa svirgolato e Inori. 
69' Zavarov In corsa controlla e con lo stesso destro 'ira, tulli 
spiazzati ma palla Aron di un metro. 
Il'ara da ZSmetri Nicoluii, Tacconi e sorpreso, ma II diagonale è 
comunque fuori. 
SV Atalanta in gol. Evalr riceve un disimpegno dieci metri fuori 
dell'area, e solo e con le spalle alla porta. Fa una anta e si gira 
verso destra, Bruno inciampa e cade iHcella gli rovina addosso, 
per Evair tutto semplice. ad.Fi. 

DAL MOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

Sa* TORINO Ventimi anni 
dopo al Comunale si replica: 
l'Atalanta pesca il jolly e fa 
bottino pieno lasciando la Ju-
ve col sedere per terra proprio 
come è Unito Bruno a un mi­
nuto dalla line alle prese con 
Evair. Brasiliano a denomina­
zione d'origine che ha spesso 
lasciato perplessi, Evair ha Ieri 

vissuto una delle giornate più 
sconvolgenti della sua vita. Al­
zatosi al mattino ha scoperto 
la neve a non ha nascosto stu­
pore e imbarazzo: «Non sape­
vo cosa fare, come toccar­
la..... Alle 16.14 è filato Ubero 
coma un patterò a segnare il 
gol che ha proiettato l'Atalan­
ta neU'Oiirhpo dalla classifica 

e nei mattinali della storia del. 
calcio alla voce' •ccJl» .gros­
so.. 

La Juve, non e difficile cre­
derlo, ci è rimasta veramente 
male. Basti pensare che Zoff-
«uomo di marmo. - ha tantalo 
di sfasciare con un-pugnò-I 
plexiglas! che copre la pan­
china quando havuso Evair 
andarsene hi rata. Per 89 mi­
nuti la gara è tutta tutta nei» 
mani della Juve, nel bene e 
nel male. L'Atalanta ha tallo 
quello che si sapeva con largo 
antìcipo, costruendo una soli­
dissima barriera fatta di Intelli­
gente disposizione, idee chia­
re e grande concenlrazlone, 
come tante altra volta que­
st'anno. Ieri certo, appratlutto 
« I l a ripresa e dopo l'uscita di 
Fortunato, per tarilo' tempo 

«* h» *m.wwmj 
tempo di pregare perche la 
Juve ha attaccato con Insi­
stere» asfissiante, con un Im­
pegno tanto ammirevole 
quanto sterile. 

Ha avuto molta fortuna l'A­
talanta, più che per I rischi evi­
tati (Ferron non ha dovuto 
compiere nessun Intervento 
prodigioso), per come sono 
andate le cose al momento 
del gol-partita. In «fletti-lo 
stesso Evalr ha ammetto: < U 

(Juve,ha avuto molta sfortuna». 
Nel momento .decisivo Bruno 
e Tricalla si siano aggrovigliati 
come in una comica. Ma a di­
re il vero 1 bianconeri si sono 
mangiati tutta la dota in quei 
lunghi 89 minuti passaU a fati­
care e sprecare, lari l i squa­
dra bianconera ha evidenzia­
to enormi-problemi nell'area 
affollata ma non presidiata 
aempuceinente da dechi 
mazzieri. Troppo esile la pre­
senza del solete convalescen­
te Altobelli con Zavarov che -
soprattutto nella riprésa - è 
entrato qualche volta nel gio­
co in velocita, impegnato in 
combinazioni di altissima dif­
ficolta in spazi quasi nulli. 

E stato enorme il lavoro di 
preparazione sulla tre quarti 
dei bianconeri con una carta 
tendenza a .entrare in drib­
bling (Laudrup a Zavarov) a 
con combinazioni in spazi 
troppo stretti. Più efficaci I 
lanci, quasi tutti di Magrin, ma 
sempre dalla tre quarti a quin­
di difficilmente'' trasformabili 
in palle gol. Tanta fatica quin­
di contro un Atalanta, che nel­
la sua meta campo « padrona 
e che ha sempre energia a lu­
cidità per colpire anche negli 
ultimi minuti. Cosi lacenoo'Jie 
cidlta per colpire a 
ultimi minuti. Cotti 
raccolto gii molto. 

Moadoako 

«Aria 
nuova in 
classifica» 

rMlN0»Tt»t)fVIATO, 

t p TORINO. Zoff non seta 
prende eoo nettano a riapot-
vera l'effetto uoha Cesarmi.. 
•Fosso solo dira che sono 
soddisfatto perl'lnipaano di 
tutti, che non e mai calilo par 
novanta minuti. C e mancata 

accusa da fare.,. mèrito, tao 
per come: hanno chjuso oani 
spazio». Inconteroble ovvia­
mente Evalr dia rttpolvort 

brica di campioni». 
problemi - ha detto II bftMH-
no - tono solo di ambienta­
mento, quel maledetto luto 
orario mi ha sfasato Ut vita ti­
no ad ora. I 
fame a l le i di nona. Ma ades­
so 4 pestilo tutto. E per hmre 
Mondonico alle presa con 
una frese storica: «La vittoria 

pascvi ... MMurjune, imo a,qual. 
settimana fa davvero ava-

l i , gira dalla parte dei bianco-
neifche alla prima azione pe-
tdcolosa vanno In gol. Il tiro e 
eMIfordano, c'è una deviano-
nee | pjù pensano a Brambati. 
Allafine menerà tulli d'accor­
do Cvelkovic attribuendosi 
l'ultimo tocco di palla, 

Dopo (I vantaggio l'Ascoli 
noti commette l'errore di rin­
tanarsi nella tua meli campo 
e il Torino sembra proprio 
aspellare il colpo di grazia, La 
reazione granala si affida alle 

Ste balistiche di Edu ma 
* (limona guardia.' Fi-
I lampo con l'Ascoli 

che sfiora ripetutamente il 
raddoppio. Nella ripresa la 
stanchezza si fa sentire nelle 
gambe degli ascolani che tira­
mi | remi In barca. Il Torino 
guadagna venti metri di cam­
pa ma davanti 4 davvero notte 
tonda, C'è apprensione sugli 
spalli ingigantì!» dalle dubbie 
Interpretazioni dell'arbitro 
Magni che chiuderà l'incontro 
al 95' non prima di aver nega­
to un rigore all'Ascoli per at-

In tribuna 
col pensiero 
a Lecce 
\%m PISA Carlos Dunga, no* 
statala dì Pisa Squalificato dal 
giudice sportivo, ha voluto se­
guire la partita ira i nerazzur­
ri e il Cesena, accanto al suo 
ex compagno di squadra El-
hott, ancora bloccato dal se­
no infortunio ad un ginoc­
chio Alla line si è abbracciato 
con Romeo Anconetani, eufo­
rico per i due punti Importan­
tissimi conquistati nella lotta 
G r (a salvezza. «Ho visto un 

I Pisa - ha commentato 
Dunga - se giocherà sempre 
qosl raggiungerà presto una 
posizione tranquilla. Mi sono 
piaciuti i due' stranieri, ma il 
vero punto dì forza del Pisa è 
Faccenda, uno dei migliori li­
beri del campionato l a Fio­
rentina? Era importante non 
perdere a Lecce per superare 
il mal di trasferta Abbiamo 
raggiunto la Roma, siamo vici­
ni al Mitan e alla Juventus II 
nostro campionato comincia 
ora». QLC 

PISA-CESENA • i r i s ; 
I « - « = ! —|P 

J U A t 
• S **• ^ " * • "•fr -*• " •£'***, ter aìri 

squadrrche si equivalgono 

Un lampo nel baio della paura 
La gran botta di Baan 

2' Brivido per la difesa pisana Holmqvist batte una punizione e 
Gradina para in due tempi. 
SS" Punizione per il Cesena La batte Domini: gran bordata e gran 
parala di Grudma. SS' (toltimi vince un contrasto e allunga ad 
Agostini che entra in area, cincischia, viene raggiunto da Boaorre-
scaedtcosireltoaUrartsullonaoptrdenaounabuonaoccasione. 
40' Been dalla destra effettua un cross, pallone a Severeyns che 
spara alto da ottima posizione. 
SS' Fallo di Gelata su Severeyns. Punizione battuta da Been, pallo­
ne respinto dalla difesa che Unisce a Lucarelli che, dalla sinistra, 
rtmellealcenlroperBeenchesllibendiunavversanoesegnacon 
un diagonale 
ST Cross di Holmqvist dalla sinistra, colpo di testa di Lucarelli con 
Grudma in cerca di farfalle Rimedia Been che sulla linea di porla 
ribalte e salva 
W Fallo di Boccatresca su Domini. Punizione per il Cesena da 2$ 
metri Domini a/funga a Cireneo che ferma il pallone. Bordata 
dello svedese Holmqvist e magistrale respinta a pugni chiusi di 
Grudma che salva il risultato. Q I C . 

• B PISA. Due punti d'oro per 
Il Fisa che è riuscito a battere 
un diretto avversario per la 
lotta contro la retrocessione, 
Partita tecnicamente scarsa 
ma valida sui plano della com­
battività poiché I romagnoli 
del Cesena hanno lenufo i UV 
lodivitoaztùniconilliatòso-
speto Uno altisdub finale. La 
squadra di Bigon, pur perden­
do, ha lascialo una buone un-. 
pressione grazie alla'grah mo­
le di lavoro svolto dal centro­
campisti Domini e Fieracclnl, 
dallo iugoslavo Jozic e dallo 
svedese Holmqvist. (f .tempo 
stesso i cesellali hanno o 
marciato'la mancanza di un 
giocatore capace di tarsi largo 
fra le maglie difensiva del Pi­
sa. Gradina, il portiera, che al­
la fine doveva risultare il mi­
gliore in campo, e stato impe­

gnato seriamente solo da cal­
ci piazzati. Quanto abbiamo 
detto del Cesena vaia anche 
per il Pisa che, fatta eccezione 
per II belga Severeyris. non e 
mal apparto irresMiblle. Il gol 
del successo porta la firma di 

Jean, .giocatore |n possesso 
,di ottimi requisiti tecnici ma 
privo del mordente necessa­
rio per militare in una aquadra 
che deva combattere contro 
la retrocessione in seria B. E 
certo che il successo i pisani 
lo hanno conquistato grazie 
all'agonismo, all'aggressività 
e ad una manciata di fortuna. 
Se l'incontro fossa terminalo 
con ta divisione della posta 
nessuno avrebbe potuto re­
clamare poiché le squadre (e 
la classifica lo conferma) sì 
assomigliano molto. E certo 
che in questa occasione il fat­

tore campo è stato determi­
nante conte, nega asconda 
pane della gaia, è stare decisi­
va la prova offerta da Been 
che per tutu il primo lampo 
non (tara mal t—- -" 
responsaj 

Netta ripresa B Mondo cen-
trocampisla, potendo .giocare 
una decina qi metri pU avanti, 
t i è fatto conggtq. A n M t f I -
mltanl ad effettuare dal pat-
aósIperlcòmpaadtniareaiL 
al figritiin nrlraiea lOMaiim 
toeal SS'ria travaio la giocala 
vincente. Been su erosa di Lu­
carelli,, tpalle alla porta, ha 
stoppato il pallone con il pet­
to, ria saltato un avversario e 
con un predio rasoterra ha 

Rossi. Un gol importante per II 
morale della pattuglia oTBru-
no Boschi che mercoledì atra, 
«..uro il Verona, al giocherà 
I ammissione, alla semifinale 
della Coppa Jtalia. 

Il 14. GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

129/1/69 - ore 14.30) 
«YltMAKTA-liffER 

FIORENTI NA-HOMA 
H. VERONA-SAMPOORIA 
LAZIO-JUVENTUS 
MILAN-PISA 

'NÀPOll-ASCOLI 
PESCARA-BOLOGNA 
TORINO- COMO 

CANNONIERI 
rw1*" r,e ' '>i «i l ' ' 
10 RITb CARECA INtpoll) Inaili feto) 

t t f i n VrALUIStmpdona). VAN aASTEN a VIRDIS (Milani, 
• RITI: CARNEVM.t'1 MARAOONA INapolll 
B RITI: EVAIR lAialanta), BORG0N0VO (Fwamins) a BARROS (Juvw* 

tua). 
« RETI. RÓU (Boloenal. RASeUUI'iLaccal. AITOBELLI a LAUDRUP 

•nttutt Wuvwwl,MUEIApS (Torino), 
M i f i f e r o v I C l * » ° K MARR0NAR0 IBolospa), SIMONE ICo-

:,,. .vìi), BERTI • DIAZ .linièri, DE AGOSTINI (Juvmlual, RIZZOLO 
"•' • " (Lalla). EOMÀR i GASPERINi IPàioarai: INCOCCIATI IPIn). 

VOELLER (Romal.DOSSENA (Sampdwlal, CANIGGIA. B0RT0-
.. LABI a GALDERISI (varona), 

CLASSIFICA , 

INTER 
NAPOLI 
ATALANTA 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 
MILAN 
FIORENTINA 
ROMA 
LAZIO 
COMO 
PISA 
VERONA 
BOLOGNA 
LECCE 
PESCARA 
CESENA 
ASCOU 
TORINO 

Runti 

28 
21 
19 
19 
17 
16 
15 
15 
12 
12 
11 
11 
10 
10 
10 
10 
10 
9 

d . 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 l 

14 
14 
14 
14 

PARTITli 

Vi. 

11 
9 
6 
7 
6 
e 
6 
6 
2 
4 
3 
2 
4 
4 
3 
2 
4 
2 

Pa. 

3 
3 
7 
6 
5 
4 
3 
3 
8 
4 
5 
7 

.2.. 
2 
•4" 

6 
2 
S 

Pa. 

0 
2 
1 
2 
3 
4 
5 
5 
4 
P 
6 
5 
8 
8 
7 
6 
8 
7 

RETI 

Fa. 

22 
27 
14 
18 
24 
22 
19 
15 
10 
11 
9 
9 

12 
, 9 
13 
7 

11 
13 

Su. 

4 
10 
8 
8 

17 
13 
19 
15 
13 
19 
17 
15 
19 
18 
20 
15 
16 
18 

IN GASA 

Vi. 

6 
5 
3 
4 
2 
3 
5 
3 
2 
4 
2 
2 
3 
4 
2 
2 
2 
1 

Pa, 

1 
2 
3 
2 
3 
2 
1 
1 
3 
1 
1 
3 
2 
1 
2 
3 
2 
4 

Pe. 

0 
0 
0 
1 
2 
2 
1 
3 
1 
3 
3 
2 
2 
2 
3 
2 
4 
2 

RETI 

Fa. 

11 
19 
6 

11 
7 

11 
13 

, 8 
8 
9 
3 
5 
8 
5 
6 
4 
7 
8 

Su. 

2 
5 
2 
4 

' 8 
3 
8 

11 
6 

10 
8 
5 
6 
S 
e 
5 

10 
8 

-FUORI CASA 

Vi 

5 
4 

'3 
3 
4 
3 
1 
3 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
1 
0 
2 
1 

Pa. 

2 
1 
4 
3 
2 
2 
2 
2 
5 
3 
2 

i.4 • 

0-
.1 
ti-
3 
0 
1 

Pt. 

0 
2 
1 
1 
1 
2 
4 
2 
3 
3 
4 
3 
6 
6 
4 
4 
4 
5 

RETI 

fa. 

11 
8 
7 
7 

17 
11 
6 
7 
2 
2 
4 

-•4 
•:A 

4 
'7 
3 

. 4 
'5 

Su. 

2 
5 
5 
4 
9 

10 
11 
4 
7 
9 
9 

10 
13 
13 
15 
10 
6 

10 

Ma. 
big. 

+4 
0 

- 1 
- 2 
- 4 
- 6 
- 6 
- 6 
- 8 
- 1 0 
- 1 0 
- 1 0 
-11 
-11 
- 1 1 
- 1 1 
-12 
- 1 2 

La pKttsJma 

CONCORSO N. 13 dal t l /t /BS 

ATALANTA-INTER 
CESENA-LECCE 
FIORENTINA-ROMA 

H. Vcn-ONA-SAMFTMMA 
LAZIO-JUVENTUS 
MILAN-PtSA 

NAPOU-ASCOU 
PESCARA-BOLOGNA 
TORINO-COMO 

GENOA-COSENZA 
MESSINA-PARMA 
SAMB-PADOVA 
TARANTO-AVELLINO 

Flash di 

Francobollo 
con Laudrup 
peri 100 anni 
ofeUa Fètottfone 

Morten Sturup, a Laudrup vi appare con la mattila Mance» 

Le posta danesi hanno 
emetto un francobolla per, 
celebrare I 100 anni delia 
Federazione di calcio. Il 
giocatore che vi figura è Mi­
chael Laudrup (nella loto}, 
il danese che milita «Mal-
mente nella file della Juven­
tus. La sua Immagine t stata 
immortalata -•-«•—•--

Ieri nessun rigore In serie A. 
Eguagliato 11 record negati­
vo delle reti: 9 come atta *• 
del torneo a 18 squadre dei 
'6344eallal7 Ilel'6$4S. 
Espulsi due giocatoli: Ca­
r o ^ e Di Canio, Il che por­
te il totale a 33. CU ammo­
niti sono .stati 32. Quattro 

!?Ì£*^'J.g!f t * * ! * Canina, ricoverato al Riopti dj 

CÌHÌMÌB felino 
2 iM$le mezzo 
Frattura 
della tibia 

nocchio destro: Mancini: contusione Ubtotaraici, 

Muore 
P ^ lilioVtO 

figlio segna 

Infarto par II padre di un 
giocatore delia Pistoiese, 
proprio mentre II liglio ee-

Bnava t! primo goT Oian-
anco Cori, di 52 anni, di­

pendente del Comune di 
Prato, stava sei ' 
partita Pistoiese-

ta poi dateprimaper 2-0, i 
sagnava. L eiMssona ha tr* 
al tuo». Subito atalatito i 
Il trasporto atl'oapadale. 

stava seguendo la 
_ Hstolej^astelsen-

*>. ouandoS f^lto Otudìò; al SS', 
tradito il padre che ai è accasciato 

medici è però morto durante 

Un arresto 
aBetogna 
•e tfepersane,: 

•mUM^' >•• « 

Diversi tafferugli tra oppo­
ste Iasioni nelle ore prece; 
denti BcJogna-VeronaVll bj; 
lancio e alato di tre Sr i i , 
mantre'uno dagli aurata» 
ri è-ttate arnstatoTT Strili: 
Vito Buono, che ha riporta. 
jouna ferita da coltellata: 

lerlla lacero contuta alla testa; Cesare MaUuSf'che'hJ, 
riportalo una ferita ad un occhio, Fabio CtlanLdi 19 anni, 
un bolognese con precedenti penali, * stato arrestato per 
lesioni «uso «anni Improprie. 

Un tirato di Albenga (Savo­
na) è stato arrestalo dalla 
pollila, a Genova, mentre 
assisteva ali Interno di un 
bar, alla trasmissione In Tv 
dell'incontro Stmp-Napoii. 
Adriano Lamrotto, di 34 
anni, ha Iniilato a dare in 

SamoJbpoi. 
in TV: prende 
acald 
un poliziotto 

do gli avventori deU'oaerdiio pubblico. Gli agenti di una 
noiarite.swioiriteryerujtl.iiia^dloro,Mar^PetlJnari, 
è Maio prato acald ed ha dovuto ricorrere alle cura dal 

Due minuti prima «he ter­
minasse Jesl-Faaano (CJÌ, 
un gruppo di tifati rltini, 
par protestare contro una 
decisione deirarbilro Siala-
nelli, ha abbattuto la m a di 
recinzione della cuna, sen-

m^^^mmmmi^^^^ ? P " 8 Invadere II terreno 

dlrenore di gara impaurito ha Sscniaio la Hne^lRneori-
tro. I tiloil avevano protestato perchA l'arbitro non aveva 
ravvisalo gli estremi di un presunto rigore a lavora dal» 
Jesi. 

L'wbttro 
per la paura 
iisdilalafme 
due minuti prima 

L'olandese 
Koeman 
al Barcellona 
per 4 anni 

rivali in ilpreetlmo 
reto nota là parte economica del contrai 
quotidiano .El Pai*., la società catalana i 
Eindhoven 8 miliardi di lire e al giocatore 

Per I prossimi quattro anni 
l'olandese del Pav Eindho­
ven. Ronald Koeman, gio­
cherà nel Barcellona ale­
nato dal suo connasionele 
Cruyrl. Ieri ha tinnito il 
contratta. La notizia i alala 
Ufficialuaati dalla' siesta 

.società iberica. Koeman er­
to. Il Barcellona non ha 

miliado l'anno. 

luglli 
economica del contralte ma, secondo il 

' -" verserebbe al Pav 
un ingaggio di un 

llPontedera 
pente 

Il guardalinee Roberto Del­
l'Olio, di Milano, a due ala­
si della Maltese tono Uniti 
all'opedale per i laHerugli 
che tono scoppiati alla fina 
della partita del campiona­
to di C2 Pontedera-Mesje-
se terminata 0-1. Dell'Orto 

.* .... , . . . - , .. * St"? Picchiato da un 
di tifosi del Pontedera. Subito soccorso i stato 
- '" all'ospedale dove i medici gli hanno riacontra-

» ril mnhnlfinl ali* tea!» 

D guardalinee 

gruppo di 
n'asportato au mpcoaie oove i meoic 
to una serie di contusioni alla testa. 

I^itrtro 
si sente male 
Sospesa due volte 
Modena-Arezzo 

La partila, Modena-Areuo 
di ..CI, è stati sospesa per 
due volle nel cono del se­
condo tempo per un infor­
tunio iJl'arbìlro. Il giudice 

v T ~ -̂. , . . . ] . . . . . ! . , ; . . . VWII BHaiiuuiu u«w1Aretio: 

ricevendo una gomitala del tutto fortuita ali orecchio. Si è 
accasciato a terra, ma dopo 2' la gara ha potuto f-^- J ; 

è rientrato portando a termine l'incontro, 

I rWKOCOnTI 

wiiiiiniaB^^ 24 l'Unità 
Lunedi 
23 gennaio 1989 

http://ad.Fi


EMPOLI o 

ANCONA 0 
EMPOLI: Dram e, S f a t a l e 5 Parplglw 6 6 licobelliB Trevi' 

MAS, (ornino9,Orinimi 8 e Di Frinctteo 6 5 aprimi 6 
188 Sodi6),\flgnoli6,S,Bilano6S ll2CHattini 13 Leoni 
14 Monaco, 18 Delle Scala) 

ANCONA: Venere t.S Fontana 5 5 Cucchi 6 Brutterà 6 5 
Ceremicela 8, Wneloni 8. lamini 7 Evangelisti e 8 Con» 6 
Brondi 8,6188 De Stefania 8) Grimi 6 112 Piegnerelli 13 
Deogretlet, 14 Geddi 18 De Martino) 

AMffliftSenguirietl dlChiiveri (6 8) 
NOTE: Angoli 8 a 4 per I Ancone Ammoniti lacobelli Fontane 
,, "folclori e Don», Cielo coperto, terreno in buone condlnoni 
, Scettìtoripagtntl a 768, ebbonet) ) 268 per un incesto tot! 
^ M3m«l«in7Sm^llre 

UDINESE 

CATANZARO 
UDINESE: Girelle n !.. Peoenm 6, Orlando 6 S M a n » 6 6185 

Sutlcl Stergato 7. lucci 6 6 Pass 6 8 (75. Fintano) Miniudo 
6 De Viti! 8 ZannomS5,Brance6 6 112 Abate 18 Citala 
no 16 Vegheggi) 

CATANZARO-Zunico 6 Cenno 6 6 CeramelH6 Sacchetti 6 6 
Cetcione 5 8 Miceli 6 De Vincenzo 6 Coitantino 6 Criniti 
8 8 (60 Palenctl Nlcohni 6 8 (62 Ruttili) Rebontto 8 6 
112 Marino 14 Gori ISFontanal 

ARBITRO: Coppellili di Tivoli 6 6 
RETI. 38 Zennoni 
NOTE' Angoli 7 a 6 per I Udinew Ammoniti RMwnttoe Cottm-

tini Spettatori 2 1 0 0 0 Balla giornata di iole 

PARMA O 

PIACENZA 1 
PARMA Ferrari n g Roninl 7 Apetali 6 5 Di Gii 6 Minato 6 

Flamigni5 6 Ol io6 (54 Meli! 8 6) Furine 5 Faccini5,Di 
Carlo 6 5 Gimbtro 5 (31 Giendebieggi 6) (12 Paleeri 13 
Verge 14 Gel») 

PIACENZA- Bordoni 6 6 Otti 6 Concini 6 Gelseti S 5 (57 
Borni 8) Miei 6 Colmante 6 Mtnighetti 6 5 Militi 6 Iorio 
6 5 (83 Compiano n g ) RoccKtolisti 6 5 Scaglie 7 112 
Grilli 14 Rutto, 16 Signori). 

ARBITRO Boemo di Conegltano Veneto 6 
RETI. 4 Roccetagllete 
NOTE, cita d ingoio ! 0 i loer il Ptrme Ammoniti AnoKonl DI 

Cirio Concini e Militi Eidulto ali 87 Di Cirio per doppia 
ammonizione Spettatori 5000 circi di cui 2900 pigimi per 
un incuto totale di cuce 93,mlllonl II campo * auto «bere» 
meta ore prime dille pinne «elle neve cadute in mittent i . 

BARLETTA 

GENOA 
BARLETTA' Coccia Cesura ( 7 1 ' 

Miasferro Guirrlni Fogli Nirdini, Fer ine ! (6 
Vincenzi Fioretti Soncin (12 Barboni, 13 Bernini. 
bo) 

GENOA Gregori Torrente, Ferroni Ruotalo. Catasta, I 
Ennio, Quaggiotto Nappi 171 Bruschi), O ' " 
(12 Paiquala 13 Roteili. 14 Signorini. I l ( 

ARBITRO. Sgulzzeto et verone 
RETI 6 Fioretti 2 r N « o » n l (autorete), S I ' » , , , _ , . 

ro NOTE: Ingo* 8 i 4 p e r i l B i r l e n i . Cleto eopertfcia»»»» 
in buone condizioni Spettatori 8 0 0 0 Ammoni») 
Ferroni e Coccia 

" * " * • 
> f 

Pari in bianco 
tn*% E Sttiiiitti 

^ P ^ ^ " | ^ 3 ^ ~ ""^^ ̂ ^^t^t^att^gBl^fwm^p^*m 

f 
Veittot» non s'arrend» 

r fama alone dell'Empoli k arto de» At tor» Cristiani fin di 
tinlUrodaSOmentn piuttosto centrale Vettore para senza dlffimi 

Ut'é-t'Ancona fi ovanti con Lemmi che parte dalla metà campo 
palla al piede 'aliando due avversari mg arrivalo in tona uro 
ulene fermato da Salvador! in angolo 4 
W occasione limpida da rete peri Empoli Vignola colpisce il pah 

S
an «n diagonale alla sinistra del portiere Vettore II pallone ritorna 
in ampo, ma Minino e pronto ad approfittarne 

T lui piedi di Di Francesco la seconda azione da gol peri Empoli 
centrocampista supera due giocatori dell Ancona, ma arrivato in 

tona tiro sbaglia da pochi muri calciando a faro 
*V ancora la squadra toscana in avanti con Baiano che servilo da 

Orioni, solo davanti al portiere si vede ribattere il u/o, 
frnche l'Ancona sfiora la segnatura Contentini che sotto porta 

i anticipato di un sol/io do Drago il quale interviene in due tempi 
ti'Ultima aliane peri Empoli Vignala su punizione tira una stalli 
" - ' - ^ • « t o j p / A » «asso alla destra di Vettore, eia pelo in tufo 

[angolo OOP 

Q A M I I U A M O U N i 

RB EMPOLI Empoli ed An­
ioni fi sono dMte la posta In 
palio e continuano a marciare' 
I braccetto pelle classifica 
delU.serle B Nonostante II ri 
aullilo a reti Isolate, non to­
no mancete le azioni da gol - , •tì^x^rih^tmjj^. 

Ussss^(tSSi RMraagBgp 

poli usciva ancor più detenni 
nato dagli tpo|ll»loi Cottrin-
geva I Ancona nella propria 
meta campo, con una pretsto-
ne che portava I toscani più di 
una volta vicino alla segnaiu 
ra Erano Vlgnola, Di France-

•ritmilo nel fecondo lem 
J i Micini avrebbero poluio 
'" s II ritoltalo Soltanto 

» del tuoi attaccanti 

dradlGIgi Slmonl la vtttoi 

I l l lcorU^aval lcolpac 
do in contropiede), tempre 
sospinta dill ottimo Lamini, 
ma w I tentetM erano Irundio-
sl menctverlotflncjilvtl* «|'u. 
nlca ««Bone veraper j mar-
chigiini capitava proprio sul 
piedi dell ala destra, ma Ora Il primo tempo non aveva . _,., _ _ , M_ _._ 

"srto mollo (.'Ancona ten go ci metteva una pezza A 
IfMammlnlitrareloOlff» tempo scaduto l'ultimaocca 

' " - " - - ' - - , ( O T e M | w | | Mutìra di Si 
moni ilwrtiere|Mrel)l|iano 
la vanificava 

Il risultilo comunque ac-
contenti'rutte e due le equa 
dre che non hanno dato vita 
ad una belli prestazione L'ai-

_, „ „ , , _ _,,„ . , , . _ . _ . „ , lenitole dell Empoli,chepro-
:ecoo..con |* due puple Baia: prio Ieri festeggiava II suo 50* 
«0 e; Clpritni, quest'ultimo compleanno, ti * comunque 

introplede orchestrato ogni 
folle d», 0 anlujgi LsniM. éht 
bòi 6 rltultalo 11 migliore in 
fcemMIrai «incorassi 
t W r * > M » tonarmi) 
|dI casa, al deva da fare ali a* 

„ _ Jwmà1»aniM>ranonQsten» 
l|•|(re*!)perodiSoda entrilo 
!» sostituirlo poi nel! ultimo 

furto «'«re del aecondo 
mpo A centrocampo pre 
tuo II lavoro di Vlgnola Cri 

ulani e DI Francesco che sa 
pevano distribuire i palloni al 
« e « r o e «Mlle tace, nono-
Mant i la difese marchigiana si 
;adoperaite a più non posto 
ber «littruggere. le manovre 
:dell'awertario Da sottolinea-
tre la determinazione e lo spiri­
l o bauagliero della squadra di 
i i n o n i i U n attributo acquisito 
tollerilo receniemente dal­
l'Emi»» 

Nel secondo tempo I Em-

dettò soddisfatto del punto 
guadagnato .L'Ancona*una 
squadra forte e ci ha dato del 
filo da tòrcere - ha affermato 
Il mister empolese Abbiamo 
concluso il girone d'andati 
con 19 punti una classifica 
che tutto sommalo avevamo 
preventivato Ora, per sperare 
in un futuro più roseo, nel gi 
rone di ritorno dovremo lolla 
re di partita in partita, a co­
minciare da domenica proni-1 
ma» i 

E domenica prossima la] 
squadra toscane t a r i di nuovo! 
di «cena a) .Castellani, control 
11 Monza Per l'Ancona invece \ 
una trasferta insidiosa e Bari | 

UDINESE-CATANZARO Asfissiante forcing dei friulani nel^rimo tempo 
e Zunico perde l'inibattibilità dopo 340 minuti 

Mister vili omere De Vitis 
•W9* * ^ ^ p a T ^ P | ^ ' ' f * • ^ » a l • r ^ , ^ ' t t P t t W ^ R p t ^ « e t « * ^ i ^ p a ^ ^ | r 4 ^ e t t e 

• • U D I N E Vittoria dell Udir 
nese meritata ma sofferta II 
Catanzaro si é dimostrato qua 
le era stalo annunciato unav 
versarlo roccioso ed ostico 
soprattutto ben arroccato in 
difesa difficile da superare I 
suoi giocatori si sono difesi 
con ordine e senza ricorrere a 
ruvidezze da mastini, ma ham 
no subito il convinto forcing 
(•asfissiameli I ha definito Di 
Marzio) dei bianconeri per 
quasi tutto II pnrno tempo 
compiendo a volte qualche 
arrcire di troppo Zunico si e 
subito esibito in alcuni efficaci 
interventi ma nel prosieguo 
della Partita non e apparso al­
trettanto sicuro almeno non 
qilanfef la sua fanudl miglio* 
portiere della B poteva far 
presumere 

C fewlutct almeno un quar­
to d ora perché la squadra Ca 
labrese uscisse dalla sua me­
ta campo e tentasse la prima 
azione I bianconeri scende­
vano veloci, disinvolti e jcpn-
«ni ! e macinavano azioni su 
azioni Grazie ali fluidificami 
Orlando e Paganln I asse di 
centrocampo costituita da 

timnim nrirrtitra rit•otrmieHo Dir 90' 

1' / Udinese sipario; tubilo all'attacco e conduce 
per lutto il pruno tempo un forcing asfissiante 
Molte le azioni pericolose 
W Zunico para distinto su violenta Iettata dì 
Storiato 

1 IV pumzioncdallimiiedellarea maBrancanon 
èZico e manda atto 
W tre occasioni consecutive perZannonl Zunico 
devia sopra la traversa un suo Ione Uro', 

dando fuori di poco 
SS' a m i » il meritato gol del vantaggio Storga/o 
nane a fondocampo, nel pressi del palo destro, 
ti gfia prontamente su te stesso e calda un tra-
Persone rajolemr fa pollo viaggia parallela alla 
linea di porla e Zannonì giunge puntuale a spe­
dirla in rete con un forte Uro Zunico dopo 340'ai 
imbattibilità, capitola 
48' f Udinese rallenta il ritmo ma II Calamaro ti 
mostra poco pericoloso Carello è intervenuto 

con una rovesciata in area manda ancora la praticamente una sola volta durante tutta la par-
palla a sorvolare lo traversa ina respingendo 
lt'calcia al volo sul traversone di Branca man- IT di piede un tuo di De Vincenzo DSC 

I Lucci, Manzo e Minaudo, fa 
; manovre di aggiramento di 
. Paaa e, Zannopi. piovevano 
i continuamente palloni utili; 

che il capocannoniere del 
campionato De Villa, lanuto 

t sotto ferrea guardia In arca, 
f non riusciva * sfrullare, pur 

dandoti mollo da lare II fan-
I tatto» Branca, «flcor* una 

volti bravo ed efficace è sta­
to Ione il più pericoloso Ma 

i l R C ^ C A b O R I N I 

iwrlt |rpa^jlre aegnalazio-
ne j redMvp Zannoni, un «lo-

d ^ T ò ^ o d W e chi ieri 
almeno ha dlmottrato un 

8rande ticuni Impegno, tanto 
a lar ben tperare per il futu­

ro » 
.N.^l^L?,^w^B «*»T>po si] azo-

mlni di SonelH sono apparsi 
— M del rtsullato contegulto 

li addor ^ hanno tentato di i 

mentale la partila, riuscendo­
vi in parte I) Catanzaro si t 
rivelato allora squadra di ran­
go e t i t meritoriamente im­
pegnato Ano ad Illudersi di 
poter pareggiare Ma non era 
prudente scoprirti perché II 
contropiede dell'Udinese em 
pericoloso anche te poco 
concludente Le sostituzioni 
di Nicolinì e di Criniti (diciot­

tenne esordiente In tette B) , 
con Retteli! e con la vecchia 
volpe Palanca) non hanno 
prodotto miglioramenti ap­
prezzabili Ma lo standard me­
dio della aqusita Calabrese 
non poteva ieri avere B so­
pravvento su un'Udinese bril­
lante per 45' e quel tanta che 
occorre anche fortunata nel 
45 della ripresa. 

E d obbligo pone l'accento 
sul latto che un po'alla volta 
si stanno schiudendo le porte 
della serie A per la squadra 
Inulina, che ti trova ad un 
punto dalla seconda In dat ­
tilica e che nelle prossime 
quattro giornate giocherà tre 
volte a l 'F r iu l i ' Un certo di­
s a g i *w i i to ed alcune pole­
miche sorte Intorno alle sque-
dra, a partire dalla maldlgertla 
gara Interna con II Monza, 
sembrano In via di supera­
mento Molta strada devono 
per* ancora fare gli uomini di 
Sonetti, Il quale dovrà risolve­
re non pochi problemi, a co­
minciare dall'utilizzaziom di 
Catalano, anche Ieri relegato 
In panchina. 

Al Hàdroni di cjss non son,o bastati 86' 
per pareggiare: sbagliato anche un rigore 

^^emStsm^P^asfMM^t^tp^. ^ ^Ug^RB^i^e^tft ^sre^jg^p^tt ^sàwasj9&M^^^0rMM!%J 

Sta PIACENZA Più di due ore 
hanno lavorato gli inservienti 
del campo per liberare il ter­
reno di gioco d | i l « m e v e , j * 
duta su Parma coplosamenji 
in mattinata tutto per permet­
tere il regolare svolgimento 
dell eUeso derby fra Parma e 
Piacenza un testa coda che 
doveva dire una parola defini­
tiva sul futuro del gialloblù d i 
casa nel torneo di B E Uniti 
invece con la vittoria clamo­
rosa dei Piacenza, che grazie 
ad uh bel gol di Roccalagliata 
dopo soltanto quattro minuti 
di gioco, è riuscito a strippare 
due punti fondamentali nella 
lotta per la salvezza al «Tardi 
ni . 

Ha confermilo, la partita di 
ieri tutu r serissimi problemi 
di penetrazione dell attacco 
permanete, incapace dopo 
aver tenuto palli 85 su 90'. di 
andare a segno quanto meno 
pareggiando I Incontro Va 
detto comunque per dovete e 

\ 1 V ; | L § « t i , 
4' o/ta>rr« cgtoiti «7 ima certo Impottanzd, 
I unico mckllagom animo iniziativa di Sca­
glia tolto Mira citerà* tuperatoflami 
gni mette In mezzo, dove Roccalagliata indistur 
boto mette dentro di testa 
14' Incertezzadelladilesapittcentinachepermet 
le a Fxam ai entrare in area e tirare a tele, ma 
Bordoni mtulh mette in corner 
W dopo un brigo rterndo di casotto gialloblù 
allaretepiocentina, dasetnotqreuntiiodillossl-
nidatuonareochet/ienerespintodaBordoniiui 

piedidiFoctìniiltttakodunrmtmdauatinea, 
tallisci II controllo e l'azione sfuma 
WrifireperilPama-hconcedeBoernoperun 
coniavo dubbio fra Concino e Faccini m area 
Balle Osto direttamente sulla traversa 
78' stupenda azione di Rossini sulla sinistra. Il 
quale, dopo aver superalo un avversano, entra in 
area e mette in mezzo, ma nella mischia nessuno 
trova il tocco risolutore 
7T sortita del Piacenza con fono che in contro-
piede, sul ah del kiongtoco, tenta jinpalhnem, 
ma Ferrari intercetta 

per onestà che il risultalo t 
bugiardo II Parma avrebbe 
meritato se non albo di pareg­
giare premiando almeno A 
volontà e la combattività dei 
giovani giilloblo. 

Nessun appunto può essere 
mosso al Piacenza, cosa pre-

ttÌÀÌH*AC44t»li.0M 

tendevate dalla squadra di Pe­
roni, ̂ amorosamente in van-

* ' " • " — - & t 
, , Iianno 

giocito.duro, deciso é hanno 
spedito palloni In tribuna tra 
I infreddolito pubblico, Un dal 

primo tempo rinunciando ad 
ogni velleità offensiva, pressa­
ti come erano dal Parma nella 
loro area-, 

Neanche un rigore è servito 
al padroni di casa, concesso 
per un contatto dubbio tra 
Concini e Faccini in area. 

iH f̂ V * * 

Oslo ha pensato bene di coro­
nare la squallida prestazione 

ttptSlendp II penalty sulla tra-
,/yena.'E sjata la conferma che 

proprio Ieri non era giornali. 
l'alterco gWloWùèsenzalrro 
l'imputalo della situazione VI-
tali ha preferito Faccini a Meli! 
ed ha inserito Gambero sulla 
sinistra, riproponendo al .Ter-
dini. la fòrmula-trasferta che 
ultimamente aveva pagata 
Purtroppo l'immediato van­
taggio piacentino ha cambia­
to v»|tq alla gara, rendendo 
Inutile l'apporto di d m b a r o 
sulla lascia. Immediatamente 
rimpiazzato da Ciandebiaggl. 

Respira II Piacenza, dun­
que, ed InaspelUlottop per il 
Parma dopo nove (tomaie di 
imbattibilità, li girone di anda­
ta t i chiude con un risultato 
e ie ricaccia I giovani gialloblù 
nel limbo della graduatoria, 
posto che evidentemente è 
più consono al Parma. 

11»! 19. GIORNATA 
.PROSSIMO TURNO 

( 2 9 / 1 / 6 9 . ore 14 30) 

JBAW-ANCONA 
1BRISCIA-PIACENZA 

b TANZARO LICATA 

ICrtgliQNtSE-BAmTTA 
, EMPOLI-MONZA 
lOtrtOA-'CÒSENZA 
'MESSINA PARMA 
ISAMB-PAOOVA 
TAflANTO-AVELLINO 

; UDINESE REGGINA 

I 

| CANNONIERI 

Nl( (»VIT I8 ,W«iw») 
J»l IMIANO (Empoli) SCHILIACI jlMeeetnti 
Wl SIMONINI r-edovs 
,7| NAPPI tOen°»l MAHULLA 

M Jfc5ÙA.a0l0TTp|0en<iel MIN0T 
jTI IPtreil) PIVI ICi.rn.ne.tl LA 

j t F K n W I U c i t e ) PAROVAN0 
Ì4^èr?CAL0SSI(«eil.Uel AVAN 
IZIlCINEUO Cremoneee) SODA 
(fmpolll e PIIM.G0NI (Mmllltl 

rkwNPÌ (Aneoni) ONOBATI [Bv 
|Hee)* ONORATO IRegglne) 

«OUA0M 

OINOA 
•ARI 
UDINESE 
CREMONESE 
AVELLINO 
COSENZA 
REGGINA 
PADOVA 
ANCONA 
MESSINA 
BMPQU 
PARMA 
CATANZARO 
BRESCIA 
PIACENZA 
BARLETTA 
TARANTO 
LICATA 
MONZA* 
SAMBENED. 

Punti 

28 
26 
24 
22 
21 
20 
20 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
16 
16 
16 
is 
15 
16 
12 

CLASSIFICA 

Giocete 

19 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
18 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

PARTITE 

vinte 

11 
7 
S 
7 

e 
7 
S 
6 
4 -

6 

e 
5 
4 
4 
5 
3 
S 
4 
2 
2 

Piti 

7 
11 
8 

a 
9 

e 
10 
7 

11 
7 
9 
9 

IO 
a 
e 

IO 
5 
7 

11 
8 

Perii 

' 1 
1 
3 
4 
4 
6 
4 
6 
4 
6 
5 
5 
3 
7 
8 
6 
9 
e 
6 
9 

RETI 

Fitti 

27 
13 
22 
19 
13 
14 
14 
15 
16 
22 
18 
16 
7 

12 
13 
20 
l t 
15 
9 
7 

Subite 

e 
T7 
12 
16 
12 
14 
17 
16 
17 
20 
14 
17 
5 

14 
19 
24 
19 
20 
13 
17 

Media 
Inglesi 

+ 1 
- 3 
- 5 
- 6 
- 8 
- 8 
- 8 
- 9 
- 9 

- 1 0 
- 1 0 
- 1 0 
- 9 

- 1 2 
- 1 3 
- 1 3 
- 1 3 
- 1 3 
- 1 4 
- 1 7 

CI. C2. C2. oiwom • 

se» veni»! 1 2 
Cimine!. Spani punti 2 i 
«ini 24rMo3inl Prue i n 
ne 21 C m K M 22 Lucci 

Spai Tremo Ver 

C I , OIP.QNS « 

I Spezi! 

1 2 Stane Ita 2-0 SowFra 
WneHO-2 Votlw»»T«nplo6.| 
ClusffioB. Cetile punti 26. AleewKti! 
25 Poggeonei e Pro Vaiceli 21 Otte-
pò» SneMM",Sara22 P«ie21 
MetMee* • (Mie 11 >enMn 11 
nOfWRSM 17 rampa•wDQMrMé 16 
CtdneillvelS Cuciceli 11 Sono». 
» PtnetiM! * 3 punti. » Une perule le 
Prossime nifi» B-2-IÌ. Sneneet-
«euenotli lve«ioieptl TempttO. 
" Pro Verd-Otinoò PogSonei-

Peviô andHiollo Cecin!-
«e-Soreo Ceeele-Voglwt. 

14)1 

Rleuluti Cm-erlM-LR Vieenii PJulUtl Aleisse*»Cecm 14- «Jenìitl Cttpl-SuB>l opt ENevo-
1 1 Modem Areno 3 2 Monte- Cuonpe«^Hie OC- ObieCitelo 0 0 . Oepluleno 6-1 M u n ì — 2-0-. 

s^'eff^m t9csmfsu& S@SEBÈ£ 
• - C " V » ^ - 1 1 „ , I 2 « T * 

jtosRtgois-
.., __ „ lUCCIWM » 
Moflttvarchi 21 Otrthoni 19 
CtmtM 18 Mantova 9 T r » » 17 
Arano VtomtoM te Wtscrt 16 
L R Vteant* 14 P Livorno a Spai 

Prossimo turno B-2 8V, Areao-
CarraraN, Dartrnna Modana L R 
Vieonia*1>Msttna Luecrf«sa>VirB* 
K H • L«wi>o-MonitvifeN Man 
tovs-ftato Ragfliana Cantata 

., j a * fn 
0>1((tavann» 
lagnml-O, 
(liMWos.Csrpl«parta? Novn27. 
CNBW2« S«pM)b2S,FaloPrafa-
sto21 todMemaTat|MN)I La-
aMno*«VB9H«l7 JmDofM.na-

nwlaa14 QioTgta(KOroai>̂ *aOaDr> 
tarano i l a OM minano;* una ai 

C 2 . GIRONE C C2. 
Rlmtiatt. ifiodiai RimM 2 0 Ca-
•ariana Catania 1 0 Foeqi» Froti 
nona 2 0, Frarwavilla<Campobu» 
1 1 GlarraCatarano 1 0 Monopo 
K palarmo 0-0 Salernitana Cngtlari 
1 2 Torrti Ischia S 0 Vii Paaaro-
ParuglilS 
Claiatfica Forni* punti 28 Brin 
chat Cagliar) PaTsrmo 24 Catala­
na a ParMaia 22, Glarra a Torra* 20 
Caaarano a Frosmona 19 tachia 
18 Campobasso a Vis Paiaro 17 
Catana Fnncaviita t Salamrtana 
16 Rimini 12 Monopohll 
Proatlmo turno «V2-69. Caolarr-
Gfarra Caaartana Monopoli Cata* 
nia Brinditi Foggia Catarano Fro-
tirtona-TorrM Ischi» Via Paiaro 
Palarmo Salarnltan» Perugia Frati 
caviHa Rimini-Campobatao 

Risultati Biscaelrt-Fano 1 1. 
CWati San Marmo 1 0 F Andrw 
Taranto 1 0 Giulianova-Civitano-
vata 0-0 Gubbio Tram 0 0 Jasl 
Fatano 0*0 Martina F Tarnana 
1 0 Pottraa Lanciano 0*0 Riccio-
na-Calano 0*0 
ClaHrflca Tarnana punti 27 CNa-
tl 26 Gubbio 25 Calano 0 Tran. 
24 F Andria23*GilulianavaaMar 
tino F 21 Teramo 19 Lanciano 
18, Fano Fatano a Ricciono 16 
Powua.16 Civittnov S Marino* 
Jssl 13 BlecegHa 12 
Protairno turno 6-2-BB Tranh 
Chwti Taramo'FanD Blacaglia-F 
Andria Coiano-GiuUanova Jet! 
Gubbio Fatano-Martma F S Ma 
rino Poteri» Lanciano Riccione 
CivltanoveH Ternana 

RiwttatL AtragoliM loJglanl 1 1. 
6^nt«mo-Cvni™*tVO Ctveet-Jwe 
Gala 3 0 Juva StsWâ CnW» 2 1. 
Latma-A. Laornio 2 1 Siracuaa«o« 
1 1; IfepanUmipaglaK 2-0: Tur-
riiSerranto2 2 V LMWriKMp»e 
ni» 0 4 
Clattffle* Campaio punti 26 Kro-
ton a SiratuM 23, Caveaa«LadU*4 
22 Nota 21 Lttinsa Sorrento 2 * A. 
Ltroroìo Bittipsolises.TurrlseV La-
urt-ia 19 Trapani 18, Afragotoee « 
Banavamo16 CvmhiiH.JweG* 
13 Juva Stibi»10 
ProaaJmo 
Afragolete , „ T ^ ™ . -_._, 
.Juva Gttt-Cwtrpenis. Latpnâ Caveae, 
NebKhv* StaSa rirolMV ĴoTgiani, 
A Uontlo-SiracuH. Tifria-Trapant. 
Somnto-V ' — ' -

COSENZA 

TARANTO O 
COSENZA: Simon! Mirino 162 D , Boia), UtléltfK CmttBi 

TARANTO Spagnulo Pulirli Ktagto, Oe M d a ( T 4 ' P^rnkM, 
Brunetti. Biaginl, Plokicci, TttfitteTrl, Ltrìe, 0 * A m « , 7 l M Ì 
(12 Incontri, 13 Altimuri, 14 Rotti, l t Htthl. , 

ARBITRO: Citare di GrolMto. " " 

RETE- 67 Cimo 
NOTE: angoli 1 a 1 per fi Coeerui, Spettatori Umlla. W m «spali 

loto Ammoniti Blaglni • Slmonl 

CREMONESE 

LICATA 
i, i" 

CREMONESE: Rampolla, 
Criterio, lombardo IBI' Clnellol, Avanti, BM. Loatta 
lo). Mfspero (12 VHHinl. 13 CaiW, ,t Pam». 

| ) l n a , ej-ig-g*» iTèttttitieak. 

rB-cSSSiS? 
UCATA: Zsiwtrs, i _ ., __ 

Consaora A B Ffcarral. Romano, Tanmav», 
tol. Gnotfo. La Ròta 112 Bianchi, 

ARBITRO. FratNn di Castelfranco 

RETI-19' La Rota. 22 ' Avanti, 2 r lornbsrdo. i r Btet, »»" B M 
tu rigora, 77 Remino. < 

NOTE: engoli 4 e 4, tenario In buona eondWoril. 
•e, Zingeri, Maipero. Piccioni. Mt turr i « U Rot i . 

aftsMIilaBltfBflkSfaeTleSai 

B J I t E " » ™ Ba^EBBa^^^Tf 

MESSINA 

BRESCIA 
-wm^^ifm* 

WSBSMmP1^ 
MEBSINA: ChKd. De Simone, (trmérij 

Patini, CemtMghl < 
P M e o o i i u S è r e . 

BRESCIA: Bordon, Tsitonl. Chiodini, Boiturnelil. 

AMITRO: Ori Forno di Ivroo. -. , -,, 

Simor» e Politti. . 

MON5BA 

BARI 
MONZA- Nuciirl Fonttnini M m n s o . BrioteM, S e M ( l i m i l i . 

. ^ B W N ^ ? ^ ^ 

' — ' " — ' T i ( 1 2 A t t i r a i , 13Amento, 1 B r * t » . " *^ 

ARBITRO: AmmooHi di Meatina. 

NOTE: angoli 7 1 7 CMo copmo con pleejgla. 
Ammoniti Briotchi • Lottto. Spettatorlarca 4 m l l . 

PADOVA 

REGGINA 

intN, StMonlRl, f u PppJR* 
183 BfjhMiio, 16) PMIBjMVBt 

PAOOVA: Bmevelll Ctv jtn. Ottoni. Micintinl. 
Camolese LongM Ciocei. PtrmaneJI. ~ ' 
co. 13 Rurfini 14 Petegualetto, 

REGGINA: Rotin. Bagnato. Attrice. ArmeniH, Stato, MeTtMW: 
Ztnin(18,ViMntin,eO'biruel Ónando,Ml»1mbMRiS 
Onorato. (12 Deome, 13 Cotroneo. 14 P^BoaST 

ARBITRO: Battati Novi Ugurt 

RETI: 38 Attrice, 75' Ciocci. 

rW«:an«oÌISaO par « Padova Giornata fredde, «Ma Hrjk> 
menta coperto, terreno In ottime conoUeni. t « M U M ( l . l B 
perduri Incttao di 14B mHionl di lira Ammoniti CtUnem, 
Mtrlotto.Siuo.ArmerileeeCnttin * ™ w 

SAMBENEDETTESE 

AVELLINO 

SsSSm 
SAMBENEDETTESE: Bontiuti Nobaa IB3' imiefnll, 

S ^ L / W W - HrPb.*/** f loaatìrTESu 
Ptote» (16 Paraditol (USanaoneni. UnacaltM, 

AVELLINO: DI Leo, Beoti, Strippi, CHemm. ArraMa. Baiati-
Bertoni M F S » l ^ j r r Z l . s K ( W i 5 : 
rulli! (12 Amata, 14 Dal Prà. 1B Sorrettiti. 

ARBITRO: Cecctrmi di Livorno 
RETI- BC Paridi», 16' Marvlli 
NOTE: angoli S • 3 par l'Avellino. CMo Mrtm oon mm*m» 

gelidi, terreno di gioco in buone oondoionl; l a i i t i i i l «! • F';n^'°P»'''to.immonltiErmW,e^rteWeTan7fpàieS 
ri 4 000 circe ' 

Iffl.iRS.iilìi:.:;. ./. :' :,:J;^:,^,v::.U:;:;,i:,J,.ii:,li,,,,l;. :.: - l'Unità 
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BASKITA1 

ARIA 

CLASSIFICA: Philip» 24, Eracrmm 22, Benetton Knorr Snai-
daro • Scavolini 20 , Allibert e Wlwt Vismar» 18 Divarese, 
ArlmoePeini 16, Riunite, Ipifim. Hitachi e Phonola 10 Alno 6 

PROSSIMO TURNO. Domenica 2 9 ora 17,30: Ipifim-PM 
lipt, Snaidaro-Wiwa, DiVarese-AI|ibert, Hitachi Phonola Riunl-
ie-Knorr, Arimo-Benetton. Enicham-Palni 

BASKET. A 2 
RISULTATI (17- GIORNATAI 

BENETTON-DIVARESE 
PH0N0LA-SNAI0ER0 (g aabatol 
ALLIBERT-ARIMO 
NORR-ENICHEM 
WIWA-IPIFIM 
PHILIPS-CANTINE 
SCAVOLINI-HITACW 
PAINI-ALNO 

71-68 
82-88 

94-109 
100-99 

92 78 
88 86 

102-80 
96 89 

RISULTAT117'GIORNATA: 
SHARP-ROBERTS 
CARIPE-IRGE 
KLEENEX-STANOA 
FILODORO-JOLLYcolombuni 
SANGIORGESE-SAN BENEDETTO 
ANNABELLA BRAGA 
MARR-GLAXO 
FANTONI-TEOREMA 

98-92 
74-86 
76-77 
76 96 
77-83 
85-68 
83-79 

99-107 

CLASSIFICA: Stenda 24 Braga 22 Roberta e Irge 20 Filodoro, 
MarreJollycolombani 18,GltxoeS Benedettolo Kleenex,Fetto­
ni Sharp e Annabella 14, Sangiorgese e Teoreme 10, Cappe 8 

PROSSIMO TURNO. Domenica 29 ora 17.30: San Benedetto-
Ceripe Stenda Fentoni, Roberti-Annabella Irge-Sharp Jolly 
Kleenex, Glixo-Filodora Teorems-Marr, Braga«Sertgiorgeae 

RUGBY 
A l 

RISULTATI: Cuor» Nocato-
Banetton Traviso (rinviata per 
neve) Bilboa Piacenza-Petrarca 
Padova 0 47 , Eurobepe Casa-
la- Serigamma Brescia 22-16 
Medtolanum Amatori Mi-Fra­
casso San Doni 34-20, Nutrili-
nea Carvissno-Unibit Cus Roma 
16 6, Colti Euganei Rovigo-
ScavoliniL Aquila 14-19 

CLASSIFICA: Mediolanum 
24 Colli Euganei 23 , Benetton 
21 Scavolini 20, Fracasso 14, 
Umbit 13, Petrarca e calvisano 
12 Brescis 11 , Casone e Casa­
le 6 Bilboa4 

M 

RISULTATI: I m o » VWorba-
Parma RFC 6-12, Cortine Lfvor-
no-Matsipiast Mirano 294): 
Marini e Munari Roma-Amatori 
catams 0-14, Aloaa Papanica-
Imeva Benevento 13-0; Tra Pi­
ni pedova-Carispre Viadana 
36-3, Pastsjdly TarvNum-Oc-
chlah Vogue Belluno 20-19, 

CLASSIFICA: Amatori Catania 
25, Parma 23 , Cairn. 20 : 
Imoeo 17, Imoya 15: Metal-
plast 12: Aiosa 11 , Marini e 
Munari, Csrispre a PaatarsHy 
10 Voflu. 9; Tr. Pini 6 

S c i - Coppa del Mondo. A Wengen, nell'ultimo slalom prima dei Mondiali, l'italiano finisce secondo per soli due centesimi 

Aspettando Tomba, arriva Nierlich 
Tontissima Italia a Wengen attorno ad Alberto 
Tomba che ha perso l'ultimo slalom prima dei 
Mondiali per la miseria di due centesimi. Alberto 
ha commesso un errore nella prima discesa men­
tre nella seconda è stato perfetto E tuttavia ha 
trovato nell'austriaco Rudi Nierlich un rivale di 
grande valore. Marc Girardelh in tre giornate di 
gare ha conquistato 87 punti 

PAI NOSTRO INVIATO 
RIMOMUSUMECI 

moderazione perché sapevo 
bene in quali grandi condizio­
ni di (orma era l'austriaco- E 
aveva ragione di esultare con 
cautela - se una cosa del ge­
nere e possibile - perché l'au­
striaco ha reagito al miracolo 
dell azzurrocon un altro mira-
colo Lasciamo che siano an­
cora le citte a parlare Al rile­
vamento intermedio Alberto 
aveva un vantaggio di 24 cen­
tesimi, largamente superiore 
al piccolo margine dell au­
striaco A quel punto Alberto 
ha cominciato a crederci 
Aveva sciato molto bene e 
sembrava impossibile che il ri­
vale sapesse lar meglio Vede­
te, la seconda parte della pista 
Junglrau era (lumie e si adatta­
va perfettamente alle caratte­
ristiche dello sciatore austria­
co che è riuscito a recuperare 
quasi lutto II ber)e prezioso 

punto" era Impossibile non perso in alto 
•commettere tu $ lui, vitto Nella storia della Coppa del 

" " " ' mondo soltanto in tre occa­

sioniti era annotato un distac­
co di uno o due secondi tra I 
primi due classilicaii Estavol-

E Alberto si «sistemato nel fa è toccato ad Alberto Tom-
recito degli atleti pronto ad ba subire un margine tanto 
aattporare II secondo succea- esiguo E comunque non si 
so stagionale •Dentro di me — * - • • • • • • 
esultavo G tuttavia non ero si-

SIWENOEN Per battere un 
racolo ci vuole un miraco­

lo, All'una e un quarto, I ora di 
Minto, mentre la nebbia gal­
leggiava nella valle Alberto 
Tomba disegnava la perfezio­
ne sul tracciato della pista 
Junglrau Era la seconda di­
scesa dell'ultimo slalom pn 
ina del Campionati del mon­
do Il ragazzo azzurro doveva 
recuperare tre centesimi al-
l'austriaco Rudi Nierlich che 
gli lo aveva battuto tra I pali 
larghi a Kjrchberg Per rac­
contare Il miracolo della per­
fezione ci vogliono le cifre II 
miglior tempo di /nonché pri­
ma della discesa di Alberto lo 
aveva ottenuto Marc Girardel 

4, •»a«rJwir»brav(ailmo, In 
49"0I Bene, il ragazzo azzur­
ro h | latto arrestare il crono­
metro elettrico su un «crono. 
nrodlgloso- 47"95 A quel 

to era Impossibile non 
„.lIir»tte<B su di Idi, vitto 
enarra «uscito ad affibbiare 

vato due eccezionali interpre­
ti dei pali stretti e uno dei due 
era Alberto Tomba Terzo a 
Kirchberg secondo a Kir-
zbuehel, ancora terzo ad 
Adelboden è nuovamente se­
condo a Wegen È un bilancio 
gagliardo che racchiude giu­
sto un filo di amarezza ma 
proprio un filo 

Il ragazzo era soddisfatto di 
sé perché sente che si sta avvi­
cinando la forma perfetta 
Nella prima discesa é rimasto 
impantanatoi nella porta 45 
che gli é costata almeno sette 
decimi Nella porta 46 sem­
pre della prima manche. Il te­
desco Armin Bittner aveva 
commesso I errore fatale pa­
gato con la squalifica Era una 
porta facile e il tedesco non 
ha saputo spiegare una cosi 
sorprendente distrazione Ha 
stretto troppo la traiettoria per 
guadagnare tempo e non é 
riuscito ad allargarsi di quel 
poco che gli sarebbe bastato 
per restare in gara Alberto, 
che aveva un paio di conti in 
sospeso col giovane rivale, 
non ha saputo trattenere uh 
breve sorriso Ironico 

La notte aveva portato la 
neve e II mattino non era II più 
radioso come nei giorni della 
discesa A Wengen era toma­
io l'inverno Lo stadio dello 
tei era pieno di Italiani, venuti 
da ogni parte d'Italia e della 
Svizzera Sulla neve gli emi­
grati della zona avevano steso 
un lungo striscione «bianco1 

Alberto Tomba, 
tanta grinta par 
un ttòMido pota) 
iWsngtQ fletto 
intoni linciala 
vinto 

. dall'austriaco 
\ «talleri Cattanti 

Il Irwrntnto d'oro 
| dl6lranMll.leri 

' AoSSi 
ralfófTfltafut 

può considerare la corsa di 
Wergen alla stregua di una 
scW:iitta,,)entabW»nw,p»»er-

Campiglio Ormai il Ufo che 
«. u,.,.™. "WS* Il ragazzo azzurra non 

Quando Alberto e «astata,» .Alberto ere sodd Waiip «n. 
per affrontare I aspro pendi** ' «"«P» la buona provaci al-
di Innerwengen si è acceso cunl compagni di squadra 
I amore del tifo bandiere, Per Richard Pramotlon per 
tamburi fischietti, cori Sem- esemplo che nella seconda 
brava di essere a Madonna di discesa ha fatto 11 piccolo mi­

sere solo a combattere col 
mondo 

Lo slalom. 1) Rudi Nieriich 

> Hubert 

OswaJdToetsch Ritirati nella 
, bnma discesa Roberto Griffe. 

assww 
smair Ritirato nella seconda 

racolo di risalire dal diciottesi­
mo al nono posto -Sono con-
. ._ *»- iriiaj-corta».Jfe 

iclwperlabijona 
prova degli altn Sta tornando 
la vaiano» azzurra.,. In realtà 
non c'è neutra valanga az­
zurra e tuttavia la battuta di 
Alberto è bella perché dimo­
stra quanto vorrebbe nones-

i i « *i r " s s , » . » •" ftr p- %> «„•» 

B a s k e t . Con u n canestro decisivo di Michael Richardson la Knorr supera nel finale l 'Enichem Livorno 
La squadra di Bucci perde così il primato in classifica a favore della Philips ' 

Carlo"Gero5a'a 4"25, Zt) Jo- lardelli, 2) Pimun Zuibnggen; 
sef Polig a 4"86 Non qualifi- Maricus Wasmeien 6) Josef 
«fe>»*M*t*e|<>nda discesa, Poljg , < 

L'arte di Rav «Sugar» incanta 
PPVs^ssf ^à^aV«pMI l a J F ^ s ^ ^H»»^»s,iipp iisssiaai ^ a j F V W «tat̂ TjaF ^ P ^ S g | W ^ P W » > ^ i > i ^m^m^m-^^-^r^^^^m^^0^_ 

E Meneghin cancefla l'età 
UH ROMA Definito dall'.Ayalollah. Valerio 
nanchini come il campionato del «rinasci 
menta» per il basket italiano, il torneo 1988-
'19 presenta dopo la prima giornata di ritorno 
della stagione regolare la vecchia Philips soli­
taria In lesta alla classifica della sene Al I 
dlecl-uomini-dìeci di Franco Casallni, trascina­
ti contro le Riunite da Superdlno Meneghin (17 
punti e 8 su 9 al tiro!) giunto alla tua terza 
giovinezza agonistica, hanno approfittato del 
patto falso dell'Enlchem a Bologna che si tro­
va ora al secondo posto,. Segue, nelle retrovie 
un gruppetto di quattro squadre che compren­
de, oltre alla Knorr, anche la Snaldero Caserta, 
la Scavolini (Drew 28 punti) e la Benetton Tre­
vi». Al -Palaverde. I trevigiani privi di Kyle 
Mtcy, hanno regolato la DiVarese Decisivi 122 
pumi di lacopini e i rimbalzi di Dan Gay. oltre 

alle solite tattiche difensive del «Barone. Sales 
Protagonista della giornata rimane comunque 
Angelo Gllardl II giovane pivot della Wiwa 
Cantu Schierato da Recalcati al posto di Kent 
Benson nell'Incontro vinto contro I Iplfim Tori 
no, Oilardi ha segnato 16 punti assicurando 
peso e sostanza sotto canestro Tra i torinesi 
l'unico a salvarsi è stato Ricky Morandotti che 
ha segnato 3) punti Nel doppio confronto 
Bologna Livorno, vinto nettamente dalle for 
inazioni emiliane da segnalare la terza vittoria 
consecutiva dell Anmo del nuovo corso (di­
more 25, Askew 18) che è riuscita nella diffide 
impresa di espugnare il campo «caldo» dell Al 
liberi (Addison 35) Anche in sene A2 la cop­
pia di testa formata da Standa e Braga Cremo 
na si é sciolta e i calabresi dopo il colpaccio di 
Pistoia, sono rimasti soli al comando OLI 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

F R A N C O V A N N I N I 

•pi BOLOGNA «Sugar» Ray 
Richardson tutto genio ma 
anche un po sregolatezza, 
ama recitare in campo con 
«numeri» che se nesconO di­
ventano d antologia, ma che 
se, invece, vanno buca fanno 
mettere le mani nei capelli a 
pubblico e compagni Succe­
de in Knorr Emchem che a 
poco meno di un minuto dalla 
fine i livornesi ce. i Carerà pas­
sano a condune 99 a 97 do­
po una lunga rincorsa durata 
quindici minuti Palla ai virtus-
sini in palleggio Richardson 
che da oltre un metro dalla 
linea dei tre punti si alza in 
sospensione, si sbilancia un 
po, ma effettua ugualmente la 
conclusione che va a bersa 
glio consentendo cosi ai bolo­
gnesi di vincere allo sprint 
100 a 99 Nei secondi conclu­
sivi gli ospiti pasticciano in at­

tacco e l'ultimo pallone lo go­
verna la Knorr che porta a ca­
sa questa vittoria importantis­
sima per la classifica e il mora­
le ' ' •> > 

Canestro quindi decisivo di 
un Richardson che disputa 
una partita sostanziosa con un 
6 su 13 da due, un fantastico 5 
su 7 da tre 4su4neilibenper 
un bottino complessivo di 31 
punti Magari in difesa leu 
New Jersey Nel non sarà stato 
mostruoso nero l'impronta di 
questo confronto, compresa 
la firma finale, è sua 

Una partita a dire il veni un 
po' strana, che comunque ha 
mostrato il grande tempera­
mento dei livornesi micidiali 
nei loro contropiedi concre­
tizzati da un Forti turbo e 
pronto L'Enichem si portava 
subito sull 8 a 0 e per la Knorr 
I incontro cominciava in sali­

ta Bob Hill riordinava un po' 
le idee ai suol che sospinti da 
un buon Binelli (in pochi mi­
nuti due rimbalzi in attacco e 
altrettanta canestri) raggiunge­
vano sull'I 1 a I t i l i avversari 
Punteggio irì equilibrio e 53 a 
49 per la'Knori alla fine del 
pnmo tempo 

Parità 57 57 dopo due mi­
nuti della ripresa. A questo 
punto pareva che la Knorr po­
tesse far suo I incontro rifilan­
do un parziale di 14 a Ovin 
meno di cinque minuta che la 
proiettavano sul 71 a 57 Do­
po sette minuti e mezzo i boi-
?onesi conducevano per 76 a 

1 che legittimavano le spe­
ranze dei 7 000 del palasport 
felsineo Invece I livornesi ri­
cuperavano Tonut che fino al 
7 della npresa non era riusci­
to a segnare un punto, a sve­
gliava e con Fantozzi contri­
buiva ai grande recupero per 
arrivare poi allo spnnt finale 

gli descritto C'è anche da 
mettere in rilievo;da parte bo­
lognese, oltre a Richardson, 
l'ottima regia di Bruiamomi e 
la tenacia di Villana (8 rimbal­
zo 

UlOUUtaCHEMitMt 
KNORR: Brunamonti 19, SU-
vester2. Villalta 12, Binelli 13, 
Starks 12, Bonamico 11, Ri­
chardson 31, Gallinari, Conti 
ne,Cappelline 
ENICHEM: Tonut IO, Fantozzi 
?2, Alexis 19, Carerà 8, Foni 
17, Blnion 23, De Raffaele, 
Pelletta n e , Piedini n.e, Te­
deschi n e 
ARBITRI: Montella e Cotoni. 
NOTE: usciti per cinque falli 
Binelli al 13 st., Tonut al 
1815' s t Tiri liberi 17 su 22 
Knorr, 18 su 28 Emchem. 
Spettatori 7000 circa. U 
Knorr con un comunicato ha 
smentito l'interessamento al 
sovietico Volkov 

Open 
Australia 
La Reggi 
torna a casa 
• a MELBOURNE, Ivan Lendl 
e John McEnroe si sono qua­
lificati senza grinta difficoltà 
per gli ottavi di finale degli 
Open australiani di tennis 
Lendl ha battuto lo svedese 
Kultl per 6-2 6-4 6-3 mentre 
SuperMac ha superato II tede-
t e i Kuhnen con II punteggio 
di6-27-56-2 Trai favoriti per 
la vittoria finale l'unico a sof­
frire è «t lo lo svedese Steftn 
Edberg, tetta di serie numero 
quattro del tabellone che ha 
dovuto impegnarsi al massi­
mo par avere ragione in tre set 
dell americano John Krlek 
(7-3, 7-5, 7-5) Nel torneo 
femminile l'azzurra Raffaella 
Reggi (nella loto) ha resistito 
per tre set prima di cedere a 
Gabriela Sabatini 6-0 4-6 6-1 
Il punteggio a favore della bel­
la argentina 

Maratona in slitta sulle Alpi 
asti COURMAYEUR Secondo 
appuntamento sulle nevi (pe 
raltro assai scarse) delle Alpi 
per gli appassionati dello «sle-
dog., il nuovo sport delle slit­
te-trainate da cani che impor 
tate dalle gelide d stese del 
Grande Nord sta riscuotendo 
crescenti successi anche sulle 
nostre più «domestiche» piste 
Oggi parte da Courmayeur la 
seconda edizione della «Alpi 
rod» maratona in slitta lungo 
I arco alpino modellata sulla 
leggendaria «Iditarod» dell A 
taska per la quale ha anche il 
valore di «prova di qualifi­
cazione* La precedente edi­
zione - la pnma competizione 
di questo genere in Europa 
dove finora si erano svolte so 
lo gare locali limitate ad un 
ristretto numero di appassio 
nati - si è corsa nel gennaio 
1988 su una distanza di poco 
più di 800 chilometri Questa 
volta la «maratona, si snoderà 
- neve permettendo natural­
mente - su un arco di ben mil 
le chilometri con arnvo il 4 e 
5 febbraio (correndo in not-

OAL NOSTRO INVIATO 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

turna) sull altipiano di Asiago 
In precedenza la «carovana 
bianca» avrà toccato, dopo 
Courmayeur, il Moncemsio, 
poi la Francia la Svizzera e la 
Germania federale per rientra­
re quindi in Italia con le ultime 
quattro tappe Livigno in Val­
tellina la Val di Fassa (sul 
tracciato della ormai storica 
Marcialonga di sci da fondo 
che doveva svolgersi tra una 
settimana ma la poca neve ha 
costretto gli orgamzzaton ad 
annullarla), Dobbiaco Cortina 
ed infine il già citato altopiano 
di Asiago I ambiente forse più 
congeniale perche più vicino, 
con le sue ampie distese on­
dulate ali ambiente appunto 
del Grande Nord 

La gara, si e detto, si corre­
rà a tappe fra I una e I altra la 
carovana si sposterà con mez­
zi meccanici Le Alpi non so­
no l'Alaska qui non è possibi 
le upa maratona ininterrotta 
come la «iditarod», che ti sno 
da per 1 700 chilometri attra 

verso lande largamente sei 
vagge e disabitate Ma come 
alla «Iditarod. i principali pro­
tagonisti saranno non i «mu-
sher. (conduttori) ma i cani, 
questi splendidi animali delle 
razze nordiche (Huskies, Ma-
lamute Groenlandesi, Sa-
moiedi) letteralmente nati per 
correre con le slitte Uno spe­
ciale staff di veterinari con­
trollerà tappa per tappa le 
condizioni fisiche degli ani 
mali un cane troppo affatica 
to o lento deve essere carica­
to dal «musher. sulla slitta e 
portato lino al termine della 
tappa per poi uscire di gara 
Secondo il regolamento, ogni 
«musher» può impiegare da 
un mimmo di otto a un massi 
mo di dodici cani 

Alla «Alpirod 1989» - cura­
ta come la precedente edi 
zione, dal) organizzazione 
•Bianca, che gestisce la prima 
scuola di sledog creato in Ita 
lia al passo del Tonale (un al­
tra scuola è operante a Cour 

mayeur-Entreves) - sono 
iscritti 37 concorrenti Otto 
sono donne, e c'è fra loro an­
che un'italiana, Nicoletta Bel­
lini Sperti Fra le altre, le fuori­
classe d Oltreoceano Ubby 
Riddles (la prima donna • vin­
cere nel 1985 la «Idltarod») e 
Susan Butcher, vincitrice di 
ben tre edizioni della marato­
na alaskana Fra gli uomini c'è 
I ormai leggendario Joe Re-
dington, il Vienne fondatore 
della «Idltarod» che ha al suo 
attivo ben 242mila chilometri 
percorsi in slitta con i suol ca­
ni E ci sono altri tre italiani, 
tutti e tre veterani della prima 
edizione Dodo Peni di Cour­
mayeur, l'italo-armeno Amen 
Khatchikian (che ha corto Ire 
volte alla Idltarod) e suo fra­
tello Ararad 

La pnma tappa prevede un 
anello sulle nevi della Val Fer-
ret, alle porte di Courmayeur; 
1 idea di partire (come avvie­
ne in Alaska) dal centro della 
cittadina è stala vanificata 
dall insudiciente innevamen-

Senza sorprese la prova ro­
mana di corsa campestre, 
valida per il campionato Ita-
H o disocSlà cheMè cf-
-jputata ieri nell'ippodromo 
delle Capannelle Nelle ga­
re seniores (10 km gli uomi­
ni e 6 km per le donna) si 

Francesco Panetto 
neljMgo, , , 
c a r e n e italiano 
di campestre 

sqno Imposti d aulorihvtlà 
Francesco Panetti (nella foto) che Maria Curatolo Nella 
gara maschile, assènti Bordln, Mei e Cova, Il campione 
della Coment Bergamo, 28'39 II suo tempo, ha piegato la 
resistenza di Raffaello Alltegra che ti è piazzata alle sue 
spalle ad un centinaio di metri di distanza La Curatolo ti « 
sggiudicata(19'13') la prova femminile sulla compagna di' 
squadra Nrvw Curii Solo terza Rosanna Munerotto II tito­
lo luniores delle donne non è stato assegnato per Invalida­
mento della prova che era stata appannaggio di Agata ' 
Balsamo I giudici di gara ti tono dimenticati di segnalare 
alcune deviazioni alle concorrenti! 

Rugby-sorpresa: 
scivola RoviflO 
la Medtolanum 
diventa «leader» 

, numiMlja/icito» a 
landò dello stop dei roviginj, prende la vetta deliaci 
et, Ancora più incerta invi** la lotta per II 5" e » r ._._ 
utile per andare ai play off- scudetto, dopo là sconfitta 
deil'Unlblt Roma a Calvisano e quella del Sin Doni a 
Milano Nutrillnea e Petrarca gli sono ora a «corta distan­
za. NeU'A2 continua I» marcia verso l'Ai e I play «Il di 
Catania e Parma, Ieri entrambe vittoriose in trasferta. 

Giornata movimentata, la 
terza del campionato di ru­
gby di vertice I risultali di 
len vedono crescere le am­
bizioni di Scavolini L'Aquila 
, che ieri ha espugnato il 
difficile campo del CoNI Eu­
ganei Rovigo, e la "-"•-•-

A Kankhunen 
il prologo 
del Rally 
di Montecarlo 

Il finlandese Juha Kankhu­
nen tu Toyota Celtica GT4 
ha vinto la prima prova spe­
ciale del rally di Montecar­
lo, la Saint Etienne-Bonnet 
Le Froid di 25 km, prece. 
dendo di sei secondi il 

i ii ni .i i campione del mondo in ca-
- rica Massimo Biasion tu 

Lancia Martini Integrale La prova è tutta contraddistinta 
da incidenti causati da neve e londo ghiacciato. Le vetture 
del belga Pascal Gaan e dell'italiano Alessandro Fiorilo 
tono usclie di strada investendo gli spettatori e capjndò, 
rlspetUvainente, ire e due. feriti non gravi II primo del due 
siTritirato dalla gara. 

Coppa Davis: 
W a a n ^ «scartato» 
M A giocherà 
corrtro l'Italia 

Prima era un'Ipotesi Ort è 
ufficiale! Ma» Wilanderiion 

che ci opporli alla Svelta 
dal 3 al 5 febbraio a'MalV 'i 
moe II selezionatore della - n 
squadra di casa gli ha prefer: 
rito Edberg. Svensson, 4ar-

oda) Pemfors. apparti in migliori condizioni di torma negli 
iJtlmt tenìpl. Invece.^dopo un inizio eli 'SS splendldcwlt.-
tennUtrrsvedese è calato continuamente fino alla recente 
JPWVAf Biojredì negli Open australiani ad opefa dell lr^ 

tinan.-appena al secondo turno 

L'editlone '88-89 del «Su-' 
perbowl. di football emeri; t 
cano ha avuto del vincitori 
già prima dell'Indio dell» 
gaja.l biglietti par assistere 
airavmirnenjq tflt» J M » 
ti subito esauriti, nonostan­
te le preoccupazioni per gli 
scontri viotenU tra polizia e 

i di colore del giorni scorti Cosi I primi a 
- -j-"—*—-̂ —•— -.- -*-1 ——-e poi vinto re«eggiare!avtttorta,aprescinderedachiavesse| 

Il titolo tra San Francisco 49ers e Cincinnati Bengala, sono 
stati | bagarini che hanno piazzalo biglietti dì tribuna da 
100 dollari a sei volte II loro valore! 

I «bagarini» 
hanno già vinto 

MHtFflANCEtCO FANGALLO-

»ll.1l| \\\ 

LO SPORT IN TV 
15 30 Lunedi sport * 
15 00 Oggi sport, 17.25 TG2 Sportsera, ?0 15 TG2 Lo< 

sport / ^ i 
toc 1045 Hockey su ghiaccio, da Merano, registrate di 
Merano-Milano, 1S 30 Pallamano, da Imola, registrata di 
Imola -Prato, 18 45 TG3 Derby; 19 45 Sport regione dei, 
lunedi, 22 30 II processo del lunedì • 

TMC 1400 Sport News e Sportissimo, 23 00 Stasera Sport. 
Ralla 7.23 20 Speedy 

CuodlaMf. 13 40 Football NFL, differita del Superbowl da 
\Btrni,Sm Franclsdb «Sera-Cincinnati Bengali, 16 45 Sporta 
spettacolo Basket. NCAÀ, ycle-North Carolina.. 
genda Basket NCM, Ucla-North Carolina de 1968, |9.6V 
Jukebox, 19 30 Sportime, 20 30 Tennis, da Melbourne, Au.. 
strenui Open, 22 45 Basket NBA, registrala di Allenta-Dev 
irpit 

BREVISSIME 
Hockey tn Alicelo. Risultati serie Al Cortina-Asiago 1-7, 

Alleghe-Bolzano 4-4, Varese-Brunico 7-3, Merano-Mila­
no 1-8, Flemme-Fassa 6-3 

Pallavolo Al. Risultati sene A1 Eurostyle-Panini 3-2, Maxi-
cono-Odeon 3-1, Sisley-Burro Virgilio 3-0, Conad-Ollcf 
Ventun 3-0, Cattist-Pòtaailio 3-2, Petrarca-Opel 3»!. •* 

Pallavolo dante, Risultati Teodora-Stefanel 3-0, Pescopa-

fano-Assovini 3-0, Yoghi-Conad 3-1, LagosUna-Civ 3-1, 
elcom-Albizzate 3-0, Braglia-Crocodile 3-0 

Ateolati di bob, Roberto D'Amico e Thomas Rottenstainet, 
si sono laureati ieri a Cervinia campioni italiani assoluti" 
di bob a due 

Sd di Riodo. Silvano Barco, delle Fiamme Gialle Predano,. 
ha vinto a Livigno il campionato italiano dì sci di fondo» 
dei 15 chilometri a tecnica libera 

Cavilli a Cortina. La coppa «Comune di Cortina d'Ampez­
zo . di equitazione su neve è stata vinta dallo svizzero-
Thomas Fuchs su Bolero 

Carnei Tropoy. Parte oggi da Milano con destinazione Ca-> 
merun la spedizione italiana che parteciperà all'editto-' 
ne 1989 del «Carnei Trophy» 

Mondiale IM. Ad Atlantic City Maldrick Taylor ha conterv»-, 
lo il titolo mondiale dei superleggeri, versione Ibf, b*K 
•sndoJohnMeekihsp^rKotecnTcoiillasettiriwriM«W* 

Spagna-Malta. Nel grappo 6 della tona europea delle < X l 
locazioni ai Mondiali '90 la Spagna ha battuto a La-
Velleità la nazionale maltese per 2-0, i gol sono stati 
messi a segno, d« Mici»! su rigore e da Beguìritjan 

2a« l>abwe<^ d'Avorio, Nella zona africana delle quaWl. 
canoni <i Mondiali '90 Zimbabwe e Costa d'Avorio 
hanno pareggiato 0-0 

26; 
Unità 
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23 gennaio 1989 



MOTORI 

La Fiat propone il suo 
fortunato «commerciale» 
anche in versione a 
quattro ruote motrici 

*. " . s t % V i £L\6^ HhA' jA£r ^irF 

La trazione integrale 
«nicchia» per il Ducato 
Il Ducato, il veicolo commerciale della Fiat, viene 
ora proposto anche in versione a trazione integra­
le. Un'altra «specializzazione» per un modello oggi 
disponibile in ben 138 versioni e che, nella sua 
categoria, copre il 54,9 per cento del mercato ita­
liano. Le caratteristiche e le prestazioni gli consen­
tiranno di conquistare un'altra «nicchia» in un mer­
cato in espansione in Italia e in Europa, 

F U M A N D O S T R A M B A C I 

• V E toccato ad un veicolo 
commerciale, II'Ducato, apri­
rà la «eri» delle presentazioni 
di nuovi modelli del gruppo 
Fiat nell'inno che si * appena 
iniziato, Quasi un riconosci­
mento pei' Il latto che l'annata 
1988, M * andata bene per le 
auto del gruppo rial in Europa 
a In Italia (rispettivamente più 
9,8 e più 10,9 per cento), an­
cor meglio e andata per i vei­
coli commerciali che hanno 
spbnlato Un più 19,7 in Euro­
pa e un più 18,6 In Italia. 

In particolare e andata be­
ri* Inouelk) che viene Indica­
lo coma .segmento 2», al qua­
le! appunto appartengono I 
Ducato. Qui la Fiat ha plauato 
53.000 veicoli In E u r o p a O U 
par cento del mercato totale) 
e [26,117 m Italia (54,9 per 
cento di un mercato totale nel 
quale il pur famosissimo Ford 
TÉMlf conia soltanto per il 2 I 
par cento). 

•Il successo timbra derivai 
ri, ' olirà che dalla modernità 
aV concezione e dalle qualità 
Intrinseche di questi veicoli 
Piai, anche dalla loro .spedi-
tattone», in w l inni, vi è 
(tato un, proliferare di modelli 
è di versioni, che hanno porta­
lo I commerciali Fiat del «seg­
mento • ! • ad essere offerti, 
X p r i a l l Ducato 4«4 in ven-

dalla settimana icona, In 
ben I U versioni, 

iSot» , appunti 
Irjalont Integrale. „ . 
onestò Ihlrio d'anno. E certo 
che contribuiranno, anche se 
t i prevede che ne saranno 
venduti soltanto 1.000/1,500 
nell'69, a raHonare ancor più 
la presina Fiat nel segmento. 

: U loro specificità, com'è 
«Iridante e come abbiamo po­
tuto connatale durante una 
prova su un percorso apposi­
tamente attrezzato nella tenu­
ta della Mandria, Ita nel latto 
c(ie. rispetto ai Ducato con 
trazione su due sole ruote, la 
loro mobilità e la capacità di 
disimpegno in tutte le condi-
alpnl di rondo stradale viene 
••aitata. In particolare, su fon­
do bagnalo o sdrucciolevole, 
migliorano la stabilità direzio­
nale in rettilineo, la guidabili-

Soriòvappunto, I Ducalo a 
L - " ~ 3 — l e la novità di 

tè, la lanuta di strada. Ecce­
zionale la capacità diruperete 
senza difficoltà tratti in Ione 
salita (dal 29 al 39 per cento 
di pendenza massima a piano 
carico, a seconda dalia ver­
sioni e delle motorizzazioni). 
Va tenuto però sempre pre­
sente che, nonottant)! la tra­
zione Integrala permanente, I 
Ducato 4x4 non sono del fuo­
ristrada 

La gamma, che comprende 
le versioni furgone, furgone 
letto rialzato, Supercombi, au­
tocarro e cabinato 4 equlpag-
Blata con motori di 2499 ce 

jesel di 75 cv e di 2445 ce 
Turbodiesel di 92 cv. I prezzi 
vanno dai 
24.990.000/30.572.000 lire 
(Iva esclusa/chiavi In mano) 
dei JurgonciXenJ-2500 ai 
27.590,000/33.666.000 lire 
del Supercombi 2500 Turbo­
diesel. 

Le velocità, mapime, se­
condo l'dati dwtVf lÉ, vanno 
dal 113 k m ^ (51 l a p i d i per 
p a r « r e d a 0 a l 0 0 i n 7 h ) d e l -
Fiutocarro 2500 Oleati al 133 
km/h (28 secondi par i 
da 0 a 100 km/h) del 
combi2500'Turbodlcaei.,. l 

Per tulle la versioni I canai-
mi di gasolio, secondo le nor­
me Cuna, sono sotto 110 litri 
per 100 km. 

I tecnici della Fiat sono 
molto «eri della caratteristi-

i che meccaniche di quatta 
versione' • trilione Integrale, 
che del Ducato di base» tra­
zione interiore conservi lo 
schema costruttivo con car­
rozzeria portante e motore 
intenore trasversale. Ricorda­
no che l'impianto frenante è a 
due circuiti indipendenti con 
treni anteriori a disco, che la 
sospensione anteriore è • ruo­
te indipendenti schema 
McPhenon, che la guida è a 
pignone e cremagliera, staffa­
ta rigidamente sulla scocca e 
che, a richiesta, è disponibile 
anche l'idrogulda, 

Naturalmente I tecnici si 
soffermano in particolare sul­
la trasmissione, realizzata in 
collaborazione con la vienne­
se Steyr-Puch, Prevede un dif­
ferenziale anteriore con uscita 

del moto verso le ruote poste-
non, un albero di trasmissione . 
diviso in due tronconi con et 
centro un giunto ripartitóre vi- ' 
scolastico tipo Ferguson, un 
ponte posteriore con differen­
ziale a scorrimento limitato. 

Sempre a proposito di tra­
smissione, è opportuno ricor­
dare che il cambio al volante 
(realizzato in collaborazione 
con la Citroen e che al pnmo 
approccio può mettere in 
qualche imbarazzo) è a cin­
que rapporti più retromarcia. 

La portata utile del Ducato 
4x4 è di 12,5 quintali, la più 
elevit i della categoria. 

Questi veicoli, latto l'oc­
chio all'Ingombro, si guidano 
facilmente come fossero ina 
comune automobile. Anche la 
strumentazione è di tipo auto­
mobilistico. Molata sul Super-
combi'.l'assenza di Un orolo­
gio a di Bimano un posacene­
re per I posti posteriori. In po-
sizione-piuttosto scomoda la 
levi del freno di stailonamen-
lo. 

La gamma M Rat Dwats 4x4. I M Matgns In t r i ^ ^ 
Ducato 4x4 rurgont ripreso w un tenario oova U traztone m t « ( ^ t si trv»ta rartJoiliiiiiirits utile. 

Saab 9000 CDi 16 
garantisce anche 
aria pura a bordo 
Ut Sidauto sta per cominciare le consegne in Italia 
della nuova Saab CDi 16 che la casa svedese ha 
presentato toscorso.autunno al Salone di Birmin­
gham. L'importatore esalta le caratteristiche «eco­
logiche» di questa berlina di linea classica, che ha 
lo stesso motore della Saab 9000i, più che le sue 
prestazioni (195 km/h la velociti massima) ed i 
suol consumi relativamente contenuti. 

aia I problemi dell'inquina­
mento atmosferico si tanno 
sempre più gravi ma, se dispo­
nete di 35.700.000 lire, la so­
luzione è a portata di mano. 
L i propone la S u b con l'ulti­
mo modello della 9000, la CDi 
16, che l i Sidauto di Settimo 
Torinese e la sui rete di con­
cessionari cominceranno a 
consegnare ai clienti dal mete 

Rrosslmo. Certo, non è la fa­
raone totale, ma almeno du­

rante i viaggi in automobile 
l'aria pura è garantita. 

A questa faccenda dell'aria 
pulita la Sidauto dedica un in­
tero capitoletto della docu­
mentazione tecnica sulla 
9000 CDi 16. Citiamo: l'im­
pianto di climatizzazione è 
mollo efficace Esso prevede 

naturalmente I I1 'notò' filtro 
Saab antiallergico ad alta effi­
cienza che Impedisce a polli­
ne, polvere e perfino ad alcuni 
batteri di entrare nell'abitaco­
lo tramila l'aria di ventilazio­
ne. L'aria viene distribuita at­
traverso tredici bocchetta. Il 
rUcaldamentq.del. sedili ante­
riori è regoUNle.mamialnitn. 
te, E Inoltra disponibile come 
optional l'Impianto di clima­
tizzazione automatica (Acc) 
controllato da un micropro­
cessore, che comprende an­
che la ventilazione del cristalli 
posteriori delle portiere. SI 
tratta di una «innovazione in­
trodotta dalla Saab. 

A parte l'aria puliti, questo 
nuovo modello.svedese sem­
bra progettato pez far felici gli 

La Saab 8000 CDi 16. Questi berlina, nonostante hi dimensioni a la prestazioni nevate, ha consumi 
rtUttvamntt contenuti cita la Casa Indica In U litri ri» 100 Imi al 120 orari. Di seria ha i n carnbioi 6 
maree, ma à dUponiolta con l'automatico. 

ambientalisti. Il ricorso alla 
soluzione delle quattro valvo­
le per clHndrò non è soltanto 
minta ì garantire prestazioni 
ottimali, ma nana anche d'oc­
chio le •Importanti variazioni 
in corso nella tecnologia del 
carburanti.) variazioni che 
hanno reso di vitale importan­
za la realizzazione di motori in 
grado di funzionare senza 
problemi con benzine di qua­
lità e tipi diversi.. 

Ed ecco che questa Saab, 
come le altre d'altri parte, 

può utilizzare senza problemi 
e necessità di messa a punto 
tutu lup i di benzina In com-. 
marcio, con o aerai piombo, 
con numero di ottani da 91 a 
98. Non solo: chi la vuole con 
catalizzatore può richiederla. 

Ma tralasciamo le qualità 
ecologiche e vediamo le prin­
cipali caratteristiche della 
Saab 9000 CDi 16. Si tratta di 
una grossa berlina a quattro 
porte (è lunga 4780 mm e lar­
ga 1764) con un bagagliaio 
capace di 675 litri. I sedili po­

steriori non sono ribaltabili, 
,ma uno sportello consente di 
caricare anche oggetti molto 

'finghl. Il motóreèun quattro 
a indH di 1985 ce, Iniezione 
-elettronica, 16 valvole, dop­
pio albero a camme in testa 
che eroga una potenza di 135 
cv a 6000 giri e una coppia di 
17,6 kgm a 37E0 giri. 195 
km/h la velocità massima, 
10,5 secondi per passare da 0 
a 100 km/h le doU di accelera­
zione Confort assicurato, co­
me sulla Saab 9000Ì S pone 
da cui deriva. 

Proposta in due versioni la RC 600 

La maxi-enduro della Gilera 
sembra sul punto di scattare 
Nuova maxi-enduro dalla Gilera. La RC 600 propo­
ne un nuovo concetto di enduro in grado di ben 
figurare in gara e nel contempo di essere adatta al 
turismo ed all'uso quotidiano. Le versioni sono 
due: la «Kick. starter» che costa 7.150.000 lire (per 
avviamento elettrico supplemento di 45O.Q00 lire) 
eia «Pronta gara» che costa 7.470.000 lire. 

U G O D A L L O 

M i La Gilera RC 600 i l i tipo 
di moto che potrebbe farci 
abbandonare la moto stradale 
e quella da trial, che usiamo 
abitualmente. E, sempre la RC 
600, la moto che più ci ricor­
da I tempi in cui, sulla terra o 
sull'asfalto, sotto la pioggia o 
sulla neve, ci spostavamo sol­
tanto in motocicletta Allorasi 
chiamavano moto da regolari­
tà ed erano buone per correre 
alla domenica ed andare a 
scuola gli altri giorni, 

Orazio a una linea bellissi­
ma ed aggressiva, come ormai 
à consuetudine per le Gilera e 
come place ai giovani, la RC 
600 sembra pronta a scattare. 
Abbandonala l'idea del solito 
enorme ed Inutile serbatoio 
•africano., la nuova Gilera ne 
sfoggia uno snello (13 litri) e 
ben raccordato alla piccola 
carenatura, Bella anche la 
nuova sella a sganciamento 
rapido, 

L'impostazione di guida è 

di tipo crosslstlco e denuncia 
l'impiego sportivo che si può 
fare della RC 600. Telaio e so­
spensioni sono stati lunga­
mente collaudati in gara, il pri­
mo è smontabile nella parte 
lnferiore e nella tnangolatura 
postenore per facilitare la ma­
nutenzione Le sospensioni 
constano di una robusta for­
cella Marzocchi con steli da 
40 mm. e corsa di 280 mm., 
nonché della posteriore .Po­
wer Drive* ullenormente evo­
luta. Freni a disco forati, da­
vanti e dietro, costituiscono 
l'efficiente.. sistema di sicu­
rezza 

il motore è l'ormai noto, 
sofisticato monocilindrico, 
portato a 569 c e , che In que­
sta versione sviluppa 48 cv. a 
7250 gin/min. Ricordiamo 
che questo singolare propul­
sore è caratterizzato dalla di­
stribuzione bialbero con 4 val­
vole e comando a cinghia 
dentata Sono presenti inoltre, 

Una nuova forma di garanzia 

E' nata alla Renault 
la «3/100 non stop» 

W///A1 $%M\ 

contralbero di equilibratura, 
raffreddamento a liquido con 
circuito a tre vie, due radiatori 
con due elettrovalvole, ac­
censione digitale con variato­
re di anticipo controllato elet­
tronicamente, due condotti di 
scarico e due carburatori 

Nuove la testa, la fasatura 
della distribuzione, gli alberi a 
camme, il volano, la frizione e 
l'impianto di scarico Come il 
resto della moto, il propulsore 
ha beneficiato di una robusta 
cura di alleggerimento 

Tutte le raffinatezze tecni­
che sopraelencati non devo-
no, tuttavia, far pensare che la 
RC 600 sia una moto per uso 

esclusivamente agonistico La 
trattabilità del motore, la co­
modità e l'ampia dotazione 
accessonstica ne fanno una 
moto adatta all'uso di tutti i 
giorni, specialmente-se dotata 
dell'avviamento elettrico. 

Se la si preferisce «Pronta 
gara» non c'è l'avviamento 
elettrico, ma ci sono gomme 
per il fuoristrada agonistico 
ed ammortizzatore posteriore 
speciale. La velocità massima 
di l60Kmh. i l peso di soli 141 
Kg a secco e le pedane per il 
passeggero trasformano di 
nuovo la RC 600, dopo lo 
sport, in un pratico e piacevo­
le mezzo di trasporto da utiliz­
zare in compagnia 

i • Vendere automobili può essere relativa-
! mente facile oggi, ma in futuro ti problema 
\ vero sarà quello di conservare ti cliente. Per 

ottenere il risultato ci vorranno, naturalmente, 
macchine buone, ma bisognerà, soprattutto, 
•assistere» il compratore sin dal momento in 
cui mette piede nella filiale o nella concessio* 
nana. 

È in base a queste considerazioni che la 
Renault Italia ha organizzato presso alcune sue 
concessionarie - a noi è toccata la Manzoni e 
C di via Foppa a Milano, una delle più attrez-

1 zate - un incontro con la stampa specializzata 
per delineare la sua «strategia dell'assistenza» 

! Forse si volevano anche valorizzare le più 
, recenti indagini campione, condotte dalla Uni-

cab, che vedono la Renault al pnmo posto, 
j con un 38 per cento delle citazioni, nella clas* 
, sifica delle marche (la Fiat è stata esclusa dal 
i sondaggio) che offrono il miglior servizio di 

assistenza, contro il 5 per cento di citazioni 
negative. Sempre dalle stesse indagini, (come 
si può vedere dall'istogramma in allo), risulta 
generalmente in aumento la soddisfazione del 
la stragrande maggioranza dei possessori di 
Renault per l'assistenza ncevuta. 

Di qui ad organizzare una nuova (orma di 
garanzia, ti passo è stato breve, anche te non 
facile II nuovo contratto di assistenza integra­
ta si chiama «3/100 non stopi e garantisce 
l'assistenza gratuita, per tre anni e fino a 100 
mila chilometri, per alcune componenti del­
l'auto (formula Silver) o per praticamente tutte 
le sue componenti (formula Gold). La «3/100 
non stop* è valida in tutta Europa. Prevede, tra 
le altre clausole, anche l'outo in sostituzione» 
ed è rateizzatole, insieme al costo della mac­
china, con finanziamenti FinRenault. Il prezzo 
globale va, a seconda del modello e della for­
mula, da 184.000 a 1.164.000 lire. DES. 

La Fiat Tipo 
eletta anche 
«Auto Europa» 
per il 1989 

Già eletta «Auto dell'Anno, da una giuria intemazionale di 
giornalisti specializzati, la Fiat Tipo (nella foto II motore di 
1372 ce che equipaggia la versione più venduta) ha an­
che vinto il premio «Auto Europa, per il 1989. Le è alato 
assegnato diagli iscritti all'Unione italiana giornalisti del­
l'automobile, che l'hanno scelta in una rosa che compren­
deva anche la BMW S5, la Opel Vectra, la R 19, le VW 
Corrado e Passai e la Volvo 440. 

All'Alidi 100 
Il primato 
di2.500.000 
unità prodotte 

Il mese scorso, nello stabilimento Audi di NeckanuJm, è 
stata festeggiata (nella km) l'Audl che porta II numero 
2.500.000, Si tratta di un'Audl 100. Questa berlina lu lan­
ciata alla fine del 1968 con motori di 80 ,90 e 100 cv, ma 
dal 1976 monta solo un 100 cv e dal 1977 un 5 cilindri. 

In Italia 
cinquecento 
I granturismo 
della Volvo 

L'.llalia 99», l'autobus granturismo nato dalla matita di 
Clorgetto Giugiaro su telaio Volvo BI0M e costruito dalla 
carrozzeria Bàrbi di Modena, è già stato venduto In Italia In 
500 esemplari. Il cinqueccntesimo (nella hto)t stato con­
segnato alla Autoservizi Fratelli Bellini di Lonigo, 

FRMKOMWINTI 

Attenti di Pra 
se vendete l'auto 

t a l Vendere 11 proprio auto­
veicolo, si i pure con alto pub­
blico, e disinteressarsi della 
comunicazione al Pubblico 
registro automobilistico di ta­
ra vendita comporta delle re-
sponsabilità, di cui si stanno 
avvedendo coloro che cosi si 
tono comportati. Infatti d i 
quando la usai di possesso 
(d ie aipaaAdoè, per II aam-

l*siiueinBineniB * osa etso 
uso), sono molU coloro che si 
sono visti recapitare a casa 
l'ingiunzione di pagamento di 
tale tassa, anche per anni arre­
trati. La loro meraviglia è giu­
stificata dal fatto che, avendo 
regolarmente alienato il vei­
colo, ritenevano che automa­
ticamente tale obbligo si sa­
rebbe trasferito all'acquirente. 

Invece non e cosi. La vendi­
la comporta certamente 0 tra­
sferimento all'acquirente del 
danni che dovessero derivare 
a terzi dalli circolazione del 
veicolo, ma non esime il ven­
ditore dell'obbligo di pagare 
la tassa di possesso. Infatti, a 
norma dell'art. 5 della Legge 
28 febbraio 1983 n. 953, per 
gli autoveicoli si è tenuti a pa­

gare le latte automobilistiche 
per il semplice fatto c h i tono 
iscritti nel fra: alla singole 
scadenze gli Intestatari dai 
veicoli risultanti dal Pia tono 
tenuti al pagamento dalie M i ­
se. 

In conseguenza di tale di­
sposizione il proprietario e h * 
ha venduto il veicolo e cita ha 
omesso di segnalare al Pra 

anche per gli inni t i i r rmivt 
alla vendita • K M • quando 

o all'anno-non avrà provveduto a 
tallone al Pra della vendita 
medesima. Tale obbligo, In­
fatti, come e stato riconosciu­
to dal Tribunale di Napoli con 
sentenza del 20.10.1987 0. 
1317, incombe, non soltanto 
sull'acquirente, ma anche M 
venditore, avendovi Interessa. 

Va da s i che il venditore 
potrà reclamare dall'acqui­
rente la restituzione di quanto 
avrà pagato per t u t a di pos­
sesso per il periodo Miccini 
vo alla vendita. Ma chi vuole 
evitare discussioni e giudW 
successivi, d e e assicurarsi 
che la vendita dei veicolo ven­
ga regolarmente trascritti i l 

BREVISSIME 
Naavl successi Seat La spagnoli Seat ha conquistato nel 198S 

l'ottavo posto nella classine» delle marche più vendute In 
Italia. La Bepi Koelliker Importazioni informa infatti che 
l'inno scorso sono state consegnate al clienti 72 mila Seat, 
con una penetrazione del 3,3 per cento. La percentuale t ra 
stata del 3,1 nel 1987 e del 2,4 nel 1986. 

Le Volvo del 1927 i l 1988. La svedese Volvo h i diffuso un 
volumetto in cui sono illustrate le auto prodotte in aettuini-
no anni di attività. Si tratta di oltre 250 tipi di vetture per una 
cirri complessiva di 6 milioni 700 mila unità. 

Incentivi per l i .benzina verde». Nonostante le polemiche sul 
suo maggiore, anche s» diverso, potere inquinante, in Belgio 
si è deciso di incentivare il consumo di .benzina verde». Il 
suo prezzo è inferiore di circa 70 lire il litro rispetto alt i 
benzina con antidetonanti al piombo. 

Più severità In. Spagna. Le sanzioni per la violazione detto 
regole del traffico saranno Inaspnle in Spagna. Un disegno 
di legge prevede, per le infrazioni più gravi, multe sino i un 
milione di lire e il ritiro delle patente per un anno. L'elenco 
delle infrazioni considerate gravi è molto lungo. 

Toyota la Investimenti record. Per ammodernare gli stabili­
menti nel quali si costruiscono le auto destinate all'esporta­
zione, l i giapponese Toyota investirà quest'anno uni cifri, 
mai sino ad ora stanziata, pari a circa 3.200 miliardi di lire. 

Contro I condoni la Francia. Centoquindici parlamentari fran­
cesi si sono impegnati ad operare perchè in Francia venga 
reso più difficile II condono delle contravvenzioni al Codice 
della strada. 

Più vacanze •plein air». Nell'anno 2000, il venti per cento dei 
tunsti europei, e cioè 60 milioni sui complessivi 300 milioni, 
sceglierà la tenda, la roulotte, il camper. La previsione viene 
da uno studio dell'Orni relativo al bacino del Mediterraneo 
per i prossimi dieci anni. È stata resa nota dalla Sogese, la 
società di gestione degli spazi espositivi della Fortezza da 
Basso, nel presentare la ventisettesima edizione della Mo­
stra del caravanning che si terrà a Firenze dal 25 febbraio al 
5 marzo. Attualmente sono 15 milioni gli europei che prefe­
riscono le vacanze, .plein air-. 

Record produttivo In Belgio. Mai costruiti in Belgio tanti auto­
veicoli da Ford, General Motors, Volkswagen e Volvo che vi 
hanno loro stabilimenti. Auto e camion sono stali prodotti in 
1.200.000 unità, con un incremento dei 2,7 per cento rispet­
to al 1987, che già aveva registrato un record 

Albo oel periti a i a l c a i M M La Commissione industria del Se­
nato ha approvato un disegno di legge, di iniziativa di parla­
mentari del Pei, con il quale viene istituito il «Ruolo naziona­
le dei periti assicurativi per l'accertamento dei danni alle 
cose derivanti dalla circolazione, dal furto e dall'incendio 
dei veicoli a motore». Gli automobilisti dovrebbero 
meglio garantiti. 
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